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pittvra, 

SCOLTVRa, 

ET  ARCHITETTVRA  , 

Nelle  Chiefe 


R-OnÌX  . 


UDTEQjj 


DELL  ÀBB%  FILIPPO  *T IHl 
da  Citta  di  C afte  Ilo , Dottore 
dell'vna , e l'a  ltra  Legge  « 
Proton.  Apofi . 
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Nel  quale  fi  hà  nocitia  di  tutti 
glf  Artefici , che  hanno  iui  opera- 
to; coa  vna  breue  introduttione^? 
delle  Fondationi , e rifiorì  delle 
ni edefime  Chie/è , e ftrada  facile 
per  ritrouarle . j 


IN  ROMA  > Per  il  Mancini . i^74> 

c«»  llCtnzA  de  Superiori . 0 
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Air  Èmin.  c Reuereodifl; 
: , Signóre 

. IL  SIC.  CARD. 


t , 


! ) 


Vicaria*  e Prodatario  < 

Ì>X  N.  SIGNORE,^ 

s.  ! Mint  > . - ’L  * v- 


fAPietìRdtìi*. 

na»  Eminentif- 
fimo  SignoreLiy 
Eà  fatta  io  ogni  tempo) 
Splendida  pompa  dell* 
•f*  a fua 
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fua  generofità  nel  culto 
di  Dio  non  meno  nell’ 
augufta  ampiezza  dej’ 
Tempij,che  ne’loro  va- 
ghi ornamenti.Si  ftupi-. 
Tèe  In  efsi  contenderà» 


con  nobil  gara  la  Natu- 
ra, e l’Arte  , lvna  nella 
pretiofità  della  materia, 
] 'altra  neU’induftre  in- 


gegno de’lauori,  & amè- 
due  ben  chiaramente  ne 


moftrano , effer  degno 
Capo  del  Mondo  quella 
Città,che  fupera  ogn’al. 
tra  nella  Veneratione-» 
della  Suprema  Maellà 

i ’-j’  da 


1 da  cui  ogni  noftro  bene 
‘ deriua . Acciò  dunque., 
le  Natiotìi  for  altiere, che 
' fingolarmente  fono  per 
concorrere  in  Roma^, 
coll’occafione  dell’  An- 
no Santo,che  fotto  i feli- 
cifsimi  aulpicij  di  No- 
ftro Signore  Papa  Cle- 
mente Decimo  fi  deuej 
in  profsimo  celebrare.», 
pofsino  con  maggior  fa- 
cilità e fodisfare  alla  di* 
uotione,  e pafcere  inno- 
centemente la  propria», 
curiofità,  ho  raccolte  le 
opere  de'  Pittori , Scol- 
' •f*  3 tori , 


1 


lori , o Architetti , cioè 
è dm  le  merauiglie  che  ( 
4Uprofiamimroao  nel- 
ie  Chiefe  di  Roma.Ar- 
dileo  n$l  4 are  alle  Stam- 
pe queha  naia  lunga  fa- 
tiga,  hooorarla  eoi  No- 
me dell'£mii}eq«a  Vo- 
li ra  i pon  folp  per  dare»* 
all’Vniuerfp  yp  benché 
minimo  atteftato  della 

mia  riuetep'  ifsim»  fep- 
4jitù,  che  le  pr^efsojlPà 

.per  Misere  apcp  yll’o- 
bligo,  che  me  ne  impo- 
ne  lo  lìefso  (oggetto  del 
libro  come  digiurifdit-r 

tione 

# .a 

v 

ti 

/ I 


r . 


«lòaedell'  Eminenza^. 
Voftra  , aliactjt  fauijfsi. 
ina  Vigilanza  * in  eleg- 
gerlo per  ivo  Vicario  hà 
la  Santità  «di  Noftro  Si- 


gnore raccomandati  i 
luoghi»  e cofefagre  di 
Roma»  Così  anche  fpe- 
ro»  che  corne  a fe  appar- 
tenente ila  l'Eminenza 


Voftra  per  accogliere.» 
colla  folita  benignità 
gyefta  mia  pperettg, 
colla  fua  potente  auto* 
rità  patrocinarla*  men- 
tre io  bagiandole  con.» 

. f 4 °&ni 
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Sacra  Porpora  mi  ratti- 

fico-  . r • - 
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Deli  E V. 
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HumilifT.Diuotifr.&  Obligàtiff. 
feruo . 


* t - . 


•Filippo  Abb.T  iti 
‘ ’ AL 
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1 marauigliarai  > 1 
cortefi  Lettore. j j 
th1  io  h abbia  vote 
fitto  refi? in  gir  e in 
così  picciolo  Volumetegrun* 
de  zzo  di  tre  Arti  cosi  riguar- 
datoli* cioè  Pittura*  Scoltura  j 


o Architettura  * lé  quali  netto 
Chic  fé  di  "Roma  ti  prof  okgo\. 
ma  battendo  hauuta  fìnténtìb* 
nodi  procurare  il  tuo  comodo* 
edilafciare  al  tuo  intendime- 
lo l*  opere  y che  ti  accenno  * mi 
àjpcuro > che  rifarai  appagato 
della  breuita*  detta  fu  aie  mi 
fino  feiuttoindefitiuerle fìtc- 
cintamente . Compatirai  ben  & 
fi  in  quefio  mio  libro  trotterai 
nominata  qualche  opera  * che 

j non 


■ M .*  if 


glc 


nan  fa  ihMfeàiféttfiqepe 

ti  patacche  meriti  a ejjer  nota- 
ta> m CHtre  ho  procurato  fuggi- 
re Vindignat'mc  dt  quei , che 
fili  Artefici  proteggono'*  ne  ha 
fiiwfttp  min  parte  il  giudicare 
4e’ quali  douejfifolamenf  e far- 
li me ntione . por  Le  fatighe  da 
pie  fatte  , e diligenze  tn  ritro - 
ttstre  tutto  qne  fioche  in  età  mi 
fi  è refi  pojjihle*  sì  con  lo  fiu- 
tilo di  molti  Autori  5 che  nt^ 
trattano » come  da  rei  atto  ni  di  ‘ 
Perfine  perite  3 e dalla  cogni- 
zione delle  maniere ; affi  furati 
non  hauer  battuto  io  altro  tno- 
tiuo  3 che  di  feruire  alla  tufi-* 
virtù efa  turiofità  3 f pi#  ti 
guardi  * 


AL 


3gle 


Al,  SIG.  ABB,  TITt 

Sppfa  le  fue  notizie  di  quk- 
te  le  pitture, e {colture 
- ' * " ’deJle  Ctriete  4i  <.y  ; 

v Roma, 

SOLITO 

Jpfl  $ig*  Co:  C.  H.  Sanm urlino 
Accademico  Vmorifla. 

« , 

Sii  Ciclo  a par  re  à pgrtf 

Tutte,  Sicolo  Fabro  , vnjr  già  pu«e 
; i#  p4cc*©{  le  flelJaurirpte, 

. Onde  jftupÉjfoe  la  Natura  > e J Aite  5- 

Or  più  recaafiupor  vergate  carte  ? 

Oue  efp ripiani*  tutte  in  brcui  note 
Di  pennello,  e fcarpelTopre  deuptc» 
Cb’à  i 5a(CfÌTtp>  Tuoi  Roma  capane; 

E que/loè  di  tua  man  terlo  Ignoro  ? 

Tifci  ou4V\pclje , c Fidia  à L£ te  togli 
Per  cui  /jplender  potrà»  da  l’Indo  al 

] : CMoxo . 

Mà  più  d*ambi  in  te  fol  virtute accogli» 
Se  mendicano  i lini , p i marini 

Eternità  d*  tuo»  fagac»  fpgl»  ♦ 

'**•  fa  6 
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Alle  Pitture , e Seolture_»  '■ 
nelle  Chiefe  di  Roma 

Raccolte  dal  Sig.Abbate'Titi  No- 
bile da  Città  di  Cartello 


'SONETTO. 

■ ^ Del  S ig.  D.O ratio  Quaranta  ^ 

NOno  Teatro  al  Ciel  con  man  più 
rlFa  i noùo  ò Tito  al  parCPopre  più 
* 'belle  : 1 \ ; * ■ ‘ ;*  - * 

Decentrano  à gioftrar  l’Arti  gemelle 
• Col  Feri  o,e  col  Pénello  a par  riforte. 


Qui  non  già  Vincìtor  con  giufta  forte  * 
Batte  l’Àii,e  la  Falce  ilTépo  imbelle: 

E qui  cade  al  tuo  piè,non  già  ribelle. 
Nè  Gladiator , ma  vittima  la  morte  . 

Tanto  può  la  tua  penna,  a cui  s’arrende 
Più  ch’ali*  Erculea  Claua  il  doppio 
melilo , 1'  w 

Eper  ifpoglio3e  per  Trofeo  s’appéde. 

' * - . *•  (Uro;  • 

qual  nacque  maggior  nel  modo  no» 
S’à  raccorciar  l’Eceinità  fiftende 
Col  filo  di  tue  linee  ombra  d’inchio. 
ftro . ’ " Xm- 
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JkUlUHUH J •*-  , T ^ 

Si  videbitur  ÌReueren- 
diffimo  Patri  Magi- 
ftro  Sac.  Pai.  Apolli? 

. * . M-.  # * * *\  : 

• I.de  Ang.Arcbiep.Vrfr. 

, Vicefg. 


Imprimatur , 

Fr.  Raymundus  Gapi- 
fucchius  Sac.  Palati) 
' A poftol.  Mag.  Grd. 
,Prxd>  • - 

. • • \ r.  .v 
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Sk  Ackiattfr  rf.  faglio 

^ £7  j Agata  in  Suburra*  3, 1 1 * 
S.Ag/i  efetn  N tuona . ]_*  3 7* 

SUptffrl&tofik.  '*  ..32^ 

S.Agoftino + i4-;  434- 

S.  A Le  (fio  . " '•  ' * ' , 66‘ 

S-Ambrggio  nel  Corfo  * 4°2* 

5.  Ambrogio  deità  Bfaffima.  9 9. 
S.Anaflafìa  * -«  ^7- 

S,  Andrea  d éGe fuiti * ! 3 4°* 

s\4niminftrm^r  25*’ 

S.Aifdrea  atte  f ratte  • 374* 

André  a à S.  (fregorie  * 84. 

3. Andre#  della  Y^lUr  ; I44* 

S.  Andrena  Porta  delPofol?- 421 
S.  Angelo  in  Borgo . 572, 

S.Angelo  in  Pefcaria  * <?6* 

S.  Angelo  Cuftode  * 3 ^ 1 • 

S.Awa  alti  F un  ari  * I03*- 

ì S.Anna 
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$.Anm  de' Palafrenieri . 47£* 

& Antonia  Abbate . ?77* 

^-Antonia  de'Portugbefì , 433* 

&•  Antonio  de  Cappuccini  * 06r 

S»  Appolmare  * .442* 

S.Appollmiom  T rafieuere.  47, 
SS.Apofioli.  ' ' ?44* 

S.Atanafio  de T Greci  ».  41 

S.Balbina . 79* 

$.  Barbar**  #5* 

S.  Bartolomeo  alpi  fola  * 6u 


S.  Bartolomeo  de'Rergam*  g SS* 
5.  J3  artolomeo  de'  V aceinari  r 1 .09* 
$.Ba fili  odetto  la  Numi  cita  * 


5. Benedetto V e Scbolafiica  * 165. 
$. Bernardino  alti  Monti  * g 09. 

Bernardo  alleT erme  . 33  6. 

S.  Bernardo  alla  Colonna  Tra- 
Una . g 17- 

• SS.  Biagio,  e Cecilia  * 398. 

S ,Bi agio  della  Foffa . 45  9* 

S .Biagio  à Monte  Ci  torio.*.  3 96. 
' 5.  Biagio  della  P anetta  • 4 6a. 

S Magio  in  Campielli . 20Ó. 

■ $ .Bibiana*  2,5  3. 


s.  Bri- 
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$. Brigida  * .123*. 

S .Califto . 5°* 

S.CaioFapa.  > 338* 

S.Carlo  de  Cannati  « 1 04* 

S .Carlo  al  Corfo . 402» 

Secarlo,  alle  ^.Fontant  + > 339w, 
S .Caterina  de' Furiavi  * 99? 

S. Caterina  delia  Rùèta  v • 1 1 8* 

S .Caterina  di  Siena . 

S.C'afer.  di  Siena  Monache . 313. 
S. Cecilia,  in  T ràfieuere . 5 7. 

S.Celfo  in  Banchi . 469. 

S .Cefario . .•  ,..  u . 78. 

•S .Claudio  de  Borgognoni . 3 8 2* 

S .Clemente.  . • t 2 57* 


vS . Chi  or- a à C afa  Pia . 164. 

S.Chiara  del  SS.  Sagravi*  342. 
SS .CofmOi  e Damiano  > 223. 

SS .Cofm.e  Dam.de  Barbieri.! 43 
S kConfian^a.  ■ 330* 

SS  JCrocefiffo  in  S.  Marcello.  355* 
$.  Croce  'in  Gerufalem . 247. 

S.Croce  £ o«fe  C/fono  * 396. 

S .Croce  d c' Lue  eh  e fi ..  343- 

S<  Croce  0 cJ/cz  i?  c»/7  e?/^ . 3S» 
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SS.  Domenico  i e Sifto.  3 1 1. 
s. j Dionigi  alle  4.  Fontane . 3 
S.Dorotea . 41. 

S.Egidio  in  T rafleuere  • 47. 

S.  E ligio  degl  Orefici . li  4. 

S.Eligio  de' Ferrari . p%, 

'S'Elifabetta  de' Fornati • . 145. 

s. Eufemia . ! ' > \ ■ ~ ■ » 160. 

s.Eufebio . ‘ ^54, 

S.Euftachio . 1 162. 

s •Filippo  Neri . \ . , ixd. 

s.  Frane  efcoà  Ripa\  . 1 52. 

* s . F rancefco  à Ponte  Sifto*  « *1*2. 

s.Francefco  di  Paola  , , 266. 

s.  Frane.  Rom . tó  Fife  atto . 371. 
ss.Fauftino,  e Giouita . . 461* 

* s.  Giacomo  degl  Incurabili.  418. 

* s.Gi  ac  omo  de' Spagnoli . 15  3. 

s.Giacomo  Scoffa  Caualli.  476. 
s.  (7 iacomo  in  Settignana  v ' 3 8. 

Giesu,  e Maria  • • ’ - • 1 . 41 6. 

//  . .v  188. 

s.Giofeppe  de' Falegnami*  2160 
s.Giofeppe  alle  Fratte  * *.  • , 3 3 2. 
S.Girolamo  de'Sckiauoni  *:  4 30. 

s.(7j- 
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&GiyoUm * dpU4  Cétifà  t $ Wr 
JUGiounnni  in  Ldt$X4M9  + 9$  i* 

Sjjiouannì  in  Tonte . 1r$9+ 

s.piouanni dell#  MaIua?  4*# 
$ *Gi ou anni  dell*  P igM  • 16^ • 

s*Giouanni  de  M^T011^  t $69- 

+Giouamid*&olmefl  * * * *- 

GjQiouetnnì Decollato  «■  ^7- 

sfratami  de  Fiorentini r 4^?- 

s.Giouannì  à Porta  Latina  * 7§*' 
6.47 iou anni  in  Aiflf  r *.* 

*,<7/ ouanni,  p Tdfil 9 • $ £" 

6 . 67  olitimi  (Ofili&tW  * ^4* 

^Giorgio- in  Jfifabro  *■ 
s. giuliano  pili  * . *42  * 

s.qiuLalli  Trofei  4l 
s-qrcgfirio  in  M°,fìt£  c • 8 1 • 

s . Gregorio  À # if&W  - 43  2 • 

s.qrifogonoe  . .. 

- s.ff  e l ent  deC r§4entieri  * l43- 


s .ijf omobuono  ...  . {?3- 

s.Honcfrio ..  J4** 

s.lgnatioi  18  3* 

s.Idelfonfo  f>  . 37?*' 

tifici  oro  »;  3 r#* 


sAuo  * . ' 43  i* 

s ^Leonardo , 37. 

s.Leone  veli*  %apcnXfi . J63. 

$.£ore#w  fw  delie  mma  * *5.9. 
$.Loren%9  w l?mflf<>  • > 124* 

• S-lpren^a  in  JLumfl  * 399. 

- V'Zprerrtfl  m PmfftrM  r $cg. 
s.Lortmp  in  Porgo . 3*. 

s.lpreuKpin fonte*  * joj* 
$,Lpren%pPmmfbÌ&*  : 34fo. 

6.Lore%%0  m Miranda*  ■•  m» 

$s.Z,«c<i>  e Mattina.  n ?• 

« Chioma*  H 5, 

tifa  #w*&e§cmt  165* 
2o%- 

affida  della  *C ma  r 43  2. 

ciucia  in  Se iti *#9. 
s.ljugi & F rance  fi  * *57. 

s.J4  aneli#  * 35  j. 

$.  Marca,  ■■  197* 

. s-Maria  degl' Angioli  * 25  3. 

s.M. degl’ Angioli  dleT  erme.^6 

a,Mari*  dell' Anima*  447* 

s.Maria  ira  Aeqmro , j$9* 

&.M  ari  a dy  Araceli  + 209. 

9.  .Afd- 
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s.M aria  in  Banchi.  - 469* 

s .Maria  in  Campite  Ut  . 203* 

•$ .Maria  in  Campo  Carleo . 260. 
s. Maria  in  Campo  Mar%p.>  397* 
s* Maria  in  Campo  Santo.  28* 

s.M  aria  della  Carità.  3^ 

• s .Maria  del  Carmine . 317* 

-sJl/*ri4  della  Cónfolatione.  zo6. 
‘S .Mf'ri*  di  CojìantinopolL  360* 
s. Maria  in  Dominica  i ' >228. 
s.  Maria  ins.Giouannino . 377* 

■S. Maria  delle  Gratie  . - > 472- 
s. Maria  d Grotta  Pinta . i4£* 

s.M  aria  dell' Morto.  415.^5  5- 
s. Maria  dell' H umiltà.  3 57*- 
s.  Maria  Imperatrice  . 256. 

s .Maria  Liberatrice . 226. 

s.M.  di  Loreto  de  Pomari  .316. 
s.  Maria  Maggiore.  - 278* 

s .Maria  fopr'àM inerua*  166. 
s.M  aria  de  Miracoli . 4 

s.M  aria  di  Monferrato*  116. 

s.M  aria  di  Monte  Santo.  426. 

s.M  aria  in  Monterone . 165* 

s.M  aria  de  Monti 261. 

s.Mayia 
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s.Maria  Nuntiata  . .339. 

s.M.Noua  in  s.Francefca . 225. 
S.Maria  deWOratione  * 11 3. 

s.Maria  dell' Òr fo . 443,- 

s.Maria  deila  Pace.  452* 

s.Maria  del  Pianto . 1 08. 

s.3/.  tó/rf  Pietà  387.  228* 

s.Ma  -ia  dal  Popolo.  v 421. 

s.-M.  *//  Portico  in  s.  Galla.  93. 

77  m Publicolis.  103. 

s.M.  della  Purificatione.  269. 

S.Maria  della  .Quercia . \22. 

s.Maria  Rotonda ,.  . 390- 

s. Maria  della  Scala . 44. 

s.Maria  Scala  Cali*  - 72. 

s.Af  ari  a del  Suffragio  . ; 461. 

s .Maria  T rafpontina . . , 473.. 

s. Maria  in  Trafìeutre  . 46. 

s .Maria  dellaSanità  . * 3 26. 

s.Maria  in  Primo  . 385. 

%.M  aria  in  V alliccila  . 128. 

S.M aria  delle  Vergini.  , ' 357* 
s .Maria  in  Via.  -,  382- 

s .Maria  in  Via  Lata  . . ■ 349- 

s. Maria  della  Vittoria.  N 3 30. 

« s.  ÌV/rt- 
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s. Maria  M addetta  alCorfo.^t 
s.Maria  M.  atta  Rotonda  • 3 £4. 
s.M.M.  à Mórìte  CàùaUo*  343. 

Marta  d S.  Pietro.  &ém  * 

s. Marta  al  Collegio  Affinano.  1 87 
s.^/4  rf /»©  4 Ili  Mónti»  vjò. 
s.  Mar  tino  al  MAéUà  Pittà.-%ì^ 
5. Matteo  in  M etnia  . • 15.5.. 

s. Michele  in  Soffia  j . * 44. 

ss. Nereo,  & AcchiUco.  jrg# 
s. Nicolò  in  Arcione.  » ' jdir 

s.Nicolò  alle  Calcare  . 1 64. 

s.Nicola  da  Tolentino.  $62. 
s.Nicolò  de  Perfetti  » * 
s.Nicolò  in  Carcere* 
s.Nicolò  de'  lórfftefi . 447*' 

S.Nérkcrto*  3*6* 

Oratorio  delia  $&  Trinità ..  1 1 o* 
S. Pantaleo.  • • ' 142* 

S.  Pantaleo  alli  Mónti . 238* 

s. Paolo  fuor  dette  Mara.  6& 
s.  Pàolo  alle  tré  Fdntàfeé.  73* 
ss. Pietrose  P.  del  Gonfalone.^  9. 
s. Pietro  in  Vaticano  1 * . i* 

s .Pietro  in  Corcete»  \ % 16* 

s.jPie- 
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^Pietro  in  Montorìo  ✓ 
s.  Pietro  in  Viticoli  * ^7# 

$.Pietro,e  Marcellino.' 
S.PtaJJedè . 17}., 

Propaganda  Fide.  376. 

&Prifca.  £0. 

& Pudentiana . 305. 

Ss.  Quattro  Coronati . 2 $ 5* 

S*  r/Vo;,  Giulitta  v 361-: 
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Nelle  Chielè  di 
Roma. 


* «’ 

Di  S.  Pietro  in  Vaticano  . 

. * » v>  i • ' 

- V . ' #•  ^ V'  • 

ALLA  Chiefa  di 
S. Pietro  ha  il  prin- 
cipio quella  mia-? 
fatica,  cioè  dalla— 
maggior  fabrica  , 
che  tutti  i fecoli.  lubbino  am- 
A mira- 
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mirata, ne  altro  moriuo  hò  cre- 
duto potermi  indurre  à ciò  fa- 
re-, che  quello  della  di  lui  gran- 
dezza, e magnificenza  , per  ac- 
crefcere  la  quale  fono  piu  volte 
reftati  elaufii  i tefori  deirim- 
pero  Chriitiano  .Goda dunque 
il  Lettore  nella  confideratione 
di  quefta , le  marauiglie  tutte_> 
dell’arte,  e dell’ingegno,  già  che 
vintamente  hanno  quefti  fapu- 
to  adunare  in  vna  loia  fabrica  , 
ciò  che  nello  ftudio  de  i fecoli 
tralcorfi  poterono  inuentare  ; e 
niaggiorm éte  per  eflerquìogn’ 
opera  ridotta  à quella  perfer- 
tione , che  fenza  fidami  l’intel- 
letto non  fi  può  pienamente  in- 
tendere , & io  refio  contento 
d’ introdurlo  in  vn  fubito  in_* 
quel  Tempio , oue  à baftanza_> 
potrà  fodisfare  alla  propria-* 
virtù.  . . « 

Prima  dunque  di  giungere  à 
quella  Bafilica  vedefi  vnaPiafc- 

- za 
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za  ampliffima  circondata  da-» 
quantità  innuuierabiie  di  Co- 
lonne à quattro  ordini  >.chc^ 
concentriche  alla  famola  Gu- 
glia, chcin  mezzo  vi  è polla-»* 
formano  vn’  immenfo  Teatro , 
per  ornamento  del  quale  pofa 
fopra  gli  archicraui  di  eflò  vn-» 
giro  di  Statue,  dìfegno  del  Ca~ 
ualier  Gio:  Lorenzo  Bernino 
Fiorentino  , che  alla  grandezza 
delPanimo  di  Alefl'andro  VII. 
ha  iàputo  accoppiare  quella  di 
così  vaila  mole  * 

Ammirali  poicia  la  Guglia * 
che  per  comando  di  Siilo  V-fo- 
pra  vna  baie  molto  alta  fofte- 
nuta  da  quattro  Leoni  di  bron- 
zo dorato , opera  di  Profpero 
Breiciano » fii  mirabilmente  dal 
Caualier  Domenico  Fontana^ 
inalzata  (quale  era  prima  nel 
Cerdiio MaSIoio)  alta  coniai 
fua baie  fino:  alfe&remità  pal- 
mi cerno  cinquantadue , come 
A 2 afle- 
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, affsrilce  Michel  Mercati . 

A i due  lati  di  quella  fono  le 
due  Fontanevche  -con  profluuio 
di  acqua  re ndono  m arauigl iofa 
la  villa  di  sì  ìiobii  ' Teatro  y da 
vno  de  i fianchi  i laterali  del 
quale  li  entra  nelPimnìenforPa- 
lazzo  Vaticano,  di  cui  ini  rifier- 
bo  à dire  in  altro  libro  , che  de 
i Palazzi  principali  di  RtomaLs» 
e loro  matauìglie  gii  procuro 
ridurre  à perfèttione  ; e -dalPal-* 
tro  li  giunge  ì ad  imboccar  nel 
Portico  grande  Tini  prima  di 
difcorreme  fono  obligato  per 
maggior  riotitia  di  chi* leggo  , 
•dire  del  principio,  & àugamen»- 
to  di  quello  Tempio . Oonfìan- 
tiiio  il  grande  fondò  quella^ 
hiéfc  è l’arricchì  d’infiniti  tò- 
fori  , la  quale  nelle  vicende  de* 
lècoli  fu  altre  volte  fpogliata_*, 
& altre  abbattuta , conforme  in 
piu  Autori  deferite o li  vede.,  à 
■quali  per  bre ulta  mi ; cunetta  3 
i A Giulio 
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Chrliò  il.  fu  ti  priiifo  che  fece 
ingrandirla  eflendone  FÀrchii 
tetto  Bramante  Lazzeri  da  Ca- 
tte 1 Durante  ? hoggi  Città  Vr- 
bàlia  Stato  d’Vrbino , per  mor- 
te del  quale,  & anco  IdB Ponte- 
fice, fu  mutato  iì  difègttò  da-> 
Rafaello  dà  Vrbirio , da  Giu- 
liano Sangallo , e da  Fra  Gio* 
condo  Veronefe,doppo  da  Bal- 
datfar  peruzzi  da  Siena , e poi 
da  Antonio  Sàgallo  fotto  Pao- 
lo III.  che  del  tutto  lo  mutò , e 
Lorenzetto  Scultore  ne  profe- 
guìli  muri.  Finalmente  fotto 
il  mede-limo  Pontefice  l’anno 
1546.  con  penfiero  ammirabile 
Michelangelo  Bonaroti  Fioren- 
tino la  ridufle  in  forma  di  Cro- 
ce Greca . Fu  profeguita  que- 
ll’opera  da  Giulio  III.  Pao^ 
.lo  IV.  e Pio  IV.  il  quale  oItrc_> 
hauerui  fatto  fare  le  volte , 1él-> 
fece  ornare  al  di  fuori  di  tra- 
uertino,del  che  fu  direttole^ 
A 3 Già- 
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Giacomo  Barozzi,  Siilo  V*v{ 
fece  fare  la  marauigliofa  Cup- 
pola  grande  al  pari  del  famofo 
Panteon  di  Marco  Agrippa^  , 
hoggi  detta  volgarmente  Santa 
Maria  in  Rotonda  > c (i  vai  fé  di 
Giacomo  della  Porta, e del  Ca- 
ualier  Fontana  Architetti  fa- 
mofi,che  cotti  fegiurono  Tee- 
celiente  difegno  del  Bonaratiie 
la  Palla , e Croce  pofta  nella-* 
fommità  di  ella , che  per  la  fua 
grandezza  e capace  di  più  di 
trenta  perfone , la  gettò  Seba- 
ftiano  Torriiani  detto  il  Bolo- 
gna: Clemente  Vili,  raggiuflò 
la  Confezione  doue  Ranno  li 
Corpi  de’SS.  Pietro,  e Paolo , & 
il  Pontefice  Paolo  V.  la  feco 
ridurre  in  Croce  latina*  hauen- 
do  fatto  gettare  à terra  quello , 
che  era  ri  in  aito  del  vecchio  ven- 
ia Oriente  , e vi  aggiunte  tré 
Cappelle  per  parte  con  vn  bel- 
li filmo  Portico  con  la  direttio- 

ne  di 


me  di  Carlo  Maderno>  che  nella 
facciata  principale  fece  ivi  ri- 
me prone  della  fua  grand’arte , 
e mirab  il 'ingegno;  che  ha  Cotto 
la  ringhiera  principale  vn  baf- 
fo rilieuo  ài  marmo  fcolpico 
da  Ambrogio  MaliiicinoMila- 
nefe , & à piedi  delle  leale  fono 
due  Statue  de’SS.  Pietro,  e Pao- 
lo opere  di  Mino  da  Fiefole . 

Da  vn  lato  del  Portico  fu- 
detto , che  conduce  alla  mae- 
ftofa  fc  al  a del  Palazzo  Pontifì- 
cio ordinata  da  Aletta ndro  VII. 
é la  Fatua  di  ConFantino  à 
Caualio  (colpita  in  marmo, 
condotta  a perfettione  dal  Ca- 
nalier  Ber  nino , che  in  tutto 
quello  operato  con  fua  diret- 
tione  fuperò  ogni  lode,  fupe- 
rando  Fimaginatione  *- 
Con  fuo  difegno  fi  mette  il 
celebre  mofaico  fatto  da  Ciot- 
to Fiorentino  (òpra  la  Porta  di 
merzo , e fi  è lafiricaio  di  pie- 
A 4 tra 
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tra  ilpauimenco , nel  quale  ve- 
defi  interfiata  l'Arme  del  viuen- 
te  Pontefice  Clemente  X.  e fo- 
pra  alla  Porta  principale  della 
Bafilica , che  è di  metallo  figu- 
rata con  più  hiftorie  fatte  lauo-~ 
rare  da  Eugenio  IV.  ad  Anto- 
nio Filarete  in  compagnia  di 
Simone  fratello  di  Donatello 
Fiorentino,  ftà  fcolpito  in  mar- 
mo di  baffo  rilieuo  con  molte_? 
figure, difegno  del  £ernino,No- 
firo  Signore  quando  diffe  à San 
Pietro,  Pafce  oues  meas  • 

Dentro  quella  magnifica-* 
Chiefa  Vrbano  Vili.  ordinò 
molti  ornamenti,  come  anche 
InnocenzoX.  & vi tim amenti 
Alefandro  VII.  non  tralafciò  di 
ftudiar  modi , & inuentioiii  per 
v ridurla  à perfettione , e Pap<u* 
Clemente  X.  rende  maellofala 
Cappella  del  Santiffimo,facen;- 
doui  fabricare  vn  ricchi  ^fillio 
Ciborio,. con  l’Architettura  del 

mede- 


Digìtized  by  Google 


9 1 

mf  defimo  Caualier  Bernino  . 

Nel  mezzo  del  Voltone  tutto 
ornato  di  ftucchi  mefìi  à oro  vi 
è l’Arme  di  Paolo  V.  compofta 
di  Molàico  da  Marcello  Pro- 
uenzale  da  Cento , e le  Starno 
lòpr’à  gl’Archi  delle  Capello 
fono  opere  di  diuerfi  , cioè'  del 
Cerili i-nòa  del  Rolli , del  Morel- 
li, del  Bolgi,  del  Prefiinora,  del 
"Fancelli , del  Chiuizzano  , o 
Calori  5 oltre  l’antiche  fatte  dal- 
rAmbrogini,  e dal  Ruggiero  . 

Fra  gl’Altari  il  primo  da  có- 
< fide  radi  é il  Maggiore  pollo 
quelli  in  mezzóì  della  Chiefit 
fiotto  la  gra  Coppola  fabricato 
-perdifiegnodel  Beffano,  aperto 
da  tutti!  lati , già  che  confi  fio 
in  quattro  Colonne  di  bronzo 
fiojara-à  Piedefialli  di  marmo 
fino,  ornate  con  diuerfi  foglia- 
mi, e putti,  che  foUengonoVnLi 
grandi/fimo  Baldachino  pure.*’ 
di  metallo, (òpra  del  quale  fono 
a 5 * molti 


IO 

molti  Angioli,  che  fcherzano 
con  diuerfi  fettoni , & arme  di 
Vrbano  Vili,  che  ne  fu  il  mo- 
tore, e quelli  fono  opere  di  Fra- 
cefco  Fiamingo  fingolare  in  fi- 
m ili  figure  ; il  tutto  gettato  da 
Gregorio.  de’Roffi  Romano . 

A piedi  de  i quattro  Pilaftri , 
che  foftegono  la  Cuppola  fono 
quattro  ttatue,  alta  ciafcuna  di 
ette  ventidue  palmi , rapprefen- 
tanti  vna  S. Veronica  opera  di 
Francefco  Mochtt  altra  S.JElena 
di  Andrea  Bolgi  da  Carrara, 
la  terza  S.  Andrea  Apottolo 
fcoltura  di  Francefco  Guercino 
Fiamingo , e l’vltima  S.  Longi- 
no di  mano  del  Caualier  Berni- 
ni, di  cui  e'  l’inuentione  di  que- 
ll:’adornamento  , come  pure_>. 
delle  quattro  ringhiere,  che  in__, 
alto  fopra  le  dette  ttatue  fono 
polle,  e gl’Angioli  di  effe . 

De  i quattro  Euangelìfti  col- 
locati negl’angoli  focto  la  Cu- 
pola 


N.- 
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polà,  il  S.Giouanni,  & il  S.  Lu- 
ca fono  memorie  di  Gio:  de*1 
Vecchi  dal  Borgo  S.  Sepolcro  » 
e gLaltri  due  di  Celare  Nebbia 
da  Oruieto,  lauoro  molto  ec- 
cellente fatto  à mofaico , mà  li 
puttini,  & altri  ornamenti  ven- 
gano dal  Caualier  Chriftofaro 
Roncalli  dalle  Pomarancìe  . 

Il  Cauaiier  Giolèppe  Cefari 
d’Arpino  fece  il  difègno  di  tut- 
te le  figure*  & altro  * che  fatto  à 
mofaico  fi  mira  nella  volta  del- 
la Cupola  , e fu  efeguito  da_> 
Francefco  Zucchi , Cefare  To- 
relli, e Paolo  Rofletti,  il  quale»* 
fi  feruì  de’Cartoni  del  Roncalli* 
e di  molti  lauori  di  Marcello 
Prouenzale . 

Sotto  il  Piedefiallo  di  ciafou- 
na  delle  quattro  fopradette  fta- 
tue  vi  è vn'  Altare  con  Quadro 
in  cui  fi  rapprefenta  rhiftoria-j» 
medefima  aella  ftatua,che  è fo- 
pra  > di  colori  à olio  fatti  da-? 

- __  «A  6 All- 

* 


Andrea  Sacelli  Romano  -Pitto- 

u 

re  di  eterna  memoria  . < 

DI  qui  fi  fcende  alle  Grotto 
doue  hanno  dipinto  molti  vir- 
tuofì  , che  per  hauer’in  effe  co- 
munemente operato  , non  vi  è 
certezza  qual  laiioro  ogn’vno 
di  effì  babbi  a fatto  ; onde  non 
potendoli  fernar  tardine,  cho 
fin  qui  fi  è tenuto  dirò  folò  li 
nomi  delli  Artefici  così  antichi, 
come  moderni,fràqua!i  Barto- 
lomeo da  Carrara,  Bartolomeo 
Menduzza,Carlo  Pellegrino  da 
Carrara,  Gtiid’Vbaldo  Abba- 
tini da  Cittàdi  Caftello,Cofma 
Sauelli,  Emilio  Sauonantio  Bo- 
lognefè,  Gio:  Battifia  Speranza 
Romano , Gio:  Baccani , Gre- 
gorio Graffi, Marco  Tullio  Mó- 
tagna,  Simone  Memmio  Sanefè 
coetaneo  di  Giotto  Fiorentino, 
& altri , de  i quali  per  mancane 
za  di  fcritture  non  fè  ne  ha  ine-, 


moria . 


t 
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Per  andare  dalPAltar  mag- 
giore alla  Porticella  lacerai , 
che  va  à S.  Marta  fi  vede  fopra 
di  eflo  dipinto  a guazzo  per 
mano  di  Gio:F rancelco  Roma- 
nelli da  Viterbo , S.PietrOj  che 
libera  ^^Indemoniata . 

Il  Quadro  dell’Altare , che  é 
pollo  incontro  alla  detta  V orta 
è del  Caualier  Francelco  V an- 
ni da  Siena  # che  rapprefenta  la 
Caduta  di  Simon  Mago  pittura 
confiderabile  per  la  Tua  va- 
ghezza. 

Seguitando  il  camino  in  sii 
tronafi  l’Altare  dedicato  alla-» 
B.  V.  fatto  di  pietre  , lopra  dei 
quale  é vna  delle  Cupole  mino- 
ri , e negl’angoli  di  ella,  fono 
rapprefentati  à molaico  quat- 
tro Dottori  della  S.  Ghie  fa  5 ef- 
fendo  il  difeg no  di  due  )jj&  effi 
diGiouanni  Lanfranco  djfde- 
gl’altri  di  Andrea  Sacchi  » 
fo  in  opera  da  Gio-JBattifia^a-. 
landra* . L’Al- 
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L’Altare  à quello  contìguo  è 
dedicato  à S.  Leone  I.  in  cui  li 
rapprefenta  rhifloria  di  quello 
Pontefice  contro  di  Attila  Rè 
de’Gothi  fatta  in  baffo  rilieuo 


da  Aleffandro  Algardì  Bolo* 
gnefe,  il  quale  in  quell’opera-* 
hi  faputo  render’immortale  se 
ile  Ho  per  contorno,  e machinaj 
e non  molto  auanti , quali  in- 
contro al  fòpradetto  Altare  vi 
è vn  Quadro  di  Ludouico  Ci- 
udi continente  1’  hifloria  di 
quando  San  Pietro  rifana  vno 
ftroppiato  ; & in  faccia  à que- 
ili  fopra  di  vna  Porta  è dipinto 
a guazzo  da  Antonio  Pomara- 
ci  Noflro  Signore  5 che  dà  lo 
chiaui  à S.Pietro. 

In  mezzo  della  Tribuna  mag- 
giore fi  ammira  la  Catedra  ai 
S.Pietro  ornata  di  pretiofo  la- 
uoro  di  bronzo  dorato  foftenu- 
ta  da  quattro  Dottori  della  Sa- 
ta  Chiefa  di  fmifuraca  gran- 
dezza 


J5 

dezza,  pure  del  medefimo  me- 
tallo pofati  fopra  à bafe  di  mar. 
mo>  à piedi  de  i quali  è l’Alta- 
re, il  tutto  difegno  del  Caualier 
Bernino  gettato  da  Ciò:  pifci- 
na  peritiamo  in  queft’efercitio 
per  ordine  di  Alelfiandro  VII. 

Alla  man  delira  di'queft’ Al- 
tare fi  troua  il  depofito  di  Pao- 
lo IH.  fatto  con  ftatue  di  mar- 
mi , e bronzo  fiotto  la  directione 
di  Michel’Angelo  Bonaroti  da 
Frà  Guglielmo  della  Porta-#,  ' 
opera  fiopr’à  tutte  confiderà- 
bilo  • 

Nell’altro  lato  è quello  di 
Vrbano  VIILpur’abbellito  con 
ftatue  di  marmi , e bronzi , in- 
uentione  , & opera  fingolaro 
del  Caualier  Bernino . 

Non  tralafciando  il  princi^ 
piato  giro  fi  troua  l’Altare  de- 
dicato à San  Pietro , nel  di  cui 
Quadro  ha  colorito  il  Caualier 
Giouanni  BagUoni  i’hiftoria-j 

della 


i6 

della  refùrrettione  diTahida  * 
v Sorto  la  Cuppola  minore,  che 
pofcialìvede  fono  due  Altari 
il  primo  dedicato  à S.Petrónil- 
lanel  di  cui  Quadro  hà  inoltra- 
to G io:  Fràcefco'da  Cento  dét- 
to il  Guerci  no  il  potere  dellsu» 
lira  virtù,  e talento  in  colorire  , 
e nel  fecondo  è S.  Michele1  Ar- 
- càgelo  fatto  à mofaico  arrotato 
da  Gio:  Battila  Calandra,  con 
diifegno  del  Caualier  d’Arpino; 
e-gl’angori  delia  detta  Cuppola 
fono  fatti  à mofaico  dal  mede- 
fi  ino  Calandra  in  vno  de’qUali 
e S.'  Bernardo  difegnè  d ì Carlo 
Pellegrini  , nèh  fecóndo  S.Gre- 
co  di  Gib:  Francefeo  Romanel- 
li i nel  terzo  vn’àltro  Santo  di 
Andrea  Sacchi . ' 1 • • 

*-  La  Nauicella  di  S.Pietro  con 
Chrilìo , e li  Apoftoli  dipintaci 
nell’Altare , chefegue  lottò  lsu> 
volta  è opera  inlìgne  delCamU 
lier  Lanfranco,  tenuto  in  granJ 
t > conto 
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conto  da  ProfeflFori . ? 

Incontro  alla  medefima  io- 
pr’vna  Porta  vi  è S.Pietro  quan. 
do  battezzò  li  Guardiani  delle* 
Carceri  di  mano  d’Andrea  Ca- 
rnefici da  Beuagna  ottimo  Pit- 
tore; * . _ (' 

Poco  più  auanti  fi  entra  inJ 
vn  braccio  laterale  della  Cro- 
ciatale ì mano  manca  è l’Al- 
tare  di  S.Erafmo,  il  di  cui  Qua- 
dro è di  Nicolò  Poufin  France- 
fe  celebre  maeftro  di  sì  bella-* 
virtù.  . 

L’altro  nel  mezzo  ^dedicato 
alli  SS.Procefio,  e Martiniano  , 
& il  Quadro  è opera  di  Valen- 
tino Fraucefe . 

In  quello  contiguo  vi  ftà  di- 
pinto S.V  inceslao  Duca  diBoe-i 
mia  da" Angelo  Carofello  Ro- 
mano . 

Sotto  alla  volta  di  vna  delle 
Capelle,  che  fegue  à mano  ma- 
ca  ai  elio  fi  ofl'erua  di  fubito  vn 
■ ' Alta- 


\ 


1% 

Altare  dedicate*  a San  Halli  ic* 
Magno , il  di  cui  Quadro  fùr 
principiata  da  Girolamo  Mu- 
riani,  terminato  poi  da  Celare»* 
Nebbia  > e Giouanni  Bagiioni  « 
fopr’vna  Porta  incontro  ha  di- 
pinto Chriito  , che  laua  li  piedi 
à gFApofioli  - 

* Si  giunge  polcia  alfa  Capei- 
fa  dedicata  alla  B.V-  disegno  di 
Giacomo  della  Porta,  c negFan- 
geli  della  Cuppola  fono  beiliflì- 
mi  molaici  difegno  di  Girola- 
mo Mudano^  come  anche  quel- 
li fòpral*Altare*  e nella  parte  fi- 
nita della  medefima  Cappella 
vi  è rAltare  di  S.  Girolamo  con 
pittura  del  detto  Matianì  vna-> 
delle  migliori  opere*,  che  h ab- 
bia mai  fatte . 

Sotto  fa  volta  verfo  la  Porta 


Santa  fi  trouano  due  depofiti,  e 
quello  di  Gregorio  XIII.  è ope- 
ra di  Profpero  Bre {ciano  * 

La  Cappella  del  SS.  Sagr^  ; 

mento 
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mento , che  immediatamento 
à quelli  fegue>  è ornata  tutta  di 
tacchi  dotati  5 & il  Quadro  di 
ella  dedicato  alla  SS.Trinità  fu 
condotto  £ perfettione  dal  Ca- 
u alier  Pietro  Berettini  da  Cor- 
tona , di  cui  non  folo  fono  di&r 
gno  li  fudettj  lauorijinà  anche  i 
mofaici,  che  fono  nella  Cuppo- 
la  fatti  perniano  drGuid’VbaU 
do  Abbatini  da  Cartello  iliu~ 
ftre  artefice . 

Dentro  à quella  amano  de-' 
ftra  nell'entrare  è vn’ Altare  de- 
dicato à S.  Mauritio * il  di  cui 
Quadro  è di  Carlo  Pellegrini,  e 
nelpauimento  é il  depofitodi 
Siilo  IV.  con  la  di  lui  figura,  & 
altri  ornamenti  in  baffo  rilieuo 
di  metallo  fatto  daAntonio  Pa- 
laiolo  Fiorentino  . 

Il  depofito  della  Confetta^ 
Matilde , che  fotto  l’Arco  con- 
tiguo per  ordine  di  Papa  Vrba- 
no  VIIL/u  porto  è difegno  del 
a Caua- 


Cauatier  Bernini , efeguito  dk_l> 
Stefano  Speranza  Romano  . 

La  Cuppola  feconda  delle_? 
Cappelle  minóri  è figurata  dì 
tnofaici  da  Guid’Vbaldo  Ab- 
batini opera  cònfiderabile  in_j» 
guelfo  genere , & il  difegno  c 
di  Pietro  da  Cortona . 

* Il  Quadro  dell’Altare , ch^_> 
moftra  S.Sebaftiano  martiriz- 
zato con  quantità  di  figure  è 
del  non  mai  à b affati  za  lodato 
Domenichino  Bolognefe . { 

La  Cappella  del  CrocefifTo , 
che  è l’vltimà  dalla  parte  della 
Porta  Santa  è rigiiàrdeuole  per 
la  pittura  della  volta  fatta  da 
Gioii  anni  Lanfranco, e rimma- 
gine  dei  Crocefìflb  è opera  di 
Pietro  Cauallini  Romanò.Den- 
tro  di  quella  fono  due  piccioli 
Altari  laterali  y non  in  altro  ri- 
guardeuoli  ,■  che  per  la  diuotio-  t j 
ne . La  Cuppola  di  fuori  fi  inet- 
te hoggi  à mofaico  da  Fabio 

; -,  Grillo- 


ir 

C riito  fari  fopra  il  difegno  in-r 
cominciato  dal'Caualier  Pietro 
da  Cortona,e  per  la  di  lui  mor- 
te terminato  da,  Cito  Ferrifton 
manòwuJ^  sul  ‘\:rA 

:Paflàndo  all’altra  parte  delte 
Nauate  la  prima  Caperla,  cho 
vi  é,  era  dedicata  alla  Catedras 
di  S.Pietro  , con  la  faa  volta  or- 
nata di  fiacchi,  e le  pitture  fono 
delCaualier  GafpUro  Celio.'’ 
L’Altare,che  iifiinedìatanien* 
te  lì  troua  inoltrandoli  ‘ nel  fa 
Chic  fa  è dedicato  alla  Sandff. 


Vergine , & il  Quadro  contiene 
il  fatto  della  df  lei  Vifitatione 
dS*Plifabetta  r pittura  dello 
migliori  di  Gior  Francdfbò  Ko-: 
manettis  eiTendotiè  prima  altra 
Quadro  del  Caualìer  Cignali! 
lacerato  dallhumidità . 'rw 
Seguitando  il  camino  verfo 
l’Altar  del  Choro  fi  vede  dietro 
à vnode  i pilafiri , che  fbfien- 

LNaiuate^M 
fepol- 


gono  i la  volta  dell 

S-f?  JORIO 
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fepolcro  d’inno  cento  Vili,  con 
doppia  llatua  del  mede  fimo 
pontefice  di  bronzo  gettato  da 
Antonio  Palaiolo  > « : . : 

Nel  Quadro  delimitare  della 
Cappella  <àel  Coro  fono  elpref- 
fi  S.Gio:Crifoftomo , S.France- 
{co,  e S.  Antonio  da  Padoua,  & 
altri  daU’artificiofo  pennello  di 
Sinione  Vveth  Francete , & iui 
ammirate  la  famofa  fcoltura  in 
marmo  della  Pietà  fatta  da  Mi- 
chel’Angelo  Bonaroti  nell’età 
fua  giouenile . 

Nella  Cancellata  di  quella 
Cappella  flà  pofta  in  ouato  l’ef- 
figie di  S.Gio:  Crifofkmio  ope- 
ra dell’Abbarìni;  p qui  fi  auuer- 
te»  che  non  fi  fi  mentione  delle. 
Cuppole»  non  e fièli  do  per  anco 
ornate  de  i molàici , che  do- 
/ uranno  èfièrui  in  accompagna- 
mento dei!’  altre . 

Sotto  la  volta  dell’Arco  con- 
tiguo fono  due  Depoiìti  l’vno 

di 
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di  Leone  X.  fena’otnamento  * e 
l’altro  di  Leone  XI.  con  la  di 
lui  IHtua  grande,  & altre  mino- 
ri il  tutto  difegno  delI’Algardi 
JBolognefe. 

NeirWcìre  da  quell’arco  in- 
contrali l’Altare  dedicato  à i 
SS.  Pietro, & Andrea  detto  l’Al- 
tare della  bugia  di  Anania  co- 
dotto  à perfezione  dal  Roncal- 
li dalle  Pomarancie . 

Si  entra  di  poi  nella  Cappella 
detta  Gregoriana  fatta  con  di- 
fegno di  Giacomo  della  Porta, 
& il  Quadro  dell’Altare  è pit- 
tura, di  Andrea Sacchi, nel  qua- 
le li  rappre Tenta  S.  Gregorio 
Magno,  che  inoltra  il  Corpora- 
le infanguinato,  & i molaici , e 
Rucchi  della  Cuppola  fono  dife- 
gno del  Caualier  Pouurancio . 

Poco  doppo  vedefi  vii 'Alt  are 
laterale  nel  di  cui  Quadro  è ef- 
prelfa  la  Crocifì/Iione  di  San_> 
Pietro  fatto  dai  Caualier  Bo*- 

meni-  * 
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meiiico  Paffignano  Fiorentino. 

Nel  primo  delli  tre  Altari 
della  Crociata  à mano  manca 
è il  Quadro  fatto  da  Gio:  Aji- 
tonio  Spadarino  Romano  ; in^ 
cui  è S.V  aleria,  è S.  Marti  al  e;  & 
in  quello  del  mezzo  fi  vedono 
S.  Simonie , e Giuda  dipinti  da 
Agoftino  Ciampelli  Fiorenti- 
no . Il  Caualier  Paffignani  ha 
fatto  l’altro  Quadro  contiguo, 
in  cui  fi  rapprefenta  S.  Tom- 
xnalb  Apoftolo,  che  mette  il  de- 
to  nel  Coftato  di  Criflo . ' 
Entrando  poi  nella  Sagrefiia 
Xiofl'eruano  nella  feconda  Ca- 
pella  di  efla  polla  à man  dritta 
alcune  iftoriette  colorite  à olio 
da  Francelco  Moranzone  Mi- 
lanefe  , e fono  nelli  fportelli  de 
i Credenzoni , che  feruo.no  di 
Cuftodia  per  molte  Reliquie . 

Gi.o:Francefco  Fattore  allie- 
to di  Raffaello  da  Vrbino  , ha 
dipinto  il  quadro  della  terza 
. Capei- 
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Cappellai  nel  quale  è S.  Anna 
con  altre  figure  . 

. Nella  quarta  Cappella  vi  è la 
SantiiTìma  Pietà  dipinta  ili  Ta* 
uol a da  Lorenzino  da  Bologna 
con  dileguo  del  Ronaroti  5 e li 
due  Quadri  in  tela  fono  operai 
di  Girolamo  M ariani  da  Bre- 
fcia , hauendo  in  yno  di  efiLef- 
prefìo  Chrifto  in  oratione  al- 
l’HortO  i e nell’altro  la  di  lui 
Flagellatione . y - 

Frà  i Quadri,  che  fono  intor- 
no alla  de  tra  Sagreftia  éconfìr 
derabile  quello  fatto  da  Vgo 
da  Carpi  fenz’hauerui  adopra- 
to  pennello , & in  effo  fi  rap- 
presentanoli  SS.  Pietrose  Paolo, 
£ S. Veronica . y 

Vna  Madonna  con  il  Putto 
in  bracciOi  S,Francefco,e S%Cri> 
{pino  con  Papa  Bonifatio  Vili. 
è di  mano  di  Girolamo  daSer- 
moneta  y.  »./  , . . . : 
1 1 S.  Antonio  di  Padoua^  fù- 
B fatto 
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fatto  da  Marcello  Venufti  Ma-- 
touano , & il  Quadro  con  den* 
tro  la  RefurrettiOne  di  N.  Si- 
gnore fono  opere  di  Giacomd 
Zucca  Fiorentino . 

Siconferua  nell’ Archi  ufo  vii 
libro  di  fagre  hiftorie  donato 
dal  Card.  Giacomo  Stefanefohi 
alla  medefima  Chiefa,  nel  egua- 
le fono  miniature  bellifiìnie  fat- 
te da  Giotto  Fiorentino  ; & vii* 
altro  de’Salmi,non  inferióre,  o 
di  gran  prezzo,  donato  dal  Sig. 
Orario  Capizucchi  di  famiglia 
antica,  e nobile  Romana, allora 
Decano  de’  Canonici  di  Satu 
Pietro . '•  r . 

* c f * 4 * 

j DiS.Marta* 

DAlIa  porta  > che  elee  dal- 
la Sagrefiia  di  S.Pietro  il 
và  à S.Marta,  e prima  fi  £róua_* 
S.Stefano  Minore  Chietina  de- 
gi’Vngari , é poi  San  Stefaìio 

Ch  ic- 


Chiefa  degl’Abiflìfti  Moi*i,e_ 
giunti  alla  (òpradèttà , che  è dt 
molta  diuòtiohéj&  Itìdulgéttze» 
fi  vede  nell’ Aitar  maggióre  di 
e da  dipinta  dal  Caualier  Ba- 
glioni  l’immagine  della  Santa , 
e nella  volta  della  Cappella  ef- 
figiato il  Padre  Eteriiojà  Nun- 
tiata,  la  RefurrettioYie  di  Làz- 
zaro , e diuerfi  Santi*  il  tutto 
mirabilmente  dipinto  à ftefco 
da  Vefpafiano  Strada  « " • v 
Li  SS.  Giacomo  ? & Antonio 
Abbate  dipinti  nel  primo  Alta- 
re à man  delira  del  maggioro 
fono  del  Caualier  LanfrànCò  cò 
gran  maeftria  à olio  condotti , 
che  nel  {ècondo  Altare , ché  fe- 
gue  dipiniè  S.OrfoIà  . v ' 
Nell’altro  contiguo  FI  min  a- 
gine  del  Croce  fi  fio  di  rilieuo  è 
opera  del  Caualier  Algardi  fàr- 
mofo  Scultore , e nel  lècondo 
Altare  dall’ altra  patte  della-* 
Chiefa  è il  S.  Girolamo  credu- 
B 2 to  , 
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to  pittura  del  Mutiani , benché 
altri  dicano  etfer’inuentione  di 
Daniello  da  Volterra . 

La  Santa  Margherita  mag- 
» giore  del  viuo  dipinta  con  ma- 
niera di  gran  Maeftro  nel  Qua- 
dro appefo  al  muro  , doue  do- 
nerebbe etter  l’altro  Altare  è fa- 
tica di  Gio;  de  Vecchi  dal  Bor- 
go S.Sepoicro  Città  otto  miglia 
dittante  dalla  mia  Patria  ; 

jDi  S.Maria  in  Campo  Santo  • 

NEI  ritornar  in  dietro  per 
andare  à Santo  Spiri- 
to fi  troua  prima  la  fìidetta_» 
Chiefa  fabricata  da  Leone  IV. 
Qujfù  la  Scuola  de’ Longobar- 
di, e vie  la  Compagnia  con_, 
l’Olpedale  de’  Tedefchi , e Fia- 
mitighi*. 

La  depofitione  di  Chrifto 
neli’Altar  maggiore  fi  crede  del 
Carauaggio3  e dalle  bande  li 
L:  _ Quadri 
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Quadri  grandi  con  Ihiftorie^ 
di  diaria  Verg.  li  dipinte  Gia- 
como de  Hafe  d’ Anuerfa , il  fe~ 
polcro  del  quale  con  vn  putti- 
no  di  marmo  3 è di  Fra ncefco 
Fiammingo . 

Nella  Cappella  à mano  de- 
flra  della  maggiore  vi  è vn__> 
Quadro  moderno  colorito  da_> 
Giacinto  Gimignani  Piftoietè* 
che  vi  ha  r apprestato  il  Mar- 
tirio d’vn  Santo,  con  molte  fi- 
gure^ . 

La  Madonna,  che  va  in  Egit- 
to, & il  S.Carlo  dipinti  nell’Al- 
tare à man  finiftra  à freteo  fono 
di  Arrigo  Fiammingo , e le  pit- 
ture nella  Cappella  della  Paf- 
fìone  di  Polidoro  da  Carauag- 
gio  huomo  di  gran  fama . 

Di  S. Spirito  in  S affla  •» 

PEr  la  flrada,che  va  à Santo 
Spirito  fi  troua  la  Chiefia_> 
B 3 di 


3° 

di  S.Mjchele  io  Safiìa  abbellita, 
di  molte  pittore  nel  tempo  di 
Clemente  Vili,  e poco  lontano 
quella  di  S.Lorenzo  in  Pifcino- 
la,  ohe  del  i6^g/n\  cqnceffa  ai- 
li  Padri  delle  Scuole  Pie , [che 
hora  l’hanno  rimodernata  con 
buon  dileguo . 

Doppo  pochi  paffi  fi  giun- 
ge alla  fudetta  Chiefa , che  nel 
grandTIolpedale  fuacontÌguo> 
chehebbela  fondatioiie  da  In- 

« ' » -4  * ^ 

nocenzo  III.  il  quale  confegno 
anche  quello  à i $eligiofì  del- 
l’Ordine  detto  di  Santo  Spiri- 
tosa vii  vago  Altare  con  la  Tua 
Tribuna  follenuta  da  quattro 
colonne , e Tabernacolo  limile,, 
operato  il  tutto  da  Andrea  Pal- 
ladio Architetto  > & il  Palazzo 
fatto  fabricare  da  Gregorio 
XIII.  per  habitation.e  di  Monfi- 
gnor  Commendatore  è archi- 
tettura d’Ottauio  Mafcherinp. 

La  Chiefa  poi  é difegno  di 

Anto- 
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^ntqiiip  da  Sgngallo  » e ia  fac- 
ciata del  inedie  fimo  tyafcherino 
fatta  nel  Pontefic^to  di  Sifto  V. 
il  Ciborio  dell’Alta^  maggiore 
jfù  architelo  da  Andrea  Pai- 
fe#P»  e 'di  pifo , 

che  ? tutta  aipint?.’ da  Giaco- 
ino  dpi  Zncca>vi  fono  alcuni  ri- 
tratti al  naturale  di  vjrtuofi 
fupi  amici . 

Il  primo  Altare  dalla  parte 
deH’Euangelo  <tel  piaegipre  e 
dedicato  alla  B.  V.  & aS;  Gio- 

* * -■  • ’ ' - • ‘ ' % jv  % " r-  \ 

uanni  Euangelifia,  c le  loro  im- 
magini fono  ingegjiofe  fatiche 
di  Perino  4^1  Vaga  pittor  cele- 
bre > à che  aggiunge  Gafparo 
Celio  nel  fuo  libretto5che  li  due 
Profeti  ini  dipinti  fiano  del  me- 
de fimo  Vaga,&  il  refio  del  Fat- 
tore buono . 

L’altro  Aitate  contiguo  h£  il 
Quadro  col  diritto  morto  di- 
pinto da  Liuio  Agretti  da  Forlì» 
come  ancfhe  tutte  l’altre  pattuire 
B 4 della 
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«Iella  Cappelletta  condotte  à 
merauiglia  bene,  ili  particolare 
la  Refurettione  di  Noftro  Si-  ' 
gnore , & il  Prefepio  . 

Nel  Quadro  d Al  tare  nella-» 
quarta  Cappella  fi  vede  dipinto 
Giesu  quando  fu  leuàto  dalla-» 
Croce  di  mano  di  Pompeo  dal- 
l’Aquila, e li  quattro  Euangeli- 
fti  due  per  pilaflro  fono  opere 
d’ Andrea  Lilio  d’Ancona . 

La  Coronatione  della  B.  V. 
colnoftro  Redentore,  & altri 
Santi  nell’ Al  tare  , che  fegue  ,.fn 
condotta  perfettamente  co  tut- 
to il  re  frante  della  Cappella  da 
Cefare  Nebbia . 

La  pittura  della  Transfigura- 
tione  di  N.  S.  nel  Quadro  del 
primo  Altare  dall’altra  parte 
del  maggiore  fù  fatta  da  Gio- 
feppe  Valeriano  Regnarti©  a- 
uanti,  che  fi  faceffe  Gefuita  ^ 
Nell’Altare, che  fegue  vi  è di- 
pinta la  SS»  Trinità, e dalle  ban-^ 

i*  de 
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deGiesù  quando  liberò  il  lan- 
guido, & il  cieco  y à cui  rettimi 
la  vifta  induttriofè  fatiche  di 
Liuio  Agretti,  che  anche  dipin- 
fel’Attunta  di  M.V.  nelfaltro 
Altare  con  tutto  il  rimanente 
eccettuatane  la  Natiuità , che 
iui  fece  Gio:Battitta  della  Mar- 
ca, eia  Circoncittòne , che- e 
pittura  di  Pari&No.gari  Roiru 
DalFiftetta  parte  nell’ altra 
Altare  vi  è colorita  I a venuta^» 
dello  Spirito  Santo  fòpra  gli 
Apoftoli  da  Giacomo  Zucca_^ 
con  tutto  il  retto , che  è nettai 
Cappella,.  & anche  la  facciata 
fopra  la  Porta  maggiore  ètut^ 
ta  di  mano  del  medefimo  Zuc- 
ca ; Cefare  Conti  d’Ancona  vi 
operò  attorno , e da  vna  parte 
la  Conuerttone  di  S.  Paolo  la 
dipinfe  Matteo  da  Siena, con  la 
Vi  fifa  t ione  di  S.  Elifabettà  dal- 
F altra , quiui  medefimamentc 
r apprestata . ' : j ‘ 1 

' • ” B 5 Nella 
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Nella  Sagreftia  grande  tuta  . 
dipinta  nella  volta  > & attorno 
di  varie  hiftorie , e di  chiarì 
ofcurijfatti  con  tant’eccellenza, 
che  paiono  b arti  riTie uùdàl  1 ’ Ab* 
batini  da  Cartèllo  » vi  è la  Ta- 

■'-*  • * i ri  ‘ * ir.  r 

uoIa>  che  colorì  Girolamo  Sic- 
eiolante  con  la  Venuta  dello 
Spirito  Santo  {òpra  li  Apoftoli* 

Di  S*  Honofria  * 

* ’ ? * » 

LA  Porta  porta  ilei  la  mura- 
glia antica  delia  Citta  (io- 
ué  comincia  la.  I^ung^ra  , e la_> 
falitt  di  S.Hqiiofrio  /molti  di- 
copoj  che  fia  fatta  còl  dileguo 
d'Antonio  Sangàtlo  > altri  J’at- 
^i^ono  a Michef  Angiolo  , 
è di  chiunque  rta  e'  nobiìifiima 
benché  non  terminata 
Giunti  alla  fudetta  Chiefa  * 
che  é Titolo  di  C^nal^x. 
data  da  Eugenio  IVI',  é dalla 
Famiglia  Romana  de  Cujpis  » 

' / hoggl 
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fjoggì  poflèduta  co!  Monaftero 
daFratt  gjepiftidi  Stimiamo, 
«vede  nella  fua  facciala  yna 
diuota  Immagine  di  di- 
pinta nel  muro  con  altre  figure 
dal  Domauchino,  8c  anche  tré 
h Morie  dì  s.  Girolamo  nelle 
il inette  del  Portico  efteriore  di 
turca  perfezione 

Nel  Cl aulirò  del  Conuento  fì 
confèruano  in  edere  diuerfè  pie* 

ftw  s£a- 

> 3 € da  altri  5 e irà  quelle  vn* 

Immagine  della  V.M,  opera  di 
Leonardo  da  Vinci  tanto  coni- 
meli datoda  GiorgioVafari  ne* 
fuoi  libri. 

Nel  muro  d^*  Aitar  mag- 
giore della  med^fima  Chiefa 
1 effigie  di  Maria  con  diuerio 
nilrorie  dalla  cornice  à baflb 
fono  opere  di  Baldadare  Peruz- 
zi  3 quali  volendo  rinfreìcaro 
furono  aliai  dalla  loro  prima 
forma  p quelle  <jalìa 

« ù B 6 corni- 
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cornice  in  su  fono  di  Bernardi- 
no Penturecchio  Perugino . 

La  Circo nci'fione  di  N.S. nel- 
la prima  Cappella  dalla  parte 
deH’Euangelo  della  maggiore  è 
opera  buona  del  Penturecchkx 
Ridetto . ' ’ ; , • 

Nella  Cappella  dall”  altra-* 
parte  vi  ftà  dipintala  Vergine 
Santiflìma  di  Loreto  da  Anni- 
baie Caracci  Bolognefe  celé*- 
brati  filmo  Pittore,nel  rimanen- 
te la  Cappella  fu  colorita  tutta 
vagamente  da  Gior  Battifta-> 
Ricci  da  Nouara . 

In  quefta  Chiefa  ha  il  fèpol- 
ero  T orquata  T affo  famofi  fìl- 
ino  Poeta  cSi  nobile  infcrit- 
tione  fattali  dal  Càrd.  Beuila- 
qua , & il  Bardai  huomo  dot- 
ti Almo  * 

Li  PP.  della  Chiefa  Nuoua-> 
nelfHorto  contiguo  vengono  à 
far  gl’Oratorij  in  tempo  d’eila*- 
tea  li  giorni  di  fella  • - 

- \ , ^ d* 
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Di  S.  Leonardo . 

1 :■ 

• **  ' * rjL"# 

NEI  principio  della  Lun- 
gara  quali  incontro*  al 
Palazzo  madìo fo  de’  Signori 
Saluiati  é la  Chietina  fudetta^, 
che  fu  dara  in  cura  à PP.  Ca- 
maldoleli  di  monte  Corona  da 
Gregorio  XIII.  L’ Aitar  mag- 
giore di  ella  è dedicato  alla  B* 
V . & alli  SS.  R;orttÌialdo,e  Leo- 
nardo, rinimagini  de’quali  fu- 
rono dipinte  da  Ercole  Orfeo 
da  Fano . 

Della  Chiefa  di  Regina  Cali. 

\ 

A vanzato  il  camino  ama- 
no delira  della  medelima 
llrada  li  troua  il  Monallero , e 
Chiefa  di  Regina  Cadi, del  qua- 
le fu  fondatrice  D.Anna  Co- 
lonna moglie  del  prencipe  D. 
Taddeo  Barberini,  che  fi  Valfe 
dell’Architettura  di  Francefco 
Contimi-  Nel- 
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Nell’Altar  maggiore  fi  vene- 
ra la  Prefentatione  di  M.  V.  al 
Tempio  colorita,  e terminata-» 
à olio  dal  Romanelli , che  nel- 
l’Altare dalla  parte  delPEuan- 
gelo  ha  dipinto  S.Gio:Euange- 
liila,  che  communicala  V.Ma- 
drc,  e nell’altra  parte  effigiata-» 
S.Terefa  à cui  è dedicata  la—» 

«,  » i « 

Chiefa  fudetta  « Nel  fopradet- 
to  Aitar  maggiore  è vn  pretio- 
fi  filmo  Ciborio  ricco  di  gioie  > 
#atuette , & altre  galanterie  di 
gran  prezzo  donate  alla  Chiela 
da  Don  Anna  fudetta , che  vi 
ha  vn  maeftofo  fepolcro . 

Dì  S.Croce  della  Penitenza  , 

PRima  di  giungere  à quella 
Chiefa  fi  vede  quella  di 
' $. Giacomo  in  Settignana,  doue 
c vn  Mon  alierò  per  le  Conuer- 
rite  fabricàto  con  la  fua  fac- 
ciata daliEmiuentifl'.Card.Bar- 

berino>  , 


j 
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berino  ; e l’altro  che  teglie  eoa 
laChiefa  fudetta  dal  Marchete 
Baldaflàr  Pai  uzzi  Aìbettoni  per 
le  Repentite  > che  neUv  Aitar 
maggiore  hà  Giesii  Chriteo  di- 
pinto,che  porrà  la  Croce,  affai 
diuoto  di  inano  di  Terentio  da 
Vrbiuo . *'  'ì  ■ 

* i * 

Di  S.P tetro  Molitorio . 

• M f. 

c • 

VT  Eli’  incaminar^  à quella 
JL^I  Ghie  fa  nel  ime  Ideila  Lun- 
gara  , 8 fituato  il  Palazzo  de  i 
Signori  Riari  ^abitato  hoggi 
dalla  Sacra  Ma  e ita  della  Regi- 
na di  Suetia,che  in  te  racchiude  » 
vn  Te  foro  pretiofo.  di  pitture-?  ] 
de’maggiori  Autori, che  in  quer 
ilo  genere  habJbia  il  modo  tut- 
to , e quali  al) 'inco nero  quello 
de’Sereniffimi  Duchi  di  Parma 
, già  de’Signori  Chigi , celebre»? 
ànch’eifo  per  l’opere , che  vi  fo- 
lio del  gran  Maeftro  Rafaello 

Santio 
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Santio  da  Vrbino  aiutato  da_> 
Giulio  Romano, da  Gaudenti©, 
e da  Rafaellino  dal  ColleVilla 

nel  Territorio  di  Città  di  Car 

» 

(tetto*  non  lungi  dalla  ftrada_>  > 
che  conduce  al  Borgo  S.  Sepol- 
cro in  vn  hora-di  camino, di 
doue  lo  fà  il  Vafari  nelle  Tue  vi- 
te delittori , affettionaro  allo 
Stato  diTofcana,  come  anche 
il  Baglioni,  il  Celio,  l’Aluari,& 
altri,  che  hàno  trattato  del  me- 
desimo regolati  fecondo  PAu- 
tore  iiidetto  , che  per  altra  cer^ 
rezza  di  quella  verità  infallibi- 
le hà  lattato  Rafaellino  in  di- 
nerfè  Chiefe,  e Palazzi  di  Città 
di  Callello  fua  Patria  memorie 
belliflrme  del  fùo  gran  Papere  . 

' Tutti  li  fòpradetti  Allieui  di 
Rafaello  có  Puoi  difegni  dipin- 
fero  eccellentemente  nella  Log- 
gia del  medemo  Palazzo  facile 
à vederfi  da  ogn’vno , con  Gio- 
vanni da  V dine , che  fece  li  fé- 
J •*  floni 
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ftoni , & animali  attorno  all’hi- 

ftorie,  e fono  opere  di  fomma_> 
intelligenza  * 

Pallata  poi  Porta  Settigna- 
na , e lafìate  le  Chiefe  di  Santa 
Dorotea,  e S.Gio:  della  Malua,1 
e l’altra  a mezzo  la  falita  delkt 
fìrada,che  à man  delira  condu- 
ce al  Gianicoio,  fi  giunge  à San 
Pietro  Molitorio  Chiefa  rido- 
rata  da  Ferdinando  Ré  di  Spa- 
gna , & allora  conceda  alli  Pa- 
dri Ofléruanti , & hora  Rifor- 
mati di  S.Francefco . - 

Il  Quadro  del  ilio  Altarmag- 
giore  , che  rapprefenta  l’Adiin- 
ta  della  B.V.  é l’vltima  operai, 
che  face  Ile  Rafaello  d’Vrbina 
famofa  per  tutto  il  mondo . 

Nella  Cappella  dalla  parte.? 
' dell’Euangelo  vi  fono  due  Sta- 
tue di  marmo  vna  di  S.Pietro  > 
l’altra  di  San  Paolo  lauorate  à 
ìnerauiglia  da  Daniello  daVol- 
terra  , e l’Altare  é dedicato  à 

S.Gio: 
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S.Gjo:  dipinto  fiel* 

N-  Fiorentino  « 

La  quarta  Cappella  ,<J&ll(i_> 
bietta  parte  rinuouata  dal  Ca- 
uàliep  Bernino  ha  la  fiatua  di 
S.  Francefco  fcolpita  da  Fran~ 
cefco  Baratta , & altre  {colture 
con  bafp  rilieui . Il  S*  France- 
sco dipinta  nella  voi taacom’  ali- 
ghe tutti  ,11  .medaglioni  à chia- 
ra ole  uro  , e qpajnùtà  di  puttini 
fatti  copi  ringoiare  , fona 
faticjhe  ben  condotte  d^ll’Ab- 
batini  da  QfcfteUP  - 

Il  ^Quadro  doue  ftà  colorita 
j’hiltoria  delle  Stimmate  di  San 
Francefco  nella  Cappella  con- 
tigua fu  dipinto»  e beniflìmo 
terminata  da  Giouani  de’ Vec- 
chi con  dileguo  del  Bonaroti . 
^Neìiaprima  Cappella  dall’al- 
tra parte  della  maggiore3che  hi 
PÀI  tare  tutto  di  marmo  » vi  è il 
Quadro  con  la  Conuerfione  di 
San  Paolo  dipinto  da  Giorgio 

Vafa- 
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Va  fari  Aretino*  che  non  volen- 
dola far  (unile  à quella  del  Bo- 
naroti  nella  Paolina,  fece  il  San 
Paolo  giouine  quando  vieno 
Condotto  da  lòldati  cieco  ad 
Anania , che  l’illuminò  con  le 
fue  mani  ; c anche  fuo  il  dife- 
gno|,  p modello  della  fepoltura 
del  Card.del  JWonte,  ,có  la  Cap- 
pella  di  Giulio  III.  e le  fiatue  > 
che  fono  nella  fudetta  furono 
mirabilmente  foolpite  da  Bar- 
tolomeo  A mannaro . 

Fra  Sebaftiano  del  Piombo 
Venetiano  dipitife  nella  quarta 
Cappella,  & vltinia  la  Flagella- 
tione  di  Chrifio  alla  Colonna 
Con  tutto  il  reilo  in  lèi  anni,che 

» « , con  difegno  di 

Michelangeli  benifllmo  fatta , 
fi  tiene,  che  anche  la  ritoccale  • 

Nel  Choro  vi  fono  due  fac- 
ciate dipinte  a frefeo  con  la 
Crocififfione  di  San  Pietro,  eia 
Caduta  di  Simon  Mago  faste 

da 


Digitized  by  Google 


da  Paolo  Guidarti  LùcchefiL? 
fittole  mólto  {limato  ; e la  fe- 
poi  tura  del  Malia  nella  Chiefa 
e difegno , e fcòltura  di  Gio: 
B attilla  Dolio . 

J La  Cappelletta  rotonda,  che 
e nel  mezzo  del  Clauftro , doue 
fu  crocifìlfo  S.Pietro,  è bell’ar- 
chitettura di  Bramante  , & vfca 
del  li  due  Clauftri  , che  fono  nel 
Conuénto  lo  dipinfe  aliai  bene 
GiorBattifta  della  Marca , & il 
fecondo  Nicolò  dalle  Poma* 
rande  .. 

* • * I ^ t * 

2M  S*M aria  della  Scala  ^ 

4 Ile  radici  di  detto*  monte 
x\  è quella  Chiefa  co  il  Con- 
uentOj  che  è difegno  di  Matteo 
da  Città  di  Caftello , che  anche 
cominciò,  e condulfe  à buon^ 
termine  l’Acqua  Felice , che  fà 
moftra  alle  Terme  Diocletiane, 
opera  poi  finita  lotto  il  Pontefi- 
ce 
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ce  Siilo  V.  da  Gìo:  Fontana  : la 
fece  fabricare  il  Card.  Como 
ranno i 5.92.  alzata  fin’alla  cor- 
nice col  difegno  di  Fràcefco  da 
Volterra  , e compita  da  Ó tra- 
inano Maicherino  con  la  fac- 
ciata. 

Fu  concefla  alli  Padri  Rifor- 
mati di  S.  Terefa , e vi  fi  vede  di 
notabile  il  terzo  Altare  dalla_* 
parte  deH’Euangelo  del  mag- 
giore , architettato  con  inuen- 
tione  vaga  , e bella  da  Honorio 
Lunghi,  che  ha  il  Tranfito  di 
M.  V.  dipinto  da  Carlo  Vene- 
tiano.  Ilmedefimo  mi  fiero  qui- 
ui  dipiniè  Michel’AngioIo  da__» 
Carauaggio,e  perche  non  piac- 
que fu  leuato,  & hoggi  fi  troua 
nella  Galleria  del  Duca  di  Mà- 
toua . - . 

Nella  quarta  Capella  dalla,* 
detta  parte  il  Quadro  con  la 
B.  V.  che  dà  l’habito  à S.  Elia  q 
opera  del  Caualier  Roncalli . 1 
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La  pittura  nell’Altaré.  dàlFal- 
tra  parte  vicina  alla  Sagreftià 
con  S.  Terefa  lacorf&uffe  Gia- 
como Palma,  e Quella  nella  ter- 
za Cappelli  con  M.  V.  Giesu 
Chriflo,  e San  Giaéinto,di  buo- 
na maniera,  Antiueduto  Gram- 
matica la  colorì . , 

NelPvltima  vi  è la  Decblla- 
tione  di  S.Gio:  Battila  efpreflà 
da  pennelli  di  Gherardo  Fiam- 
mingo opera  molto  piaciuta . 

Il  depofito  di  Mutio  Santa-» 
Croce  è parto  dell’ingegno  del- 
l’Algardi,  eM.V.  à frefco  nel 
Choro  è pittura  de  1 Caualier  d’ 
Arpino . 

Di  S.  Maria  in  T rajienere  - 

Dlìfiderofo , che  quello  mio 
libro  fi  poffa  portar  lèco 
in  faccoccia  , tralafciérò  di  no- 
minare molte  Chiefìne,^jMona- 
fterij  di  quello  Rione  per  efler- 

ui 
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ili  poco,  ò niente  di  buono,  che 
ve  né  lia  memoria , & ancho 
S.Apollonia  , che  fra  l’altre  pit- 
ture ha  la  volta  della  Chiefa-> 
tutta  dipinta  da  Clemente  Mà- 
ioli;  con  S.  Egidio  delle  Mona- 
che del  Carmine,  che  nell’Alta- 
re à man  finiftra  hanno  vn  bel 
Quadro  con  l’effigie  del  Santo 
dei  Caualier  Roncalli  , e nel 
maggiore  vn*  altro  con  M.  V. 
che  dà  l’habito  à vn  Santo  del- 


la loro  Religione  dipinto  dal 
famofo  Andrea  Camafléi . 

S.  Maria  in  Trattenere  é la_/ 
prima  Chiefa  che  fofTe  dedica- 
ta alla  B.V.  il  primo  Titolo  di 
Prete  Cardinale  , e Galleggiata 
xnfigné.  Nicolò  Papa V.l an- 
nottò, valendoli  dell’Architettu- 
ra  di  Bernardo  Rofellino  fuo 
amoreuole,&r  il  B.Pio  V.Santif- 


fittìo  in  ogni  liia  operatione  vi 
relfe  il  Capitolo  de’Canonicì , 
e Benefitiati,che  Fòffìtiano  pre~ 
fentemen  te.  La 
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La  Tua  Tribuna  è ornata  di 
Mofaici  rimodernati  da  Pietro 
Cauallini,&  il  dipinto  nel  Cho- 
ro  con  lauori  dorati  fono  opere 
diligenti  terminate  da  pennelli 
d’Agoftmo  Ciampelli . 

Nella  Cappelletta  vicino  alla 
Porta  di  fianco  vi  è vn -Quadro, 
doue  è vn  Santo  Vefoouo  alfa- 
lito  da  vm.manigoldo  dipinto 
di  buona , e gagliarda  maniera 
dal  Caualier  Giacinto  Brandi , 

La  Cappelletta  dedicata  al 
Santifìimo  Prefcpe , che  è la_> 
quarta  da  quello  lato,  la  dipin- 
ge Rafaellino  da  Reggio  degno 
per  le  fu  e bell’opere  di  moLta_> 
lode . 

Nell’altro  Aitar , che  feguo 
dedicato  al  Crocefiflb , l’imma< 
gini  dalle  bande  di  M.  V.  e di  S. 
Gioii  anni  fatte  con  amore  , o 
buona  maniera, fono  d’Antonio 
Viuiano  da  Vrbino  detto  il 
. Sordo,  allieuo  del  Barocci,. 

Pai- 
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Dall*  altra  parte  dell*  Aitar 
è vn  depofito  di  niar- 
mi,  pietre,  e figure,  con  la  San- 
«Amia  Nuntiara  di  fopra , co- 
lorita dal  medefimo  Sordo  da^ 
Vrbino. 


la  prima  Cappella  dalia  det- 
ta banda  , architettata  da  Ho- 
nono  Lunghi , è tutta  dipinta  . 
da  Pafquale  Cari  dalefi,  dou’è 
fia  1 altre  il  Concilio  di  Trento 
iie’tempi  di  Pio  IV.  con  il  .me- 
defimo Pontefice  ,che  fà  Cap- 
pella, e fopra  l’Altare  è Ufi ho 


ritratto  con  quello  del  Card. 
Marco  Sidco  de’ Conti  d’Al- 
taemps  ; di  fuori  vi  fono  altre_j 
pitture  di  molàico  fatte  .da  Pa- 
ris Nogari  Romano . 

» La  *???  Orpella  pallata  la 
Sorta  della  Sagreida , doue  e'  il 
•Quadro  di  S.Francefco  la  di- 

j-  ~ Caualier  Guidotd  con 
diuerfi  fard  del  Santo  . 

AliVIdnio  della  Chieià  fi  ve-  ' 
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de  vna  nicchia  fatta  in  formai 
di  Cappella  col  difegno  di  Ho- 
norio  Lunghi,  nella  quale  ftàil 
Fonte  Battefmale,  e le  pitturo 
fono  del  Caualier  Celio* 

La  V.M.  che  va  in  Cielo,coa 
diuerfi  Angioli  , figurata  nel 
mezzo  del  foffitto  è opera  di 
Domenico  Zampieri,che  anche 
fece  vn  Putti  no,  che  fparge  fiori 
ne’  {compartimenti  della  Cap- 
pella della  Madonna  à man  fi- 
niftra  delPAltar  maggiore,  & il 
Palco  della  Chiefa  con  la  me- 
defima  è fua  Architettura . 

Il  fregio  belli  filmo  comporto 
di  fogliami , e Cherubini,  che.? 
ftà  attorno  alla  Naue  diimezao 
della  Chiefa  fu  dipinto  àfrefco 
da  Cefare  Conti  d’Ancona . 


Di  S.  Califfo* 


PAolo  V.  concede  quella^ 
Chiefa  , quali  contigua  al- 
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la  Cadetta  di  S.  Maria  3 alli  Mo- 
naci Caffinenfi  col  Palazzo  già 
del  Card.Morone  in  correfpon- 
denza  dellliabitatione  pr.efài. 
me  de  fimi  Monaci  nei  Monto 
Quirinale  per  accrefciméto  del 
Palazzo  Pontifìcio,e  fùrifabri- 
cata  da  loro  nel  modo , che  fi 
vede  * 

L” Aitar  maggiore  è dedicato 
alla  B.  V.  e la  (uà  effigie  con_» 
quella  d’altri  Santi  la  dipinfo 
diligetemgnte  Auanzino  N uc- 
ci da  Città  di  Cartello,  Artefice 
di  buon  nome# 

Il  Quadro  dipinto  nella  fe- 
conda Cappella  à man  deftra_> 
della  maggiore  doue  ftà  hirto- 
| fiato  il  Martirio  di  S.  Califfo  è 
I mano  di  Giouàni  Belinert  Fio- 
xentino . 

; Nel  fòffitro  della  Chiefa  vi  é 
1 colorita  l’hirtoria  di  Palmatio 
opera  del  fud.  A uanzino  fcom- 
partita  in  tré  Quadri . 
j C a & 

4 
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Di  S.Francefco  à Rifa  « 

LI  Padri  Benedettini  dona- 
rono quefia  Ghiefa  > che  lì 
troua  nel  fine  d’vna  fpatiofa_> 
firada,  che  va  à Ripa  grande.? -, 
à S.  Francefco  d’ Affili , che  qui 
ii abitò  quando  venne  à Roma  , 
la  cui  fabrica  ingrandì , e rag- 
giufiò nel  1 23  i.il  Conte  Ridol- 
fo deH’AnguiOara;&  vltimamé- 
ce  Lelio  Bifcia  l’ampliò  , con_j 
■hauerui  fatto  il  Choro , che_j? 
Alefsàdro  Viperelchi  maggior- 
mente ha  dilatato . Quiui  ha- 
bitano  li  Zoccolanti  Riformati 
diS.Francelco. 

, L’Aitar  maggiore  ha  il  Ta- 
bernacolo, eli  SS.  GiorBattiRa, 
e Lorenzo  li  dipinfe  ne  i pilaRri 
Paolo  Guidotti  ; e nel  Choro  fi 
congrua  il  Quadro  del  Caua- 
lier  d’Arpino  con  vn  S.  France- 
fcoj  che  vàin  etìafi,  donato  dal 
Card.  Sfondrato,  e l’altre  pittu- 
re 
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re  fono  di  Giov  Battila  Ricci 
daNouara. 

- La  Cappella  prima  dalla-* 
parre  dell’Euangelo  fatta  buona 
parte  di  marmi  è difegno  di 
Giacomo  Mola , & il  Quadro 
con  la  B.  V-  e S*Anna  con  Tal- 
tre  pitture  è opera  del  Caualier 
Gafparo  Celio* 

Il  Quadro  dell’ Altare  nella-* 
Cappella  contigua  doue  è hi- 
boriato  Chrifto  morto  con  1 e_> 
Marie  vien  tenuto  vno  de  i pre- 
/ tiofì  lauori  [aliati  in  queffAlma 
Città  da  Annibaie  Caracci  Bo- 
iognefe , & il  demolito  di  Laura 
Mattei  difegnodel  Peparelli  hà 
la  ftatua  fcolpita  da  Nicolo 
Menghino,col  bado  rilieuo  an- 
tico incontro,  che  è notabile  . 

Nella  terza  Cappella  vi  è il 
Quadro-  delia  Santiffima  N un- 
tiata  operato  da  Francelco  SaF- 
. uiati  Pittore  di  buon  nome , & , 
il  redo  lo  condulfe  felicemente 
• £ 3 Cio? 
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Gio:  Battifia  da  Nouara  2 

L’vltima  daquefta  parte  ha 
nel  Quadro  dipinta  la  Concet- 
tione  di  Maria  di  mano  di  Mar- 
tino daVos>da  alati T Affinità  è 
di  Antonio  della  'Corniola  Na- 
tiuità  di  Sitnone  Vvethja  volta 
d'vn  Tuo  allieuo,  & il  depofito  è 
difegno  di  Giacomo  Mola. 

Fuori  della  Cancellata  della 
Cappella  maggiore  dalla  parte 
dell’epifiolaè  viV  altro  depofito 
di  marmo  con  alcune  figuro 
fatto  da  Francefco  Fontana  L6- 
bardo , e le  pitture  à frefco  in- 
torno alla  Chiefa  fono  opero 
antiche  di  Pietro  Cauallini*  fe- 
condo che  dice  il  Caualier 
Celio . 

Hora  nella  Cappella  della-* 
B.Ludouica  Albertoni  li  Signo- 
ri Principi  Altieri  fanno  metter 
la  di  lei  ftatua  in  marmo  fcol-* 
pita  perfettamente  dal  Caua- 
lier Bernino . 

Di  • 
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Iti  S.MctrU  dell' H orto  * 

COncorfero  à fabricare  que- 
lla Chiefa  j poco  diftante 
dalla  fopradetta,in  honore  di 
M.  V-  molti  fuoi  Diuoti , che  fu 
circa  T anno*  1489.  Temendoli 
per  Architetto  di  Giulia  Ro- 
mano. Hora  è Confraternita  di 
Pizzicatoli»  e Hortolani  » doue 
fanno  le  loro  orationi  * la  fua_> 
facciata  é dileguo  di  Martino 
Lunghi, e la  Tribuna  di  marmo 
di  Giacomo  della  Porta  . 

la  volta  dell’ Aitar  maggiore,, 
e la  muraglia  dietro  al  medefi- 
mo  é dipinta  per  mano  del  Ca~ 
ualief  Raglioni  , e le  Sibille  in- 
contro all’organo  fono  di  Ce- 
rare Torelli"* 

In  vna  lunetta  della  volta-* 
della  Ghie  fa  vi  é vna  Cartella-* 
con  puttini»  fellone,  e due  figu- 
re intorno,  con  dentro  la  Vifita- 
tione  ,elo  Spofalitio  di  M.V* 
C 4 . ope- 
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opere  di  Federico  Zuccheri  al- 
lora giouinetto , che  vi  fi  portò 
di  maniera,  che  fi  vidde  il  prin- 
cipio di  quell’eccellenza , che.* 
hoggie'inlui  manifefia  , &in 
Taddeo  Aio  fratello,  che  fece., 
Thiftoria  della  Natiitità  di  Chrù 
fio  di  belli/fimo  colorito , am- 
bedue da  S.  Angelo  in  Vado 
Città  dello  fiato  d’Vrbino  poco 
diftante  da  Città  di  Cartello . 

Nella  prima  Cappella  alla-* 
deftra  della  maggiore  , doue  è 
il  S.Fràcefco  in  legno  intaglia- 
to vi  fono  diuerfe  pitture  di  Ni- 
colò da  Pefaro,  & il  Quadro  cò 
M.V.  S. Ambrogio,  S.  Carlo,  e_j 
SJBernardino  nella  Cappella^ 
contigua  è di  mano  del  Baglio- 
ni  con  tutto  il  rimanente,  come 
anche  nella  quarta  l’immagine 
di  S.Sebaftiano,  e Talare  pitture, 
che  vi  fono . 

Molte  figure,  che  ftanno  nel- 
la prima  Cappella  dall’altra-? 

parte. 
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parte  doue  è II  Chriflo  Croc  e- 
fìflo  di  legno  fono  (limate  di 
Nicolo  da  Pefaro fudetto,  e_> 
quelle  della  H.  V.  delli  SS.  G iar- 
como,  Bartolomeo,  e Vittori 
nella  Cappella  che  fegue , del 
medefimo  Cau.  Gìoì  Buglioni . 

La  SS.  Nuntiata  dipinta  nel 
muro  delTvItima  Cappella  fu 
condotta  perfettamete  da  Tad- 
deo Zuccheri  * 

Di  5.  Cecilia  in  T rafieuere v 

IL  Cardinale  Paolo  Emilio 
Sfondrato  fece  reflaurare^ 
tutta  quella  Chiefa  del  1 5 99. co 
vn  pauimento  intorno  alfAlrar 
maggiore  tutto  di  alaballri  in- 
ternato di  gioie,  e pietre  orien- 
tarne hanno  atra  le  Monache 
de’Camaldoli,  che  h abitano  nel 
contiguo  Monaftero>>&  è dipin- 
ta intorno  da  Pietro  Cauallini 
eoa  hillorie  del  vecchio,^  nuo- 

5 110 


Digitized  by  Google 


'5$ 

no  Teftamcnto;  li  Puttini  nella 
volta  fopr’alla  Porta  grando 
fono  di  mano  di  Martio  di  Co- 
Iantonio,e  liPaefi  di  Fabfitio 
Parmegiano  beniffimo  toccati. 

Dalla  parte  manca  nella  Na- 
ue  fono  diuerfe  pitture  fatte  da 
Tarquinio  da  Viterbo , confa- 
luto  di  Gio:  Zanna  detro  il 
Pizzica, che  dipinfe  anche  li  SS. 
Eremiti  nella  facciata  doue  le 
Monache  hanno  le  grate, e S.A- 
gnefe,  S.Vrbano  Papa  , e S.  Be- 
nedettOjCon  diuerfì  puttini  nel- 
la volta  fono  opere  di  Vincen- 
zo Conti,  quali  tutti  vintamen- 
te colorirono  à frefco  quali  tut- 
ta la  Chiefa* 

L’hiftorie  dalle  bade  delimi- 
tar maggiore  fono  del  medeli- 
mo  Zanna,  e l’imagine  di  M.V. 
in  vn  Tondino  dell’Altare  è ce- 
lebre pittura  di  Annibaie  Ca- 
raccio vn’altra  limile  é di  Gui- 
do Reni  con  due  Quadri  dea- 

F2 
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tro  del  Bagno,  che  è la  decolla- 
tone di  S.Cecilia  neirAitare,&: 
incontro  vn  Tondo  grande,do- 
ue  è l’Angelo , che  incorona  la 
Santa,  e Io  Spelò  Valeriano  à 
mano  delira  della  porta  deU&_> 
Sagreflia,  doue  nella  volta  fono 
molti  paefi  coloriti  da  Paolo 
Brillo  in  queft’effercitio  eccel- 
lente, & altre  buone  pitture.. 

La  Tribuna  la  dipinfe  Nico- 
lò Circignano  dalle  Pomaran- 
cie , e la  S.  Cecilia  fòpra  della 
Confezione  fu  fcolpita  in  mar- 
mo da  Stefano  Maderno,  e nel- 
l’Altare di  fotto  doue  ila  il  cor- 
po della  Santa,  vi  è l’effigie  del- 
la nnedefima,  che  muore, & vna 
donna  li  rafeiuga  il  fangue, 
opera  ben  toccata  dal  Caualier 
Franceico  Vanni  Senefe , e tre 
altri  Qnadri  nel  medefìmo  luo- 
go fono  del  Baglioni . 

Il  primo  Altare  , che  fi  troua 
rifalendo  in  Chiefa  dalla  parte 

^ C 6 del- 

*- 
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delPEuangelo  è dedicato  alla 
B.V.  & appreffo  vi  ftà  vii  Qua- 
dro dipinto  dal  fudetto  Vanni 
con  N.S.  battuto  alla  Colonna, 
& vn’altro  nel  terzo  Altare  con 
S.Andrea  coronato  da  vn’An- 
giolo  è pittura  del  Caualier  Ba- 
glioni , e l’Altare  con  le  imma- 
gini de’ SS.  Pietro , e Paolo  dal- 
l’altra parte  del  maggiore  è pur 
fuo  * 


Di  S.  G nfGgono  in  Trattenere . 

:■ 

Q Vetta  antichiffima  Chic- 
fa  fu  rifarrada’fondamé- 
ti  dal  Card.  Giouan-ni  da  Cre- 
ala , & il  Card.  Scipione  Bor- 
ghese lariftorò  vltimamente  co 
la  facciata,  e fofntto  ; qniui  è il 
Monattero  de’PP.  del  Cannine 
della  Cógregatione  Matonana. 

Nel  mezzo  del  Soffitto  dora- 
to vi  e dipinta  con  buona,  e 
gagliarda  maniera  l’immagine 

; di 
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di  S.  Grifogono  per  mano  del 
Guercino  da  Cento -,  e (opra  il 
Ciborio  M.V.col  figlio  in  brac- 
cio che  dorme,  è opera  del  Ca- 
via! ier  d’Arpino . 

Il  CrocefifTo  , la  Vergine , e 
S.Giouanni , che  Hanno  colori- 
ti neH’Alcarea  man  delira  fono 
di  mano  del  Caualier  Paolo 
Guidocti , e nel  fecondo  li  tré 
Angioli  co  buon  guflo  effigiati 
fono  di  Gio:  da  S.Giouanni . 

In  vn’  altro  Altare  à mano 
manca  della  Chiefa  Ita  figurato 
S.Domftnico,eS.Francefco  con 
altri  puttini  coloriti  co  amore, 

il  tutto  dal  Cau.  Guidottifud. 

^ . , > * 

* t i » * 

\ 

Di  S •Bartolomeo  all*  1 fola  » 

Q Velia  Chiefa,  cheénel- 
rifola  del  Teucre  fu  rifat- 
ta aaGelalio  IL  poi  abbellita  > 

- & oniata  dal  Card.  S,Seuerina , > 
•hauédo*ii  fatto  rafie ttar  la  Tri- 
< _ buna  > . 
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buna  col  Ciborio  dell’ Aitar 
maggiore,  che  locompofe  di 
quattro  Colone  di  porfido  Mar* 
tino  Lunghi  * fotto  del  qualcj 
colori  à olio  quattro  tefte  de’ 
Santi,  affai  ben’iutefe  il  Caua- 
lier  d’Arpino.  II  Card.  Tonti 
abbellì  alcune  Cappelle,  e fi  fe- 
ce fare  la  facciata  alla  Chiefa_^ 
con  l’architettura  del  medefimo 
Lunghi  > il  foffitto  , e Portico  > 
pervna  laffita  fatta  dal  Capita- 
no  Zannelli , e copiofa  eleniofi- 
na  deiCard.Trefcio  l’ann.id24. 

Quiui  habitano  li  !%>.  Zoc- 
colanti > che  vanno  fempre  ac- 
crefcendo  commodità  al  Con- 
uenro  loro  contiguo  con  dena- 
ro à quefi:’ effetto  contribuito 
dalla  generofa  mano  d’Eminé- 
tiffinii  Barberini . 

Nella  feconda  Cappella  à 
man  deftra  entrando  in  Chiefa  * 
. confecrata  à S.Carlo Borromeo 
quale  flà  dipinto  nel  Quadro 

del- 
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dell’Altare  in  ginocchione,  che 
« tutto  fpirito,e  viuezza,e  da  vna 
delle  bande  Thifloria  di  quan- 
. do  il  Santo  conuu unico  gl’ ap- 
pettati, con  quella  dall’altra^» 
parte  , elafua  Voltaci  tutto  fù 
colorito  da  Antonio  Caracci 
nipote,&allieuo  perfetto  d’An- 
nibale . 

la  Cappella  contigua  dedi- 
cata à S.Bonauentura  la  dipin- 
fe  da  per  tutto,  con  diuerfi  fatti 
di  quefìo  Santo  , & altre  figure 
Girolamo  Nanni  Romano .. 

Quella  del  Santiffimo  vicina 
all’Altar  maggiore  fu  colorita 
tutta  à fretto  con  varie  hittorie 
di  M.  V*  da  Gio;  Battifta  Mer- 
cati dal  Borgo  S.  Sepolcro , che 
vi  fi  porto  affai  bene  . 

L’altre  tré  Cappelle  dalla-» 
parte  dell’Euangelo  della  mag- 
giore furono  parimente  dipinte 
dal  detto  Antonio,  e la  prima  è 
della  Paflionej l’altra  di  M.  V.  e 

l’vlti- 
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l’vltima  Ji  S.Antonio  da  Pada- 
na* doue  benché  giouane  fece_? 
pópa  del  fuo  matura  giudicio  > 
particolarmente  in  quella  della. 

V*  M.  che  é là  di  mezzo . 

\ -*■ 

Di  S.  donami  Collauita  * 

NEU’IfoIa  di  S. Bartolomeo 
ftà  fituata  quella  Chi  e fa 
con  l’ Holpedale  , doue  Hanno 
Rcligiofì  detti  Ben  Fratelli.  Il 
Caualier  Giofeppino  d’Arpino 
colorì  la  prima  Cappelletta  à 
man  diritta  con  diuerfe  hifto- 
xiette  della  Madonna , & alcuni 
Santini  à frefco  a Hai  gratiofi,  e 
la  lunetta  per  di  fuori  la  dipinfe 
ii  Caualier  Mattia  Calabrefe . 

Il  Quadro  nella  Cappella  in- 
contro con  M.  V.  Giesù , e due 
altri  Santi  é opera  di  Gio:  Bat- 
tila Cortonefoe  la  pittura  nel- 
l’Altar  maggiore,  come  ancho 
le  laterali  fono  d’ Andrea  Gene- 

roli  ‘ 
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roli  detto  il  Sabinefè  • 

Quelli  Padri  hanno  nel  loro 
Conuento  vna  Naduità , origi- 
nale di  quella,che  va  in  ilampa» 
creduta  di  Rafaello  d’Vrbino,  e 
tutte  le  pitture  à frefco  nella-» 
volta  dell’ Hofpedale  fono  di 
Gio:  Paolo  Todefco . 

» 

» 

Di  S.  Sabina . 


NOn  hauendo  Tatare  Chie- 
fe , che  s’incontrano  nel 
camino  , che  fi  fa  dall'Ifbla  a 
Sr  Sabina > cofa  concernente  al 
noflro  difcorfo  , traccierò  di 
nominarle  # 

La  Chiefa  fudetta  molto  an- 
tica fù  rifiorata  da  molti  Pon- 
tefìci,&  vlcimamenee  rifatta  del 
1441.  dal  Card.  Giuliano  Ce- 
farini  ; & anche  Siilo  V.  li  refo 
* grandezza,  e fplédore  nel  1587* 
Honorio  III.  la  donò  à PP .Do- 
menicani, e qui  fondò  il  Mona- 

fiero  , 
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fiero  ? & habitò  S .Domenico  •• 
r La  Cappella  dell’Altar  mag- 
giore è opera  di  Taddeo  Zuc- 
cheri , tenuta  da  tutti  in  granar 

conto,  e veneratione,  e quella^* 

del  Card-  Berniero  da  Correg- 
gio Frate  Domenicano Thà  tut- 
ta colorita  Federigo  fòo  minor 
fratello  . Il  Quadro  però  del- 
l’Altarededicato  al  Santo,  cho 
ftà  frà  due  colonne  d’alabaftro 
e belFopera  di  Lauinia  Fontana 
Bolognefe,  oue  è anche  dipinta 
vna  MadÒna  col  figlio  in  brac- 
cio, c S.Giacinto  in?  ginocchio- 
ne . 

Di  S*  Paolo* 

INcaminandofi-  verfo  la  Ba- 
sica fudetta  fi  troua  prima 
S.Aleflìo  Chiefa  antica,  e diuo- 
ta;  che  è de’PP.  di  S .Girolamo, 
quali  nel  tempo , che  n’era  pro- 
tettore il  Card.  Gonzaga  la  ri- 
ftorarono,  vi  fecero  dipinger  la 

Tri- 
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Tribuna3&  inai zar’vn  bel  Cibo- 
rio s il  Card.  Parauicino  , & il 
p.  Generale  Lanceo  rabbelliro- 
no, & ornarono,  & bora  pure  fi 
migliora  con  buon  difegno  . 

Il  nobile  Sepolcro  amano 
manca  con  la  {fatua  del  Card* 
de  Bagno  , fu  {colpito  da  Do- 
menico Guidi#  lavando  di  no- 
minar 1*  altre  Cbiefo  di  poco 
mometo  per  quella  noftra  llra- 
da  fuori,  e dentro  di  Roma . La 
Chiela  di  S.Paolo  fudetto,che  è 
fuori  di  Roma  più  d’vn>  miglio 
nella  Via  Oflienfe , di  fini  furata 
grandezza , hebbe  la  lùa  prima 
fondanone  da  Conflantino  il 
Magno  > fu  poi  abbellita  da  di- 
uerfi  Pontefici#  data  alli  Padri 
Benedettini,  che  Temono  di  Pe- 
nitentieri.Leporte  fono  di  bró- 
zo  intagliato  con  diuerfe  figure 
fatte  al  tempo  di  Aleflandro  IV^ 
e l’arme  di  Clemente  VI.  nella 
facciata  della  Cfoiefa  verfo  il 

Teue- 
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Teuere  fatta  di  mofaico  è bel 
lauoro  di  Pietro  Cauallini  Ro- 
mano * 

Dentro  la  C^iefa  da  i lati 
dellaPorta  principale  fono  col- 
locati due  Altari  di  marmo  con 
ornamenti , e figure  di  baffo  ri- 
licuo  opere  antiche  moderno 
molto  ben  compofle  , e nello 
muraglie  vecchie  della  medefi- 
ma  vi  fono  molte  pitture  anti- 
che del  vecchio  Tcftamento  fat- 
te dal  detto  Cauallini . 

< Dalla  parte  dell’Altar  mag- 
giore, che  guarda  la  Tribuna-* 
vi  è vn’Altare  dedicato  à S.Bri- 
gida , che  vi  fi  cala  per  alcuni 
gradini,  e la  figura  in  marma 
ìcolpita  in  atto  di  far’oratione  è 
opera  di  Stefano  Maderno  Ro- 
mano * 

Nell’Altare  à man  delira  del 
maggiore  vi  e il  miraeoi  ofo 
Crocefifso,  che  parlò  à S.  Brigi- 
da fatto  da  Pietro  Cauallini, fe- 
condo 
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condo , che  dice  r Alberti  Ro- 
mano nel  Trace,  de  Pittura . 

Il  Qiydro  » che  è nell’Altare 
in  mezzo  alla  Tribuna  con  l'hi- 
fiori  a di  quando  feppellifcono 
S.  Paolo , ev  bell’opera  di  Lodo- 
uico  Ciuoli  Fiorentino,perraà- 
-camento  di  vita  da  lui  non  iru 
tutto  fornita . 

In  quattro  Ouati  del  vano 
della  Nicchia  vi  fono  altri  fatti 
di  S.Paolo;  la  prima, che  ftà  po- 
lla vicino  all’Altare  é la  decol- 
latone, Falera  il  miracolo  de! 
ferpe  neil’Ifola  di  Malta;daIFaI- 
rra  banda  S.PaoIo  rapito  al  ter- 
zo  Cielo, e quando  vietò  al  Cu- 
rtode  delle  Carceri , che  non  tì 
ammazzafle  il  Dottore  dello 
genti  con  due  altre  hiftorie  tut- 
te dipinte  con  buona, e diligen- 
te maniera  da  Auanzino  Nucci 
da  Città  di  Cartello . 

Fuori  della  Cappella  mag- 
giore in  due  grandi  piedertalfi 

da 
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da  i lati  vi  fono  le  Statue  de’SS. 
Pietro, e Paolo  iauorate  in  mar- 
ino da  Francefco  Mochi  Fio- 
rentino . 

Nel  primo  Altare  apprefib 
alla  Sagreflia  vi  è vn  Quadro  co 
1* Affandone  di  M.  V.  e li  Apo- 
lidi dipinto  per  mano  di  Cji- 
rolamo  Mutiani , e raltro  chc^ 
fague  con  la  lapidatione  di  San 
Stefano  fii  colorito  da  Lauinia 
Fontana . 

In  faccia  à quello  dall'altra 
parte  vi  è vn’altro  Altare  firn  ile, 
il  di  cui  Quadro  dipinfè  Grado 
Gentileschi  Pifano  con  la  Con- 
uerfione  di  S.Paolo;  & in  quello 
contiguo  la  pittura  di  S.  Bene- 
detto,che  và  in  eftafi  con  molte 
figure  edi  Giouanni  de’Vecchi 
dal  Borgo  • 

Vi  è vn*  altra  Cappella  del 
SS.  Sacramento  architettata  da 
Carlo  Maderno  da  Como  , la-» 
' cui  volta  è à Frefco  dipinta  ; ila 

* nel 
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nel  metto  il  Ré  Dauid,che  p re- 
fe dal  Sommo  Sacerdote  il  pane 
benedetto  dipinto  con  tutto  il 
refto  da  Anaftagio  Fiorentino . 

Dalla  Cornice  in  giù  vi  era- 
no diuerd  Quadri  à olio  in  tela 
dipinti  dal  Caualier  Gio:  Lan- 
franco Parmigiano,che  rappre- 
fentano  la  Cena , il  Miracolo 
delti  due  Pefci  > & altri  fatti  di 
N.  Sig.  che  hora  ti  confèruano 
nella  Sagretiia  * leuati  per  l’hu- 
midità  ; e vi  è reftato  folo  il 
Quadretto  dell’Altare  con  An- 
gioli , & anche  i a pioggia  della 
manna , e delle  Coturnici , o 
Thiftoria  de’  Serpenti , del  me- 
defimo  Lanfranco,  che  per  ede- 
re colorite  àfecco  fi  vanno  con- 
fumando . 


Dì  S.  Vincenzo , & Anali  a fio  alle 
tré  Fontane* 

O Eguitando  il  camino  per  la 
O V ia  Oftiéfe  medema  ti  tro- 


ua 
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fatta  alla  Gotica . Fu  edificata 
da  Honorio  I.  Leone  III.  la  ri* 
fece  da  fondamenti,  e vi  danno 
li  Monaci  Ciflercienfi . 

Nelli  Pilaflri  tra  li  Archi  di 
dia  vi  fono  à frefco  dipinti  li 
dodici  Apolidi,  quali  vengono 
da  alcune  ilampc  di  Rafaello 
daV-rbino. 

La  Madóna  col  figlio  in  brac- 
cio coloritacon  due  Santi  per 
parte  nella  Tauola  dell’  Aitar 
maggiore  è di  maniera  antica 
affai  buona,  e diligente, con  al*- 
tre  figure  attorno . 

Di.S»Mana  Scala  Cedi* 

Vicino  alla  fopradetta  è 
quella  Chiefa  rifatta  con 
bel  dileguo  dal  Card.  Alefsan-  - 
dro  Farnefe,  da  fondamenti  del 
, 1585.  e poi  dal  Card.  Pietro 
Aldobrandim  ridotta  à perfet- 

* tione 
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tione  con  rarchitettura  di  Gia- 
como della  Porta . 

Nella  Nicchia  à mani  manca 
affai  ben  lauorata  dimofaico,vi 
è la  V.conGiesu in  braccio  in^» 
vna  nuuola,  e fopra  due  puttini, 
che  l’incoronano , à man  delira 
S.  Bernardo  Abb.  e S.  Roberto 
Abb.  fuo  fratello  Fondatore-? 
de  11  'Ordine  C iff  ercie  n fe , e Papa 
Clemente  Vili,  inginocchione? 
a mano  fini  lira  li  SS.  Vincenzo, 
& Anaftafio  Marriri,&  il  Card. 
Pietro  Aldobrandini  pur  ingi- 
nocchione,  da  Francefco  Zucca 
Fiorétino  con  difegno  affai  ben* 
intefo  di  Gio:  de  Vecchi  dal 
Borgo. 

Dì  S.  Paolo  alle  tre  lontane . 

DAI  Card.  Aldobrandini  è 
fiata  da  fondamenti  fab- 
bricata la  preferite  Ohiefa  non 
lungi  dalla  fopraderta  con  bel- 
. D liflima 
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liflìma  architettura  di  Giaco- 
mo della  Porta , (oprai  frontif- 
pitio  della  quale  in  vna  parte  è 
la  (lametta  di  S.  Pietro  , e nell* 
altra  quella  di  S.  Paolo  (colpii 
te  da  Nicolò  Cordieri  detto  il 
Franciofino.. 

Nell’Altare  à mau  delira  de- 
tto alla  Nicchia  vi  è dipinta^ 
Copra  la  tela  dolio  la  Decolla-» 
tione  di  S.Paolo  con  il  miraco- 
lo delli  tre  fóri  di  mano  di  (Ber- 
nardino Paflerotto  Bolognefe,e 
nella  Nicchia  dalla  parte  (I^i- 
llra  vi  è (òpra  l’Altare  colorita 
in  tela  à olio  la  Crocififlìoneji 
di  S.  Pietro  Apoliolo  » opera-» 
eccellente  di  Guido  Reni* 

Di  S.  Sebaftiam . 

NElla  Via  Appia,  fuori  ài 
Roma  vii  buon  miglio,  é 
la  Chìefa  di  S.Seballiano  edili*  : 
cara  già  da  Conftantinq , qmlc 
: elfendo 
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cflendo  doppo  molti  antichi  ri- 
fiori mal  ridotta,  il  Card.  Bor- 
ghefe  Nipote  di  Paolo  V.iari- 
nouò  tutta  con  bellifìima  Tri- 
buna di  maniera , che  non  y’è 
parte  di  efià,  che  non  fìa  abbel- 
litale rifatta^  la  diede  alli  Mo- 
naci di  S.  Bernardo,  per  li  quali 
diede  ordine,  che  fi  fabricaffe^ 
il  Monaflero,come  oggi  fi  vede. 
. In  Chiefa  vidimo  belle  pittu- 
re, e fra  l’al tre  paflato  TAltaro 
dedicato  à Santa  Francefca  nel- 
la facciata  iman  delira,  doue_> 
è vna porta,  che  conduce  alle 
Catacombe,  in  faccia  alla  fua_> 
fcala  fonoàfrelco  dipinti  diuer- 
fi  santi  da  Antonio  Caracci  di 
.tutta  perfettione . 

Il  San  Girolamo  lauorato  à 
frefco  nel  terzo  Altare , che  fe- 
gue  è d’Arehica  Perugino  . 

Dall’altra  partedella  Chiefa, 
il  primo  Altare, che  fi  troua  nell’ 
entrare  hà  il  Quadro  done  è di- 
; D z piato 
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pinco  à olio  il  Martirio  di  S.  Se- 
baftiano  da  Pietro  Paolo  Lue- 
chele . 

La  Cappella  di  quello  Santo 
fu  rinouata  dai  Card.  Barberi- 
no con  difegn o di  Ciro  Ferri , 
ricca  di  pietre  , & altri  nobili 
ornamenti,  e la  llatua  del  Santo 
in  marmo  è {cultura  del  Fratel- 
lo d’Antonio  Giorgetti:  e nel 
terzo  Altare  , che  fegue  vi  è 
frefeo  dipinto  S.  Bernardo  da.» 
Archita  Perugino . 

La  Tribuna  conia  fua  Cup- 
pola,  e lanternino,e  gl’adorna- 
menti  col  difègno  dell’  Altaro 
Maggiore  è Architettura  co- 
minciata da  Flaminio  Pontio 
MiJanefe , e finita  da  Gio:  Fia- 
mingo  , nel  quale  é dipinto  a 
frefcoil  Crocefififo  con  la  Mad. 
e San  Giouanni  da  Innocenzo 
Tacconi  Bolognefe , allieuo  d* 
Anibaie  Caracci . 

A mano  manca  dell’Altare  c 
v,.  vna 
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vn  a Porta  > che  và  alla  Confef 
fione,  & in  faccia  al  Corridore 
vi  ita  vn  bell*  ornamento  con_» 
dentro  dipinta  M.V.  &il  Figlio 
in  braccio  a fèdere  in  mezzo  à 
molti  Pellegrini  , fatto  il  tutto 
dall’Albino  ,i  col  difègno  dell* 
Albancr,  altri  però  hanno  oppi- 
nione,che  fia  lauoro  d’Antonio» 
e Siilo  Badalocchi,  allieui  d9 
Annibale,  e del  Tacconi  . 

Calando  alla  Confezione  fu- 
detta,  fi  vedono  fopra  vn’ Altare 
le  Tefie  de  SS.  Pietro  , e Paolo 
fcoltura  in  marmo  di  Nicolò 
Cordieri,  e ritornando  di  fopra 
per  l’altra  fcala,vi  è vna  balau- 
firata  di  marmo , & in  faccia-* 
fono  à frefco  dipinti  per  terra-» 
morti  li  SS.  Pietro , e Paolo  per 
mano  del  Caualier  Lanfranco: 
il  Bellori  però  nel  fuo  libro  del- 
le vite  de  Pittori  dice , che  fia-» 
Jauoro  del  Badalocchi  * 

D 3 p} 
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j Di  S.  Nereo > & Acchilleo  * 

NET  ritornare  in  Roma  per 
la  Porta  bora  detta  di  S, 
Sebaftiano fi  trouano  molte.? 
Chiefè  r e fra  l’altre  dentro  Ia_> 
Citta  la  Cappellefta  di  S . Gior 
AntePortam  Latinam  tutta  di- 
pinta da  lazzaro  Baldi , che  è 
delle  meglio  opere  , chehabbi 
fatto;  la  Chiefa  di  S.  Giouanni* 
con  il  fuo  (affitto  dipinto  da 
Paolo  Perugino  per  ordine  dell’ 
Eminentilfiino  Rafponi,  che  hà 
fatto  refiaurare  tutta  la  Chiefa; 
S.Cefario  de  Somafchi, titolo  di 
Cardinale,  S.Sifio  col  Conuen- 
to  de’  Padri  Domenicani  > il  di 
cui  modello  , & Architettura  è 
di  Baccio  Pintelli , e poi  S.  Ne- 
reo, & Acchilleo  - 

Quella  Chiefa  era  antica,  O 
malridotta,  il  Card.Baronio 
hautala  in  titolo , la  riftaurò 
tutta , e poi  la  rifece  da  fonda- 
«.  menti. 
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menti  , e diede  in  cura  alll  pp. 
della  fu  a.  Gongregatione  dell’ 
Oratorio  ► 

La  facciata  delia  Chiefa  Ia_> 
dfpinfe  à frefco  Girolamo  Maf^ 
fèi,&  il  QjJ^dro  di  S.  Domitilla, 
con  due  altri  Santi , pofio  lopr’ 
vn’Àltare  à man  manca  ? è ope- 
ra del  Cavaliere  dalle  Poma* 
rande  „ ■ . 

Di  & Bali  ina* 

STa  fituata  nel  Monte  Auen- 
rino  S*  Pai  bina , Chiefa  ri- 
fiorata  da  molti  antichi  Ponte- 
fici, come  da  S.  GregorioII.  ej> 
III*  & altri,  e poi  dal  Card.Pó- 
peo  Arrigone,  che  l’haueua  in.» 
titolo;  flette  finalmente  lotto  la 
cura  degl’  Eremitani  di  S.  Ago- 
ftin o1,  e Pio  IV.  l’vnì  al  Capito- 
lo di  S.  Pietro . 

La  Tribuna  è dipinta  con  di- 
uerfl  Santi  dal  naturale  à frefco,'  . 
OD  4 figurati 
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figurati  da  Anafcagio  Fonte- 
buoni  Fiorentino. 

Di  S • Prifca  • 

PRima  di  giungere  à quefta, 
fé  ne  troua  vn’altra  dedica- 
ta à S.  Sabba  * che  da  Gregorio 
XIIj.  fu  conceda  à S.Apollinare 
per  fondatione  del  Collegio 
Germanico, e dentro  di  efla  vi  è 
il  fepolcro  antico  di  marmo  di 
Vefpafiano , e Tito  Imperatori 
Romani . 

La  Chiefa  di  S.Prifca  è Tito- 
lo di  Cardinale^  l’hanno  in  cu- 
ra li  Frati  di  S.  Agoftino  > viti— 

, inamente  il  Card.  Benedetto 
Giuftiniaiii  rifondò  la  facciata» 
e l’innalzò  à miglior  forma,  ri- 
nouò  dentro  la  Confeflìone» 
fece  molti  migliorlmenti»  e del 
tutto  ne  fu  Architetto  Carlo 
Lambardo  d’Arezzo  ; fece  anco 
fare  da  Anaftagio  Fontebuoni  : 
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le  figure,  che  ftanno  dipinte  Co- 
pra. li  muri  da  i lati  della  Chic - 
' fa_> . 

' Nell’Altar  Maggiore  vi  ftà  in 
' vn  Quadro  iiloriato  il  Battem- 
mo di  S.  Prifca,opera  àolio  co- 
lorita dal  Caualier  Paffignano. 

Dì  S . Gregorio  nel  Monte  Celio  . 

IN  quefto  fito  hebbe  la  Caia 
paterna  S.Gregorio  Magna» 
che  la  confaerò  à S»  Andrea-> 
Apoftolo,  benché  hora  fia  detta 
S.  Gregorio . Il  Cardinal  Sci- 
pion  Borghefè  auanti  quefta_> 
Chiefa  hà  fatto  fare  vii  nobili^- 
lìmo  Portico  tutto  di  trauertini 
eccellentemente  lauorato  con_» 
r Architettura  di  Gio:  Battifta-» 
Soria,  e le  pitture , che  fono  lòt- 
to il  mede  fimo  » furono  fatte  à 
frefco  da  Nicolò  Po  in  arancio  : 
Quiui  ftannoli  Monaci  di  Ca- 
landoli # 1 • 

- * D 5’  Ama* 
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A mano  delira  entrando  in-* 
Chiefa  fi  ved(j  nella  muraglia^ 
vii  fepolcro  , che  è d’hiftoria  di 
metallo  5 e di  lauori  di  Pietra-» 
adorno,doue  "opra  fono  dipin- 
te due  Virtù  (fon  puttini  à fre- 
fco  da  Giouaiini  Cofci  Fioren- 
tino * Vi  è ahche  vn’  altro  bel 
depofito  dp  Signori  Crefcentij* 
fatto  coprii  difegno  d’Honorio 
Lunghi>e  le  tele  colorite  à chia- 
rofcuro , che  Hanno  attaccate^ 
nel  muro  li  giorni  dell’  Ottaua 
de’Morti,  fono  ingegnofe  inué- 
tionidi  Francefco  Nappi.. 

Dalla  parte  dell*  Euangelo 
dell’ Aitar  Maggiore  è vna  Por- 
ta, che  conduce  à vna  Cappella, 
dedicata  à S.  Gregorio  , fatta-» 
dal  Card.  Ant.  Maria  Saluiati ,, 
con  r Architettura  di  Francefco 
da  Volterra  , quale  per  caufa  di 
morte  nonhauendo  terminato 
il  difegno,  Carlo  Madernoda^ 
Como  lo  perfettionò • 

Nei 


i* 

Nel  Quadro  del  fuo  Altare^ 
vi  è dipinto  S.  Gregorio  orante 
àvnaB.V.  con  Angioine  putti- 
ni  à olio  di  gran  maniera,  con- 
dotto da  A nibale  Caracci , eie 
pitture  della  Cuppoletta  con_» 
vna  gloria  de’Santi,fono  di  ma- 
no del  Ricci  da  Nouarra,come 
anche  lattaria  di  S..  Gregorio  » 
quando  fece  portare  in  Proced- 
ilo ne  per  Roma  Tlmmagine  di 
Maria  Vergine»  che  é incontrai 
il  tutto  à frefco  operato  . 

Di  & Siima.  » 

POco  dittanti  da  S.Gregorio 
li  trouano  tre  Chiefine  vin- 
te» rinouatedal  Card.Baronio»e 
la  prima  dedicata  a S.  Siluia-»  » 
Madre  del  Santo  liidetto»  hi 
neli'Altarela  Statua  della  San- 
ta {colpita  in  marmo  dal  Fran- 
ciolino . Poi  del  i<Sc>8.  il  Card- 
Scipione  Borghefe  vi  fece  il 

D 6 ' f°f- 
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foffitto,  e Fadornò  eoa  pittu- 
re di  Guido  Reni  * 

Di  S.  Andrea . 

A Quella  congiunta  è Ia-> 
Chiefadi  S.  Andre  a ri  fio- 
rata medefim amente  dal  Card. 
Borghefe  , & il  Quadro  del  Tuo 
Altare  è di  mano  del  Caualier 
Pomarancio,  oue  ftà  effigiata-» 
Maria  Vergine,  S. Andrea  Apo- 
ftolo , e S.  Gregorio  Papa  fatti 
à olio  sù  Io  ftucco . 

L’iftoria  dalla  parte  dell’  E- 
«angelo  dipinta  nel  muro  fi* 
colorita  con  gran  maeflria , O 
difegno  da  Guido  Reni  Bolo- 
gnefe,  e l’altra  incontro,  doue_? 
fi  rapprefenta  quando  S-Andrea 
fu  flagellato , anche  quella  con 
gran  numero  di  figure  , è opera 
belliflima  à frefeo  del  Domeni- 
chino  : e l’Architettura  tutta  à 
ehiarofeuro  è fua  inueutione  . 
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Su  la  Porta  di  fianco  della.* 
fudettaChiefa  vi  era  dipinto  per 
di  fuori  vn  Ecce  Homo  con  li 
Hebrei  in  mezze  figure  al  natu- 
rale da  Siilo  BadalQcchi  Par- 
meggiaao* 

Dì S,  Barbara* 

IN  quella  Chiefina,ò  Orato- 
rio fece  mettere  in  cima  di 
eifa  il  Card.BaroniolaStatua-r 
di  S.Gregorio,  che  ftà  fedendo» 
Scoltura  in  candido  marmo  ab- 
bozzata da  Miche?  Angiolo 
Buonarotì  > e terminata  dal 
Franciofino . 

Le  pitture  fatte  à frefco  nelle 
muraglie  con  diuerfe  feompar- 
titure  3 e vari;  fatti  del  Santo 
Pontefice  Gregorio  * fono  ope- 
re ben’intefè  d’ Antonio  V iuia- 
noda  Yrbino* 


Dì 
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Di  S*  Gioì  e Paolo* 

I 

OVefia  Chiefa  col  Mona- 
fiero  fu  edificata  antica- 
mente da  S • Pam  acido  Mona- 
co nella  Cafa  doue  habitarono 
li  Ridetti  Santi,  hebbe  rifiori  da 
molti  Cardinali*  e fra  li  altri  il 
Card.  Nicolò  Pelue  Velcouo  di 
Sans  fece  fare  il  Choro  con  li 
due  Altariifolati . 

Nell’ Altare  à man  defira  en- 
trando in  Chiefa,  vi  fono  le  Fi- 
gure de  SS.  Ciò:  e Paolo  cohlj» 
Angioli»  e Santi,  fatto  il  tutto  à 
frefco  efquifitaraente  per  mano 
di  Raffaellino  da  Reggio  » 
L’Altare  incontro  lo  dipinfe 
Paris  Nogari  Romano  à freico 
nobilmente  col  martirio  di  det- 
ti Santi. 

* * » , «.  s i# 

Il  Card.  Agofiino  Cufano. 
Milanefe  fece  il  bel  fòffitto,&  il 
Card.  Antonio  Caraffa  adornò 

di  belle  pitture  la  Tribuna,  nel 
\ * mez- 

' V~  s 


1 . %1 

mezzo  della  quale  è dipinto  vn 

Chrifto  grande  à federe  con_> 

quantità  d Angioli  ; e fotco  la_-> 

cornice  fono  diuerfè  Itone,  con 

altre  immagini,  il  tuttofatto  à 

frefco  con  buona  maniera  da_> 

Nicolò  dalle  Pomarancie . 

Il  Monaftero  contiguo  fu  dal 

fudetto  Card,  rifiorato,  qualo 

già  del  1454.  fu  ottenuto  con-» 

la  Chiefa  per  li  Padri  Gefuatì  % 

chequi  habitauano,  auantila-* 

loro  fupprelfione  , per  mezzo 

del  Card.Latino  Orfino  Titola- 

re>  da  Papa  Nicolò  V ^ 

‘ \ 

Di  S.  Gioì.  Battifta  Decollata  i 

FRà  le  molte  Chiefe , cheJ 
s’incontrano  nel  profegui- 
gè  quello  Camino  vna  e'  S.Ajna- 
jftafia  Chiefa  conliderabile , che 
hà  la  fùa  facciata  architettata 
da  Domenico  Caftello , & il 
Quadro  del  fuo  Aitar  Maggio*! 

- — - — -.n 
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re  con  la  Natiuità  di  €hrifto  r 
copiata  quali  di  pefo  da  vna_> 
del  Caracci  , & incontro  vi 
è l’altra  antica  di  S.  Giorgio  ► 
La  Chiefa  di  S.Gio:Battifta, 
detta  prima  S.M.  della  Folla,  fu 
conceda  da  Papa  fhnoc.  VIIL 
del  1490.  alla  Compagnia  do_y 
Fiorentini,  detta  della  Miferi- 
cordia , per  elfer  loro  iftituto  il 
dar’ogni  aiuto  fpiritu  ale  à pò- 
ueri  da  giuftitiarfi , che  la  rife- 
cero da  fondamenti. 

La  Tauola  dell’  Aitar  mag- 
giore con  dentro  efpreda  la_> 
Decollatione  diS.  Gio:  Battili* 
è opera  di  Giorgio  Vafari,  e lèi 
Santi  dipinti  intorno  all’  arco  > 
che  regge  il  foffitto,à  frefco  fo- 
no mano  di  Giouanni  Cofci. 

La  pittura  della  prima  Cap? 
pella  è di  mano  di  Giacomo 
Zucca , e diuerii  Santini,  nella,* 
feconda  à mano  finiiira  furono 
Sgloriti  i risico  da  Battili»-» 

Nai- 

. — n*; 
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Naldini  Fiorentino;  come  anco 
il  Quadro  dell’  Altare  doue  ftà  / 
dipinto  S.  Gio:  Euangelifta_» 
pollo  nella  Caldaia  d’olio  bol- 
lente con  dinerfè  figure  attor- 
no fatto  con  molta  diligenza  • 
L’vltima  Cappella  a mano 
delira  hà  nell’  Altare  il  Quadro 
con  la  Vifitatione  di  M.  V.  slj 
olio  formato , c per  di  fòpra  à 
frefco  alcune  figurine  s il  tutto 
colorito  dal  Caualier  Roncalli; 

Sopra  la  porta  di  fianco  del- 
la Chiefa  è vria  Lunetta  grande, 
con  iui  dipinto  il  Battefimo  di 
Chriflo  per  mano  di  Monanno 
Monanni  Fiorentino  con  buon 
ftudio . Et  il  S*  Gio:  Battifla.» , 
che  predica  colorito  fòpra  Fal- 
era porta , che  va  nel  Clauflro* 
con  buona  prattica , è del  Co- 
fci  . 

Nelle  cantonate  del  detto 
Claullro  fono  due  Altari, in  vno 
vi  é vna  copia>ehe  viene  da  Mu- 
dano* 
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^iaiio,  e nell’altro  vn  Quadro' 
/con  la  refurretcione  di  Lazzaro,, 
c molte  figure , fatto  con  buo?- 
na  prattica  dal  medetìmo  Co- 
fcù  Nelle  fue  muraglie  ftanno 
appetì  molf altri  Quadri  dipinti 
,à  chiarofcuro , e giallo  da  Ago- 
iftino  Ciampelli  Fiorentino  * » 

Oratorio  di  S,  Gioì  Decollato  ,. 

* *7 

VNito  alla  ebiefa  è r Ora- 
torio deHa  Compagnia^ 
doue  fono  pitture  belliflìmo  * 
Jtfeir  Aitar  maggiore  vi  è di- 
pinta la  depofitiope  di  Chrifto 
dalla  Croce  à olio  a fi  ai  beno 
eonclufa  da  Giacomino-  dei 
Conte  Fiorentino  con  buon  di- 
fegno,  e vago  colorito , e quell* 
opera  è la  migliore,  cbe  fi  n’ali” 
bora  hauefle  fatto  : e S.  Andrea 
con  S*  Bartolomeo  y che  fianno 
da  i Iati  fono  lauori  molto  bel- 
li del  Saluiati  Fiorentino . 

Il 
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Il  fudetto  Giacomino  da-» 
Giouane  fece  in  quefto  Orato- 
rio la  ftoriadeH’AngelOjche  an- 
nuntia  à Zaccaria  la  concettio- 
ne  di  S.  Gfo:  Battila  con  gran 
diligenza  efprefta  ; l'altra  anco- 
ra di  S.Gio:  Battifta,  che  predi- 
ca , e quella , che  rapprefenta-* 
quando  il  gran  Precurfòre  bat- 
tezzò il  Figliolo  di  Dio  nel 
Giordano  con  buon  difegtio  » 
forza,  e colorito  condotta . 

La  prigionia  di  S.Gio:Batti- 
fta  la  dipinfe  Battifta  Franco 
Veneriano , e la  Cena  d’Erode  » 
col  ballo  d’Erodiade  è lauoro  à 
frefco  di  profpettiue  adorno 
fatto  da  Pirro  Ligorio  Nobilo 
Napolitano.  LaVifitatione  di 
M.V.  e gratiofa , e ben’inreftu» 
pittura  di  Francefco  Saluiati  , 
con  l’opera  vicina  della-Natiui- 
tà  di  S.  Gio:  Battifta. 


9* 

Di  5*.  Eligio  de  Ferrari  • 


LI  Ferrari  fi  vnirono  del 
1500.  con  quelli9che  dan- 
no Caualli  à Vettura,  & hauefi- 
do  fatto  vna  Compagnia^Ii  fà 
conceffa  quella  Chiefa  prima-» 
dedicata alli SS*  Giacomo,  o 
Martino  ; del  1563.  la  rifecero 
da  fondamenti , e la  dedicomo 
ì S.  Eligio . 

InvnaTauoIa  vie  dipinta-» 
M.V*  S. Giacomo  Apoftolo , S. 
Bigio,  e S.  Martino  Vefcouo, il 
tutto  à olio  condotto  da  Giro- 
lamo Sicciolante  da  Sermone- 
ta,e  nella  terza  Cappella  à man 
delira  vi  é colorita  l’ilìoria  del- 
la Vedoua  Romana,e  diS.Fran- 
cefco  inatto  di  girare  da  Te- 
rendo  da  Vrbino* 


Di 
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J)i  S • Maria  in  Portico , boggi 
Sé  Galla  » 

NElfandare  daS.Eiigio  al- 
la volta  del  Ghetto  paca- 
ta la  Chie/ina  di  S.Homobono, 
è quella  di  $.  M.in  Portico  fó- 
data  del  723.  al  tempo  , che  fe- 
deua  S.Gio:  Primo,  e fi  fabricò 
nel  Palazzo  di  S.  Galla  Patritia 
per  vii  miracolo, che  iui  fuccef* 
k d’vn  Immagine  di  M.  V.  che 
tìà  pofta  nell’Altar  maggioro  ; 
doppo  fu  rifiorata  due  volto  , 
vna  da  S.Gregorio  VII.  che  vi 
fece  il  Tabernacolo,  l’altra  do 
due  Card.  Titolari  : il  primo  fu 
il  Card.Frà  Vgo  Verdala  Fran- 
cefe,  e Gran  Maeftro  de  Caua- 
lieri  di  Malta,  che  del  1 5 90.  fe- 
ce illòffitto  dorato.  L’altro  il 
Card.  Bartolomeo  Cefi , che  vi 
fece  dipingere  l’hifioria  deli’ 
Immagine  fopradetta;  & à man 
delira  nell’entrare  fece  fare  vna 

riguar- 
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riguardeuole  Cappella  in  bo- 
llore di  S.Gio:Papa,  e di  S.Gal- 
la>come  primi  Fondatori . 

Infino  airanno  i óoufù  Col- 
legiata, e poi  da  Papa  Cleméte 
Vili,  fu  conceda  alla  Congre- 
gatone de  Chier/ci  Regolari 
di  Lucca,  con  la  Parrocchia,  e 
Titolo  di  Cardinale . 

•Nella  Tribuna  dell’Altaro 
maggiore,  doue  eia  Colonna^» 
d’Alabaftro  trafparéte  colChri- 
fìo  di  rilieuo  iui  legato,  vi  fono 
dipinti  li  Carnefici , che  lo  bat- 
tono da  Cherubino  Alberti  dal 
Borgo  S.  Sepolcro,  come  anche 
li  due  Angioli , che  di  fopra_> 
nella  Nicchmengono  rimma- 
gine  miracolofa  della  Madóna. 

A mano  delira  vi  è vn  Santo 
Pontefice  Marcire , & alla  fini- 
lira  la  Sàta  Matrona  Galla  Ro- 
mana, figure  in  piedi  maggiori 
del  viuo  fatte  à frefco  da  V incé- 
20  Conti,  Romano  ; e jvicima^ 

-*■  . . a 
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Littoria  della  Santa*  dal  detto 
lato  è opera  di  Girolamo  Maf* 
Tei  da  Lucca; « l’altre  didiuerfi 
di  quei  tempi  • :ì:,w 

‘ ! * 

. l , , _«  .«** 

Di  S.  Nicoli  in  Carcere . r 

4 » 

DOue  li  Gentili  anticamen- 
te fecero  le  prigioniper  li 
malfattori,habbiamo  la  Chiefa 
di  S.Nicolò,che  è titolo  di  Dia- 
cono Cardinale , fu  ritto  rata  da 
molti  Pontefici , e del  1:599.  il 
Card.  Pietro  Aldobrandino  la- 
iciò  in  quella  degna  memoria 
di  Ce  r per  hauerla  ornata  den- 
tro , e fuori  di  vna  bella  facci'a- 
ta,  con  Architettura  di  Giaco- 
mo della  Porta . r 
: Nella. Tribuna  di  efia  vi  fra 
dipinto  vn  Dio  Padre,  con  put- 
tini , & vn  Santo  inginocchio- 
ne,  il  tutto  à frefco  condotto  da 
Horatio  Gentilefchi  Pi  fa  no'. 

* Soprala  Cappella  del  Santif-* 
. v'  limo 
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lìmo  Sagramento  à man  delira 
della  maggiore  vi  è rapprefèn- 
tata  l’hiftoria  di  S.  Nicolò,qua- 
do  gettò  le  palle  d’oro  dentro 
alle  ftanze  delle  pouere  fanciul- 
le, con  altre  figure  à frefeo  da 
Marco  Tullio  Romano,  e per  di 
dentro  vi  è dipinta  pur  à frefeo 
la  Cena  del' Signore  co  li  Apor 
Eoli,  altre  hiftorie,  Angioli , 

Profeti  dal  Caualier  Baglioni. 

* 

* - t 

i Di  S.  Angelo  in  PefiarU . 

LE  AntichitaT>  ehe  fi  vedo- 
no intorno  à quella  Chie- 
fa  fono  fragmenti  del  Tempio 
dedicato  à Giunonej-nel  Porti- 
co del  quale  effendo  anticamen- 
te apparfo  S-  Michel’  Arcange- 
lo, meritò,  che  al  nome  di  lui  il 
Pontefice  Bonifacio  lo  conla- 
craffe . E’  ftata  poi  da  4iuerfì 
Pontefici  rifarcita, e fi  riconofce 
anche  moltoobligata  al. Card. 

Andrea 
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Andrea  Ferretti,  che  del  i<5ro.  , 
hauendola  in  Titolo  la  rinouò 
tutta,  & è Collegiata  . 

Il  S.  Michele  dipinto  nell’Al- 
tar  maggiore  è creduto  della_> 
Scuola  del  Caualier  d*Arpino,e 
le  pitture  nella  Cappella  dalla 
partedeirEpifìola,oue  e l’Alta- 
re dedicato  a S.Andrea  Apollo- 
Io, con  altre  àfrefco  de  fatti  del 
Santo , fono  di  mano  dTnnocé- 
tio  Taccone  Bolognefe  , allieuo 
di  Annibaie  Caracci , il  tutto 
della  Cappella  fa tcoà  fpefe  di 
Gio:  Paolo  Miccinelli  Romano: 

Hanno  i Canonici  di  quella-* 
Chiefa  vn  Archiuio  di  fcritture, 
-e  di  protocolli  d’ Rifinimenti 
antichi  di  più  ce ntinara d’anni, 
-nei  quali  fi  contengono  molte 
^cofe  curiofe  , e notabili  ; e qui 
era  anticamente  la  via  Trionfa- 
le 9 che  Conducala  al  Campi- 
doglio . 

. £ Di 
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Di  S.  Ambrogio  della  MaJJìma. 

. » 

O Celeftino  I.  del  342.  foiir 
O ^ dò  quella  Chiefa, e la  de- 
dicò à M.V.  Qui  hebbe  la  Cafa 
S,  Ambrogio,  che  però  fu  detta 
Santa  M.  d’Ambrogk>3&  hora_> 
della  Maflìma , dalla  Cloaca^ 
Maifima,  che  è qui  vicina.  La 
rifecero  poi  da  fondamenti  D. 
beatrice  Torres  > & il  Card.  fixo 
fratello  del  1606  , nella  forma., 
cbe  è al  prefente . ' . ■ 

",  Nel  primo. Altare  à man  der- 
ilra , entrando  in  Chiefa  è viu 
Quadro  con  S,Stefaìio,e  moIte^> 
ligure  condotto  à perfettionc_^ 
da  pennelli  di  Pietro  da  CortOr- 
Àa,e  nell’altrojche  fegueéla 
polmone  di  Chrifto  dalla  Ccor 
ce  fatta  con  ogni  iìudio  dai 

Romanelli.  

Il  Quadro  deH’Altar  mag- 
giore con  S. Ambrogio , che  li- 
bera vif  inferma,  hiftoria  aliai 

copio- 

\ 
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copiofa  è di  Cito  Ferri  da  rutti 
celebrato  * . e gl’ Angoli  della 
-Cupporafomtjpittiiije  rii  tran- 
ce feo  Cozzala  •*  .< 

L’op erette  nell’Altare  di  M. V. 
dicono  e (Ter  del  Caualier  d’At- 
pino,  e la  Stamadi  S.  Ambro- 
gio neU’vlrima  Cappella  fu  for- 
mata nello  /cucco  da  Oifeo  Bu- 
felli  col  modello  di  Fraacefco 
Fiamingo .•  • 

- / i ■].  *?•-  . 1 .‘.nn 

Di  S.  £ aterina  de  Fmari  * 

,'i..  ■ ]■  . ■ ; i 

DEI  1 5 64.fi!  fabric&t a que- 
fta  Chicli  con  bel  lMì  ma 
facciata,  e Capatale  dal  Card. 
Federigo  Celibe  ne  fu  Architet- 
to Giacomo  dellaJj>orca;e  vni- 
ta  con  va  Monafec  di  Mona- 
che di  S.  Agoftino , che  tengo- 
410  cura  di  Zitelle  pericalofe,e_> 
di  banco  hà  incontro  il  gran 
Palazzo  de  Signori  Mattei . 

Yi  fono  beliifììme  pitture,  e 
i.  E a fra 
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fra  l’altre  nell’Altar  maggiore.? 
vi  é dipinto  il  martirio  della 
Vergine,  dalie  bande  li  SS.  Pie- 
tro^ Paolo,  e nella  parte  di  fo- 
pra  rAnnuntiata,  figure  tutte  à 
olio  Iauorate  da  Liuio  Agrefti 
da  Forli.  Lehiftorie  della  San- 
ta, che  fono  da  i lati , con  altri 
Santi,  e puttini,  fono  pregi  j del 
pennello  di  Federigo  Zucchero 
fatti  à frefco  con  maniera  è ga- 
gliarda, & alcuni  puttini, e figu- 
re, fotto  alle  medefime,  fono  di 
Raffaellino , che  fi  riconofcono 
alla  maniera  . r - r f ; f 
Sopra  l’Altare  della  prinia 
Cappella  à man  deftra  delia 
maggiore  vi  è dipinto  S.  Gio: 
Battiltain  atto  di  predicare,  & 
intorno  alla  Cappella , e nella 
volta  di  eflà  vi  fonp  altre  hifto- 
rie  della  vita  del  Santo  à olio  * 
con  gran  diligenza  formate  da 
Marcello  Venufti  Mantouano . 

Tutte  le  pitture,she  fono  nel- 
. la 
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la  volta  dell’  vltima  Cappella  > 
pallata  la  porta  di  fianco,  doue 
nel  Qnadro  dell’Altare  è la  Nu- 
data le  códuj'e  Girolamo  Nan- 
ni Romano . 

La  Tauola  con  FAfFunta, 
Apolidi  nel  primo  Altare  dalla 
parte  dell’Epiflola  del  maggio- 
re è pittura  di  Scipione  Pulzo- 
ne  da  Gaeta, non  affetto  perfet- 
ta per  difetto  di  vita  * 

La  feconda  Cappella  conti- 
gua hà  fopra  l’Altare  figurato 
vn  Chriflo  morto  co  altre  figu- 
re, & intorno,  e fopra  la  volta-» 
diuerfi  miracoli  del  Figliolo  di 
Dio,  opere  tutte  del  Mutìanij  li 
pilaftri  però  li  colorì  à olio  Fe- 
derigo Zuccaro  * 

Nell’vltima  Cappella  vi  è in 
tela  dipinta  vna  S.  Margherita  > 
opera  belliffima  di  Annibale^ 
Caracci  mandata  da  Bologna-» 
da  Lucio  Malfari  fuo  allieuo , 
chela  copiò  dall’originale  del 
E 3 mede- 
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mcdefimo,  che  ftàlici  Duomo; 
di  Reggio  * & all’hora  faceua-^ 
figura  di  S. Caterina  hauendo- 
la  poi  Aunibale  ritoccata  tutta 
vi  cancellò  la  Ruota,  e la  Co- 
rona , e con  fami  la  tefta  del 
Drago  fotto  il  piede  diuentò 
S.Margherita’,  come  bora  fi  ve* 
de,  e nel  mezzo  del  frontifpitio 
dell’ornamento  fatto  có  fiio  di- 
fegno  vi  efprelfe  la  Coronatio- 
ne  della  Madonna , che  in  |Ro- 
magli  recò  credito  (ingoiare» 
e nome  di  gran  maeftro  • 

La  Cappella  dell’Abb.  Ruis 
molto  ben  compartita,e  forma- 
ta, è difegno  del  Barozzi . 

A Grotta  Ferrata  e vn’altro 
bel  Quadro  d’Annibale  » douo 
hà  figurato  M.V.  con  Giesù , e 
S.Nilo , con  S.  Bartolomeo  , 
la  Cappella  la  dipinfe  tutta  il 
Domenichino,  ambedue  di  gra 
- nome  per  il  mondo . 

V 

Di 


IO£ 

Di  S.Ànw  alli  Tmari . 

Vicino  al  Palazzo  de’ Si- 
gnori Santa  Croce  vi  è 
S.  Maria  in  Publicolis  Chiefio 
rinouata  vltimamente  dadd.Si- 
gnori  3 e poco  da  quella  dinan- 
te è quella  de’  SS.  Valentino  > e 
Sebaftiano  3 che  ha  il  Quadro 
dell*  Aitar  maggiore  fatto  dal 
Caualier  d’Arpino . 

Giunti  poi  per  fcla  ftrada  de” 
Funari  à S.Anna  monaftero  di 
S.Benedetto  vi  fi  vede  vn  Qua- 
dro 5 che  fià  nell’Altare  dalla_> 
parte  dell’Euangelo  del  mag- 
giore fatto  à olio  con  buon  gu- 
fio  da  Bartolomeo  Caijarozzi 
detto  il  Crefcenti; , e le  pitturi- 
ne à frefco  fono  di  Perino  del 
Vaga . 

Nell’Altare  dall’altra  parto 
vi  è vn’altro  Quadro  ben  colo- 
rito dal  Venati;  allieuo  di  Gui- 
do Reni . 

E 4 m 
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Di  5. Carlo  dii  Cannar i . 

L*  Anno  i6i  a.  fu  comincia- 
ta la  fabrica  di  quefta-» 
Cfiiefa  con  l’hàbitatione  de* 
Chierici  Regolari  detti  Barna- 
biti ; e doppo  il  Card.  Leni  la- 
fciò  gran  facoltà , e denari  per 
poter  ridurre  à perfezione  quel, 
la  bella  imprefa,  che  è Titolo  di 
Card,  e Parocchia . L’architet- 
tura del  Vafo  della  Chiefa  è de- 
gna memoria  dell’ingegno  di 
Rofato  Rofati , e la  facciata  fu 
fatta  con  perfetto  difegno  di 
Gio:  Battifta  Soria . 

Il  Quadro  delimitar  maggio- 
re doue  era  dipinto  S.  Carlo  in 
atto  d’orare,con  vn* Angiolo  fò- 
pra  5 che  rimetterla  la  fpada  era 
di  mano  di  Andrea  Comodo 
Fiorentino  . Hora  vi  fi  vede  vn’ 
altro  Quadro  con  iui  dipinta 
S.Carlo,che  porca  il  Sàto  Chio- 
do fotco  al  baldachino  con-» 

molte 


molte  figure,  maniera  di  gratin 
forza  > e vnica  del  Cau.  Pietro 
da  Cortona  , che  hà  fatto  proua 
di  dare  à quelle  figure  così  ben' 
intefe,  e colorite  lo  fpirko  » & il 
motore  prima  ve  ne  era  vn ‘altro 
con  S.  Carlo  fatto  dal  Cau.  Ce- 
lio , che  fu  Ieuata  per  metterui 
quello  del  Comodo  Rimato  af- 
fai megliore  >che  hora  énella_> 
Sagreftia.  , . 

. Nella  Tribuna  del  medeflmo 
Altare  vi  ftà  dipinto  Dio  Padre, 
il  Saluators,  la  V.M.  S.Carlo,  e 
molti  altri  Santi,  & Angioli,  o- 
pera  affai  ben  códottadai  Ca- 
ualier  Lanfranco. 

II  Lanternino  della  Cuppola 
hà  delitto  dipinto  vn  Dio  Pa- 
dre , e pu trini  colorito  da  Già: 
Giacomo  Semenza  Bolognefe_» 
allieuo  di  Guido  Reni , e le^ 
quattro  Virtù , che  fono  nelli 
Peducci  di  eflà  dipinte  con  bei- 
tea e peregrine  inuentioni  fono 

' . £ 5 eccel- 
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eccellenti  opere  del  Domenichi- 
no  da  Bologna  • 

Il  Quadro  , che  è nella  Cap? 
pella  dalla  parte  deirEuangelo 
dell’ Aitar  maggiore  è opera-» 
del  Romanelli  ,.e  l’altro  Altare 
feguente  » che  ftà  lotto  la  Cro-»  v 
ciata  hà  il  Quadro  col  Tranlito 
di  $.Anna,ehe  è di  mano  d’An* 
diea  Sacelli  tanto  lodato  da-F 
tutti . 

Nella  Cappella  incontro  vi 
eravn  Quadro  con  S.Biagio  di* 
pinto  da&io:  Domenico  Peru- 
gino* Hora  vieti  rinouata  tut* 
ta  con  ^architettura  del  Cau* 
Rainaldi , & il  Quadro  dicono, 
lo  faccia  il  Cau.Giacinto  Bran- 
di , e nellMtima  Cappelletti  vi- 
cino alia  porta  la  Decollatione 
di  S.Paolo  Apoftolo,  è opera-» 
principiata  da  Giacomo  Rocca 
Romano , e terminata  dal  Cau. 
d’Arpino  allora  giouanetto* 

La  pittura  à frefeo  à piedi  al* 

la 
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la  Chiefa  doue  è S.Carlo,  che.* 
fa  demofina  , è del  Cam  Cala- 
brefe  , e l’altra  è di  Gregorio 
fuo  fratello  • 

Vn  Quadro  appefò  in  Chiefa 
doue  edipico  quando  N.S.ap- 
parue  alla  Madalena  in  forma 
d’Ortolano  è mano  di  Bernar- 
dino Cefari  fratello  dd  Cam. 
d’Arpino . 

Nella  Sagreftia  vi  fono  quat- 
tro Quadri , in  vno  vi  è dipinta» 
Chrifto  battuto  alla  Colonna  » 
& vn  manigoldo,molt©  ben  co- 
lorito , l’altro  é vn  S.  Francefco- 
con  due  Angioli,  che  lo  folìen- 
gono,  & vn’altro  San  Francete©* 
con  vn’ Angiolo  folo,e  nel  quar- 
to vi  è S.Bonauentura  con  vna_» 
teda  di  morto  in  mano,tutti  di- 
pinti dal  Caualier  d’Arpino  ; & 
il  Quadro  dell’Altare  conM.W 
Giesù , e San  Carlo  é opera  di 
Tommafo  Piccioni  Anconita- 
no. 


io8 

J>i  S.  Maria  del  pianto  • 

IL  titolo  di  quefta Chiefa-j 
era  di  S:Saluatore , fu  dedi- 
cata poi  à S.  M.  del  Pianto  per 
vn  miracolo  iui  fucceflo  del- 
Fimmagine , che  ftà  nell*  Aitar 
maggiore  , & eflendo  prima_> 
Chiefa  angufta , e picciola , 
non  capace  di  quantità  di  Di- 
noti, che  vi  concorreuano  fu  ri- 
fatta, e rinouata  da  fondamenti  * 
cò  quello  bel  difegno  del  161 2, 
co  Architettura  del  Sebregundi. 

Le  figure  delli  SS*  Paolo , e 
Francefco  collaterali  alla  San- 
ti/fima  Immagine  fudetta  furo- 
no dipinte  à olio  da  Michele  da 
Città  di  Cartello  figliò  di  Fran-  ! 
cefco  da  detta  Citta  buoniffimo 
Pittore, che  no  haueua  altro  te- 
rtimoniodellafua  virtù  in  |lo- 
ma,che  quella, che  fù  guaftaper 
la  rinouatione  della  fabrica , & 
attorno  vi  erano  dìuerfi  Angio- 
li 
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li  dipinti  da  Cefare  Toreri  • 
Nell’  Altare  dalla  parte  del- 
l’Euangelo  del  maggiore  vi  è 
vn  Chrillo  Croce  fidò  di  rilieuo, 
& à i lati  di  effo  fono  M.  V.  e 
S.  Gio:  Euangelifta  figure , che 
auanzano  il  vino  dipinte  dolio 
dal  detto  Torelli  Romano  * 

Di  S.Tommafo  de’ Cenci  • 

Contigua  al  Palazzo de’Si- 
gnori  Cenci  fi  troua  que- 
lla picciola  Chiefa  dedicata  à 
S.Tommafo , che  fu  rifatta  del 
1575.  e dotata  da  Francesco 
Cenci,doue  dalla  parte  dell’epi- 
ftola  dell’ Aitar  maggiore  é vna 
Cappelletta  dipinta  con  di  11  er fi 
fatti  di  M.  V*da  Girolamo  Ser- 
moneta. 

Di  S, Bartolomeo  de' Vaccinari  • 

DAlla  fudetta  fèguitando  il 
camino  per  la  Strada  de* 

yacci- 
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Vaccinari  alla  volta  di  Ponte 
Siilo  fi  vede  la  Chiefa  di  S.Bar- 
tolomeo  mantenuta  di  tutte  le 
cofe  neceiTarie  al  culto  diurna 
dalla  Compagnia  de’V accinari» 
che  del  1570.  la  rifecero*  efien- 
- doli  fiata  conceda  dal  B.  Pio  V* 

Le  figure  laterali  all’ Aitar 
' maggiore  fono  di  Nicolò  Po- 
marancio* & il  Quadro  dell’Al- 
tare , doue  è la  figura  d’vn  San 
Bartolomeo , fu  con  colori  e£  1 
predò  da  Gio:  de’Vecchi  * e di 
fua  mano  conclufoiilS.  Stefano 
lapidato  pittura  d’Altare  à olio 
è di  Fràcefco  Ragufa  Romano . 

Dell'Oratorio  per  la  Compagnia, 
della  SS.  Trinità  » 

'jT\  Veda  Compagnia  fù  in- 
ilituita  da  S.Filippo  Neri* 
tk  altri  Serui  di  Dio  per  aiuto 
de’poueri  Pellegrini?  à i quali  fi 
fanno  molte  carità.  Deli  5 50* 

“ ‘ “ fu 
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fu  fatto  Oratorio, e vi  fi  predica 
à gl’Hebrei  . 

« Nell’Altare  vi  è vn  Quadro 
grande  doue  è dipinto  S.  Gre-, 
gorio,  che  dice  Meda , vi  è rap- 
prefentata  parte  deila  Chiefa  di 
S.Pietro,  e tutta  la  Corte  di  Ro- 
ma co  diuerfi  Cardinali  di  quei 
tempi  ritratti  al  naturale,  e par- 
ticolarméte  il  ritratto  del  Card- 
Ferdinando  Medici  allora  gio- 
uane,  che  è auanti  li  altri, opera 
con  gran  diligenza  efprefl'a , e 
colorita  da  Giacomo  Zucchi 
Fiorentino. 

Non  lungi  da  queft’Oratorio 
vi  é yna  ftanza  ,.  doue  fi  lauano 
li  piedi  à Pellegrini,  che  era  tut- 
ta hiftoriata , e colorita  con  di- 
uerfi auuenimenti  à frefco  con-» 
diligenza  efpreffi  da  Auanzino 
Nucci. 


VI  2 

Di  $.  Francefco  à Ponte  Siflo  . 

DA  Siflo  V.  fù  concetta-* 
quella  Chiefa  con  l’ Ho- 
fpedale  à poueri  Storpiati , o 
lafsò  grad’entrata  per  loro  fou- 
«enimento , & vltimamente  dal 
Card.  Lanci  vi  è fiata  aggiunta 
iiuoua  » e bella  fabrica  con  i’ar- 
chitettura  di  Domenico  Fon- 
tana-* * 

Il  Quadro  dell’ Aitar  mag- 
giore doue  flà  effigiato  S.Fran- 
cefco,  che  ricette  le  Stimmatòy 
c Siflo  V.  é opera  del  Caualier 
Celio , e le  Lunette  dipinte  nel- 
rHofpedale  con  diuerfì  fatti  di 
San  Francefco  d’ Affili  le  colorì 
diligentemente  Francefco  Rota 
Romano  ► 

Di  S.  Giouanni  de  Bologne  fi  ; 

GRegorio  XIII.  nell’Anno 
Santo  del  1 5 7 5 . concette 

quella 
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queftaChiefa  alla  Compagnia 
de’BolognefLche  1’arricchirono 
di  belle  pitture , hauendo  nel 
fuo  Aitar  maggiore  vn  Quadra 
con  M.V*  Giesù  > S.  Gio:  Euan- 
gelifta , e S.  Petronio  con  An- 
gioli 5 e puttini  opera  perfettif- 
fima  del  Domenichino  * & iru 
quello  nell’Altare  dalla  parte.* 
dell’Euangelo  vn  Chrifto  mor- 
to con  molte  figure  di  mano  del 
Venantij  allieuo  di  Guido . 

Di  S.  Caterina  da  Siena  » 

LAflfando  S.M.  delI’Oratio- 
ne  fi  giunge  per  Strada.* 
Giulia  alla  Chiefa  di  S.  Cateri- 
na fabricata  da  molti  dinoti  Se- 
nefi  con  elemoiine  da  loro  rac- 
colte del  1 5 1 9. 

La  Refurrectione  di  Chrifto 
che  ftà  nel  Quadro  dell’Altar 
maggiore  fatta  con  bell’attitu- 
dine di  figure*  e ben  colorita*  e 

opera 
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opera  di  Girolamo  Giga  d’Vr- 
bino  , nella  quale  fi  fece  cogno- 
fccre  per  raro,  e buon  Pittore. 

Di  S.  £ ligio  degl* orefici  . 

, i 

LA  Compagnia  degl’Orefi- 
ci  fece  quefta  Chiefa  con_> 
buon  difegno  nel  150P.  e del 
1601.  gli  funecefiario  rifarla-* 
per  effer  fiata  mal  feruita  da_» 
muratori . 

Nell’ Aitar  maggiore  vi  ftà 
dipìntala  Madonna  conGiesù» 
S.Stefano,S.  Lorenzo,  e S.E  ligio 
Vefcouo  > con  altri  Santi , e fo- 
pra  Dio  Padre  col  Crocefìffo  in 
braccio  ,il  tutto  à frefco  colo- 
rito da  Matteo  da  Leccio. 

La  Cappella  à man  manca  > 
oue  è la  Natiuità  di  N.S.  fii  fat- 
ta à frefco  da  Gio:  de’Vecchi 
dal  Borgo,  e l’altra  incontro  la 
dipinfe  Taddeo  Zuccaro,  & fio- 
ra vi  è vn  Quadro  del  Roma- 
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nelli > come  anche  le  pitture  a 
frefco,  con  quelle  incontro  fuo- 
ri dell’Arcata  della  Cappella  * 

Dello  Spinte  Saio  de' Napolitani} 
e di  S. Luci  a della  Chiauica • 

» t, 

PEr  ftrada  Giulia  vi  fono  al- 
tre Chiefe  > cioè  S.  Nicolò 
degl’incoronati  > e lo  Spirito 
Santo  de’ Napolitani , che  nel 
fecondo  Altare  à man  deftra_* 
hà  vn  S.  Francefco  dipinto  dal 
Gau.d’Arpino,  & il  Soffitto3coti 
S.Tommafo  è opera  di  France- 
fco Laurenti; . Auanzandopoi 
ver  fa  la  Strada  del  Pellegrino  il, 
troua  la  Chiefa  di  S.  Lucia,  che 
dalla  Compagnia  del  Confalo- 
ne  vien  mantenuta  con  ogni 
fplendore  > quale  anche  la  rifar- 
ci , e poi  la  rifece  da  fonda- 
menti 

La  pritxia  Cappella  dalla  par- 
te dell’Euangelo  della  maggio- 
re 
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rè  hà  il  fuo  Quadro  doue  è di- 
pinto San  Francefco  d’Aflifì  per 
mano  d’Àndrea  Lilio  d’Ancona 

Di  S, Maria  de  Monte  Serrato . 

» 

INcaminandofi  per  laftrada 
dritta  5 che  conduce  al  Pa- 
lazzo Farnefe,e  paliate  le  Chie- 
fc  di  S.Stefano  ili  Pifciuola  , di 
S-  Filippo  Neri e di  S.  Gio:  in 
Aino , è S.  Maria  fu  detta  Ckie- 
fa  fabricatadalla  Natione  Spa- 
gnola del  1495.  dalla  quale_* 
vieifoffitiata  con  ogni  decoro, 
e fu  fatta  con  architettura  ga- 
lante di  Antonio  Sangallo  ; il 
principio  però  della  facciata  è 
bel  difegno  di  Francefco  Vol- 
terra? . 

Nella  Cappella  prima  a man 
finiftraddl’Altar  maggiore  vi  è 
dipinta  à frefeo  Maria  col  Put- 
rirlo , S*  Giacomo  > Angioli  » & 
altre  figure  da  Carlo  Saracino 
Venetiano . Nel 
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Nel  Quadro  dell’altra  Cap- 
pella contigua  vi  è vna  Nun- 
tiata,  t varie  hiftorie , e figuro 
dipinte  nelli  fpartimenti  dello 
muraglie , opera  fatta  àfrefco9 
& à fece o da  Francefco  Nappi 
tyfil  anele  lontano  dalla  fua  ma- 
niera , che  neffuno  filmerà  , che 
Fa  mano  di  quello  di  prima  ; Se 
ètiche  le  pitture  nella  Cappella 
incontro  fono  credute  del  me- 
de fimo  Nappi  ^ -»  :•» 

- i > v * * * » 

Della,  SS. Trinità , ò S.  Tommajb 
deglTngleft . 

* i , 1 * * t 

Q Velia  Chiefa  fu  conceda 
da  Gregorio  XIII.  al  Se- 
niinario  da  lui  fattoperinftn#t*- 
tione  nella  Fede  Cattolica  à 
Giouani  della  Natione  Inglefe, 
à quali  aflègnò  molte  rendito 
per  foflentamento,  e deputò  àl- 
la  lor  cura  li  PP.  della  Compa- 
gnia di  Giesùjche  s'impiegaro* 

no 
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no  à quello  con  ogni  diligenza, 
• come  anche  ad  ornare  la  Chie- 
fa  di  belle  pitture  /afte  àfrefeo 
con  i’hiftarie  del  Regno  d’In- 
ghilterra , e de -molti  martiri;  di 
' quelli  Cattolici  da  Nicolò  Po- 
marancio . 

Sopra  l’Alcar  maggiore  vi  ftà 
dipinto  vn  Dio  Padre, che  hà  in 
braccio  Giesiì  Chrifto  morto,, 
con  Angioli , e da  ballo  altri 
Santi  vna  delle  bèll’  opere,  eh 
habbia  mai  fatto  Durante  Al- 
berti dal  Borgo  San  Sepolcro,. 

Di  S,C aterina  della  Rota . 


Ella  piazzetta  quali  incò^ 
tro  à S.  Tommafo  douo 


ita  il  Palazzetto  de’Sig.Guazzi- 
ni  da  Città  di  Cartello  , é la-» 


Chiefa  Parocchiale,  & antica  di 
S. Caterina, ab bellita  vldinam é- 


te  con  vn  bel  loffi tto  , le  di  cui 


rtgure , come  anche  quelle  di 

S.An- 
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S.  Anna  de’  Palafrenieri  le  di- 
pinfe  va  Rolognefe  , Se  altri  il 
reftante . 

La  prima  Cappella  àman  de- 
lira entrando  in  Chiefa  tutta  à 
frefeo  dipinta,  con  S.Giofeppe, 
la  Ma  d.  & il  Bambino,  eh  e van- 
no in  Egitto , e fingendoli  nel- 
opera  il  tempo  di  notte  Hanno 
ripofaado,è  di  mano  del  Mutu- 
ai fatta  con  gran  franchezza  . 

La  Chiefa  è tutta  dipinta , & 
il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore 
doue  è vna  Gloria  di  Sati  e del 
Zuccaro , e di  fotto  li  due  Qua- 
dretti con  Palme , e Corone  à 
chiarofcuro  li  colorì  Pietro  da 
rCottona . 

Di  S.  Girolamo  della  Carità » 

DAI  Card.  Giulio  de’ Medi. 

ci  nel  15 1 p.  fù  fondata  in 
Roma  vna  Compagnia  de’Cor- 
tiggiani  foraftieri,  .quali  «hanno 
per  iilituto  di  far  molte  , e co- 

piofe 
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piofe  elemofine  à poueri  d’ogni 
conditione , &r ottenne  da  Papa 
Leone  quefta  Chiefa  . La  fudet- 
ta  Compagnia  per  efter  ben_> 
màcenuta5okre  Thauei-Vn  Card. 

- Protettore,elegge  ogn’anno  per 
Capo  vno  de’  principali  Prelati 
della  Corte,  e mantiene  buon_>  . 
numero  de’Sacerdoti  della  Có- 

- gregacione  di  S.  Filippo  Neri, 
che  l’offitiano . L’Architettura 
della  facciata,  e Chiefà  , è di 
Domenico  Camelli , e prima-» 
fopra  la  Porta  vi  ftaua  dipinto 
vn  Chriftó  in  Croce , S.  Girola- 
mo, e S.  Francefco  il  tutto  ope- 
rato da  Antonio  Viuiano . 

Nella  prima  Cappella  à man 
• deftra  le  fcolture  , e fiatila  pur’à 
man  deftra  fono  di  Cofimo  Fa- 
celli  , e l’ altre  incontro  del  Fer- 
rata, gl’Angioli  però  in  ginoc- 
chione  li  fcolpì  Ant.  Giorgetti . 

La  Cappelletti  dalla  parte_j> 
deirEpiftola  dellamaggiore  hà 

den- 

4 — 
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dentro  del  Tuo  Qiiadro  dipinto 

M. V?  col  figlio  Giestì,  & alcuni 
Santi  intorno , di  mano  di  Du- 
tante  Alberti , con  tutte  l’altro 
pitture  della  Cappella , & il  Se- 
polcro qui  vicino  del  Contea 
Montatiti  è dileguo  di  Pietro 
da  Cortona , 

Nel  Quadro  dell' Aitar  mag- 
giore vi  è colorito  S.Giroiamo  , 
quale  giunto  all’vlrimo  della-» 
vecchiaia  viene  dai  Sacerdote 
con  afiiile nza  d’altri  miniftri 
comunicato , opera  del  Dome- 
nichino  , che  garreggia  con  lo 
meglio  di  Roma . 

NellVltinu  Cappella  dall’al- 
tro lato  vi  è dipinto  quando 

N. S.  dà  le  chi  ani  a S.  Pietro,  da 
Mudano,  ó Tua  Scuola. 

Della  SS  •'Trinità  di  Pente  Siflo  . 

P Affata  la  grande,  e flnpen- 
da  mole  del  Palazzo  Far- 
F nefe. 
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«de,  e le  Cbiefe  di  S.  Brigida^ 
doue  nell’Altare  à man  delira  è 
dipinta  la  Mad.col  Bambino  co 
dileguo  del  famolò  Annibaio 
Caracci3  e della  Madonna  della 
Quercia,fegiiitando  per  la  ftra- 
da,  doue  è vn’altra  bella>e  ricca 
babitationede’Signori  Spada, fi 
giunge  alla  Trinità  fud.  Chiefa 
prima  dedicata  à S.Benedetto, 
ehe  eflfendo  fiata  concerta  da_> 
Paolo  IV.del  1 5 5 8.alla  Tua  Cò- 
pagnia  fopranominata,  gli  die- 
dero il  Titolo  della  SS.  Trinità 
loro  Auuocata  , e rifecero  1^ 
Chrefa  in  maggiore  , e bellini- 
' ma  forma  3 che  fiì  terminata-* 
del  1614. 

Nella  feconda  Cappella  à 
man  delira  entrando  in  Chiefa 
vi  è fopra  l’Altare  in  Quadro  di- 
pinto il  Serafico  S.Francefco, 
Angioli,  & altre  figure  condot- 
te à olio  da  Giouàni  de’Vecchi. 

La  Nuntiata  à olio  dipinta-* 

t nella 
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nella  contigua  col  reftante  del- 
la Cappella  àfreico  è opera  di 
Gio:  Battirta  da  Nouara  , & in- 
torno all’Altare  della  Madonna 
vi  ftà  di  fuo  S.Giofeppe,  e S.  Be- 
nedetto à olio  figurati . 

Il  S.Matteo  Apoftolo  di  mar- 
mo 4 che Rà  nell’Altare  della-» 
Crociata  dalla  deità  handa  fri 
{colpito  da  Cope  Fiammingo,e 
l’Angelo  pur  di  marmo,  che-j 
porge  al  detto  Santo  il  calama- 
io, e opera  di  Pompeo  Ferrucci 
Fiorentino . 

La  pittura  ddl’AItar  maggio- 
re con  la  SS-  Trinità  é opera  in- 
figne  di  Guido  Reni  ; e li  quat- 
tro Profeti  nelli  Triangoli  della 
Cuppola  fono  di  Gio:  Battila 
Ricci  da  Nouara  „ 

In  vna  delle  Cappelle  dall’al- 
tra parte  vi  é effigiata  a olio  la 
Madonna  à fèdere  con  Giesii , 
S-Nicoiò,  c S.Franeefco,  con  nò 
molto  guflo  condotti  dal  Cau, 
F 2 d’ Al- 
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d’Arpino,  & tiretto  della  Cap- 
pella è di  mano  di  Balda iTar 
Croce . 

La  Cappella  contigua  la  co- 
lorì tutta  il  detto  Croce  , col 
Quadro  dell’ Altare;#: il  ritratto 
■d’innocenzo  X.  con  puttini  , & 
ornamenti , che  ftà  neli’Holpe- 
dale,  è dell’AIgardi . 

Di  S .Martino  al  Monte  della 
Pietà . 

IL  Quadro  dell’ Aitar  mag- 
giore» oue  è à olio  formato 
il  Saluatore , che  riceue  da  San 
Martino  parte  del  foo  mantello» 
& ai-rincontro  altre  opere  deli- 
rio il  Monte  della -Pietà  à fretto 
fono  tutte  d’Agottino  Ciàpelli 
Fiorétino  allieuo  di  Santi  Tifi  * 

Di  S.  Lorenzo  in  Damafo . 

PEr  la  Brada  de’Giuppona- 
ri  pochi  palli  dittante  dal- 
la 
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la  ftid.  Chiefa  è quella  di  S.Tò- 
mafo  in  S.Barbara  de’  librari , e 
feguitando  verfo  il  Pellegrino 
fi  vede  il  bel  Palazzo  della  Ca- 
cellaria  per  edificio  del  quale.? 
lèni  irò  no  li  trauertini  di  mezzo 
Coloffeo  disfatto,  edVn’Arco 
di  Gordiano . A quella  fabri- 
ca  diede  principio  il  Card.Mez- 
zaruota  Padouano>e  poi  fù  per- 
fetcionata,e  feguicata  dal  Card*. 
Rafaelle  Riario5chedel  145  8. vi 
rinchiufe  la  Chiefa  di  S.  Loren- 
zo in  Damafo , e la  ridufle  in_j. 
quella  forma  , elfendo  antica- 
mente con  diuerfa  architettura» 
Da  S.  Damafo  Papa  fiì  fatta 
Colleggiata  Parocchiale  col  t& 
tolo  di  Cardinale,e  da  Clemen- 
te VII.  fu  deflinato  il  Palaz- 
zo per  habitatione  in  vita  dd 
Card.Vicecancelliere . Il  Card» 
Aleflandro  Farnefe  fece  fare  al- 
la Chiefa  il  fbffirto  dorato , ac- 
commodare  F Aitar  Maggiore, 
F 3 come 
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come  anco  ornar  rutta  la  Chie- 
fa  di  belliffime  pitturerei  tem- 
po, chefùYicecancelliere . 

Poiché  la  Tauola  dell’  Aitar 
maggiore  doue  Hanno  effigiati 
li  SS.Lorenzo  > e Damalo  con.» 
altre  figure , fù  à olio  dipinta-» 
fopra  leLauagnecon  gran  ma- 
niera da  Federigo  Zuccaro . 

La  facciata  della  muraglia-» 
incontro , oue  è il  Santo  Leuita 
fopra  la  graticolar  quantità  di 
figure , fu  con  grande , e buona 
prattica  conci ufa  da  Giouanni 
de’Vecchi. 

L’altra  à man  delira  entrando 
in  Chiefa  con  alcuni  fatti  di 
S.Lorenzo , e figure  affai  mag- 
giori del  viuo , con  vn  fregio  di 
fopra  bellifiimojdoue  fono  put- 
tini  aliai  gratiofi,  fù  condotta-» 
con  bella  maniera  , e franchez- 
za grande  dal  Cau.  Giofeppo 
d’Arpino;come  anche  è fua  vna 
Gloria  d’ Angioli  aliai  vaghi 

dipin- 


Digitized  by  Google 


127 

dipinta  (opra  F organo  nella-» 
Naue  di  mezzo  , e quelli  incon-* 
tro  fono  di  Pietro  da  Cortona  * 

A mano  manca  la  terza  fac- 
ciata fti  dipinta  con  due  altre»? 
hiftorie  di  S.  Lorenzo  da  Nico- 
lò dalle  Pomarancie,  che  il  tura- 
to operò  con  granfìudio  >e  di- 
ligenza- 

Tutte  le  pitture  nel  primo  Al- 
tare à man  delira  entrando  in 
,Chiefa  con  Cardinali , e Prela- 
ti fono  di  Clemente  Maioli,&  il 
Svario  di  &and3%pra  Imita- 
re vicino  alla  Sagreflia-è  fcol- 
tnradi  Stefano  M aderito . 

Dalla  parte  dell’  Euangelo 
dell’Altar  maggiore  è la  Cap- 
pella della  Concettione , archi- 
tettata  da  Pietro  da  Cortona  * 
& ih  Dio  Padre  , con  Angioli , 
nella  volta  lo  dipinfè  di  vago 
colorito  il  medefìmo  allora-» 
gioitine . 

Vicino  alla  Porta  di  fianco, 

F 4 che 
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che  va  nel  Palazzo , vìe  Firn- 
' magine  della  Regina,  de’  Cieli 
{ottenuta  in  aria  da  puttini  di- 
pinti a olio  in  vn  Quadro, e due 
mezzi  Angioli , che  l’adorano , 
colorito  il  tutto  da  Domenico 
Petti  Romano  , difcepolo  del 
Giudi,  nella  Tua  giouentù. 

Nella  Cappella  del  Santiffi- 
mo , che  è l’vltima  da  quetta_> 
parte  vi  fono  molti  Angioli  di- 
pinti con  buon  gufto  da  Fran- 
celco  Saluiati  ; li  due  Santi  di- 
pinti in  tela5che  pare  di  tré  pal- 
mi popi  in  alto  da  i lati  della-* 
Nane  dimezzo  fono  del  Ro- 
manelli , e la  tetta  d’ Annibaio 
Caro  nel  fuo  fepolcro  é fcoltura 
di  Gio:  Batdfta  Dotto . 

Di  S.  Murici  Cbiefa  Nuaua . 

* 

/^Vafi  nel  fine  della  ftrada 
del  Pellegrino  è la  Chie- 
da fudetta  > chiamata  prima  di 

, S.Ma-  . 
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S.Maria  in  Vallicella,  che  S.  Fi- 
lippo Neri  ottenne  da  Grego- 
rio XIII.  nel  1 575.  per  li  Padri 
della  Tua  Congregatione,chevi 
fondò  con  l’autorità  del  mede- 
fimo  Pontefice , e rifece  da  fon- 
damenti di  forma  bdli/fima  co 
l’aiuto  del  Card.  Pier  Donato 
Cefi , e di  Monfig.  Cefi  Vefco- 
uo  di  Todi  > quali  non  hanno 
tralafciato  fpefa  per  condurla  à 
perfettione\  come  al  prefente  fi 
vede . Martino  Lunghi  celebre 
Architetto  edificò  il  di  dentro 
della  Chiefa , e fece  il  difegno 
della  facciata ,che  và  in  ftampa, 
la  quale  fu  poi  fatta  da  Faufto 
Rughefi  da  Monte  Pulciano  3 e 
con  fuo  difegno  5 e modello  no- 
bilmente compita . 

La  Tribuna  dell’ Aitar  mag- 
giore , con  la  Cuppola,  peduc- 
ci di  effa , e la  volta  grande  di 
mezzo  , doue  é dipinto  il  mira- 
colo della  V.  M.  che  fuccefle^ 
F 5 nella 
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nella  niedefima  Chiefa,  fono 
tutte  opere  colorite  dal  famofo 
Pietro  da  Cortona,  tenute  in^ 
gran  conto  non  folo  da  Profef- 
fori,mà  daqualunque,che  hab- 
bia  qualche  cognitione  dipit- 
tura;adoi  no  il  tutto  con  finicchi 
dorati,  Angioli  ,c  Puttini  per- 
fettamente condotti  da  Codino 
Fancelli , & Jircole  Ferrata,  che 
per  elfer  fatti  di  fua  irmeli  ti  one* 
e diléguo,  nobilitano  di  tal  ma- 
niera quefta  Chiefa , che  veduta- 
in  giorno  di  fella  di  S.  Filippo, 
raflembravn  Paradifo  terreftre  . 

Nella  prima  Cappella  à man 
delira  entrando  in  Chiefa  vi  è 
dipinto  fopra  l’Altare  vii  Croce- 
fifiò,  con  la  Madonna  , S.Gio:  e 
S.M.  M.  affai  ben  lauorato  da^ 
Scipione  Gaetano. ..  - 

Il  Chfifto  morto  , die  lo  vo- 
gliono feppellire  con  molte  fi- 
gure nella  Cappella,  che  fegue  > 
fu  dipinto  da  Michel’Angelo  da. 

Cara- 
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Carauaggio , e quella  dicono,, 
che  fia  vna  delle  meglio  opero 
ch’egli  facelfe . 

L’Aicenfione  di  N.S.al  Cielo 
colorita  neU’altra  Cappella  è ex- 
pera.  del  famofo  pennello  di  Gi- 
rolamo Mudano . 

Vicino  à quella  il  Quadro  à 
olio  della  venuta  dello  Spirito 
Santo  fopra  gl’Apoftoli , polio 
nell’Altare,  è di  mano  di  Vin- 
cenzo Fiamingo  ; e nell’  altra_> 
Cappella  lèguente  quello  del- 
FAdimta  édi  Aurelio  Lomi  Pi- 
Fano . 

Nell’Altare  delia  Crociata-» 
della  Chiefa  pacatala  porta  di 
banco  vi  è dipinta  à olio  l’ Iti- 
coronatioue  di  M.  V.  con  N.  S. 
Angioine  puttini  in  gloria  ope- 
ra del  Cau.  d Arpino,mà  di  ma- 
niera dalla  fua  buona  diuerfa  • 

Il  Giudicio  vniuerfale  dipin- 
to, e figurato  à frefeo  di  fopra  è 
di  tnano  del  Nogari  Romano;** 
F 6 le 
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le  due  ftàtue  di  S.  Giot  Battifta> 
e S.Giouanni  Euangeliita , che 
fono  da  i lati  furono  {colpite  in 
marmo  da  Flaminio  Vacca  Ro« 
mano . 

La  Cappelletti , che  fi  fa  .di 
nuouo  fotto  all’Organo  , fra  gli 
altri  ornamenti  hauerà  nell’Al- 
tare vn  Quadro , che  hò  veduto 
sbozzato  da  Carlo  Maratca_*, 
doue  ha  figurato  M*V.  con  San 
Carlo,  & altri  Santi  * 

Il  Quadro  dell’  Aitar  mag- 
giore, doue  è vna  Madonna  col 
figlio  in  braccio, che  copre^ 
l’immagine  miracolofa,intorno 
diuerfi  puttini , e da  ballo  An- 
gioli in  ginocchione , è pittura 
del  celebre  Pietro  Paolo  Ru~ 
bensFiainingo,&  il  Chrilk>,che 
iui  ftà  intagliato  in  legno  è 
opera  .di  Guglielmo  Bertolot 
Francete . 

Gl’altri  due  Quadri  collate- 
rali à quello  delFAltar  maggio- 
re 


Digitized  by  Google 


*33 

re  iti  vno  de  quali  è dipinto  San 
Gregorio  Papa , S.  Mauro  , 
S.Papia  Martiri > e nell’altro  a 
man  ’fìniftra  S.  Domitilla  , e li 
SS.  Nereo , & Acchilleo  furono 
condotti  con  buona  maniera-» 
dal  medefimo  Rubens . 

Nella  Cappeiletta  di  S .Filip- 
po , che  ila  fotto  all’altro  Orga- 
no dalla  parte  dell’ Euangelo 
deirAltarmaggiorejfi  vede  nel- 
l’Altare il  Quadro  con  l’effigie 
* di  detto  Sàto , che  è tutto  Spiri- 

to , e diuotione , condotto  dal 
famolò  Guido  Reni>  Se  alcuno 
hiftoriette  de’fatti  di  S.  Filippo 
furono  fatte  con  molta  diligen- 
za dai  Caualier  Pomarancio. 

La  Prefèntatione  di  M-  V.  al 
Tempio  con  molte  figure  nel- 
l’Altare contiguo  della  Crocia- 
ta,Cappelladelli  Sig.  Cefhfii  c& 
dolce,  e buona  maniera  condot- 
ta à olio  da  Federigo  Barocci 
, da  Y rbino,  c le  Ratue,  che  fono 

da 
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da  i lati  de’  SS.Pietro , e Paolo  » 
chepalfano  il  naturale  furono 
fcolpite  in  marmo  da  G io: An- 
tonio Paracca  da  Valfoldo  . 

Sopra  la  medema  Cappella.» 
la  creatione  di  Adamo , & Eua, 
pittura  àfrelco  è opera  affai  {li- 
mata di  Paris  Nogari , il  paefè 
però  vi  fu  colorito  con  buona , 
e diligente  maniera  da  Paolo 
Brillo  d’Anuerfa  * 

Nella  Cappella,  feguente  pafc 
fata  la  porta  della  Sagreflia  vi 
è dipinta  vna  Nuntiata  con  An- 
gioli , e puttini  à olio  ben  for- 
mata dal  Cau.  Palli  gnani . 

Il  Quadro  à olio  della  Vifi- 
tatione  di  S.  Elifabetta  nell’Al- 
tare-, che  lègue  di  maniera  bel- 
la, dolce,  e vaga che  diede  gra 
guho  alli  Profelfori , e ne  reca- 
rono ammirati , lo  mandò  da_> 
Vi  bino  Federigo  Barocci,  che_* 
lo  dipinfe . Quello  fti  al  tempo* 
che  viueua  S.  Filippo  Neri , che 
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dell 'immagini:  di  quel  Quadro 
era  tanto  diuoto  perla  diuotio- 
ne,  che  anch’effo  in  fé  contiene, 
che  quali  del  continuo  egli  fta- 
ua  in  quella  Cappella  à far  lo 
fue  orationi , e li  tré  Cco raparti- 
menti  à olio  nella  Volta  fono 
opere  di  Carlo  Saracino  Vene- 
tiano . 

La  Natalità  di  Gìesù  con_> 
l’adoratione  de’Pailori  dipinta 
nel  Quadro  della  Cappella  có- 
tiguaéopera  à olio  aliai  dili- 
gente, ben  fatta  , e di  gran  ma- 
niera colorita  da  Durante  Al- 
berti, e le  tré  Sante  nella  volta  à. 
olio  colorite  sii  lo  linceo  fono 
del  Caualier  Roncalli . 

Nell’altra  Cappella  vi  é di- 
pinta l'Adoratione  de’  Magi  da 
Celare  Nebbia  s e neUVlnina^, 
fatta  fare  dal  Card.  Culano  vi  é 
figuratala  Presétatione  di  N.S. 
al  Tempio,e  nella  volta  tré  San- 
ti, tutto  buoiilauoro  del  Caiu 
d’Arpino , La 
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La  S agretti  a di  quetta  Ghie  fa 
c ftata  fabricata  con  l’architet- 
tura del  Marucelli,  &il  S.Filip- 
po  Neri  pofto  nel  Tuo  Altare^  * 
affai  maggiore  del  vino  {colpi- 
to in  marmo , è opera  degna  di 
gran  ttima  fatta  dall’Algardi  de* 
meglio  Scultori  del  nottro  feco- 
lo  ; e le  pitture  nella  Volta  fono 
del  Cau.Pietro  da  Cortona  fat- 
te con  ottimo  gufto  > & inuen- 
tione  • 

L’Architetto  deH’habitatione  ^ 
de’PP.  con  rOratoriosdoue 
fere  di  fetta  fi  lentono  mufiche 
foauiffime,  fii  il  Cau.  Francefco 
Borromini,  come  anche  della_> 
lua  facciatajil  tutto  operato  co 
molta  intelligenza . 

La  Coronatione  di  M.  V-  di- 
pinta in  vn’Ouato nella  voltai- 
dell’Oratorio  è opera  fatta  con 
buon  ttudio  dal  Romanelli,  & il 
Quadro  dell’Altare  lo  dipinfe  il 
Gau.Vanni  Senefta  che  morìvl- 
tim  amente . Di 

r* 
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Hi  S.  Tommafo  in  Parione  • 

» 

P\  Er  la  firada  di  Parione  inJ 
< vii  canto  doue  flano  gl’Of- 
fiti/  dell*  Eminenti#  Card.  Ga- 
iparo  Carpegna  hoggi  Vicario» 
e Datario  di  N.S.Cleméte  X.  è 
la  Chiefa  di  S.Tommafo,che  del 
1 5 3 1 . fu  con  molta  fpefa  rido- 
rata  da  Mario,e  Camillo  Cerri- 
ni  nobili  Romani  ; vi  è il  titolo 
di  Prete  Cardinale  » la  cura  del- 
Tallirne , e la  Compagnia  de* 
Scrittori . 

II  Quadro  del  Tuo  Aitar  mag- 
giore lo  dipinfe  à olio  il  P.  Co- 
fimo  Capuccino  Venetiano,do- 
ue  è S.  Tonini  aio  Apo/lolo  in.» 
atto  di  far’oratione  con  molto 
figure. 

Di  S.Agnefe  in  Piazza  Nauona . 

FV*  eretta  quella  Chiefa  nel 
Cerchio  Agonale,  si  perche 

qui 
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qui  fu  condotta  la  Santa  per  ef~ 
jfer  violata , come  anche  per  il 
miracolo , che  vi  fece  di  refnv- 
feitare  il  figlio  del  Prefetto  di 
Roma,  & è Parocchia  antichi!- 
lima, eiféndoui  fiata  battezzata 
SFrancefca,  che  Fvffitrauano 
vltimamente  li  Chierici  Rego- 
lari minori. 

La  rifecero  poi  da  fondame- 
li li  Sig.PrencipiPamfilij  in  for- 
ma di  Croce  Greca , con  orna- 
menti di  pietre  > {lacchi  dorati* 
pitture,  e fcolture  belliflìme  , de 
il  difegno  della  Chiefa  è del 
Cau.Rainaldi  fin’al  Cornicio- 
ne , edi  fòpra  con  la  Cuppola  > 
facciata, & il  Pala  zzo  de’Signo- 
ri  fudetti  contiguo  è architet- 
tura del  Cau.Borrominoda  lan- 
terna però  della  Cuppola  è del 
medefìmo  Rainaldi . 

Il  primo  bailo  rilieuo  di  mar- 
mo nell’Altare  à man  delira  en- 
trando in  Chiedi , che  rappre- 

fenta 
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fenta  S.  Aleffio  , quando  dal 
S.  Pontefice  fu  rìtrouato  morto 
fotto  la  fcala,e  riconofciuto  per 
mezzo  d’vna  fua  lettera,  è lauo-^ 
ro  di  Francefco  Roffi  * 

La  Santa  di  rilieiio,  e puttini» 
fcolpita  in  marmo  fopra 
fiamme  nell’Altare  , che  feguo 
verfo  la  Sagreftia  è di  Ercolo 
Ferrara . 

L’Altare  vicino  al  maggiore 
hà  il  baffo  rilieuo , che  figura-» 
S.  Emerentiana , quando  fu  la- 
pidata con  quantità  di  perfone 
opera  del  medefimo  Ferrata  • 
Non  è finito  ancora  l’ Aitar 
maggiore,  fi  crede  però  chele 
fue  feolture  , e baffi  rilieuifia^» 
per  farle  Domenico  Guidi . 

Dall’altra  parte  della  Chiefa 
la  ftória  di  marmo  nell’Altare  è 
lauoro  del  fcalpello  d’Antonio 
Raggi  3 doue  è S.  Cecilia  con  il 
Pontefice  , e quantità  di  gente  « 
E l’vltimo  Altare  non  effendo 

finito 
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finito  quello  , che  fegire  lo  con- 
duce in  bufo  rilieuo  di  marmo 
Melchior  Màltefe  5 e per  caufa_^ 
di  morte  lo  fini  Ercole  Ferrata,e 
vi  è l’hiftoriadi  S.Euftachio  , & 
altri  Santi  efpofti  ad  effer  diuo- 
rati  da  Leoni  ; tutte  opere  dili- 
gentemente condotte . 

Le  pitture  nelli  quattro  an- 
goli della  Cuppola  fono  di  ma- 
no di  Gio:  Battila  Gaulli  va- 
ghe di  colorito  , & inuentione 

La  Cuppola  la  dipinge  Ciro 
Ferri  Romano, e fi  fpera  vn’ope- 
ra  belliffima,  sì  per  quello  fi  ve- 
de nell’abbozzetto  già  fatto, co- 
me per  il  genio  del  medefimo 
in  opere  grandi . 

Il  difegno  della  Sagreflia  è 
maeflofa  architettura  del  Boro- 
mini  3 e le  pitture  nella  volta  fo- 
no di  Paolo  Perugino  allieuor 
del  Cortona  . 

Con  la  direttlone  del  Cau. 
Bernino  fu  abbellita  Piazzai 

Nauo- 
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Mattona  dal  Pontefice  Innocé- 
zo  X.  doue  rilponde , & hà  la_> 
fua  facciata  la  Chiefa  fudetta*>; 
quale  anche  alzò  /òpra  vn  gran- 
de fcoglio  fatto  dall’arte  vna_» 
■Guglia,  che  era  nel  Cerchio  di 
Caracalla , che  è vna  delle  colè 
inaraui gliele  di  Roma  per  l’iii- 
uentione,  e .difegno  di  quello 
faniofo  Architetto  , e Scultore  . 

Sopra  il  detto  fcoglio  pofano 
quattro  grandiffime  llatue,  lòt- 
to le  quali  efce  da  tutte  le  parti 
gran  copia  d’acqua , fatte  di 
trauertino,  che  rappreièntano  li 
quattro  Fiumi  principali  di  nit- 
ro il  mondo, che  fono  il  Gange, 
il  Nilo , il  Danubio  , & il  fiume 
d’argento  neH’Indie  Occidétali, 

La  ftatua , che  figura  il  Nilo 
è fcoltura  di  GiacomoAntonio 
Fancelli , l’altra  , che  è il  Moro 
la  (colpì  Francefco  Barattai, 
quella  che  hà  il  Remo  Claudio 
Francete  , e la  quarta  ■ Antonio 

Raggi 
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Raggi  j & ognVno  fece  pompa 
del  fuo  ingegno  con  Taffiftenza 
del  Caualier  Bernino , 

Di  S'Pcintaleme  alle  Scuole  Pie  * 

O Velia  Chiefa  era  -Colle- 
giata,vi  llauano  Preti  Iii- 
gleii , e la  Tua  fondatione  fu  del 
i z 1 6.  hora  è de’PP.  delle  Scuo- 
le Pie  approuate  da  Paolo  V. 
dei  i(5 14.  e da  Gregorio  XV. 
ammetti  detti  Padri  alla  protef-  1 
Bone  de’mendicanti  Regolari . 

A mano  delira  pallata  la  por- 
ta della  Sagreiìia  è vna  Cappel- 
la dedicata  al  Crocchilo, che  ha 
due  Quadri  dai  lati  con  hifto- 
ria  copiofa , condotti  con  buo^- 
na  maniera  da  Giouanni  Pe- 
ruzzini  d’Ancona , che  fece  an- 
che il  Quadro  dell1  Anime  del 
Purgatorio  à man  delira  del- 
l’Altare, e tutto  il  retto  delliM 
Cappella  fu  fatto  con  fuo  dife» 

gnQ 
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gno  da  Tuoi  allìeui , & è opera 
tenuta  in  buona  iKina . 

Il  Quadro  dell’Altar  maggio- 
re fatto  con  maniera  franca  > o 
ben’  in  tela,  é di  mano  dei  Cau. 
Mattia  Calabrefè  3 e le  pitturo 
à frefco  d’ogn’intorno  fono  di 
Girolamo  Troppa . 

Di  S.  Elcna  de  Credenti  eri . 

NE  i contorni  di  S.  Andrea 
della  Valle  vi  fono  moire 
Chiefe,  cioè'  S.M.  della  Concet- 
tione  à Grotta  pinta , S.Elifa- 
betta  de’Fornari  > SS.  Colino , e 
Damiano  de’Barbieri , il  Santo 
Sudario  de’Piemonteii , S.  Giu- 
liano alli  Cefarini , e poi  S.EJe- 
ua  fudetea,  Chiefa  rifatta  dalla 
Compagnia  de’Credétieri  ran- 
no 1567. 

Qui  fi  vede  vn  Quadro  di  M. 

V .che  va  in  Cielo  con  Angioli» 

& Apoftoli , pittura  d’  Orario 

Boi- 
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Borgiani  Romano, che hauen- 
dolo  fatto  nella  fua  malatia  è 
la  più  debole  operategli  mai 
facefle  • 

Sopra  vìi’ AI  tare  à man  delira 
vna  S.Caterina  V.  e M.  con  due 
puttini , che  l’ incoronano , è 
Opera  à olio  del  Cau.  d’Arpino. 

Di  S.  Andrea  della  Valle  . 

NEI  fito doue è fabricata-> 
quella  Chi  e fa  vi  era  vn_> 
belliffimo  Palazzo  fabricato  da 
Sig.Piccolomini , del  quale  e£- 
fendone  rellata  Padrona  la  Sig. 
D.Conflanza  Piccolomini  Du- 
chefla  d*  Amalfi  , lo  donò  -alli 
PP.Chierici  Regolante  quiui 
al  preferite  h abitano , acciò  vi 
edificaflero  vn  Tempio  ad  bo- 
llore di  S.Andrea  Apoflólo  . Fù 
principiata  la  fabrica  dal  Card, 
Gefualdo  , ma  prevenuto  nel 
bel  principio  dalla  morte  lafciò 

l’opera  ' 
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Peperà  imperfetta . Il  Cardina* 
le-  Montale©  4a  profegui  con_> 
quella  grandezza  d’animo , che 
nioftrò  Tempre  in  tutte  le  luci 
memorabili  ©per ationi  > al  qua-, 
k fuccedè  poi  il  Card.  Fràcefca 
Peretti  Montalto  Tuo  Nipote .. 

Pietro  Paolo  Oliuieri  fece  il: 
«iodello>efù  Architetto  di  que- 
lla bella  fabrica  , & à qualcho' 
buon  termine  la  ridufle , e fe  no. 
tnoriua  sì  pretto  1*  bauecehbo 
condotta  à fine;. Carlo  Maderno. 
poi  la  perfetrionòj  etfendofi  fak 
bricaco  con fuo  ordine  il  Cho-, 
ro,  la  Tribuna , e la  belliflìma-» 
Cuppola  s & anche  yie  di  filo  il 
difègno  della  Facciata  vaga , e 
ricca  di  ftatue,che  vaili  ttampa. 
Quella  però , che  fi  è fatta  viti- 
maméte  è fiata  architettata  dal_ 
Cau.  Rainaldi,  & è riufeita  ^a 
delle  belle  facciate  di  RomM  * 

X,a  ftatua > che.  vi  fi  vede  di , 
S«Gaetano,come  l’altra  di  S.Se-  . 

G ^ baftia- 
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baftiano  foncr  {colture  di  Do- 
menico Guidi  - Quelle  di  S.An* 
dtea  Apoflolo*e  del  B.Andrea 
fono  d’Èrcole  Ferrata , comgj 
anche  l’Angiolo  da  vno  de’ lati 
col  reftace,  e due  ilame  foprala 
Porta  le  lauorò  Giacomo  Aen 
ronio  Pacelli  nella  fu  a malatia . 

Tutta  la  Tribuna  dipinta  dal- 
la cornice  in  sii  con  vari;  fpar- 
timenti  de’fatd  di  Su  Andrea, c 
hi  le  rrè  feneftre  Tei  Virtù  mag- 
giori del  viuo , fatte  con  artifì- 
cio merauigiiofo  f e gl’ Angoli 
della  Cuppola  , doue  fono  dju, 
pinti  li  quattro  Euangelifti  di 
eftraordinaria  grandezza,  fpno 
prò ue  eccellenti  dei  penneEo-di 
SDomenichino  da  Bologna il 
tutto  facto  con  gran  fludio  5 ej* ; 
g'eneralmente  al  maggior  fegno 
ìninaf®: 

Le  tré  hiflorie  grandi  di  S. An- 
drea fatte  àirei  co  dalla  romice 
ingiù  fono  pitture  del  G&t&Gà» 

labrefe 


labrefe , che  in  opere  di uerfo 
fatte  ad  olio  fi  è fatto  cogno- 
icere  per  valentuomo , 

L’altre  due  collaterali  alLsu* 
Tribuna , che  fono  iòpra  gl’ar-, 
chi , che  riefcono  dentro  due_> 
Cappellette  le  colorirono  il  Ci ^ 
guani , & il  Tarn  dì  Bolognefi . 

La  prima  Cappella  a maiL> 
deftra  entrando  in  Chiefa.^,^ 
vien  hora  adornata  > e fatta  con; 
ogni  Iplendidezza  poftìbile  d$ 
Sig.  Ginnetti,  con  l’architettura 
del  Cau.  Carlo  Fontana  »,  & il 
baflb  rilieuo  di  marmo  neli’AÌ~ , 
tare  farà  d’AntonioRaggi  Lom- 
bardo - Quiui  era  prima  ym» 
Quadretto  di  G iulio  Romano 
con  M.  V.  & il  Bambino  > cho 
mette  l’anello  in  dito  ad  yfia  Sàr^ 
ta,  e diuerfe  virtù  ibppg tacila 
Cuppoletta,.con  le  duè^f^jir , 
ne , e Santi  nelle,  Limeaese^aijo 
opere  d’  Antonio  Ppraarancio  , 

figlio  di  N«tì4«5l’3Viii'i>  r.i 

, G 2 Nella 
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Nella  feconda  Cappella  con- 
tigua fabricata  da  Sig.Strozzi , 
oltre  alli  grandi  adornamenti^ 
ricchezza  di  pietre,  e l’Altare  di 
marmi,  e mi  IH  illuftre,  & ador- 
na; vi  è vna  Madonna  con  vn_, 
Chrifto  in  braccio  morto,  e due 
ftatue  da  i lati , il  tutto  fatto  di 
bronzo,  copiato  accuratamente 
da  gl*  originali  di  Michelange- 
lo Bonaroti , che  ne  fu  V Archi- 
tetto . 

Il  Quadro  nella  Cappella,che 
fegue,è  di  mano  di  Bartolomeo 
del  Crefcentij , nel  quale  è di- 
pinto S.  Carlo  orante  con  An- 
gioli, e putti  ni,  il  tutto  colorito 
affai  vago,  c co  buona  prattica. 

Pallata  la  Porticella  di  fianco 
nell’Altare  della  Crociata  vi  è 
dipinto  il  B.Apdrea  d’AuellinOv 
in  atto  di  celebrare , opera  fat- 
ta con  gran  ftydio  d’intelletto 
dal  Caualier  Lanfranco . 

La  Cappelle tta  che  fegue_>* 
i - - douc 
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doue  è il  Crocefiffo>è  contigua 
all’Oratorio  de’PP.  che  nell’Al- 
tare ha  il  Quadro  con  l’ All'unta 
dipinto  da  Antonino  Barbalon- 
ga  MelBnefe , vno  de’buoni  al- 
iieui,che  lafl'afse  Domenichxno.  , 
Nell’  altra  Cappelletti  dalla 
parte  dell’  Euangelo  delimitar 
maggiore  vi  fono  dipinti  certi 
Angioli  nell* Altare  dal  Cau.La- 
franco,có  poco  gulìo  condotti. 

Pafl'atala  porta  della  Sagre - 
fìia  nella  Crociata  della  Chiéla 
è l’Altare  dedicato  à S^Gaerano, 
che  iui  vedefi  dipinto  in  atto 
d’orare  , con  Angioli,  e pattini 
dal  Cam  allei  da  Beuagna  con-» 
buon’intendimento  * 

Il  Quadro  di  S.  Sebaftiano  » 
belliflìma  figura  nuda , ben  ri- 
cercatale fatta  con  eccellente-* 
difegno , pollo  nell’Altare  della 
Cappella  pallata  l’altra  Porta-» ; 
di  liaco,  è opera  di  Gio:de’ Vec- 
chi, delle  belle,  che  babbi  fatto, 
.,G  5 equi 
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tr  qui  aliato  deftro  è appefo  iL 

Quadretto  fud*  di  Giulio  Rom. 

A quelta  contigua  è la  Cap- 
pella de’Sig»  Oricellai  Fiorenti^ 
ni  aiftS  ben  fatta, e bella  per  or- 
tiamèHtÌ,&  architettura  di  Mat- 
teo dà Cartello  huomo  di  buo- 
ne fnuentioni  9 e di  non  inferio- 
re ingegno . Sopra  1’  Altare  di 
elfa  vi  é dipinto  S.  Michele  Ar- 
cange!o,che  fcaccia  li  Demoni/ 
dal  Cielo,  e dalle  bande  vi  fono 
due  altre  hiftoriè  d'Àhgioli,  co- 
inè anche  nellì  nrèzzitondi,pit- 
' ture  a olio  fòpra  Io  rtucco  j e_> 
nrl’a  volta  vn  Choro  d’AngioIi 
à frelco  condotti  > il  tutto  dal 


Cau.  Criltofbro  Ronca  ili  co  n_> 
rgf and’amore  > e delicatezza  di 
Ito’.órito • 

“ LVÌtirna  Cappella,  che  è no- 
fcilFìiina  la  fece  fare  il  Card» 
Barberino  , che  fù  poi  Vrbatio 
Vili,  e ne  fu  l’Architetto  il  fud* 
MaflCèo  da  Città  di  Cartello,  fe- 

Jm?*  •;  -J  condo, 
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^ótìdo,ehe  dicono  il  Baglioni,&r 
altri  Scrittori  « Sopra  l’Altare  vi 
€ là  pittura  della  B.  V.  aflimta_j 
iti  Cielo,  dal  lato  deliro  la  Pre- 
fentatione  al  Tempio  r dal  fini- 
iir©  hVifitatiòimdi&Elifabet- 

•ta*  tutte  opej^  fattc  coqgraiv 

-diligenza,  % buona ,pracrica  dal 
Cau-  Domenico  Pa;  li  guani,  co 
tutto  ilrefìonelle  lunette,triaii- 
-goli , e volta  : ; 

: . te  ftatue  fono  di  diuerfi * , If 
Santa  Marca  di.  Francefco  Mar- 
chi,.il  S.Gio'TuangeJida  d’Arno 
érogio  M aiuieioQrfi-1  SXiì%*  jBacr 
tifta  di  Pietro  Bemino,e  la  S.M* 
M addai.,  di.  CtiPufaro  Stati  di 
Bracciano, che;  anche  fabricò  la 
Statua  .di  Moatigr  Barberino, 
che  flaà  fodere  nella  nicchia  i 
mano  manca  y One  è il  S*  Seba-? 
filano  del  Cau.»  Pa  Tignano  i 
olio  dipinto  . 

Li  due  Sepolchrhche  fi  vedo- 
no in  alto  fopra  li  Archi , che_jr 

G 4 cor’ 
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dorrefpondono  alle  Porte  late- 
rali della  Chiefa  con  le  loro  in- 
fcrittioni , e diuerfe  ftacuetto 
fono  {colture  di  Pafquino  da~> 
Monte  Pulciano  # 

La  bella  fabrica  del  nuouo 
Conuetò^e  architettura  del  Ma- 
rucelli  * Il  Quadro  nell’ Al  taro 
della  Sagreftia  è di  buona  ma- 
no, e quello  fopra  la  porta , è 
vna  bella  copia  del  Cau.  Cà* 
labrefe  dall'òriginale  à Venetia 
di  Paolo  Veronefè  , doue  é Un- 
itaria di  S.M.Maddalena  quan- 
do vnfe  li  piedi  con  vnguento 
pretiofoà  N.  S. 

VnS.  Andrea  Àpoft.  adai  o- 
feuro,  e fatto  con  gran  forza  , e 
buona  prattica,  e del  Cau.Ron- 
calli,  che  ftaua  nella  prima  fac- 
ciata à man  fìniitra  del  loro 
Cortile»  ! ? 


*1* 

- , Di  $•  Giacomo  de' Spagnoli  » 

NOn  molto  lontano  dalla 
Chiefa  fiidetta  per  la  stra- 
da dritta  » die  va  alla  Sapienza 
fi  giunge  a S.  Giacomo  Chiela 
beni/fimo  offitiata  dalla  Natio* 
ne  Spagnola , che  fu  edificata.» 
daAlfonfo  Infante  di  Caviglia» 
e dapoi  riedificata  da  D.Alfon- 
fo  de  Paradinas  Vefcouo  Ciui* 
tatenfè  nella  forma , che  hoggj 
fi  vede  . 

Nellaprima  Cappella  à ma- 
no delira  della  Porta  principa- 
le vi  è dipinta  vn’Aflimtione  dì 
M.V.  con  gl’Apoftoli , lauoro  à 
olio  affai  diligenteycQncliifòda 
Francefco  da  Città  di  Cartello  * 

' come  anche  quattro  Santini  à i 
lati  à olio  parimente  condottile 
le  pitture  nella  volta  fono  me- 
morie;  della  virtù  di  Pelino  del 
Vaga  . -i  j ; * . T 

Il  Quadro  confa  RefurrettiQ- 
^ G 5 ne 


*x?4 

ne  di  Chrifto  podo  nella  Cap- 
pella contigua  , con  le  figuro 
collaterali  a frefco , é di  mano 
di  Celare  Nebbia  \ la  Volta  pe- 
■*tò.  è lauoro  del  pennellò  di  Bai- 
dadar  Cioce  da  Bologna, come 
anche  Fhifìoria  per  di  fuori  lò- 
pra  la  Cappella  , quando  N.  S. 
libera  li  Santi  Padri  dal  Lini-» 
bo,  con  il  S.  Antonio  da  Pado- 
ua  , opere  affai  ben  fatte , e lo- 
date * ■ 

La  Tefia  di  marmo  nel  depo-r 
fico  ,che  dà  alla  delira  della-» 
porta, che  conduce  ili  Sagredia, 
è buona  fcoltura  del  Caualier 
Bèrnìno . > 

Nel  penultimo  Altare  vi  lond 
le  fatue  di  M.V.  Giesiì,e  S.An- 
na  fcolpite  in  marmo  da  Tom- 
irafo  Bofcoli  Fiorentino  ; e le 
pitture  neilVlcima.  Cappelletti 
coi  Quadro  del  fuo  Altare 
ue  ltàno  dipinti  dolio  li  SS,Pie* 
tro,e  Paolo,  come  anche  li  duc- 

chi 
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chi  fono  òpere  dì  Giulia  Pia- 
centino. / 

v n II  Quadro  dell’  Aitar  mag- 
giore è dipinto  à olio  con  Gie- 
sii  Chriiìo  in  Croce  , & a i pie- 
di la  Madonna  } e S*  Gionanni 
opera  affai  buona  di  Girolamo 
Sermoneta . 

- La. Cappella  di  S.  Giacomo 
dall’altra  parte  della  Chiefa*  co 
la  Tepotara  del  Card*  Albore.n,- 
■fe  i è Architettura  d’Antonio  da 
S.Gallo  : & il  San  Giacomo  di 
marmo  Io  fcolpì  il  Sanfouino 
allora  G io uane  • 

Le  pitture  colorite  da  i Iati 
della  Cappella  con  ii  fatti  di 
quello  Apoftolo  fono  di  mano 
dL  Pellegrino  da  Modana  a il 
quale  hauendo  fatto  alle  figure 
aria  gentilidìma-ad  imitatione 
di  RalFaelted’yrbino  fuo  mae-* 
firo  > e bene  accomodato  tutto 
il  componimento  riufcì  sì  ben_> 
Peperà;,  che  lo  fece  cognofeere 
. jk  G 6 huo- 
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fi  uomo  di  bello  > e buon’inge- 
gno nella  pittura . Quefte  ope- 
% re  Indette  furono  guade  con_*  ^ 
pretedo-  di  rinouarle  , che  fu 
grand'errore , ‘ '• 

Segue  la  Cappella  de’Sig.Ér- 
reri  dedicata  à S.  Diego-  archi- 
tettata  da  Flaminio  Pontio,  con  1 
li  ducchi  fatti  da  AmbrogioMi- 
lanefe.il  Quadro  priticipale,do~ 
uè  è effigiato  vn  S.  Diego  , chè 
pofa  la  mano  fopra  d’vn  putto, 
come  anche  il  S.Gio:Battfida,  e 
S.GiroIamo  fopra  l’ornamento 
dell’Altare  > e dalle  bande  li  SS- 
Pietro,  e Paolo  coirle  altre  pit- 
ture dalla  cornice  in  sii , fono 
tutte  opere  belli. Tìbie  d’ Anni- 
baie;  Caracci  degne  di  grao>*  ' 
dima_j  » fc  ovf 

- Neli’altre  hiflorie » efie  fono 
fuori , e dentro  la  Cappella  vi 
dipinfero  con  li  cartoni  d’An- 
nibalejFrancefcoAlbamve  Do-  I 
meni  co  Campieri  fuoi  aldeui,  li 
, v * quali 
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quali  fi  portatone»  daValét’huo- 
mini  r e furono  di  grand’honore 
al  Mac  Uro . 

La  pittura  à olio  in  Tauola_> 
con  li  due  SS*  Giacomi , e San 
Michele  appefit  in  alto:  foprsu* 
IVI  rima  Cappella  » é ingegnosa 
fatica,  di  Marcello  Venufii  ; e la 
Volta  nella  SagrelUa  fi  vede^> 
tutta  colorita  à frefeo  daAna- 
fiagio  Fontebuoni  Fiorentino  « 

/ l * 1 

, 2>i  S'Luigì  de'  Frane  eft»  > . ? 

' .P  , : • i ■ 

Pigliando  poi  il  camino  ver^ 
io  Piazza  Madama  fi^  giun- 
ge à S.Luigi  Chiefa  fabrkata_> 
dalla  Natione  Fracefe  del  147$. 
con  l’aiuto  di  molti  Legati  Pi/* 
óra  quali  furono  di  molto  valo- 
re quelli  di  CaterinaMedici  Re- 
gina di  Francia,  e del  Cardinal 
Matteo  Contareili , e riufeì  vna 

delle  belle  Chiefe  di  Roma,  of- 

» 

fidata  ? e tenuta  con  ogni  fplen- 
: i dorè 
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dorè  da  Preti  Francefì;  con  k_* 
Tua  facciata  architettura  diGia- 
corno  della  Porta . 

* Il  Quadro  della  prima  Cap- 
pella à man  delira  co  li  SS.Gio: 
-Battifia»  & Andrea  Apoflolo  è 
opera  di  qualche  naturalilicL-*  > 
del  quale  non  mi  é fiato  poli- 
tile fapere  il  nome  ; & io  non„> 
voglio  battezzar  ne  quello  > ne 
altri . 

Il  frefco  fcompartimento  del- 
la vita  » e mòrte  di  S*  Cecilia-» , 
nella  volta , e lati  della  feconda 
Cappella  è fludiolà  fatica  fatta 
con  amore  dalfamofo  Dome- 
nichino , che  per  efprelììua,  co- 
lorito, e dileguo  non  fi  puoi  de- 
fidenar  d’auantaggio . 

^ La  pittura  però  dell’Altare  à 
dio  con  S.Cecilia»  & airre  figu- 
re e copia  belli  lima  di  Guido 
Reni  da  vna  limile  v die  ftà  in_» 
Bo’ogna  condotta  dal  gratin 
Rafaedo.  , . ; ^ 
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La  quarta  Cappella  ha  fopra 
l’Altare  vn  Quadro  con  la  figu- 
ra diS.  Dionigi  à olio  formata 
da  Giacomino  del  Conee?e  rin- 
fiori a à man  delira.  dell’Àl  taro 
fu  in  frefco  colorita  dai  Girola- 
mo Sermoneta  à concorrenza  di 
Pellegrino  da  Bologna, che  fece 
quella  incontro  , e la  battaglia 
nella  Voltai  ' ; - 

Sopra  l’Altare  dell#  Cappelli 
vicino  alfa  Sagfeftia  vi  ftà  di- 
pinto S.GioiEuangeliftà,,  figura 
maggiore  dei-naturale,  con  vn_> 
libro  in  mano  à olio  lauorato 
in  maniera  affai  ofcura  conri- 
lieuo  > e forza  da  B attilla  Nal- 
dino  * 

Il  Quadro  pollo  nel?  Aitar 
maggiore  con  P Affandone  di 
M*  V.  con  Angioli  , & Apoftóli 
da  baffo  , tutte  figure  maggiori 
del  viuò,  fù  dipinto  coh  n. alie- 
rà buona  j e gagliarda  alla  Ve- 
nedana  da  Francefco  Badano^  e 
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da  i lati  vi  fono  due  Quadri  ccut 
due  Santi  Ré  di  Francia  dell’io 
fiefla  maniera  à olio  condotti  • 
Dalle  bande  di  quello  Altare 
nel  Choro  fono  dipinte  due  hi- 
ftorie  con  altri  Santi  à frefco  da 
Girolamo  Mudano,  che  haueua 
fatto  per  l’ Aitar  maggiore  vn__. 
Quadro  della  Genitrice  del  so- 
mo  bene , che  Tale  al  Cielo , ma. 
perche  non  reffò  d’accordo  del 
prezzo  altroue  fii  collocato . II 
Cam  Celio  però  nella  fua  Ope- 
retta dice , che  quelli  lauori  à 
frefco  fono  di  Celare  Nebbia»* 
da  O mieto . 

Il  SJVUtteo  nel  Quadro  della 
Cappella , che  fegue  dall’altro 
Iato  della  Chiefa  , che  é de’Sig* 
Contarelli  ; e da  i lati  quando 
l’Apofloloé  chiamato  dal  Re- 
dentore, e quando  nell’Altare  fu 
ferito  dal  Carnefice  fonaopere 
di  Michel’Angelo  da  Carauag- 
gio  > e la  V Qlca  fii  ben  dipinta^ 
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dal  Cau.  Celare  dA.rpino,come 
anche  li  due  Profeti  dalle  ban- 
de affai  gratiofi . 

L’Adoratione  de’Magi  conj 
molte  figure  nell’altra  Cappel- 
la, e per  di  fopra  nel  mede/ìmo 
lato  la  Pre&tytatione  di  N*  S.  al 
Tempio,  fono  di  mano  del  Caia# 
Baglione,e  l’altre  pitture  incon- 
tro , come  anche  quelle  della^ 
volta  fono  di  Carlo  Lorenefè 
Sopra  l’Altare  della  Cappelli’ 
feguente  vi  e'  effigiato  S.  Nicolò 
con  alcuni  puttini  à olio  dal 
Mntiani,  e le  due  Sante,  cb^  iò-, 
no  in  due  Quadri  da  i lati  di 
quello  , dicono  di  Girolamo 
M allei  • La  Volta,  dipinta  à fre- 
fco , è opera  del  Ricci  da  No- 
uara,  e li  Quadri  grandi,  cho 
Hanno  dalle  bande  con  li  due^ 
Santi  dipinti  nelli  Pilaflri  furo- 
no coloriti  da  Baldaffarrino 
Croce  da  Bologna . 

Nell  vltima  Cappella  vi  è di- 
pinto 


\ 


« 

*1 

finto  S.Sè Soffiano  co  due  San*- 
tidaJ  fumetto  Girolamo  Mafiet 
da  Lucca.  * ^ > ò 


- ’ Di S*  £uftackio  ~ JJ  }ì'i 

?••!!  1 ' .'1  i '-  • * 'j  rj,[ 

| A ; S.  Luigi  incamiriando- 
' -ft  v^fòla  Degan# , hoitl> 
iou  canòra  quefra  ir  trouaS.Eu- 
Màchie  Chiefa  antichiTsima^he 
è T itolo  di  C ardinale  Diacon o* 
G Ozieggiata'  yTàbtieata  come 
mólti  ditóne -da  Conflantiuo  il 
^agn&fù  riiìòraitiickl  &i$&n re± 
gnatìtfe  GàliftoTL  eli  e!  li  confa— 

• vtj.»-**  *-  I.  . 

crodinuouov  ’ 


v>  La  prima  Cappe! fetta  à ma* 
no  delira  dedicata  à S*  Carlo*  la 
dipinte'  tutta  col  Quadro  del- 
l’Altare  Pietro  Paolo" Baldini 
Li  due  Santi^daiiati  all’Artare 
vicino  alla  Porta  di  fianco  fo- 
no di  Bald  affare*  da  Siena,-  e Ici> 
pitture  della  Tribuna  della,»- 
Chiefa  fono  opere  affai  buono- 


di 
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di  Pellegrino  da  Modana . 

Il  Soffitto  nuouo  nella  Croce 
della  medeiima  Chiefa  è flato 
fatto  con  ordine  del  Card,  A z- 
zolino , e Vhi  dipinto  Bernar- 
do N*  e nell*  Al  tarò  vicino  alla.» 
Sagreftia  vi  è colorita  con  dili- 
genza la  Mandata  dal  Cau.  Ot- 
ta li  io  Lioni  Padouano.  Vi  è 
anche  vn  S.  Pietro  dipinto  à fre- 
fco  da  Perino  del  Vaga  * ^ : - 
’ Incontro  alla  Porta  di  que- 
lla Chiefa  nelle  facciate  dvna 
Cala  vi  dipinte  la  Conuerfìóne  , 
il  Battelìmo , & il  Martirio  di 
S*En  fischio  con  ditegno  r gran 
maniera  , e colorito  aliai  belio 
Federigo  Zuccaro  * 

' ■» 

Di  S. Leone  nella  Sapienza  • 

LA  belliffima fabrica  del!4 
Sapienza  fu  cominciata-* 
co;  difegno  di  Michelangelo  > e 
feguita  da  altri  Architetti . Vi* 

rima- 
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rimamente  Aleffandrù  VII.  vi 
fece  il  reftante  del  Palazzo,  e la 
Chiefa  fudetta  con  bizzarra , e 
vaga  architettura  del  Caualier 
Borromino . 

Pietro  da  Cortona  vi  doueua 
fare  il  Quadro  dell’Altare , e di 
già  l haueua  mezzo  sbozzato  ; 
ma  preuenuto  dalla,  morte  laf$ò> 
l’opera  imperfetta  , e fi  credo , 
che  la  finirà  Ciro  Ferri  * 
^Ilmedefimo  Pontefice  vi  fec£ 
anche  vna  Libreria  copiofi.fi» 
ma  di  libri,  che  trattano  di  di» 
uerfe  materie,  e.  feienze  à publi» 
cacommodità,  e la  pittura  nel» 
la  Volta  è di  Clemente  Maioll^ 

Delle  Cbiefe  di  S.  Nicolò  all^x 
Calcare,  e delle  Stimmate  - 

NE’ contorni  della Minerua 
non  molto  lontano  da_> 
S.Eufiachiovi  fono  altre  Chie- 
di  Sr  Chiara  architettura  del 

Voi- 
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Volterra , di  S.  Benedetto  » o 
Scolallica,  di  S.Maria  in  Mon- 
terò ne,  e di  S.  Nicolò  fudetto  , 
la  facciata  del  quale  dipinfo 
Gio:  Guerra  da  Modana  cqoj 
molti  Santi,  M.V*  col  Puttino  * 
& altre  figure , 

Si  trotia  poi  S.Maria,  e Lucia 
alle  Botteghe  (cure , indi  la_> 
Chiefa  de’SS.  Quaranta, e Sagre 
Stimmate  di  S.Francefco , doue 
fono  due  Quadri  ben  condotti* 
da  Giacinto  Brandi  ; vno  nel- 
l’Altar  maggiorCiChe  rapprese- 
fa  S.  Francefco  , e l’altro  nel- 
l’Altare à man  deftra  del  mede- 
fimo  , doue  è vna  Santa , cho 
fepellifce  quantità  d’Appeftati  ♦ 

. . *•  f-* 

‘ ' x ; » 

Di  S.Gio:  della  Pigna  ; 

», 

« . ► 

NOn  molto  lontano  dal ... 

bel  Palazzo  già  de’  Sig. 
Maffei , poi  del  Duca  Sannefij , 
& al  prefente  de  i Sefeniffimi 
4 ' Prin- 
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principi  Eftenfi  ; fti  fituata  la~> 
■Chiefa  di  S.Giouanni  concetta 
da  Gregorio  XlII.alla  Compa- 
gnia delia  Pierà  vedo  li  Car- 
cerati del  1582.  che  la  rifecero 
da  fondamenti.  ; 

Nel  fuo  Aitar  maggiore  vi  è 
vnS.Gio:Battifta dipinto  àolio, 
e da  i lati  due  Santi , con  vna_» 
gloria  e vn  Dio  Padre  di  fopra 
à frefco  tutte  Opere  di  Baldafàr 
Croce  3 con  l’altro  Altare  à man 
delira,  e quello  incóntro  1 do u& 
e dipinta  vna  Pietà  dal  fuo  pen- 
nello * 

Di  S.  Mari  a fopra  Minerua  • 

f * * * 

V » 

POttedeuano  quella  Chiefa 
in  forma  affai  più  picciola 
le  Monache  di  Campo  Marzo 
conil  Conuenro  contiguo , do- 
ue  era  qualche  antichità  -,  e me- 
moria del  Tempio  dedicato  da- 
gli Anrkhi  à Minerua . Al  tem-  • 

po 
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po  di  Gregorio  X$4e  dette  Mo- 
nache. la  concedettero  alli  pp. 
Domenicani;  che  vi  faticaro- 
no vnaChiela  affai  maggiore  in 
^iella-grandezza , che  hoggidì 
vede,* tutto  con  raiuco,&  elèmo- 
fine-  di  periòne  pie  &vltima- 
mence  vi  fece  vna  regia  Ipefa  il 
Card. Antonio  Barberino  Preu- 
cipe,  generofifsimo oue  hà  in- 
clufo  la  danza  di  ^Caterina  da  • 
Siena  qui  dal  luogo  de  Catecu- 
meni transferica  . 

- Il  Choro  fiì  faticato  da  Sig. 
Sauelli , l’arco  grande  che.èfò- 
pra  l’Alrar  maggiore  con  fuoi 
piiallri  dalli-  Sig.  Gaeta  ni  ,)1<m  • 
Nane  di  mezzo  dal  Card.  Tor- 
recrcmata,  la  Naue  grande  del- 
la Croce,  eie  due  collaterali  da 
di uer fi  , la  facciata  da  Sig.  Or-  - 
finire  la  porta  grande  dal  Card. 
Capranica  . . > .> 

. La  Tribuna  Vecchia  minaci  ; 
ciando  granili  addietro  ruina5è  - 

data 
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fiata  rifatta  da  Sig.  Palombari 
con  l’architettura  di  Carlo  Ma- 
derno, che  vi  aggiiìfe  il  Choro  • 
Nella  prima  Cappelletti  del 
Prefepe  à man  dei Ira  entrando 
in  Chie  fa , fi  vede  in  vn  Quadro 
dipinto  S.  Domenico  inginoc- 
chioni,  con  vna  Mad.&  Angeli, 
e due  altri  Santi , il  tutto  à olio 
colorito  dal  Cauui’Arpino . 

La  feconda  Cappella  haueua 
il  Quadro  col  Crocififld,  e mol- 
te figure  dipinto  da  Girolamo 
Sicciolante,  & fiora  ve  n’è  vn’al- 
tro  con  S.  Lodouico  Bertrando, 
opera  buona,  e diligente  di  Ba- 
ciccia Genouefe , e diuerfi  fatti 
di  S.  Domenico  dipinti  à olio 
nelle  mura  di  quella  Cappella  , 
fono  di  mano  del  CamGafparo  T 
Celio. 

Le  pitture  nella  Cappella,  che 
fègue  col  Quadro  di  S.  Rofia  fu-  ' 

rono  tutte  fatte  con  amore  da 
pennelli  di  Lazzaro  Baldi, 

quelle 


Quelle  della,  Cappella  contigua 
con  diuerfe  attioni  di  Chriito , 
e di  M,V.fono  di  Battifta  Fran- 
co Venetiano , fuori  di  quella^ 
dell’Altare»  & il  fuo  Arco,  e pi- 
ladri , colorito  con  figure  fìn- 
te di  bronzo  da  Girolamo  Mu- 
dano . 

Pallata  la  porticella  di  fianco, 
•vi  e la  Cappella  architettata  da 
Cario  Maderno,  dedicata  alla_> 
SS.Nuntiata,  tutta  colorita  con 
diuerfifatti  di  M.  V.  da  Celare 
Nebbia;  e la&atua  d’Vrhano 
Settimo  di  Cafa  Caftagna  Ro-  • 
mano  é fcoltura  affai  buona_> 
d’Ambrogio  Maluicino . 

D’ordine  di  Clemente  Vili, 
di  Cafa  Aldobrandini  fu  fabri- 
cata  1 altra  Cappella,  che  fègue 
in  memoria  di  fuo  Padre  , e fua 
Madre  di  Cafa  Deli,  con  li  loro 
Sepolcri  j e datue  , come  d’altri 
fuoi  Antenati ..  L’ Architettura 
dalla  cornice  in  giù  con  depo- 
H fui. 
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(iti , incroftature,  & altri  orna- 
menti, é di  Giacomo  della  Por- 
ta, e dalla  cornice  in  sù  di  Car- 
lo Maderno , molto  magnifica  » 
e bella . 

Il  Quadro  della  Cena  di  N*  S. 
pollo  nell’  Altare,  è bella  pittu- 
ra , & vltima , che  mandafle  a 
Roma  Federigo  Barocci , tinta 
più  ofcura  deiraltre  Tue  opero 
e la  pittura  nella  volta  à frefco 
con  vno  sfondato  in  mezzo,  di- 
uerli  Angioli  con  vna  Croco  » 
da  vna  delle  bade  vn  gran  Pro- 
feta, e dall’altra  vna  gran  Sibil- 
la fono  di  mano  di  Cherubino 
Alberti  dal  Borgo  S.  Sepolcro  . 

La  Statua  del  Pontefice , con 
la  Giuftitia,  figurina  in  piedo, 
fono  fcolture  d’Hippolieo  Butio 
da  Vigni  j li  SS.  Pietro,  e Paolo 
grandi  quanto  il  naturale  , co- 
me anche  la  Statua  picciola-* 
della  Religione,  con  vn  puttino 
d’ efquifica  bellezza  , li  fcolpì 

Stefa- 
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Stefano  Mariani  da  Vicenza  ; li 
due  Angioli  fopra  l’Altare  fono 
opere  d’Ambrogio  Maluicino  > 
gl’altri  due  fopra  la  fepoltura-» 
del  Padre  del  detto  Pontefice^ 
fono  di  Stefano  Maderno  Lom- 
bardo,&  il  refto  di  di  uerfi  Scul- 
tori . 

Più  oltre  della  Cappella  con- 
tigua dedicata  a S*  Agnefe  da-» 
Monte  Pulciano,  bora  à S.  Rai- 
mondo, il  di  cui  Quadro  dipin- 
fe  Nicolò  Magni  d’Artefìa,fi  ve. 
dono  nel  muro  figurate  le  Sante 
Caterina,  & Agata  da  Marcello 
Venufti . 

Poco  piùauanti  è il  depofito 
d’Ambrogio  Strozzi,  doue  fono 
duePuttini  di  metallo  con  fiac- 
cole nelle  mani , opera  di  Tad- 
deo Landini  Fiorentino,  che  per 
degna  memoria  della  fua  virtù 
lafsò  in  Roma  le  quattro  figure 
rapprefentanti  giouani,  che  fu- 
rono gettati  di  metallo , e polli 
H z in 
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in  opera  nella  bella  Fontana  di 
Piazza  Mattei,  doue  al  prefènte 
Hanno  molto  lodati,  e corno 
cofa  eccellente  {limati . 

Il  Chriffo  CrociH/lò  di  ribe- 
llo , che  è nella  Cappelletto 
à quello  Sepolcro  vicina  e di 
Giotto  Fiorentino . 

La  Cappella  de’  Sig.  Caraffi. 
che  è nella  Crociata,dedicata  à 
S.Tommafo  d’ Aquino, la  dipin- 
fe  tutta  con  diuerfe  hiftorie  del 
Santo  Filippo  Lippi  Fiorétino  , 
pitture  in  quei  tempi  {limato 
affai , e la  Volta  fu  dipinta  do 
Rafaellino  del  Garbo  pur  Fio- 
rentino con  tanta  gran  finezza  , 
che  pare  di  Miniatori ,c  fii  tenu- 
ta allora  dagl’Artefìci  in  grao 
conto  • La  Tauola  dell’ Al  taro 
doue  è dipinta  vna  Nuntiato, 
& altre  figure,  fi  crede  opera  del 
B.Giouanni  da  Fielole . 

Anche  li  Scultori  con  vari;  co- 
lori di  pietra  cercarono  imitar 

x la 


Ja  pittura  ne!  Sepolcro  di  Pao- 
lo IV*fabricato  con  bella  inué- 
tione  , & artificiofa  maniera  da 
Giacomo, eTommafo  Cafigno- 
la,  conlallatua  del  Papa  iiu» 
pezzi,  che  rapprefenta  vn  man- 
to di  mifchio  broccatello , & il 
fregio  (con  altre  cofe  di  milchi 
di  diuerfì  colori , che  rendono 
quello  Sepolcro  marauigliofò. 

II  Quadro  di  Tutti  li  Sante 
nella  Cappella  vicinai  quella-» 
del  Rofario,  era  opera  i olio  di 
Nicolò  Pomarancio . Quella-» 
Cappella  anticamente  di  Cafa 
Altieri,  è Hata  hoggi  rimoder- 
nata da  N.S.Papa  Clemente  X. 
e ridotta , benché  in  lìto  angu- 
fto  in  magnifica  forma , per  li 
ricchi  ornamenti,  che  vi  fono  di 
pietre,  (colture,  e pitture;  e l’ar- 
chitettura della  medefima,e  di- 
fegno,  è péfier  nobile  dell’Emi- 
nentifiìmo  Card.  de’M  affimi . 

Nell’  Altare  hora  vi  é il  Qua* 

H 3 dt0 
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dro , che  rapprefenta  S.  Pietro  i 

che  conduce  auanti  la  Vergine 
San  tifi*,  li  cinque  Santi  Canoni- 
zati  da  Clemente  X.  Sommo 
pontefice  opera  di  CarloMarat- 
ta  tenuta  in  gran  ftimade  pittu- 
re di  fopra  fono  proue  de  pen- 
nelli di  Gio:  Battifta  Gaulli  ; e 
li  butti  di  marmo  di  rilieuo  da 
i lati  fono  fcolture  di  Cofano 
Fancelli . 

Tutte  le  pitture  nella  volta-» 
della  Cappella  del  Rofario  con 
li  quindici  mifterij  à olio,  com> 
grand’affetto , e diligenza  fatti, 
fono  opere  di  Marcello  Venutti; 
e le  Borie  della  vita  di  S.Cateri- 
na  di  Siena  dipinte  dalla  corni- 
ce à baffo  fono  di  Giouanni  de’ 
Vecchi  dal  Borgo  ; quella  però 
della  Coronatione  di  (pine- di 
N.  S.  con  diuerfe  figure  à olio 
è lauoro  di  Carlo  Venetiano  ; e 
l’immagine  di  Maria,  che  ftà 
fopra  l’Altare,  fi  tiene  di  mano 

del 
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del  B.Gk>:  daFiefoIe  Domeni- 
cano , detto  Pittor  Angelico  j 
così  dice  il  Vafari . 

La  Madonna  SantifL  coro 
Giesù>  e due  altri  puttinL  che  jfì 
vedono  (colpiti  in  marmo  fuori 
di  quella  Cappella  nel  Pilaftro* 
che  correfponde  all’Alcar  mag- 
giore , è opera  di  Francefco  Si- 
ciliano . 

Le  fepolture>e  depofiti  di  Pa- 
pa Leone  X.e  Clemente  Vli.nei 
Choro  doppol' Aitar  maggiore 
fono  (colture  di  Baccio  Bandi- 
nelli;  la  (latua  però  di  Leone  è 
di  Raffaello  da  Monte  Lupo  , e 
quella  di  Clemente  di  mano  di 
Gio*  di  Baccio  Bigio . 

Il  Chriilo  di  rilieuo  di  mar- 


mo , che  (là  dalla  parte  dell’E- 
uangelo  dell'Altar  maggioro  * 
é opera  mirabile,  e di  tutta  per- 
fezione (colpita  di  Michelan- 
gìolo  Bonarota  . 

Alla  Porticella,  che  va  al  Col- 
H 4 legio 


Digitized 


17  6 

legio  Romana , vi  fono  tré  be!- 
liffimi  depofiti  > vno  del  Card. 
Alefsàdrino  nipote  del  B.Pio  V. 
architettato  da  Giacomo  della 
Porta , con  la  ftatua  à giacerò, 
fcoltura  di  Siila  da  Vigili  nel 
Milanefè . 

L’altro  incontro  é del  Card. 
Pimentelli,  con  la  fua  ftama,al- 
tre  figure,  e putti , fatto  con  di- 
fegno,  e bizzarra  architettura.* 
del  Cau.  Gio:Lorenzo  Bernini , 
e fcolpito  da  diuerfi.  La  Carità 
da  Antonio  Raggi,  l’altra  figu- 
ra piangente  dal  fratello  di  Fra- 
cefco  Mari , il  retto  d’ Creolo 
Ferrata,  & altri . 

Il  Sepolcro  fatto  vltim amen- 
te fopra  la  detta  Porticella,  che 
è del  Card.  Bonelli , ne  fù  l’Ar- 
chitetto il  Cau.  Rainaldi  ; lo 
fcoltura  di  mezzo  è d’Ercolo 
Ferratala  Carità  di  FilippoRo- 
mano,l’altre  di  Michele,e  Fran- 
cefeo  allieui  del  Ferrata,e  quel- 

. . ’ le  > , 
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le  , che  lèdono  le  fa  il  Fancelli  * 
& il  Rolli . 

Nella  Cappella  de- Maddale- 
na feguitando  il  giro , vi  è di- 
pinta S.Maria  Madalena,à  man 
delira  di  effa  S.  Francefco  d’Àf- 
fìsi , & alla  lìniltra  S.  France- 
fca  Romana  , il  tutto  daFran- 
celcoParone  Milanelè . 

Pallata  la  porta, eh  e va  in  Sa- 
grefliaèla  Cappella  di  S.  Do- 
menico non  ancora  terminata 
e nell’Altare  , che  fegue  vi  es  di- 
pinto S.Giacinto  con  M.V.  & il 
figlio  Giesiì,  lauoro  à olio  con^ 
dotto  dal  Caualier  Ottauio  Pa- 
douano  * 

Il  Quadro  di  S.  Girolamo  po- 
llo nella  Cappella  de’  Sig.  Por- 
cari , che  è contigua  alla  Por- 
ticeli > che  va  nel  ClauftrOjè 
opera  aliai  buona,  e con  affetto 
terminata  da  Auanzino  da  Ca- 
mello ; Adelfo  ve  ne  è vn’altro 
del  B.Pio  V.  operato  da  Lazza- 

H 5 ’ n» 
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ro  Baldi  ; e quello  , che  flà  ap- 
preso dal  lato  manco,  oue  in_j 
aria  è vna  Madonna,e  liSS.Pie- 
tro,  e Paolo  appiedi , à olio  fi- 
gurati, é di  Marcello  Venufti . 

Il  Sepolcro  di  Maria  Raggi, 
che  è nel  Pilailro  quali  incon- 
tro à quella  Cappella  fu  fatto 
con  capricciofa  inuentione  dal 
Bernino , e quello  nella  naue^ 
inedema  vn  poco  più  auanci,  co 
due  medaglie  è difegno  di  Pie- 
tro da  Cortona,  e vi  fono  le  Te* 
ile  di  marmo  di  due  della  Fa- 
miglia de  Amicis . 

S.  Giacomo  Apoftolo  mag- 
giore del  viuo  a olio  dipinta 
nell’altra  Cappella > è di  mano 
del  Venufti  fudetto . 

^ Nella  Cappella , che  fegue  vi 
e il  Quadro  , che  fece  venir  da_> 
Genoua  il  Card.  Giuftiniani» 
rapprefentante  S.  Vincenzo  Fer- 
reri,  che  predica  allaprefenza^, 
del  Papa,  e dell’Imperatore  eoo 

cucca  ' 
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tutta  la  Corte , con  guflo , e__> 
co  amore  colorito  da  Bernardo 
.Gattelli  Genouefè . 

Le  due  ftatuette  di  marmo , 
che  fono  dai  lati  dell’Altaro 
' nella  Cappella  del  Saluatore  fu- 
rono {colpite  da  Michele  da~> 
Fiefole  . 

. La  penultima  Cappella  è tut- 
ta dipinta  con  varie  hiftorie  di 
S.Gio:Battifta3  e molti  altri  Sa- 
ri fuori  » e dentro  la  medefìma_> 
Iauoro  creduto  del  Nappi  « 
NeH’vltima  Cappellani  Qua- 
dro fopra  l’Altare  con  N-S.qua- 
do  apparue  alla  Madalena  in_> 
forma  d’  Ortolano , è opera  di 
MarcelloVenufti,e  fuori  di  que- 
lla nella  medefìma  muraglia  é 
il  Sepolcro  di  Francefco  Torna- 
buoniconla  Caffa>  e ftacua-» 
fatta  da  Mino  da  Fiefole  3 e la-» 
fèpoltura  della  moglie  da  Fran- 
cefco d’ Andrea  Verocchio . ^ , 

. il  fepolcro  del  Cantucci  vi- 
li 6 ciao 
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eino  alla  Pòfta  principale  della 
Chiefa,  fu  fatto  con  architettu- 
ra di  Giacomo  della  Portai. 
Vna  Telia  nel  depolìto  d man_> 
delira  di  detta  Porta  e fcoltura 
di  Donatello  Fiorentino, e quel- 
la nel  Sepolcro  del  Card.  d’A- 
quino  é del  Mochi . 

Il  Quadro  , e pitture  nell’Al- 
tare dellaSagreflia  doue  è Chri. 
fio  Crocefìfìd  é opera  perfetta- 
mente condotta  daAndrea  Sac- 
elli . Il  Conclaue  de’Cardinali, 
che  creano  il  Pontefice,  dipinto 
a frefeo  fopra  la  Porta  per  di 
dentro  è opera  códotta  da  Gio: 
Battili  a Speranza  Romano,  e la 
volta  di  detta  Sagreflia  la  colib- 
rì tutta  vn  Fiamingo  * 

Nella  flanza  quafì  incontro 
alla  Sagreftia  > doue  li  fuol  te- 
nere Conci ufìone  publica , e fi 
fa  la  Congregatione  ; nell’Al- 
tare vi  è vn  Quadro  di  buona_> 
mano,  e le  pitture  nelle  Lunette 

lappre-  J 
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fe aranti  la  vita  di  S.Dotnenicov 
con  Tei  figure  nella  Volta  mag- 
giori del  naturale  furono  fatte 
con  buona  prattica  da  GioiRafc 
tifta  Montano  della  Marca . 

Sopra  la  Porta  , che  conduce 
di  qui  alla  SagreiHa  vi  e' , quan- 
do il  manigoldo  ferì  S-  Pietro 
Martire  affai  fpiritofò  , con  due 
puttini, francamente  coloriti  di 
mano  del  Cau.  d’Arpino  » ; 

Quella  llanz'a  riefce  nel  Ciati- 
Uro  del  Conuento  , doue  fono 
molte  pitture,  e fra  l’ altre  il  Ri- 
tratto naturale  del  B.Pio  V.con 
la  battaglia  fopra,e  l’Annuntia- 
ta  di  M.V.  con  puttini  à frefco 
affai  vaghi,  e franchi,  fono  ope- 
re di  GiotValefìo  Bolognefe . 

La  Prefentatione  di  N.  S.  al 
Tempio  con  altre  figure  fu  a 
frefco  ben  colorita  da  Giofeppe 
Puglia  del  Baflaro , e la  Vifita-; 
tione  di  S.  Klifabetta  con  pro- 
fpettiue  > e paefe>  & in  aria  vn^* 

put- 
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pnttino  molto  buono, il  tutto  fu 
pur’à  frefco  con  diligenza  com- 
pito da  Gio:  Antonio  Lelli  Ro- 
mano . 

Dall’altra  parte  del  Cl aulirò, 
doue  fono  dipinti  vltimamente 
diuerfì  fatti  di  S.Tommafo  d’A- 
quino,vi  erano  quattro  Virtù 
affai  maggiori  del  viuo , duo 
fatte  da  Giofeppe  del  Ballar© , 
vna  dal  Lelli , l’altra  dal  Vale- 
vo, opere  bene  intefe,  e di  tutta 
bellezza,  guafle  per  caufa  della 
fabrica.  . ..i  . 

Le  quattro  altre  pitture  à fre- 
Ico,  che  fono  la  Coronatone  di 
N.S.  la  Refurrettione  del  mede- 
fìmod’Incoronatione  della  B.V. 
e l’Alfuntiorie  deH’illeffa , fono 
fatighe  di  Francefco  Nappi  Mi- 
lanefe,  che  per  hauerle  tanto  ri- 
toccate fèmbrano  eflfere  lauora- 
te  à fece  © , perii  che  hanno  an- 
che patito , e quelle  che  fono 
iellate  paiono  miniature,  gl’ar- 

namen- 
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namenti  però  di  chìarofcuro  » 
che  vi  fece  fono  con  buona  biz- 
zaria. 

La  ftatua  di  S.Domenìco  fat> 
ta  di  flucco  in  vn’Ouato  d’vn-> 


Dormitorio  è opera  condotta.» 
con  buona  intelligenza  dail’Al- 
gardi . 

Di  S.Ignatio* 


NE1P  vfcire  dalla  Porticeli* 
à capo  alla  Minerua  fi  ve- 
de la  fontuofa  fabrica  del  Col- 
legio Romano  » ordinato  da.» 
Gregorio  XIII.  per  li  PP.  della  ' 
Compagnia  di  Giesihad  effètto 
ch’anche  vi  tenghino  Scuole  pu* 
bliche  di  diuerfe  fetenze  per  be- 
nefìcio commune  de’  GiouanI 
ftudiofi;  e l’Architettura  è di 
Bartolomeo  Amannato  Sculto- 
re, & Architetto  Fiorentino . 

Il  Card.  Lodouico  Lodouifi 
Vicecanceiliero  > e Nipote  di 
Gregorio  XV.  per  l’affètto»  che 

porta- 
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portaua  à S.  Ignatio  , non  con- 
tento d’ e (Ter  fi  a fi  ai  impiegato 
per  la  fua  Canonizatione , deli- 
berò anche  cThonorarlo  d’vn_* 
fontuofiflìmoTempio  degno  dei 
Tuo  grand'animo  , & eleffe  per 
fìto  vna  parte  del  fudetto  Col- 
legio quali  incontro  àS.  Barto- 
lomeo de’Bergamafchi . 

Nell’anno  1626.  fu  dato  prin- 
cipio alla  fabrica , & il  Card. vi 
pofe  la  prima  pietra , fèguitvt_> 
poi  la  morte  di  quello  Eminen- 
tiffimo , fu  continuata  per  ha- 
uerli  laflato  per  telìaméto  200. 
mila  fcudiie  l’Architettura  fu  di 
diuerli , del  P.  Graffi  Gefuita , 
del  Domenichino,  & ancho 
l’Algardi  vi  lì  impiegò;  e lì  fpe- 
ra  di  vederne  il  fine  à noftri 
giorni  per  vn’altra  laffita  fatta- 
le dalla  bo:  me:  del  Prencipej» 
Lodouilìo  già  Viceré  di  Sarde- 
gna di  copiofa  fomma  di  dena- 
ri & annua  entrata;  che  fareb- 
be 


be  di  concento  vniuerfale  per 
efser  mole  ammirabile  per  Par- 
chitettura,  ampiezza,  vaghezza» 
e facciata  » 

Il  fregio  del  Cornicione  fat- 
to in  bailo  rilieuo  di  ftucco  con 
diuerlì  puctini,  e rabefchi,  sìco- 
me  anche  le  due  figure  , che  fo- 
ftengono  Tinfcrittione  fopra  la 
porta  principale,  détro  la  Chic- 
fa  > che  è difegno  deU’Algardi  » 
fono  opere  fatte  da  diuerfi  con 
l’afiìftenza , difegno , e modelli 
del  mefimo»  molto  /limato  dzJ> 
virtuofi  . 

Diuerfi  Quadri  polli  neglTAl- 
tari  di  quella  Chiefa , fono  di- 
pinti dal  P.  Pietro  Gefuita , & 
vn  Quadro  fopra  la  porta , che 
và  in  Sagrellia , doue  è dipinto 
S.f  rancelco*  che  riceue  le  Stim- 
mate, dicono,  che  fìa  di  Mu- 
dano . 

Poco  lontano  dalla  fudetta-j 
Chiefa  auanti  d’entrar  nel  Cor- 

fo 
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fo  c vn  bcIFOratorio  fabricato 
con  la  directione  del  P.  Pietro 
GarauitaGefuita  con  elemosi- 
ne di  particolari , per  li  Fratelli 
della  Comm  unione  Generala, 
che  qui  fanno  le  loro  diuotioni> 
c fu  dedicato  à M.  V.  della  Pie- 
$à5  & à S.Francefco  Xauerio . Il 
Portico  è tutto  dipinto  àfrefco 
da  Lazzaro  Baldi  • 

Di  $*  Stefano  delCacco. 

QVeffca  é Chicfa  antichi^ 
ma  riflorata  del  i tfo7*da 
Monaci'  Silueftrini  » à quali  ftì 
conceffadel  1563. 

Vna  Pietà  con  vn  Chrifto 
morto  in  grembo  alla  Vergine 
à mano  deftra  della  Chitfa , fu 
condotta  nel  muro  con  deprez- 
za affai  bellajefacile5da  Perino 
del  Vaga . 

Le  pitture  della  Tribuna  del- 
imitar maggiore  , & il  S.Carla 

con 
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con  S.  Francefca  Romana  da  i 
lati,  fono  opere  à frefco  di  Cri- 
fìofaro  Confolano  Lombardo  ; 
c nell’vltima  Cappella  dall’altra 
parte  vi  fono  due  Quadri  del 
Baglioni . 

7 

2>i  $.  Marta  incontro  al  Collegio 
Romano  . 

SIgnatio  Loiola  allora  Ge- 
► nerale  de’Gefuiti  fu  l’ori- 
gine  della  fabrica  di  quella-» 
Chiefa,e  Monallero  fondato  pes 
quelle,che  vogliono  ritirarli  dal 
peccato . Si  fece  poi  Monade*- 
ro  di  Vergini  del  15  di.  lòtto  la 
Regola  di  S.Agodino  , e fu  am- 
pliato più  voice  à legno , cho 
hora  è vn’Ilola  ben  grande  • 

La  Chiefa  vien  rimodernata 
al  prefente  con  buona,  e vaga-» 
archirettura  del  Cau.  Carlo  Fó- 
tana , à fpefe  d’vna  Monaca  di 
Cafa  Boncompagni , e farà  vna 

delle 


Digitized  by  Google 


1*8 


delle  galati  Chietine  di  Roma  . 

Nella  Volta  vi  fono  dipinto 
diuerfe  hiftorie  della  Santa  da-» 
Baciccio  Gallili  Genouefe,  e da 
altri  aiutato  con  fuo  difogno  > e 
li  ftucchi  per  tutta  la  Chiefa-* 
fono  lauori  di  Leonardo  Lam~ 
bardo*. 

Del  Giesu  • 

Veda  sì  bella  Chieta  fd 


fabricata  dal  Card.  Alef- 


fanoro  Farnefo  dei  15  68.  per  li 
PP.  Profeti!  della  Compagnia-* 
di  Giesu,  e da  Odoardo  Card* 
Farnefo  l’habitatione  de’ mede- 
mi  j edifici;  degni  della  gran- 
dezzafcloro*  Giacomo  Ba  rozzi 
da  Vignola  fece  la  pianta  della 
Chiefa , e lapofe  in  opera  egre- 
gìamente;  fiì  foguitata  pòi  da_> 
Giacomo  della  Porta  fuo  allie- 
uo  con  la  facciata  di  trauertino 
beniflìmo  adorna . 

. Nell’Altare  della  prima  Cap- 
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pe  li  a a mano  delira  vi  è dipinto 
S.  Andrea  Apoflolo  con  molti 
manigoldi, che  lo  vogliono  ero* 
cifiggere,  e dalle  bande  di  ella-* 
il  martirio  di  S.Stefano,e  di  San 
Lorenzo  ; di  l'opra  nelle  lunette 
altre  hiliorie , e nella  volta  vna 
gloria  di  Santi,  e Sante  à fre- 
sco con  grandilfima  diligenza 
il  tutto  efprelfo , e colorito  da-* 
Agoftino  Ciampelli . 

Il  Chrifto  morto  in  braccio 
alla  Madre,  felicemente  figura- 
to nell’Altare  della  Cappella^ , 
che  fegue,  e di  mano  di  Scipio- 
ne Gaetano , la  V olta  però  do- 
ue  fono  dipinti  alcuni  Angioli , 
che  abbracciano  la  Croce , con 
tutti  l’altri  fatti  della  Pa  filone , 
Euangelilli,  Profeti , & altre  fi- 
gure,furono  colorite  dal  Cau. 
Galparo  Celio  con  difegno  del 
P.Fiammeri  Gefuita . 

La  Cappella  contigua  fù  co- 
dotta à frefeo  con  diuerfe  floric 

d’Au- 
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id* Angioli  fatee  con  vaghezza-» 
di  colorito,&  elquifita  maniera 
da  Federigo  Zuccaro,che  vi  fc-. 
ce  anco  il  Quadro  delFAltaro» 
doue  lòno  à olio  dipinti  molti 
Angioli  in  atto  d’orare',  qualc_> 
volendolo  ritoccare  il  CatuPaf- 
fìgnani,  lo  guaflò . 

Sopra  quello  Altare  fìauano 
per  prima  dipinti  di  mano  di 
Scipione  Gaetano  alcuni  An- 
gioli in  piedi  affai  belluina  per- 
che erano  ritratti  dal  naturale  * 
rapprefentanti  diuerfe  perfone 
da  tutti  conolciute , per  cancel- 
lare lo  fcandolo  furono  tolti  via 
àc  erano  sì  belli > che  pareuano 
Ipirar  vita,  e moto  • 

•Àbramo,  che  adora  li  tre  An- 
gioli pittura  à frefco,con  alcuni 
puttini  ne’triangoli  della  Volta, 
lòno  opere  del  Cau.  Salimbeni, 
conforme  dice  il  Baglioni  nel 
libro  delle  Vite  delittori;  e gli 
Angioli  di  marmo  > che  lìanno 

nelle 
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nelle  nicchie  di  detta  Cappella 
fono  fcolture  di  Siila  Lungo  da 
Vigiùj  di  Flaminio  Vacca  Ro- 
mano, e d’altri  > & alcuni  putti- 
ni  di  ftucco  intorno  alla  Volta 
fono  di  Camillo  Mariani  da  Vi- 
cenza . 

La  Cappella  di  S.  Francelco 
Xauerio  nel  braccio  della  Cro- 
ciata, pallata  la  Porca  della  Sa- 
greftia  fi  fabrica  hora  mediante 
la  generofità  di  Monfig.Negro- 
ni  » e farà  delle  ben’ornate  , 
ricche  Cappelle  di  Roma , ha- 
uendone  laflàto  il  difegno  Pie- 
tro da  Cortona . Il  fuo  Quadro 
Io  fa  Carlo  Maratti,  & il  Volto- 
ne  lo  dipinge  il  Carloni  Geno- 
uefe,  per  quanto  dicono . 

Seguitando  il  camino , fi  en- 
tra nella  Cappellecta  dedicata  à 
S.Francefco  fatta  con  l’Archi- 
tettura  di  Giacomo  della  Porta 
che  hà  il  Quadro  del  fuo  Altare 
dipinto  da  Gio;  de* Vecchi . La 

Cup- 
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Cuppola  colorita  à frefco  da_j> 
Baldaflarre  Croce , e li  Paefi  da 
Paolo  Brillo  in  quello  genero, 
deTuoi  tempi,  eccellente , e l’al- 
tre  opere  dalla  cornice  à baffo 
fono  didiuerfi  Fiaminghi . 

L’Aitar  maggiore  con  fue  co- 
lonne aflai  nobile,  e ricco, fu  ar- 
chitettato da  Giacomo  della^» 
Porta,  & il  Quadro  doue  IH  di- 
pinta la  Circoncifione  di  Giesù 
con  diuerfe  figure  à olio  ben_> 
fatte,  è opera  di  Girolamo  Mu* 
tiani,  degna  di  moka  lode  . 

A mano  deftra  di  quefto  Al- 
tare è ildepofito  del  Card.  Be- 
larmino  con  due  Statue  della_^ 
Religione,  e Sapienza,  figure  in 
piedi  {colpite  in  marmo  da_* 
Pietro  Bernini . Vn  Quadretto 
di  Tauola  fiotto  l’Altar  medefi- 
ino  dipinto  à olio  , è opera  del 
Ciampelli  ; & vn’altro  pur’in_> 
Tauola  rapprefentante  li  SS.A- 
bimdioj&Abundantio  condotti 

auan- 
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Guanti  il  Tiranno  fatto  à olio,  e 
ben’intefo  è di  mano  d’Andrea 
Comodo,  il  modo  del  dipinger 
del  quale  era  da  buoni  maeltri 
tenuto  in  conto  grande  - 

La  Cappellata  ro tonda  dal- 
la parte  dell’Euangelo  della-» 
«iaggiore,dedicata  à M.V .è  ar- 
chitettura del  Porta  indetto,  o . 
li  Chori  d’Angiolijdie  catano  » 

•e  fuonano  diueriì  initrumenti  , 
furono  dipinti  da  Ciò:  Bat  tiita 
pozzo  Milaneiè  .,  con  tanta  de- 
licatezza^, che . innamorano  à 
vederli,  e fanno  reftar  manche- 
noli  Tal  tre  pitture  da  bailo  à 
olio  dal  P.  Giofeppe  Valeriano 
Gefuita  con  qualche  durezza, fe 
ben  con  diligenza  operati  * . 

Il  Quadro:  di  San;  Fxancefco 
Borgia  orante*  portato  da  di- 
uerii  Angioli,,  pofto  predo  l’ Ai- 
tar, che  iègue  nella  Crociata  e 
opera  d’Antiueduto  Gramina-' 
tica  , .che  fece^moke.cofe,  afl'ah 
..  I pia- 
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piaciute  per  il  Card^el  Monte, 
hora  qui  è vn  altro  Quadro  col 
inedefimo  Santo  > che  porta  il 
Santi  (lìmo,  e quantità  di  figure 
operato  con  Audio,  e diligenza 
da  Ludouico  G intigna  ni . 

Il  S.Ignatio  nell’Altare  è pit- 
tura del  Vandic  Fiamingo  mol* 
to  celebrato  da  Profeflòri , del 
quale  era  anche  il  S.  Francefco 
JXauerio  nella  Cappella  incon- 
tro di  Monfig.  Negroni . 

La  pittura , che  ftà  dall’altro 
lato  dell’  Altare  có  alcuni  Mar- 
tiri della  Compagnia  di  Giesu 
nel  Giappone  crocefìftì  è di 
mano  del  Caualier  d’Arpino  * 

Il  Quadro  deU’Altare,che  iegue 
pallata  la  porta  di  fianco  , oue 
e dipinta  la  SS.Trinità  con  li  Sà- 
ti,e  Sante  del  Paradifo , con..» 
grand’amore , e diligenza  ope- 
rato, lo  mandò  da  Venetia_» 
Francelco  Ponte  da  Badano  > e 
dalli  Profeflòri  del  difegno  ne_> 

ripor- 
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riportò  molta  lode . 

In  vno  de’mezziTondi  di  que- 
lla Cappella  vi  è dipinto  Dio 
Padre  co  Angioli  Jbelliffinu in- 
torno , condotti , e coloriti  dal 
Cau.  Sai imbelli . Alla  man  li- 
ni ftr, a fi  vede  la  Transfiguratio- 
ne‘  di  N.  S.  fui  Tabor  opera  di  * 
Durante  Alberti  ; alla  delira  il 
Battemmo  di<jiesu,e  nella  Vol- 
ita il  Dio  Padre,  che  crea  il  mo- 
do , difegni  del  P.  Gicr.  Battifta 
Fianimieri,  da  altri  coloriti  con 
tutto  ilreilo . 

Nella  Cappella  contigua  vi 
fono  dipinte  diuerfe  hifìorie  di 
M.V.e  Giesu  Ch  riilo  neiTAlta- 
re , e Iati  di  eda  dalla  comico 
in  già,  tutte  fatighe  il  udiate , e 
colorite  da  Gio:  Frante fco  Ro- 
manelli con  più  forza  del  fuo 
folito  ; ma  quelle  dalla  cornice 
in  su , e nella  Volta  furono  con 
buona  prattica  lavorate  da  Nin. 
colò  dalle  Pomarancie-  - > 

I s Le 
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Le  Statue,  che  fono  nella  det- 
ta Cappella  de’Sig.  Cerri,  quel- 
la , che  rapprefenta  la  Giultitia 
e di  Colìmo  Fancellid’altra  che 
è la  Fortezza  la  /colpì  Giaco- 
mo Autonio  Tuo  fratello  , e le_? 
due  che  reftanoDomenico  Gui- 
di, e Gio:  Lanzone  Scultori  tut- 
ti di  moltocredito  .. 

L’hiftorie  de’SS.Pietro,e  Pao- 
lo dipinte  nella  Cappella  vicina 
dcvltima  con  franchie zza>e  buo- 
na maniera  condotte  à frefco 
fono  di  Francefco  Mola  , quel- 
le nella  Volta  dicono  del  Po- 
marancio ; e le  pitture  /opra  le 
Porte  di  détro  della  Chiefa  fo- 
no di  diuerfi  GefuitiFiaminghi. 

Tutta  la  Cuppola  della  Chie- 
fa ricca  d’adornamenti,  e putti- 
ni  fiì  dipinta  co  difegnodi  Gio: 
de’Vecchi,  con  li  quattro  Dot- 
tori della  Chiefa  Latina  nelli 
Peducci , fìguroni  grandi  aliai, 
c condotti  con  gran  maeilria-*. 

. Hora 


Hora  la  Cuppola  è dipinta  di 
nouo  daBaciccio  Gaulli  Geno- 
uefe,  e quelli,  che  l’hanno  vedu- 
ta la  Bimano  , e lodano  affai , 
benché  non  ancor  finita.  . ; 

Nella  Volta  della  Sagreflia-» 
vi  è vn’  hifioria  affai  copiofa-> 
à frefco  Iauorata  da  Agoflino 
Ciampelli  > & il  Quadro  del- 
l’Altare con  S.Francefca  Xàue- 
rio,  e del  famofo  Caracci . 

Incontro  al  fianco  di  quefta_> 
Chiefa  è la  magnifica  fabrica,  è 
maefiofò  Palazzo  de’  Signori 
Prencipi  Altieri. 


Di  S*  Marco* 

Q Verta  Chiefa  è an tichifli- 
ma  effendouifì  confacrato 
Prece  S.Marco  ,che  fù  jpoi  Pon- 
tefice . Del  77  2.  rinouò  il  terzo.’ 
della  Chiefa  Adriano  I, , la  ri- 
fece da  fondamenti  Greg.IV.  e 
del  1464.  Pàolo  II.1  a compì  col 

I 3 gran” 
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grande,  e bel  Palazzo  cótiguo, 
doue  in  tempo  d’eltate  hanno 
habitato  molti  Papi,  e dicono 
eflerc  architettura  di  Bramante. 
Li  Card.  Domenico  Grimani, 
e Agoftino  Vallerò  Venetiani 
rabbellirono  di  pitture , paui- 
mento  , leggi  di  noce , & altri 
ornamenti,  e IVI  rima  rimoder- 
natione  fù  fatta  con  difègno  di 
Oratio  Toriani  > che  é riefcita-* 
aliai  vaga . 

Nella  Naue  di  mezzo  le  pit- 
ture à frefco  fopra  le  colonne»?, 
la  prima  cominciando  àmano 
deftra,è  di  Francesco  Mola  Ro- 
mano , la  feconda  di  Francefco 
Allegrini,  l’altra  di  Gio:  Angelo 
Canini  ,1’vltima  di  Guglielmo 
Cortefè  Borgognone  ; & à man 
finiftra  dall’altra  parte,  la  pri- 
ma é di  Guglielmo , la  feconda 
con  la  Pianta  della  Chiefa  del 
Canini,  la  terza  dell’ Allegrini  , , 
e l’vltima  di  Fabritio  Chiari . 

Tutte 
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Tutte  le  pitture  à frefco  fuori 
delle  Cappelle , che  foftengono 
medaglioni  con  ritratti  de’Pon- 
tefci  y Profeti»  e Sibille  nelle_> 
Iunette,fono  del  Cau.  Gagliar- 
di da  Città  di Gattello'.  Te  bat- 
taglie però  nelle  lunette  /òpra-? 
le  Porte  laterali  le  dipinte  il 
P.Colimp  Ge/uita , e li  puttini 
nella  Volta  fono  del  Gagliardi, 
come  anche T Immagine  mira- 
colofa  di  M.V.  po#a  nella  Cap- 
pelletti fuori  della  Chiefa  . 

Ritornando  alla  Porta,  prin- 
cipale, nel  primo]  Al  tare  i mano 
delira , vi  e colorita  la  Refuret- 
tione  di  Cftrifto,ppera  da  mol- 
ti creduta  del  Palma,  e da  altri 
del  Tintoretto  Pittori  intigni  .. 

Nel  fecondo-  Altare  vi  è di- 
pinta M.V.  col  Figlio , e S.Gior 
Battila  con  S. Antonio  da  Pa- 
douadimanodi  Luigi  Gentile . 
con  diligenza , e buon  Audio- 
li  Quadro  del  terzo  Altare  è o- 
I 4 Per^ 
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pera  condotta  da  pennelli  di 
Carlo  Maratti  degna  di  molta-» 
lode  , e quello  con  la  Pietà  nel- 
l’Altare , che  fègue  è del  Cau. 
Gagliardi . 

Poco  più  auanti  é la  Cappel- 
la di  San  Marco  Papa  figurato 
nellaTauola  delimitare  da  Pie- 
tro Perugino  , e l’altre  pitture  [> 
che  vi  fi  vedono  fono  del  Bor- 
gognone , come  anche  fono  Tue 
le  laterali  ;nella  Tribuna  del- 
imitar maggiore , doue  ha  fa- 
ticato con  maniera  da  tutti  lo-, 
data  ; la  di  mezzo  però  dou&é 
vn  S.Marco  col  leone  è bella-» 
pittura  del  Romanelli . 

Nella  Cappella  vicina  alla_» 
Sagreftia  vi  è dipinta  l’Àfiun- 
ta  di  M.  Vi  e nell’altra  , che  fe- 
gue  paffata  la  porta  di  fianco  é 
il  Quadro  di  S.  Michele  Arcan- 
gelo colorito  dal  Mola,  credu- 
ta delle  meglio  opere, che  babbi 

fattO  r - > . 
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. La  S.  Martina  , e M.  V.  col 
Bambino  colorita  nel  Quadro 
della  Cappella  contigua  è di 
. Ciro  Ferri  opera  molto  ben’in- 
tefa  5 & il  S.Velcouo  da  vno  de’ 
lati  è vna  delle  prime  co.fe  , che 
egli  facefle  à frefco  ; & il  San- 
to dall’altro  lato  è di  Lazzaro- 
Baldi. 

Il  Quadro  in  Tauola  di  San_* 
Marco  Euangelifta  nell’  Altare 
delFvltima  Cappella  è di  Pie- 
tro Perugino,  e le  pitture  late- 
rali con  quelle  di  fopra  fono 
di  Cario  Maratta . 

Le  (colture  nel  fepolcto  del 
Card.  Vidman  fono  di  Cofano 
Fancelli , 1*  altre  in  quello  del 
Cardinal  Bragadino  ci’Alitonia 
Raggi , le  (fatue  di  ftucco  at- 
torno alla  Chiefa  di  N.  Fran- 
cefe;  e l’architettura  della  Cap- 
pella del  Santiffimo  é di  Pietro, 
da  Cortona , 

i 5 ‘ ni 
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Di  S.  Stanislao  de ' Polacchi . 

LA  Natìone  Polacca  Tanno 
1 5 go.rifèce  del  tutto  que- 
lla Chiefa  in  forma  affai  bella  * 
benché  picciola,  e di  tutto  que- 
llo fi  riconofce  obligata  al 
Card.  Stanislao  Hofio  Polacco» 
il  quale  per  le  fue  fòmnic  virtù  » 
e meriti  affunto  a quel  grado 
da  Pio  IV.lafciò  loro  tanto  nel- 
la fu  a morte  , che  ballò  per  Ia_-> 
fondanone  della  Chiefa  a e fuo 
Hofpedale  * 

Il  Quadro  d’Altare  , oue  è à 
lèdere  in  aria  vn  Chriflo  con_> 
Angioli  a S.  Stanislao  con  vn_> 
Vefcouo  » e da  baffo  in  ginoc- 
chione  S.Giacinto,  è opera  co- 
lorita dalTAntiueduto  • 

Nella  vicina  Chiefa  di  S.  Lu- 
cia » tutte  le  pitture  fono  della_* 
Sig.  Caterina  Ginnafijafatte  con 
difegno  del  Lanfranco3e  del  fuo 
Genero  è il  fepolcro  del  Card. 
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Di  S •Maria  in  Campitela  - 

SI  denominaqnefta antichi^- 
lima  Chieladal  Tuo  Rione» 
che  è detto  de’Campicelli , no- 
me dimmutiuo  di  Campido- 
glio corrotto  dal  Popolo,  & e 
incontro  à due  vaghi  Palazzi 
de’Sìg.Paluzzi , e Capizucchi  » 
che  da  molti  fecoli  hanno  la-* 
loro  habitatione  in  detto  Rio- 
ne. Il  Card.  Pietro  Damiano 
- la  chiama  Bafilica  , annoue- 
randola  fra  quelle  Chie/è,  chej 
appreiìò  de’Romani  erano  in_> 
gran  deuotione.  Papa  Hono- 
rio  III*  di  nuouQ  la  conlècrò 
del  1 217.  e Paolo  V.  la  concef- 
feallì  Chierici  detti  della  Ma- 
dre di  Dio  della  Natione  Lue- 
cheiè-j  * 

E’  ìnligtie  parimente  per  due 
pingui  Iufpatronati,  e Cappelle 
erette  dalla  Nobile  Famiglia-* 
de’Capizucchi,vno  fondato  del 
16  j3?o« 


Digitized  by  Google 


1390. , l’altro  del  1460.  con  la 
dote  di  due  Cafali  pofleduti  da 
tempo  immemorabile  da  detti 
Signori,  che  fono  S.  Ciriaco  , e 
S. Gennaro.  Quello  del  1390. 
vien  goduto  dal  ReuerendifT.  P. 
Fr.Raimondo  Capizucchi  Mae- 
iho  del  Sacro  Palazzo  , che  per 
indulto  Pontifìcio  ne  è al  pre^ 
fente  Commendatario , 1’  altro 
pafsò  con  altri  beni  nella  Fa- 
miglia de’Sig.  Muti , eflendo  e- 
flinto  quel  Ramo  in  Elifabetta 
Capizucchi  moglie  di  Valeva- 
no Muti , afeendente  dei  viuen- 
te  Sig.  Duca  Muti , & hoggi  lo 
gode  il  Sig.Gio:PaolodeiriRer- 
fa  Famiglia  , che  hà  rinuntiato 
il  Titolo  à Monfig.Filippo  Mu- 
ti Camerier  d’honore  di  N.  S.. 
Clemente  X: 

Eflendo  poi  quefta  Chiefa~> 
fiata  più  volte  rinouata,  Papa-* 
Aleflandro  VII.  1"  hà  fabricata 
di  miouo  collocandola  la  mi- 

* ‘ ' ~~  ‘ raco-  ‘ • 


racolofa  Immagine  di  S.  M.  ine 
Portico  > che  perciò  hora  fi 
•chiama  S*  M.  in  Portico  m* Ga- 
vitelli, il  tutto  con  i’ architet- 
tura,e dilegno  del  Cam  Rain al- 
di, ch’anche  nella  maeftofafac- 
•ciata  dimofirò  il  Tuo  gran  la- 
pere^  . ‘ - ••  i 

L’  Aitar  maggiore  fu  fatto 
d’inuentione,  e dilegno  di  Mel- 
chior Gafar  Maltefe , quiui  era. 
prima  vn  Tabernacolo  di  mar- 
mo di  fattura  Gotica  nella  for- 
ma di  quelli  di  S.  M.  Maggiore 
disfatto  nella  rinouatione  della 
Chiefa , fatto  fare  dalla  Fami- 
glia ludetta  de’Capizucchi  de! 

1 290.  con  quattro  Armi  loro  di 
mofaico  col  Campo  azzurro , e 
Sbarra  à trauerlò  d’oro,  opera_> 
di  Adeodato  figlio  di  Cofino 
Cofmati  Artefice  famolb  , cho 
N fece  la  Cappella  del  San&u» 
Sanétorum  nel  Laterano. 

- Nella  Cappelletta  contigua 

all’ AU  " 
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aIl\Altar  maggiore  dalla  parte 
dell’EpiftoIà  vi  è vn  Quadro  co 
San  Giofeppe  » dicono  del  Mi- 
gnardi  Francefe , vi  reflano  da 
farli  di  nuouo  , non  effondo  an- 
cora terminata  la  fabrica  > le_* 
Cappelle  de’ Sig.  Paluzzi,  Ca- 
pizucchi  > Muti,  & altri  * 

-v  * * 

JOi  S.  Mania  della  Confolatime  » 

« 

M Ole* altre  Chiefe  fi  vedo- 
no auand  di  falire  al  Té- 
pio  d’Ara  Cadi  neTuoicoauor-  / 
ni  alle  radici  del  Cliuio  Capi- 
tolino, die  fono  S.M.  di  Loreto 
giàde’Marcheggiani,  S.Biagio 
rifiorato  vltimamente  con  ca-  ' 
pricciofo,  e bel  difegno  di  Car- 
lo Fontana , S.Nicolò  de’Funa- 
ri,  S.  Andrea  in  Vinci,  S.  M.  in_> 
Monte  Caprino  ; e pallata  Isu* 
Rupe  Tarpeia,  nella  fommità 
della  quale  e il  Palazzo  de’Sig. 
Caffarelli,  fi  giunge  à S.M. della 

Confo- 
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Confolatione , che  col  luo  Ho- 
fpedale  è gouernata  da  vna_* 
Compagnia  di  Genrirhuomiiii 
1 Secolari,  che  la  mantengono  bé 
offitiatada  venti  Sacerdoti,  e 
l’architettura  della  medelima-* 
con  l’AItar  maggiore ,.  & il  bel 
principio  della  facciata  è di  . 
Martino  Lunghi  il  vecchio  » 

La  Cappella  prima  à man-* 
delira  entrando  dalia  Porta-» 
maggiore*  ha  fopra  l’Altare  vn 
Quadra  della  Crocififfione  di 
N.S.  con  molte  figure,  e ne’fuoi 
lati  altre  hiftorie  di  Giestì,  effi- 
già  te  tutte  da  Taddeo  Zuccari 
in  età  di  2 6.  anni,  che  tanto  be- 
ne il  tutto  condufl'e  per  inuen- 
tione,  difcgno , e colorito , che 
vinfè  sé  fteifo  • 

Nel  Quadro  dell’al tra  Cap- 
pella vi  è figurata  M«  V.  col  Fi-  ' 
glio  in  braccio  , e diuerfì  Santi* 

& Angioli  * con  vn  ritratto  à 
piedi*  opere  à olio  diligente- 
mente 
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niente  còpite  da  Liuio  Agretti, 
Nella  Cappella  che  feguc_? 
appretto  alla  Sagrettia  architet- 
tata dal  Cau.  Antonio  Ferreri 
Romano,  vi  é dipinta  l’adora- 
rione  delli Ré  Magi,  da  lati  la_> 
Natiuità  di  Chiitto,e  la  Pre^ 
fentatione  al  Tempio,  e di  fopra 
d inerii  fatti  di  M.  V.  à fretto  co 
li  SS.  Antoni;  ne’pilattri , opere 
tutte  del  Cau.  Baglioni . 

Le  hittorie  à olio  della  Na- 
tiuità, e dell’Attuntione  di  M.V. 
potte  dalle  bande  della  Cappel- 
la  maggiore,  dipinte  in  tela,fo- 
no  di  mano  del  Cau.  Roncalli  * 
Nella  Cappella  dall’altro  la- 
to della  Chiefa, dedicata  à M.V, 
vi  fono  diuertt  hittoriette  della 
fua  vita  à fretto  lauorate  da-» 
Antonio  Pomarancio;  e nell’al- 
tra contigua  dedicata  à S. An- 
drea vi  é il  Qiiadro  d’Altare  co 
i laci>eVolta  di  etta  dipinti  con 
vari)  fatti  del  Santo,e  con  amo- 


re  beii  coloriti  da Martio  di  Co- 
la Antonio  Romano . 

L’  Affunta  con  gl*  Apoftoli 
nell’Altare  della  Cappella  vici- 
na>  fù  cohdotta  à olio  da  Frani- 
celo Nappi,  come  anche  il  re- 
fìo  d’ogn’intorno  in  frefco  co- 
lorito j e le  tré  figure  di  marmo 
di  mezzo  rilieuo  nell’vltimo  Al- 
tare fono  lauori  di  Rafaello  da 
Monte  Lupo*  . .1 

» v f 1 , r 4 j „ ' i*  r 

- . , Di  S Maria  in  Araceli . 

► * ' • ..  ' ' ' 

IN  quello  (ito  il  più  cofpicuo 
di  Roma  per  il  Campido- 
glio contiguo,  furono  fahricati 
dagl’ Antichi  diuerfi  Tempi;  ad 
honore  de’loro  Dei  > e poi  vi  fù 
eretto  vn’ Altare  da  Augufto 
Imperatore  col  Titolo  , Ara-» 
Primogeniti  Dei , che  ancora  fi 
confèrua  poco  difcoRo  dall’Al- 
tar  maggiore  verfb  la  parte  del- 
l’Euangelo , che  fù  cinto  da  al- 
tre 
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tre  quattro  colonne  del  iigo«r 
da  Anacleto  benché  Antipapa  „ 

& vlrimamente  (Girolamo  Cen- 
celli  Vefcouo  Cauallicenfe  lo 
fece  rifplendere  con  bèlli  Iauori 
di  marmi,  che  fopra  v’inalzò  in 
forma  d’vna  Cuppola , e di  qui 
hà  prelò  il  nome  la  Ghiefa  di 
Araceli.  Da  quello  fi  argomen- 
ta- l’antichità  di  quella  bella , e 
diuota  Chiefa , che  poi  dell’an- 
no 1 4 64.  fu  ornata,  e riftorata_>>  ^ 
tutta  dal  Card.  Cimiero  Ca- 
raffa ; & il  Soffitto  ve  lo  fece  il 
Popolo  Romano  al  tépo  del  B. 

Pio  V.  per  Ta  vittoria  hauuta  in 
quei  tempi  contro  il  Turcojqui- 
ui  Rabicano  gl’Offeruanti  rifor- 
mati à quali  fu  cócefl'a  del  1445; 

Nella  Cappella  de’Sig.  Gefa- 
rini,.  che  è la  prima  à mano  de- 
lira neU’èntrare  in  Chiefa,  vi  fo- 
no dipinte  varie  hiflorie  di  Sat’ 
Antonio daPadoua,  col  ritrat- 
to al  naturale  del  Card*Giulia- 

no 
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no  Cefarini  , e d’Antonio  Co- 
lonna, opere  antiche , & allora 
{limate  affai  di  Benozzo  Goz- 
zoli  Fiorentino  * 

La  Cappella  feconda  ha  fo- 
pra  l' Altare  dipinto  vn  Chrilìo 
morto  in  braccio  alla  Madre>& 
altre  figure  à olio  efpreffe  da-* 
Marco  da  Siena  ; il  rimanente 
fu  colorito  dal  Cau.  Roncalli 
con  diuerfì  fatti  della  Paffione  » 
co  vaghe  zza, e buona  maniera  . 

Il  Quadro  nell’ Altare  della 
Cappella  feguente  con  P effigie 
di  S.  Girolamo  in  atto  di  peni- 
tenza, fatto  à olio  , e l’altre  hi- 
florie  del  S.  Dottore  à frèfcoj  la- 
uorate  fono  di  mano  di  Gio:  de 
Vecchi  da  tutti  affai  Rimate  • 
Nella  Cappella  de’Sig.  Ma t- 
tei; che  é Ja  quinta  da  quello 
Iato  , vi  fi  vedono  diuerfe  bilio- 
ne del  Santo , e’iòpra  l’ Aitarci 
l' Euangelifla  con  1*  Angiolo  à 
olio  dipinte  tutte  con  buona-» 

prat- 
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prattica  dal  Mutiani. 

Il  S. Diego  nell’ Altare  della 
Cappella  vicino  alla  Porta  di 
fianco,  era  opera  di  Gioide^f 
V ecchi,e  le  pitture  da  i lati  rap- 
prefentanti  li  miracoli  di  quel 
Santo  hi  vita  operati,  di  Vefpa- 
fìano  Strada, e le  lunette  d’Aua- 
zino  Nuoci,  come  anche  le  pit- 
ture,che  erano  nella  Volta  gna- 
ffe dalla  pioggia . 

• Li  Puttinià  frefeo  aliai  belli 
coloriti  fui  muro  fopra  il  fep cl- 
ero del  Marchefe  di  Sai  uzzo  > 
fono  di  Paolo  Gedafpe  Spagno- 
. lo,  hora  però  non  fe  ne  vede  , fe 
non  vno  ; e la  Tetta  di  marmo 
rapprefèntante  il  Marchefe  è 
icoltura  di  Giot  Battifta  Dotto* 

Nel  Quadro  dell’ Aitar  mag- 
giore , che  è dietro  al  Ciborio*, 
che  rifponde  nei  Choro , vi  è 
dipinta  la  V.  M.  col  Bambino 
in  collo,  e S.  Giofeppe  dall’ec- 
cellente mano  di  Rafael  lo 
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VrbinOj  e Tal  tra  immagine  del- 
la medefima , che  rifponde  in_> 
Chiefa  fi  tiene  per  opera  mi  ra- 
colofa  di  S-  Luca  . Gl’  Angioli 
dipinti  ne  1 Pilaftri  dell’Arco  , 
che  foftiene  la  Tribuna  lo  no  di 
Gio:  de’Vecchi , e tutte  l’altro 
pitture  nella  medefima  le  con- 
ci ufle  àfrefco  Nicolò  daPefaro, 
£ fono  delle  meglio  opere,cho 
-egli  facefie  . 

Nella  Cappella  de'  Sig.Ca- 
nallieri  vicino  alla  Porta  , cho 
và  nel  Clauftro  vi  é vn  Quadro 
dolio  con  M.  V-  in  aria  , e da  i 
lati  vi  Hanno  li  SS.  Gregorio  , e 
Francefco  , opera  di  Stefano 
Speranza  Romano . 

In  vna  delle  Cappelle,  fegui- 
tando  il  nofiro  giro,  dedicato  à 
M.V.  vili  vede  dipinta  nell’al- 
to l’Immacolata  Madre  col  Fi- 
glio Giesù  , e dalle  bande  i’hi- 
fiorie  di  ella , come  anche  nella 
Voltampere  tutte  fatte  à frefco, 

e con 
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e con  buona  prattica  da  Mar- 
cio di  Cola  Antonio  Romano  , 
& i lauori  di  grottefche  affai 
buoni  nel  li  pilafìri  iono  di  Ca- 
la Antonio  Tuo  Padre. 

Pallata  la  Cappella  contigua, 
vi  è quella  dedicata  à S.  Giaco- 
mo , quale  lì  vede  effigiato  nel 
Quadro  con  S.  Stefano,  e S.Lo~ 
renzo  con  buona  maniera  da-> 
Gio:Battifta  Buoncore  da  A fco- 
li;  & il  Quadro  nella  Cappella 
dell’  Afcenfìone  di  Chriflo , i 
del  Mutiani.. 

A quella  fegue  quella 'di  San 
Paolo  dipinto  fopr’ all’Altare^ 
dal  medelìmo  Mutiani  * e lo 
pitture  nella  Volta,  e lati,  le  co- 
lorì a frefco  il  Cau.  Roncalli . 

Nella  Cappella  contigua  de- 
dicata à S.  Antonio  di  Padoua, 
la  fua  Cuppoletta  dipinta  col 
Paradifo  è lauoro  di  Nicolò  da 
Pefaro . Il  Quadro  à olio  den- 
tro la  penultima  Cappella  con 
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la  Transfigurafione  di  N.  S.  é 
aliai  buona  pittura  del  Sernio- 
neta,  c rhiftorie  colorite  à fre- 
tto néll’vltima  fono  di  Nicolò 
da  Peiàró , fuor  che  il  Quadro 
. dell’Altare  fatto  dal  Mutiani . 

Za  Statua  della  S.Chiefa  Col- 
pita in  marmo  fopr’alla  Portai 
principale  per  di  dentro  alla3 
Chiefa  con  rinlcrittione  di  D, 
Cario  Barberini  è opera  di  Ste- 
fano Speranza  5 & il  depofiro  in 
vn  Pilaftro  con  metalli,  fu  aliai 
Zen  co  dotto  da  Girolamo  Lau- 
rentiani  Romano , la  Tetta  pe- 
rò d Vn  Chrifto , che  è fopra  é 
pittura  del  Cau.  d’Arpino . 

Il  dileguo  delia  Cappella  » & 
Altare  de’Siri  da  Mantica  * è di 
Honorio  Lunghi  Architetto  fa- 
molo,  & alcuni  Quadri  ne’mez- 
zi  tondi  lotto  la  Volta  della  Sa- 
greftia  fono  di  Gioì  de’Vecchi 
dal  Borgo . Nel  Clauftro  vi  fo- 
no dipinte  vndici  Immette  coiG 

hifto- 
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hiftorie  di  diuerfi  Santi , c Mar- 
tiri della  loro  Religione  di  ma- 
no di  Cefare  Rofletti  Romano  ,, 
e la  Statua  d*  Innocenzo  X.  in_, 
Campidoglio  è dell’  Algardi . 

Di  S.  Giofeppe . 

INcaminandofi  dal  bel  Tea* 
frodi  Campidoglio  rimo- 
dernato co  nobile  architettura  , 
•e  difegno  impareggiabile  del 
gran  Buonarota  » alla  volta  di 
Campo  Vaccino,  la  prima  Ghie- 
fa,  che  fi  troni  è S.Giofeppe,  fa- 
bricata  con  buona  architettura 
dalla  Compagnia  de’  Falegna- 
mi l’anno  1 5 96.  che  la  fonda- 
rono fopra  quella  di  S.Pietro  in 
Carcere  difegno  .di  Giacomo 
della  Porta. 

La  Madonna,  & -il  San  Carlo 
coloriti  nel  primo  Alrare  ama- 
no delira*  e opera  d’  Antonio 
yiuiano  da  Vrbino , & il  Qua- 
dro 
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dro  nell’altra  Cappella  è di  Bar- 
tolomeo Palombo  allieuo  del 
Cortona.  - 

Dalle  bande  dell’Arco-  del- 
imitar maggiore  vi  è dipinto 
l’Angelo,  che  annuntiaM.V.da 
Gio:  Battifta  da  Nouara  , & il 
Quadro  dell’ Altare  con  lo  Spo- 
falitio  della  medefima  , è opera 
ben  condotta  da  Horatio  Bian- 
chi , fuor  che  gl’ Angioli  di  fo- 
pra,  che  fono  di  Viutano . 

• Il  Quadro  nella  Cappella  dal- 
l’altraparte  della  Chiefa  ,doue  - 
é rapprefèntata  la  Natiuità  di 
N*  S.  con  dolce  maniera , o 
grand’  affetto  fu  colorito  da_* 
Carlo  Maratti , e quello  nell’vl- 
tima  con  M.  V.  Giesù  a & altri 
Santi,  fu  condotto  da  Auanzino 
da  Città  di  C alleilo  con  dili- 
genza, e buona  maniera , cho 
anco  ha  dipinto  tutto  il  di  fuo- 
ri della  Chiefa , che  rifponde  à 
Campo  Vaccino . 

",  K Di 
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Di  S. Luta  in  S.M ’ artina  » 

* t 

OV afi  incontro  all  a indetta 
* élaGbiefa  di  S.Martina, 
che  tu  conceda  d’anno  1 5 88.  da 
Sifèo  V.alla  Compagnia  delit- 
tori, quali  la  dedicarono  anche 
a S.Lnca  loro  Auuocato  al  tépo 
d’Vrbano  Vili.  Quiefla  Chiefa 
c delle  piùantrche.diRoma,che 
doppohauer  h amico  molti  ri- 
fiori, per  e (Ter  uon  di  meno  ri- 
dotta à cattiud  termine,  furifo- 
luto  mercé  la  magnificenza  de’ 
Sig.  Barberini  di  rinomala  da 
fondamenti,  come  degni  coUlu- 
duftriofo  difegno,<e  perfètta  ar- 
chitettura di  Pietro  da  Corto- 
na^ benché  non  molto  grande, 
e non  ancor  ridotta  à perfetdo- 
ne , riefce  vna  delle  maedofè  » e 
vaghe  Chiede  di  Roma  . 

Per  l’ Aitar  maggiore  fi  co  n- 
ferita vna  Tauola , doue  è di- 
pinto S.  Luca  perniano  «di  Ra-  • 
- : " faello 


Digitized  by  Google 


319 

faello  d'Vrbino , huomo  sì  ec- 
cellente, che  tiene,©  terrà  il  pri- 
mato frà  .quanti  mai  ne  faranno 
al  mondo,  hauendo  vinto  eom» 
la  fua  grand’ arte  l’ifteifa  natila 
ca , e la  ftarua  di  Santa  Mar- 
tina e'  /coltura  di  Nicolò  Men- 
eghino . 

Nell’Altare,  che  e dalla  parte 
dell’epiftola  del  maggiore  per 
Scendere  alla  Chiefa  fotterranea 
vi  è dipinto  S.JUzzaro  Pittore? 
da  Ciro  Ferri  tenuto  in  inolia-» 
ftinu  da  Profeflòri,  e k quattro 
Statuette  di  peperino  nella-» 
Chiefa  di  (òtto  aitanti  d’entrar 
nella  Cappella  della  Santa  fono 
di  Cofimo  Fancelli  . _ 

L’Aitar  di  bronzo,  fuperbiffi- 
mo  per  f inuention  maeftofo  ,e 
difegno  galante»  fu  gettato  daj 
Gio;Pifcina>&  é fituatp  in  mez- 
zo alla  Cappella»  doue  ripofail 
Corpo  della  Santa  ; nel  iùo  Ci- 
borio vi  £>no  due  baffi  riiieui 
' . K 2 * d’ala-  . 
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d’ala baflro  lauoratì  da  Co/ìmo 
■Fancelli  perfettamente  ; & altri 
ornamenti , il  tutto  fatto  coii_» 
dilègno^nodelli,  e Ipefe  di  Pie- 
tro da  Cortona  > à che  applicò 
la  maggior  parte  delle  fue  io-  '* 
danze.  ■ - . 

Le  pitturine  da  i lati  *di  que- 
lla ricca  » e ben’  architettata-» 
Cappella,  quella  à mano  manca 
-entrando  è di  Lazzaro  Baldi  , 
l’altra  di  Guglielmo  Oortefèj* 
allieui  del  Cortona  , e le  tré 
darne  di  Creta  cotta  nella  Cap* 
pelletta  à mano  manca  fono 
delfamofo  Algardi . 

:•  * ' 

Di  S.  Adriano  . . 1 * »- 


OVì  era  vn  Tempio  anti- 
chi fìimo  annouerato  del 
doo^rà  le  antiche  Diaconi^  fù 
rifatto  da  Papa  Honorio  l’ an- 
no 630.  e poi  da  Anaftafio  III. 
del  iri;;  Siilo  V.  la  diede  alii  * 
* • • ‘ . * padri  v * ■ 
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Padri  di  S.M.  dell*  Mercedo  > 
che  hebbero  origine  in  Barcel- 
lona l’anno  1334.  & il  Card. 
Gufano  Milanefè  rinouò  l’Altar 
maggiore,  e tutta  la  Chie/aion, 
l’architettura  di  Martino  Lun-$ 
ghi  il  giouane . * . 

Nell’  Altare  vicino*  alla  Por- 
ta della  Sagreftia , vi  è vn  Qua- 
dro dipinto  à olio  con  vn  San- 
to della  Religione  del  Rifcatto 
portato  dagl’Angioli*  pipiti  di- 
cono di  mano  del  celebre  Guer. 
cino  da  Cento  , altri  di  Carlo 
Venetiano , io  però  farei  d’opi- 
nione 5 che  foffe  del  Sauonantio 
Bolognefè>  adopera  molto  Ri- 
mata. **  * 

Il  Quadro  delI’Altar  maggio- 
re con  molti  Santi,  fu  dipinto 
dal  Torelli  da  Sarzana  ; e quel- 
lo nell’Altare  dalla  parte  dell’E- 
uangelo  con  S.  Carlo,  e quanti-  ’ 
tà  di  figure , e d’Appeftati , è o~ 
pera  del  Borgiani  delle  buone* 

* . K 3 >cfee 
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che  habbi  fatto , Si  è degna  di 
fòmma  lode . 

Nell’altro  Altare  che  fegue  , * 
vi  è figurato  vii  Santo,. che  pre- 
dica, e molti  3 che  l’ ascoltano , 
colorito  , e con  buona  maniera,  * 
condotto  da  Carlo  Venetiano; 
gl’ altri  Quadri  moderni  fono 
d’vn  allieuo  di  Carlo  Maratta  , 
e le  ftatue  di  ftucco  (opra  l’Al- 
tar  maggiore  fono  del  Raggi 
Lombardo . 

Di  S*  Lorenzo  in  Miranda  * 

IN  quella  Piazza  di  Campo 
Vaccino  non  vi  e altro'  fe* 

fno  delfantichi  Tempij  qtìlfwj 
ricati  da  Romani',  fe  non  di 
quello  fatto  l’anno  delSig* 
inhonore  di  Fauftina  moglie.» 
deirimperatore  Marco  Aurelio 
Antonino , e doppio  d’efler  Rato 
Colleggiarafù  concedo  da  Mar 

tino  V.  del  1430.  al  Collegio 

de’  ~ 
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dc’Spedalijqualirraccoinmocla- 
verno  htquefta  bella  forma,  con 
farui  accanto  va  commodo  Ho- 
fpedaié» 

• Il  Quadro?  dell'  Aitar  mag- 
giore con  l’effigie  di  S.  Lorenzo 
é di  Pietro  da  Corto  na  , e nel? 
vltima  Cappella  dalla  parte  del- 
l'Euangelo  ve  ne  e vn’altro  con 
‘ la  Madonna , & il  Bambino  , e 
più  nel  baflo  li  SS.Apofioli  An- 
drea , e Giacomo  dipinto  da! 
Domenichino  » opera  perfetti!^ 
fìma , quale  volendola  lauare  il 
Cau.  Vanni  la  guaftò  » & hora 
flà  ap.peio  da  vn  lato*,  e neirAl- 
carc  vi  e v n’alti  o Quadro  fatto 
dal  detto  Vanni  • 

De'  SS.CofmOi  e Damiano  » 

LA  metà  di  quella,  antica-* 
Chiefa  , e Conuento  de9 
Frati  di  S.  Francelco  del  Terzo 
Grd.  che  è Tit.  di  Card,  e refta- 
; . K 4 ta 
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ta  coperta  * con  occafione  3 che 
fu  quafi  del  tutto  rifatta  dal 
pi) filmo  Vrbano  Vili. 

Nella  prima  Cappelletta  à 
mano  delira  dedicata  al  Cro- 
cefìffo  vi  fono  diuerfe  hiftorie  di 
N.  S.  à frefco  figurate  da  Gio: 
Battifta  Speranza, e nella  fecon- 
da fabricata  dal  Cau.  Baglioni, 
vi  è dipinto  dal  medefimo  qua- 
do  S.Gio:  Euang.  refufcita  vn_» 
morto,  e ne  i lati,e  Volta  vi  fece 
diuerfe  hiftorie  di  N*S.  e M.  V. 

La  Cappella  che  fegue,  doue 
è il  Quadro  con  S.  Antonio  da 
Padoua , copia  di  Carlo  Vene- 
tiano  da  vno  de’Caracci , è tut- 
ta dipinta  à frefco  da  Francefco 
Aliegrini  da  Riniini , & anche 
fono  lue  diuerfe  hiftorie  nel 
Clauftro,che  fi  cognofcono  alla 
maniera . 

L’vltima  Cappella  dall’altro 
lato  della  Chiefa  la  dipinfeBer- 
nardino  fratello  del  Cau.  d'Ar- 

pino  * 
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pino , che  nel  Quadro  d*Al  tare 
\ figurò  M.  V.  Giesii,  li  SS.  Cofi- 
mo,e  Damiano, e due  altri  San- 
ti ; hora  però  vi  è vn  Quadro 
con  S.  Barbara  copiata  da  vna-> 
'limile  del  Cau.d’Arpino . 

Le  pitture  lopra  le  Cappelle; 
intorno  alla  Chiefa,come  anche 
quella  nel  Soffitto > rapprefen- 
tantidiuerfi  fatti  de’SS.Cofimo» 
e Damiano  fono  di  Marco  Tul- 
lio ; e la  Sammaritana  colorita, 
à frefco  nel  Clauftro  è opera-», 
dello  Speranza . * =,  , 

« , • ’ft  • ì 

Di  S«Fr ance  fca  Romana  - 

" " • . . . f 

LI  Monaci  bianchi  di  S.Be- 

nedettQ  di  Monte  Oliueto 
poffiedono  quella  ChÌefa,che  al 
tempo  di  Paolo  V.  fu  abbellita 
con  Portico , e facciata  di  Tra-> 
uertino  vaga  per  diuerfi  orna- 
menti , e ftatue  je  per  di  dentro, 
fu  fattoli  Chpro,e  riliorata  tur-, 
. v , K 5 ta  * ‘ 
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tala  Chiefa  col  difegno  di  Car- 
iò Làbardo  Aretino  Architetto 
di  buon  nome  ; quale  per  li  Sig. 
Vitelli  famiglia  nobililfima  da 
Città  di  Camello  nel  loro  Giar- 
dino à Mòte  Magnanapoli,  che 
fiì  poi  de’ Sig.  Aldobrandini  , 
raccommodò  il  Calino  , e nel 
canto, che  guarda  Roma  ador- 
nò il  Portone  con  loggia  di  fo- 
pra,e  con  fua  facciaradi  trauer- 
tino  maeltofa,  e ricca- 

Vna  S.Francefca  nel  Quadra 
della  terza  Cappella  à man  de- 
lira, è copiata  da  vna  del  Guer- 
cino  da  Cento  3 & il  Quadro 
nell’Altare  incontro  con  vn  San 
Bernardo  della  loro  Religione 
in  ginocchione  doperà  del  Ca- 
nuti Bolognefe . 

Nel  Tabernacolo  di  marmo 
vi  e vna  delle  Immagini , che^ 
dipinte  S. Luca,  che  di  Grecia-* 
fu  portata  à Roma  dal  Cau. An- 
gelo Frangipani?  le  due  hifìorie 
' "*  dai 
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dal  Lati  della  Tribuna  fono  o~ 
pere  à frefc©  condotte  có  amo- 
re, e buona  maniera  dal  Gaim- 
cise  nella  nobile  fopoltura  auatif- 
dall’ Aitar  maggiore, fatta  tutta 
di  pietre  colorate,  e fine,  con  la t 
figura  di  S*Francefoa,  architet-  v 
tura , e difogno  del  Cau.  Berni- 
no>.  vi  ripofa  il  corpo  della  Sata. 

Alla mano  finiitra  del  Chora 
vi  è vna  memoria  molto  cele- 
bre fatta  dal  Popolo  Rom.  rap- 
prefenrante  Greg.XI.che  fi  traf 
ferifce  d’Asuignoneà  Roma,  ef- 
fondo >iuifìata  la  Sede  anni  70* 
Rilutto  in  macino  fcoilp ito  con_» 
molte  figuraci) bado-.' rilieuo  »,  e, 
con  gran  diligenza , e maeftria 
daP.  P.,01iuieri  Romano* 

Ila  Ghiefai,.chequi  vicina  fi 
vede  dall'altra:  canto  di  »C ampa 
Vaccino,  dedicacaàS«M.  Libe«- 
ramar  fù  riparata*  & abbellita 
Ibpramodofxial.'Cardi.Lann,  ik 
è architetturadi  Houorio  Bon- 
ghi* „ K 6 JOi 
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Di  S. Stefano  Rotondo  , e S.  in 
Dominica , 

Pigliando  il  camino  verfo 
S.Gio:  in  Lacerano  fi  patta 
l’Arco  di  Tito , indi  fi  giungo 
alla  fuperba  fabrica  detta  il  Co- 
lofl'eo  Anfìteatrodi  Vefpafiano 
Imp.  teftimonio  euidente  della 
magnanimità  , e grandezza  de* 
Monarchi  antichi  di  queft’al- 
ma  Città , nel  quale  è vna  Cap- 
pella dedicata  à S.M.  della  Pie- 
tà, e diquìperlaftrada  amano 
delira  fi  troua  S.  Tommafo , o 
S.  M.  in  Dominica  alla  Naui- 
cella  reftaurata  con  difegno  di 
Rafaello  daVrbino,  & ador- 
nata lòtto  il  foffìtto  con  diuerle 
pitture  in  forma  di  fregio  da_> 
Giulio  Romano  con  l’aiuto  di 
Perino  del  Vaga  . . • \ . 

Poco  dittante  è S.Stefano  Ro- 
tondo Tempio  antico,  che  da_> 
Simplicio  Zi  ranno  467. fù  dedi- 
'.r  . _ cato 
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cato  àS.Stefano  Protomartire , 
e da  Nicolò  V.  riftorato  per  e£~ 
fer  quali  del  tutto  ruinato;hog- 
gi  è titolo  di  Card,  e ne  hà  cura 
il  Collegio  Germanico . 

la  Strage  degl’ Innocenti , e 
la  Mad.  con  li  lètte  dolori  nelle 
due  facciate  deH’Altar  maggio- 
re  fono  di  mano  di  Antonio 
Tempefta;  diuerfe  hiftorie,e  nu- 
merolì  martiri/  di  vari;  Santi, 
furono  con  buona  prattica  con- 
dotti da  Nicolò  Pomarancio,  e 
le  prolpettiue , e paelì  fono  di 
Matteo  da  Siena , in  quello  ge- 
nere valent’huomo,  e degno  di. 
molta  liima . 

JQi  S.Gio : Battifia  nel  Fonte . 

Q Vello  e il  luogo  doue  San 
Siluellro  Papa  battezzò 
rimp.  Conllantino,  e vi  erelfe^ 
quello  beH’edifitio  in  memoria 
di  canta  gratia:  lì  larebbe  per 

Tanti- 
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r antichità  perduto  , fè  molti 
Pontefici  non  1*  haueflero  ritto- 
rato  , & oltre  à gl’altri  Grego*- 
rio  XIII*  vi  fece  il  foffitto , Cle- 
mente Vili.  vi  trafportò  Por- 
ganole era  in  S.Giouani  La- 
cerano , & vicinamente  Vrba>- 
no  VlH.rhà  abbellito  in  tutto  - 
Le  pitture  dentro  laCuppo- 
Ietta,fono  tutte  opere  molto  ce- 
lebri d’Andrea  Sacchi , doue_? 
figurò  diuerfì  fatti  di  Maria_>* 
Verginea  quelle  a frefcointor- 
. no  allaChiefa  fono  db  diuerfì . 
l’hiftoria  della  Croce  quando 
apparue  à Confìantino  fu  colo- 
rita da  Giacinto  Giniignani , 
l’altre  due  che  feguono,  cioè  la 
Battagliai  il  Trionfo  fono^kl 
Cam  allei,  quella  che  guattano 
Agl’Idoli  di  Carlo  Maratta,  e_i 
ltvltima,che  abbrugiano  le  ferire 
ture  è di  Carlo  Magnoni , come 
anche  tutti  li  Puttini , e Meda- 
glioni » le  due  Donne  però  & 

chiaro 
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chìarofcurò  verde-  k dipinfe  il 
Maratti.. 

LaCappelfetta' dedicata  à San 
Gio:  Battifta>  era)  la  itanza.'  di 
Conftalitino  li  tip*  che  dà  S.  Mil- 
iario Papa  fu  cangiatami  Ora*- 
torio;  Clemente  VlII.la  riitorò, 
e la  fece  dipingere  da  Gio:  Al- 
berti dal  Borgo , che  vi  colóri 
belliffime  grotfefche , da  vo  lar 
to  però  à mah  fmiftravi  è dii 
pinto  il  Battemmo  di:  Chrifto, 
operaben  condótta;  da  Andrea 
Comodo  Fiorentino*e  la  figura* 
di  rilieuo,eherappreséta:S.Gio: 
Battila  polla  nell* Aitasse  è la** 
uoró  di:  Donatello  EioKéiitlna 
tenuto  dagi’Aitefìci  in  gran  ver» 
neratione  ìì  . . * * 

L’altra^ Cappella  incontro  dir 
S*Gio;  Euang.  fildal detto  Pa*-* 
patClemente  daforrdamenti  ri^ 
nouata>&  abbellita  con  pitture,*- 
fìucchi  dorati*#  molaici;  letto- 
riette  del  i Santo  di  pi  nte  ài  fre-ó 

feo 
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fco  fono  di  Antonio  Tempefe 
Fiorentino,  fuori  di  quelle  nel- 
l’entrar  della  Cappella, lauorate 
da  Agoltino  Ciampelli , e la_> 
Statua  di  metallo  nell’Altare  è 
ino  dello  di  Gio-?  Battifla  della-» 
Porta  ; vi  fono  dalle  bande  di- 
pinti  à olio  in  tela  due  Quadri 
di  mano  del  Cali.  d’Arpino,  in 
vno  la  ftoria  di  quando  S.  Gio: 
Euangelifta  bene  il  veleno,,  nel- 
l’altro quando  é condotto  nella 
grotta  da  fuoi  difcepoli , guaiti 
aliai  per  l’humidità . 

Seguono  poi  le  due  Chielè  à 
quella  contigue*  dedicate  allo 
5S.Ruffina,e  Seeanda,&  àS.Ve- 
nantio  , vna  delle  quali  vien  ri- 
fatta , & adornata  tutta  nobil- 
mente da  Sig.Ceua  con  l’archi- 
tettura del  Cau.  Rainaldi , li 
Puttini,c.he  vi  fono  li  hà  fcolpiti 
in  marma  Paolo  Naldini , e li 
Ritratti  nelli  Sepolcri  dicono  » 
che  li  faccia  il  Fancelli  «• 


/ 
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Di  S . Gio:  Luterano . 

Q Velia  Bafilica  la  fece  fa* 
bricare  il  Gran  Gonllan- 
tmo  a la  quale  poi  elfendo  qua- 
li rouinata  fiì  rifatta,  e riftorata 
da  diuerlì  Pontefici,  di  che  trat- 
tandone diffufamente  vari;  Au- 
tori, io  per  breuità  lo  tralafcio* 
Pio  IV.  fece  fare  il  bel  Soffiato* 
e quella  Facciata  della  Chiefa  , 
chehà  li  campanili,  allaqualo 
poi  Siilo  V.aggiunfe  il  Portico, 
con  vna  Loggia  grande*  vi  aprì 
tré  Porte,  e di  fuo  ordine  fu  fat- 
to il  Palazzo  Pótificio  cotiguo. 

Nella  Loggia  fra  belli  flucchi 
d’oro  fi  vedono  molte  pitture^ 
con  hillorie  di  S.  Pietro , e del- 
l’Imp.  Conllantinojfatte  vnita- 
mente  da  BaldafTar  Croce  da~> 
Bologna,  Paris  Nogari, Gia- 
como Stella  Brelciano,  Ventura 
Sai  imbeni  Senelè , Ferrai!  da-* 
Faenza,  Gio;Battilla  da  Noua- 

ra. 
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ra  , Andrea  d?Ancona5eGio: 

Bardila  Pozzo  Milanefe , che_> 
dipinfero  anche  nel  Palazzo  ar- 
chitettato dal  Cau.  Domenica 
Fontanajdoue  é lattatua  di  me- 
tallo d’Arrigo  IV.  Ré  di  Fran- 
cia inalzatali  dal  Capitolo  del- 
la Bafilica,  come  benefattore^» 
opera  di  Nicolò  Cordieri  Lo- 
renefe . 

Entrando  in  Chiefa  (òpra  Ja 
Porta  di  mezzo  vi  é l’Arme  di 
Cknu  Vili,  con  due  Angioli , 
che  la  foRengono  lauorata  ric- 
camente da  Gior  Antonio  Val- 
fòldino;  e diuerfi  trofei  d’inftru- 
menti  muficali  di  marmo  , co- 
me anche  le  due  mezze  figure , 
che  rapprefènrano  il  Ré  Dauid 
con  l’Arpa  > & il  Ré  Ezechia  co 
I*  Organo  > fono  fcolture  affai 
buone  d’Arpbrogio  Maluicino. 

L’Organo , che  qui  fopra  da 
coIonne,e  cornicione  é {ottenu- 
to 3 che  ha  colonne  à fogliami 

con 
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con'  bellifiimo*  difegno  inta- 
gliate è di  mano  diGio:  Batti- 
fi  a Montano- Milane  fe,  eccelle-  N 
te  .intagliator  di  legname  > & 
Architetto: . • . r,  • . : 

Tra  le  feneftre  vicino  al  fof* 
fitto  della  facciata  à man  de- 
lira, vi  fono  gl’Àpoftóli  dipinti 
à frefcoi  il  S.  Taaeo  accanto  al- 
l’Organo è di  mano  d’  Oratio* 
Gentilefchi,  il  S.Tommafo  è la- 
uoro  di  Celare  Nebbia,e  S.  Fi- 
lippo vicino  all’Arco  lo  fecei* 
Gio:  Bagliones  incontro  à quei» 
fti  à man  manca  il  S. Barnaba-» 

' contiguo  ail’Organo  è di  Gio: 
Battili#  da  Nouara  .*,  il  S.  Bar- 
tolomeo di  Paris  Nogari , & il 
S.Simone  lo  colorì  il  Cam  Po- 
marancio ; e li  felloni  attorno 
con  fruttiìe  puttini  fono  dei  Ca-  - 
ualier  d’Arpino 

L’hiflcria  di  S.  SiJueftro  qiia- 
^ do  con  Contamino  fondò  que- 
lla Balìlica  é opera-dei  Nouara, 
«...  . . &è 
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& è amane  delira  ; quella  in- 
contro con  S.Silueilro  , che  bat- 
tezza Conftantino  è pittura  del 
Cau.  Poniaraneio  ; Paltra  che  è 
quando  l’Imperatore  mandò  ai 
monte  Soratte  per  S.  Sii  udirò  è 
lauoro  del  Nogari  ; e li  quattro 
Euangelifli  fopra  gl’Arconi  fo- 
no del  Ciampelli. 
i II  molàico  della  Tribuna  la 
fece  cominciare  Papa  Nicola^ 
IV.  dai Giacomo  Turrita , e poi 
daGaddo  Gaddi  Fiorentino  y 
che  alla^  morte  deir  altro  fopra- 
uilfe,  hebbe  il  compimento  nel- 
l’anno-12^2.  e li  Angioli  nel- 


1’  Arcone  con  1*  infcrittione  di 
Aldfandro  VII. fono  del  Raggi. 

Pacatala  Tribuna  per  di  fo- 
pra à mano  delira,  vi  è dipinto 
S*  Giacomo  dal  Nogari , e San 
Paolo  dal  Nebbiajl  hiftoria  ac- 
canto alla  medefima  con  TAp- 
paritione  del  Saluatore  al  Po- 
polo, è lauoro  di  Paris  Nogari,. 

e fai- 


• » 


€ l’altra  con  Con  flautino,  che_* 
dona  li  vafl  d’oro  , e d’argento 
alla  Bafilica , quali  confegnòà  , 
S.Silueftro  è di  mano  del  Cau* 
Baglioni  * 

Appreso  , e lopra  all*  Altare 
del  Santiffimo , vi  fono  figurati 
due  SS.Dottori  della  Chiefa , Se 
incontro  altri  due  da  Cela re_> 
Nebbia , il  S.  Pietro  però  é di 
Bernardino  Cefari,  &il  S.  An- 
drea del  Nouara  ; l’hiflorie  di 
fotto  rapprefentanti  vna  Gon- 
flantino  fopra  il  Carro  triòfan- 
te,  e l’altra  quando  li  SS. Pietro, 
e Paolo  apparuero  in  fogno  al- 
rimperatore,la  prima  è del  Ce- 
fari fud.  la  feconda  del  Nebbia; 
la  facciata  fopra  dell’ Aitar  me- 
demo  doue  è l’ Afcenfione  di  N. 

S.  con  li  Apolidi , e opera  del 
Cau.  d’Arpino  ; il  tutto  dipinto 
à frefeo  con  buona  prattica,  o 
figure  maggiori  del  naturale . 

Sotto  alle  pitture  fiidette  Q 
/.  ; vedo- 
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fi  vedono  otto  Angioli  fcolpiti 
da  Camillo  Mariani , Nicolò 
Cord  ieri,  Ippolito  Bucio  > Gio: 
Antonio  ValfoIdino,Ambrogio 
Maluicino,  Stefano  Maderno,  e 
da. altri;  l’Architetto  di  tutta  la 
Nauata  , con  .molta  maefiria-» 
compartitayfu  Giacomo  della-» 
Porta  Romano,  e della  Cappel- 
la del  Santiffimo  fatta  in  forma 
di  Ciborio  con  rÌGchiflìmoor-~ 
namento,  e con  quattro  Colon- 
ne fc  amaci  late  di  metallo  dora- 
to, d’ordine  coni  polito , e di  gra 
valuta,con  tutto  il  refio  dell’Al- 
tare, ne  diede  il  difegno  P.  p. 
pivieri  Scultore,  & 'Architetto 
Romano , 

Sopra  alla  .Cornice  in  mezzo 
viò.dipnato  à.ofio  vn  Dio  Pa- 
dre in  campo  d’azzurro  oltre- 
marino dal  Cau . P omarau.c io;  il 
Tabernacolo  fopra  ali’Akare_? , 
fatto  con  pietre  di  molto  prez- 
zo > £ ricco  di  moke  figure, 

gioie. 


» J ' 

gioie , e opera  di  Pompeo  Tar- 
go ni  Architetto  Rom.  e l’hrfto- 
ria  della  Cena  di  N*  S.  con  li  A- 
poftoli  (opra  airornamento , e 
frontifpitio  di  molto  rilieuo  in 
argento , e ben  condotta , é la- 
voro ordinato  da  Curdo  Vanni 
Orefice  Romano  * 

Li  due  Angioligrandi  di  me- 
tallo da  i lati,  fono  modelli  di 
Camillo  Mariani , e le  Statue^ 
di  marmo  nelle  quattro  nicchie, 
il  S.Elia  è del  Mariani  » il  Mose 
del  Vaccai’ A roane  di  Siila  Mi- 
lanefe,&  il  Melchifedech  d’Egi- 
dio  Fiamingo , Scultori  tenuti 
in  buon  conto . 

La  Cappella  qui  vicina  ,che 
ferue  per  Choro  al  Capitolo  fu 
fabricata  con  li  belliflìmifedili* 
e quanto  vi  é dal  Gran  Conte- 
fìabile  D.Filippo  Colonna , che 
fi  feruì  di  Girolamo  Rinaldo 
Romano  per  Architettodl  Qua- 
dretto à olio  dipinto  con  l’ef- 

figie 

* * 
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Rgie  di  S.Gio:BattiRa,  e S.G  io: 
■EuàgeliRa  col  Saluator  Noftro , 
òdi  mano  del  Cau.  d’ Arpia  or,  e 
la  Volta  lauorata  di  Rucchi  do- 
rati hà  in  mezzo  vii  Quadro  à 
frelco  dipinto,  doue  e M.V.  in- 
coronata da  N.  S.  opera  del 
Croce  da  Bologna . 

11  Depofito  della  Duchefla^» 
di  Paliano  moglie  di  D.Filippo 
Colonna , fatto  di  marmi  , 
metallo  indorato  con  pietra  di 
Paragone  finitima  , e morata  , 
e lauoro  di  Giacomo  Lauren- 
ti ani  Romano  . 

Segue  la  SagreRia  della  Chie- 
fa,  rutta  ornata  , & à frefco  di- 
pinta, fabricata  da  Clem.VIII» 
Je  due  hiRorie  grandi , che  fono 
nelle  facciate  del  miracolo  del- 
l’acqua, e del  martirio  nel  mare 
di  S,  Clemente  Papa  le  colorì  il 
Ciampelli  Fiorentino  ; ma  la_j 
Volta  tutta  profpettiue  con  di- 
uerR  sfondati , che  la  fanno  an- 

dare' 


■ 


dare  in  su,  fatti  con  eccellenza» 
fu  à buoni  (lìmo  frefco  dipinta  » 
con  ornamenti  affai  ricchi , o 
puttìni,  che  fcortano  di  lòtto  in 
su  molto  vaghi  da  Gio:  Alberti 
dal  Borgo  ; le  figure  però  la_J 
maggior  parte  le  códuffeCheru- 
bino  fuo  fratello, e da  chi  ha  di- 
fègno  fi  riconofcono  beniffimo. 

Il  Quadro  deJl’Annuntiata,é 
degna  memoria  del  valorofo 
Bonarota  Fiorentino,  e {òpra  la 
Porta  della  Sagreftia  tutta  di 
- marmo  fatta  dal  Laurentiano  , 
vi  è vn  bullo  di  metallo  di  Cle- 
mente Vili.  & all’incontro  vi  è 
la  memoria  di  Paolo  V.  col  fuo 
Ritratto  pur  di  metallo  có  no- 
bile ornamento  > opera  di  Ni- 
colò Cordieri . 

Di  qui  ritornando  verfo  In 
Porta  dell’  Organo , vi  é vna_> 
Cappella  nel  di  cui  Altare  é di- 
pinto in  tela  à olio  la  Natiuità 
di  N.S.con  li  Pallori  bella  aliai, 
L & in- 
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<& intorno  alcune  hifloriette 
rutto  nella  maniera  del  Zuccaro 
à frefco  ben  condotto  ♦ 

Si  riefce  poi  nella  Nauata-» 
grande  della  Chiefa  , che  con- 
conduce alla  Porta  principale^ 
di  ella  , che  hà  due  altre  Naua- 
.te  picciole  per  parte  , antica^» 
bruttura  delle  cinque  Naui  fat- 
te da  Condannilo  Magno  ; 
quelle  fono  affatto  tino  n ate , & 
abbellite  al  maggior  fegno  dal 
Pontefice  Innocenzo  X.có  buo- 
na, e vaga  architettura  del  Cau, 
Francefco  Boromini . 

Nella  prima  Cappella  dalla^j 
parte  del  Palazzo , il  S,  Già: 
uangelilta,  figura  maggior  del 
naturale  , e per  di  fopra  in  aria 
M.V.  con  tutto  il  reito,  è pittu- 
ra condotta  con  ogni  diligen- 
za, e vago  colorito  da  Lazzaro 
Baldi . 

Seguitando  per  quella  Naua- 
ta  , e pallata  la  Porta  , che  con-* 
*"  duce 


duce  nel  Palalo  fudecto  fi  tro 
ua  la  Cappella  de’Sig.Maffimi> 
d’ordine  Dorico  , ornata  di  tra» 
nettino  , e con  nobile  deposito 
d’vnp  de’  Sig.  M affimi , fatto  il 
jtutto  con  architettura  di  Già** 
conio  della  Porta,  e nell’  Altare 
di  marmo  vi  è il  Quadro  à .olio, 
doue  dipinfe  Girolamo  Siedo- 
late  da  Sermone ta  Giesù  Chri» 
fio  in  Croce  confitto  - 
Da  quefto  lato  fono  molti 
Sepolcri  belliffimi , e fra  quefti 
nel  Sepolcro  fatto  dalPEminen- 
ciff-Card.  llafponi  alla  Sig.  Vai- 
nola morte  di  rilieup  con  vn’al- 
tra  figura , che  porta  la  Calla-» 
èlauorodi  Filippo  Romano, 
Pallate  le  tré  Porte  principali, 
e ritornando  in  dietro  per  la-» 
Nauata  picciola  dall’altro  lato 
della  Chiefa,  é la  Cappella  de  i 
Sig.  Santori;  , comporta  in  fot» 
ma  Quale,  e d’ordine  Ionico  da 
Honorio  Lunghi  Architetto . Il 
, L z bel 
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bel  de  polito  dd  Card.  Santa  Se- 
llerina, del  quale  era  la  Cappel- 
la col  ritratto  di  marmo  é fcol- 
tura  di  Giuliano  da  Carrara,  & 
il  Crocefiflo  di  marmo  fopra_* 
all’Altare  é di  mano  di  Stefano 
Maderno.  * 

> L’altra  Cappella  contigua  fù 
fatta  dal  Card.Lancellotto  Ro- 
mano,con  architettura  di  Fran- 
cefco  da  Volterra,  alla  quale-* 
fioggi  viene  impedito  l’ingreflo 
per  la  nuoua  fabrica  del  Boro- 
miao,  equi  vicino  é va  Altare^ 
doue  é dipinto  S.Agoftino,  feli- 
cemente condotto , e per  di  fo- 
pra  Dio  Padre  con  altre  figure 
da  Guglielmo  Borgognone . 

' L’Aitar  maggiore , che  è in_> 
mezzo  alla  Chiefa  hà  vn  Ta- 
bernacolo fopra  fatto  all’  antica 
Gotica , doue  Ranno  ripofte  le 
Tette  de’SS.Pietro  , e Paolo  con 
altre  Reliquie  mfigni,  & al  tem- 
po d'Vrbano  V.  vi  furono  di- 
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pinti  à frefco  alcuni  Santi  di 
maniera  aliai  buona  . 

Di  S.  Saldatore  alla  Scala  Santa  » 

A vanti  alla  Cappella  del 
San&a  San&oi  um  Uà  fio- 
ra la  Scala  Santa , fatta  qui  tras- 
portare da  Siilo  V.che  vi  ha  fat- 
to dalle  bade  quattro  altre  Sca- 
le per  commodità  di  chi  fale  , e 
fcende  con  vn  bel  Portico  d’or- 
dine dorico,  cinque  Porte,  e per 
di  fopra  buona  habitatione  per 
quelli,  che  hanno  cura  di  que- 
llo Santo  luogo  rinouato  con_> 
architettura  del  Cau.Domenico 
Fontana  da  Mili  Lombardo  • : 
Il  Nouara  dipinfe  molte  hi- 
llorie  della  Palfione  nelle  mu- 
raglie delle  medeme  Scale,  do- 
ue  anche  lauorò  Vincézo  Con- 
ti Romano  ; Giacomo  Stella-* 
Brefciano  fece  quella,  quando 
Dio  creò  Adamo,  & Eua,  ched 
L 3 in 
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In  capo  alla  Scala  à man  delira 
della  Santa , e nella  Santa  pari- 
mente alla  delira  la  Refurret- 
tione  di  N.  S*  à frefco  portata , 
e ben  fornita;  Paris  Nogari  fra 
le  altre  formò  col  fuo  pennello 
la  lauatìda  de’piedi  à gl’Apo- 
floli  ? e vi  operò  anche  Farrau 
da  Faenza;  Andrea  d*Ancona_> 
fece  rhifloria  di  quando  Mose 
fà  fcatorire  l'acqua  dal  faflò5che 
Uà  neilaVoìta della  Scala  ama- 
no delira  della  Santa;  nella  Ica- 
la  à man  llnillra  dipinfe  quan- 
do Mose  gettò  la  verga  in  terra, 
e diuenne  ferpe  auanti  à Farao- 
ne^ vicino  l'altra  pur  di  Mòse'; 
opere  tutte  aliai  lodate  per  la-> 
maniera  bella  3 e dolce , nella_> 
quale  andaua  imitando  quella 
del  Barocci . 

Anche  Auanzino  da  Città  di 
Cartello  vi  operò  diuerfe  cofe_> 
con  Antonio  Viuiano  , e Paolo 
GuidottiLucchefe,  infieme  con 

Bai- 


E&fckfc  Croce,  Già.  Bagliore, 
€ Paola  Brillo  > che  dipinte  li 
paeft  * L’hàfiorie  > che  fono  di-  ' 
pince  à frdSco  nelle  Cappelle  fo. 
no  de’medefimi,  che  operarono 
nelle  Scale,  e diuerfi  Santi  tutti 
in  piedijche  ftanhor  intorno  alla 
Cappella,  di  Sanéta  Sanctorum  y 
come  vn  fregio,  furono  à frefco 
con  buona  prattica  lauorati  da 
Girolamo  Nanni  Romano  * 

* 0 v K 

X)i  S.Croce  in  Gerufcilemme  k 

* * * 

PEr  la  firada  contagila  alfe-* 
muraglie,  e pallata  Porta-» 
S.Giouanni  fi  và  àS-  Croco  * 
Chiefa  edificata  dall’Imp.  Con- 
ftantino , à richieda  ( come  di- 
cono ) di  S.Elena  fua  Madro  . 
Quella  Chiefa,  che  è delle  prin- 
cipali, e diuote  di  Roma,  hebbe 
in  diuerfi  tempi  molti  rifiorì  da  - 
Pontefici  antichi,  e da  i Cardi- 
nali di  ella  Titolari , e la  Tribù- 
L 4 na 
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na  fò  dipinta  à frefco  con  colo- 
ri efquifiti,  ingegnofa  fatiga,  & 
arte  fottoil  Card.  Bernardino 
Lupi  Carauaggiale  iui  dipinto; 
quiui  danno  li  Monaci  Cifter- 
cienfi. 

Nel  mezzo  vi  è vn’Ouato,do- 
ue  ftà  figurato  N.S.  e dalle  ban-? 
de  alcuni  Angioli  in  Campo  di 
azzurro  oltramarino  ftellato  di 
oro»  e vi  è anche  S.Elena  quan- 
do fece  ritrouar  la  Croce, la  qual 
opera  per  diligenze  fatte,  non  fi 
è potuto  venir  in  cognitione  di 
chìMaeflrofia,è  bene  della  ma- 
niera di  Pietro  Perugino , fatta 
con  molta  diligenza,  e di  buon 
gnflo  per  quei  tempi,  e fi  crede 
polla  effere  del  Penturecchio  • 
Tutta  la  nicchia  di  fotto  é orna- 
ta d’altre  pitture,  di  colonne , e 
pietre  fìnte , co  le  figure  decan- 
ti Pietro,  & Andrea,  che  tengo- 
no la  loro  Croce , e fono  Jauori 
coloriti  da  Nicolò  da  Pefaro  * 

Late- 
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Laterali  alla  Tribuna  fono  due 
Porte  vna  fcende  alla  Cappella 
di  S.Elena,  che  hd  la  Volta  tut- 
ta di  molaico  diligentemente^? 
condotto  da  BaidaUar  Peruzzi  » 
fecondo  la  commune  opinione, 
c fopr’d  gf’ornamenri  delli  tré 
Altari  vi  fono  certe  hiftorietto 
del  ritrouamento  della  Crocce, 
con  altre  figure  intorno  di  ma- 
no di  Nicolò  Pomarancio . 

Nell’Altare  di  mezzo  vi  è 
S.£lena  dolio,  dipinta,  nell’al- 
tro la  Coronario  ne  di  fpine  dì 
N.S.  & incontro  la  Crocifìffio- 
ne,che  è dèlie  più  belle  cofe,che 
habbia  • fatto  Pietro  Paolo  Ru- 
i)ens,  con  M.  V.  e diuerfe  figure, 
tutte  dolio  dipinte  dalPifteffo. 

Per  l’altra  Porta  fi  fcende  al- 
la Cappella  tutta  dipinta  d fre- 
sco da  Francefco  Nappi , e Gi- 
rolamo Nanni  Rom.  e vi  fono 
diuerfi  Santi,  & hiftorie,  che  al- 
ludono alPanime  del  purgato- 
. L 5 rio. 
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rio  , con  M.  V.  e la:  SS.  Triniti 
nella  Volta . 

A mano  delira  della  Chiefa 
di  {opra  vi  fono  tré  Altari , nel 
primo  vi  è dipinto  da  Gio:  Bo- 
llati rinfiori  a della  Telia  di  San 
Cefario  conS.Bernardo,  e mol- 
te figure,  nel  fecondo  S. Ber- 
nardo col  feifma  di  Pietro  Leo- 
ne Papa  da  Carlo  Maratti , nel 
terzo  dal  CamVanniS.Roberto 
fanciullo  portato  dagl’AngioIi, 
M.V.  Giesù , e la  Madre  di  det- 
to Santo . 


"Di  $'Loren%p  fuori  doli*  mura  . 

« 


Vefla  Chiefa  è vita  del- 
_ le  cinque  Patriarchali  di 
Roma , e vi  Ranno  li  Canonici 
di  San  Saluatore , diehebbero 


principio  del  13 18.  é polla  nel- 
la firada  , che  conduce  à Tinoli 
fuori  di  Roma  quafì  vn  miglio; 
fu  edificata  da  Confammo,  ri- 

iterata 
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fiorata  poi  da  diuerfi  Pontefici  , 
& il  Card.  Oliuiero  Caraffa  vi 
fece  il  Soffitto  tutto  dipinto, 
ine  fio  à oro. 

1 Alle  bande  della  Porta  prin- 
cipale per  di  detro  fono  due  Se- 
polchri  antichi  fatti  alla  Gotica 
con  figure,  in  vno  di  baffo  rilie- 
no  affai  buone , e ben  fatte , 
nelfaltro  fogliami,  vue , e fiori, 
con  Vceili  alla  barbara  lauora- 
ti . la  Chiefa  ha  tré  Naui , 
le  due  picciole  laterali, furono 
nelPanno  i <5ip.  rifiorate  alhu>- 
moderna  con  Tuoi  Altari  abbel- 
liti di  fiucco  dorato,  & altri  or- 
namenti . 

In  v«’ Altare  àman  delira  vi 

è dipinto  quando  fotterrano  li 

SS.  Hippolito,  eGiuftino  Mare. 

finto  di  notte  rcon  due  puttini, 

per  mano  del  Sottino  Bologne- 

fe  ; nelfaltro  vi  é effigiata  S.Ci- 

mca,che  fàfèppellire  li  Martiri, 

& é riuolta  al  Cielo,con  Angio- 
- • • 
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li,  e figure  , opera  d’Emilio  Sa- 
uonantio,  e nel  terzo  S.Lorenzo 
' ton  molte  perfone , e profpetti- 
ua  colorito  dal  medefìmo  Emi- 
lio Boiognefe , e tutti  fono  la- 
nori  à olio  in  tela  tenuti  ìxl* 
buon  conto  . 

A mano  fìniftra  nel  primo 
Altare  vi  é dipinto  S.  Lorenzo , 
che  fà  elemosine  da  Gio:  Sero- 
dine d’Afcona  , affai  buon  Qua- 
dro , nell’altro  la  Mad.  col  Put- 
tino  in  braccio,  San  Gio uanni  > 
S.Elifabetta,  e San  Gioacchino 
dal  Sottino;  nel  terzo  la  Decol- 
latione  di  S.  Gio:  Battifta  colo- 
rita con  molte  figure  dal  Sero- 
dine, e le  pitture  a frefcQ , che_? 
tramezzano  tutti  li  fei  Altari 
fono  di  mano  di  Gio:  Antonio, 
e Gio:  Fràcefco  allieui  del  Cau. 
Vanni . 

Delli  due  Depofiti  > che  fono 
à i Iati  della  Porta,  che  va  alle-? 
Catacombe  ne  fu  Architetto 

: ; Pietro 
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Pietro  da  Cortona,  & il  Ritrat- 
to del  Lettor  Bernardo  Guilel- 
mi  fcolpito  in  marmo,  è opera-* 
di  Francefco  Fiamingo . 

Di  S . 1 Sibbiana  *.* 

LA  prima  Chiefa,  che  fi  tro- 
ui  tornando  in  Roma , è 
S.  Bibbiana , che  eflendo  per  la 
fua  antichità  rouinata , fii  no- 
bilmente riftorata  anni  fono  da 
Vrbano  Vili,  con  vna  bella-* 
facciata  architettata  dal  Cau. 
Bernino,  quale  fece  la  Statua-* 
della  Santa  nell’ Altare,  che  è 
dell’opere  celebri , che  habbia-* 
mai  fatte . 

La  facciata  à mano  delirai 
condiuerfe  hifiorie  di  S.  Bib- 
biana,e le  SS.Dafrrofa>&  Olirn» 
pina  , con  altri  ornamenti , lo 
colorì  à frefco  Agoftino  Ciam- 
pelli  allieuo  di  Santi  Titi , cho 
anche  fece  il  Quadro  nella  Cap- 

pelkt- 
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pelletta  à man  finiftra  con  vna 
Santa  V.  e M.  e Tal  tre  pitture»? 
fono  bell’opere  di  Pietro  da»» 
Cortona,eol  Quadro  d’vna  Sata 
Mart.  nella  Cappella  à man  de- 
lira daini  toccato  tutto,  e/fen- 
douene  vn’altro  originale  fatto 
dal  medefìmo  al  Principe  Bar- 
berini . 

Di  S'Eufebio  * 

i > 

LA  Venerabile  Congrega- 
none  de’Monaci  Celerini 
offitia  quella  Chiefày  ornata»» 
da  medefimi  riccamente  , che  è 
vicina  à S.  Giuliano  alti  Trofei 
di  Mario . Il  Quadro  dell’ Aitar 
maggiore  , doue  fono  dipinti 
Giesu,  e Maria  con  molti  Santi 
è opera  di  Baldaflar  Cicce , ii 
Crocebflo  nel  medefimo  Altare 
dalla  parte  del  Choro  dipinto 
con  moke  figure,  é di  Cefare_? 
Roderci , & il  Quadro  foprgu» 
l'Altare  à mano  finiftra  con  vn_> 

Santo 


M5 

Santa  Abbate , e molti  Mona- 
ci intorno  lo  conditile  il  fiidet- 
to  Roifetti . 

Di  S.  Matteo  in  Mettila  • 

NEI  ritornar  di  nuouo  ver- 
fo  S.Gio:Laterano,ii  tro- 
tta la  Chiefa  di  S.  Matteo  » con- 
ceduta da  Siilo  IV.  alli  Frati  di 
S.  Agoilino  col  mezzo  d’vn_j> 
Card,  della  loro  Religione  ; fiì 
vlrimamente  riilo  rata  > e dallo 
bande  delimitar  maggiore  vi  è 
l’Angiolo,che  annimtia  laB.Y. 
à frefco  colorito  da  Gio:  Anto- 
nio Lelli  Romano . 

, • è 

, * 4 ♦ 

De  S$*Jj?uattfe  Coronati  • 

4 * * » 

• t 

K Vanti  d’arriuare  à S.  Gia- 
x\  danni, dal  lato  deliro  è la 
Chiefa  dè'SS.PietrOj  e Marcelli- 
no, e giunti  alla  Piazza , che  hà 
in  mezzo’la  Guglia  difmifura  - 
v."  ta 

* 
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ta  grandezza  fatta  drizzare  da 
Sifto  V» fi  volta  per  la  firada_>  5 
che  và  al  Colofleo  , doue  1 a pri- 
ma Chiefa , che  fi  veda  é S.  M. 
Imperatrice}  affai  diuota  \ rifio- 
rata dentro , e fuori  con  la  Por- 
ta da  Giacomo  del  Duca  Scul- 
tore, & Architetto  , dalla  quale 
partédo  per  la  Porticeli  a fi  tro- 
ua  S.  Siluefiro  in  Portico  , e poi 
la  Chiefa  fud.  de’  SS.Quattro . 

Al  tempo  d’Vrbano  Vili,  fu 
grandemente  ornata  dal  Card. 
Millino  allora  Vicario  di  Sua_> 
Santità  col  Palazzo  contiguo , 
doue  habitano  le  Zitelle  Orfa- 
ne gouernate  dalle  Monache  di 
S.  Benedetto  5 & anche  vi  fece 
colorire  tutta  la  Tribuna  da_* 
Gio:  da  S.  Gionanni,  che  di  fo- 
pra  vi  figurò  vna  gloria , e dal- 
la cornice  in  giù  formò  diuerfi 
fatti  de’  Martiri  con  fuoi  tor- 
menti à frefeo,  il  tutto  con  buo- 
na maniera  condotto  - 
: j II 


^ . M7 

Il  Cau.  Baglione  nel  primo 
Altare  à mano  manca  colori  il 
S.  Sebaftiano  co  altre  figure  per- 
ii Card.  Vidone , & il  Martirio 
de’Sati  in  vna  Cappella  a buon 
frefco  dipinta  è di  mano  di  Ra- 
faellino  da  Reggio. 

Di  S. Clemente*  - 

' « V 1 - 

QVlftauano  anticamente  li 
Frati  di  S.  Ambrogio  ad 
Nemus , Ordine,  che  principiò 
in  vn  bofco  n,on  lungi  da  Mila- 
no, il  quale  doppo  lungo  tempo 
- eftinto , fu  data  la  Chiefa  da-* 
Vrbano  Vili,  alli  PP.  Domeni-» 
cani,  che  l’offitianocon  molta-» 
diuotione,  quiui  fono  molte  fe- 
polture  antiche  notabili  de’Car- 
dinali  diuerfi , de’Sig.  Capizuc- 
chi>  e d’altri . 

Nella  Cappella  appiedi  alla 
Chiefa  vi  è à frefco  dipinta  la-» 
paflione  di  Chrifto  > con  i La- 
droni 
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dreni  in  Croce,  e diuerfe  hi- 
jRorie  di  S.CaterinaM art. colo- 
rito il  rutto  da  Malfaccio  da_> 
S.  Giouanni  celebrato  Pittore 
de’fuoi  giorni  ; hora  vi  è iòpra 
vii  Quadro  con  molte  Sante , 
incontro  vicino  alFAItar  mag- 
giore vi  é vna  Cappella  rimo- 
dernata , che  hà  il  Quadro  con 
M.  V.  Giesu , & altre  pitture  à 
freico . 

Di  SvVrbauó \ 


A S.  Clemente  andando 


alla  volta  di  Via  Alefan- 


drina , fi  trouano  le  Chiefe  di 
S.Pantaleo,  S.  Andrea  in  Pomi- 
gallo,  S.  Maria  degl’ Angioli , e 
poi  il  Mónaftero  di  S«  Vrbano  * 
fondato  co  la  Chiefa  dalla  Sig. 
Giacoma  Bianchi  dei  1 264.  ai 
tempo  d’ Vrbano  IW  Vltima- 
mente  il  CarcLBamnio  con  Fui- 
uia  Sforaa , Famiglia  nobiliti- 
m‘a, impetrò  da  Clem*VIII.que- 


fto 
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fio  luogo,  c vi  fece  vii  Monafte- 
ro  fotto  la  Regola  di  S.  Chiara 
delle  Cappucine  , doue  anche* 
fono  rieeuute  le  Zitelle  di  S.Eu- 
femia  . ì 

La  facciata,  delia  Chiefa  fi 
fatta  con  l’ Architettura  di  Ma- 
rio Arconio  Pittore , & Archi- 
tetto , e li  SS.  Carlo , Framceico» 
e Nicolò  Velcouo,  che  fono  di- 
pinti fopr  vn  Altare  dal  lata 
manco  fono  di  mano  del  Cam 
Otcauio  padouano . .7; 

> Dello  Spirito  Santo  Monache  •* 

% 

IL  Monade ro  dello.  Spirito 
Santo  poco  lótano  da  Ser- 
bano , con  la  fua  Chiefa  hebbe, 
principio  ranno  143  2,  da  vna-> 
Nobile  Romana  di  Cafa  Ca- 
pranica  , e le  Monache  danno 
lotto  la  Regola  de’  Canonici 
Regolari  di  S.  Agoftino  * 

Fù  ridorata  poi  in  quefla-> 

nuoua 
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mioua  forma  del  1 5 Si.  e di  pit- 
ture ornata.il  Quadro  deir  Aitar 
maggiore  dicono,  che  fìa  colo- 
rito da  vna  Monaca , col  dile- 
guo del  Cortona , l’hiftoriettó 
à Tre fcò  dipinte  nella  Cappel- 
leria à mano  manca  della  Paf- 
fione  di  N.  S.  fono  di  Gio:  de* 
Vecchiye  quelle  nell’altra  è ni  a~ 
no  da  irta  colorite  pur’à  frefco 
fono  del  Croce  da  Bologna . 

Di  S'M'ÀnmnttM  in  S.  Bafilio  . 

NEI  ritornare  indietro  ver* 
fo  la  Mad.  de’Monti,  laf- 
fando  S.  Lorenzo  Parocchia-^  r 
è la  Chiefa  contigua  di  S.Eufe* 
mia,- la  di  cui  Porta  fu  architet- 
tata da  Mario  Arconio  , e poi 
S.M.  in  Campo  Carico  * doue_* 
per  di  fuori  è dipinta  M-V*  eoa 
Giesù  in  braccio  dal  detto  Ar- 
conio Romano,  di  qui  paflata_> 
la  Torre  del  Marchefe  Grilli  fi 
. . giunge 
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giunge  alla  Chiefa  di  S.M.  An- 
-nuntiata  • .i... 

; Quello  é Monaftero  di  Mo- 
nache deU’Ord.di  S.Domenico, 
e la  fabrica  antica , che  è qui 
{òpra , molti  dicono  effere  vn_> 
pezzo  del  Palazzo  di  Nerua_> 
Imp. , aldi  rÈrario  antico  de* 
Romani  . Nel  Choro  della-* 
Chiefa  fopra  all’Altare  vi  è di- 
pinto vn  Sato  Vefcouo  in  mez- 
zo, e da  i lati  S.  Gio:  Rattifta , e 
S.Gio:  Euang-  figure  in  piedi  à 
frefco  colorite  da  Chriflofaro 
Confblano  , e Tal  tre  opere  pur*à 
frefco  fono  di  Marcò  Tullio  * i 

* '*  . ' v. 

* * i . , .» 

Di  S Maria  de' Monti . S 

! ‘ - \ \ I ‘ , 

SI  troua  poi  la  Chiefa  di  San 
Quirico,  doue  à mani  man- 
ca è vn' Altare  con  le  figure  di 
S.Maria  lacobi , di  S.Giacómo» 
e di  S-  Giouanni  fuoi  figliuoli, 
A olio  formate  dallo  Speranza;» 
* 1 edop- 
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e doppo  poco  camino  quella^  x 
di  S.M.  de’Monti,  che  fu  fatta-» 
del  1 579.  fotto  Greg.  XIII.  con 
l’architettura  di  Giacomo  della 
Porta,  come  anche  la  facciata  ? 
la  Sagreftia , & altre  ftanze  per 
le  grandi  elemofine  di  perfone 
pie,  che  iui  mantengono  molti 
Sacerdoti, & altri  miniftri,eflen<- 
do  vnita  alla  Compagnia  de’ 
Catecumeni  col  bel  Palazzo 
fatto  fare  dal  Card.  S.Honofrio 
per  il  Collegio  de’Neofìti,  con^ 
raffiftenza  di  Monfig.  Diomede 
Varefe , Architettato  da  Galpa- 
ro  de’ Vecchi  . 

Tutta  la  Cappella  di  S. Carlo, 
che  è la  prima  à man  delira  nel- 
l’entrare per  la  Porta  principa- 
le, colorita  con  diuerfe  hillorie, 
è pittura  di  Gio:  da  S.  Giouan- 
ni, come  anche  foprala  Cappel- 
la di  fuori , il  Redentore  , che_> 
chiama  S.Pietro , e S. Andrea , e 

le  nozze  di  Cana  Galilea  fopra 

* - 1 1 _ 


alia  Porta  di  fianco , le  dipinfe 
il  Cau.G nidotei. 

Nella  feconda  Cappella  vi  è 
colorita  a olio  nell’ Altare  vna 
pietà , copiata  da  quella  di  Lo- 
renz ino  da  Bologna  9 che  fìà 
nella  Sagreftia  di  S.  Pietro,  da_> 
Antonio  Viuiano  ,e  da  vno  de  i 
lati  la  flagellatione  di  Chrifto , 
fu  condotta  con  buona  manie- 
ra da  Lattando  Rolognefe  , & il 
portare  della  Croce  dal  Nogari 
Romano  ; quella  però  di  fuori 
della  Relurrettione  del  Sana- 
tore fatta  a frefeo  è di  Gio:Bat~ 
tìfta  Montano  della-  Marca . 

Nella  Cappella  incontro  il 
Quadro  dell* Altare  con  la  Nati- 
uità  di  N.  S.  fu  colorito  dal  Mu- 
tianod’hifforiette  nellaVolta  da 
Paris  Nogari e le  due  da  i lati 
à olio,  ne’pilaftri  li  Profeti,e  fo- 
pra  l’  arco  1*  Incoronatione  di 
Maria  Vergine  fatte  à frefco 
fono  opere  di  Celare  Nebbia . 

L’vlti- 
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L’vltima  Cappella  hà  dipin- 
ta la  Nuntiata  à olio,dalle  ban- 
jde  alcuni  Àpoftoli  iti  piedi  pure 
à olio, e nella  Volta  alcune  ope- 
rette àfrefco  con  quella  fopra-» 
la  Cappella  doue  è NLS*cho 
porta  la  Croce  , tutte  opere  affai 
bene  effigiate  da  Durante  Al- 
berti dal  Borgo . 

Li  due  Angioli  di  ftucco  fo- 
pr’all’arco  della  Cappella  de’Si- 
gnori  Bianchetti , fono  di  Am- 
brogio Maluicino  Milanef^o  , 
gl’altri  di  diuerfi , e le  tré  hi  fio- 
ri e di  M.V.  nella  Tributiamoli  li 
quattro  Euangelifii  nelli  Trian- 
goli della  Cuppola,  e da  vno  de 
i fianchi  la  Nuntiata , dal  l’altro 
la  Concettione  di  Maria , fono 
tutte  opere  de’pennelli  di  Chri- 
fìoforo  Confolano . 

Le  pitture  nella  Cuppola  fo- 
no de’medefimi  Maeltri , e fra 
l’al tre  rincoronatione  della  B. 
V.  e la  Vifitatione  di  S.  Elita- 
u betta' 
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betta,  fono  opere  di  Baldatfar- 
rino  da  Bologna,  e FAfluntione 
fu  condotta  à frefco  dal  Caua- 
lier  Guidetti* 

L’Afcenfione  di  Chrifco  con 
MtV.li  Apoftoli,  & Angioli  di- 
pinta nella  Volta  , nelli  fianchi 
di  effe  li  quattro  Dottori  della 
Chiefa  Latina,  e nelle  lunette 
alcuni  Angioli,  come  anche  fb- 
pra  la  Porta  di  dentro  li  due 
Profeti  grandi , fono  opere  tut- 
te à frefco  condotte  con  buona 
pratticadal  Confidano  , doue 
lì  vede  , che  hà  imitato  affai  la-> 
maniera  del  fuo  Maeftro  Po- 
marancio. ; , ' i 

Nella  Piazza  doue  è 1 a Fon- 
tana, vi  dvn  a Chi  e fina  bella  de- 
dicata aili  .SS.Sergio  » e Bacco  , 
non  molto  lontano  S.  Saluatore 
alle  tré  Immagini , & incontro 
Ja  Chiefa , e Monaftero  : della^ 
C once ttione, che  hà  vn  Quadro 
del  Rom  anelli  i . ! i , . 

M £>i 
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Di  S.Francsfco  di  •Paola . 

PEr  la  ftrada  , che  conduce 
dalla  Mad.  à S. Pietro  iiu» 
Vincoli  è la  Chielà  di  Sm  f ran- 
ce fco  di  Paola,  fabricata  dal 
Gonuento  per  li  Padri  del  fino 
Ordine  dalla  Principefl'a  Para- 
fili; di  Rofano*  che  fi  Temi  del- 
l’Architetto Gio:  Pietro  Mora- 
li; if  bizzarro  dilègno  però  del- 
imitar maggio  re  con  molti  An- 
gioli , che  foftengono  vn  Padi- 
glione è di  Giò:  Antonio  .<fe^ 
Rotti  * ■ ' - v 

Li  due  Quadri  d’Altare  in~» 
vno  S.  Francefco  di  Sales , nel- 
l’altro  S.  Michele  Archangiolo 
fono  di  Stefauo  Peragini  Rom. 
e nella  Volta  della  Sagrefiia  vi 
è dipinta  vna  Madonna  con_> 
Angioli,  e S.Francdco  di  Paola 
da  vn  tal  Giofèppino  ; vi  fono 
anche  molti  i Quadri  da  tefta-* 
tocchi  aliai  bene  > ma  per  eflerc 
' anti- 


Digitized  by  Google 


iby 

antichi  non  fi  sa , ne  fi  ricono- 
fce  di  chi  fiano  . 

Vn  Chritto  Crocefiflo  con_. 
San  Fraiiceico  di  Paola  à piedi 
dipinto  àftefco  in  capo  della.* 
prima  icala che  conduce  per  la 
Porta  della  S agretti  a nel  Con- 
nento  de’Radri  è lanoro  di  Fra- 
cefco  Cozzai 

».  : * . 

Di  Sbietta  in  Vincoli  - 

s j 

PApa  Giulio  li.  auanti  d’efi- 
fer  aflunto  al  Pontificato 
fu  Protettore  de’ Canoni  ci  Reg. 
di  S*SaIuatore , che  li  fece  ve- 
nire à xjuetta  Chiefa  9 dando- 
li per  Monattero  il  Palazzo  del 
Titolare  architettato  da  Giu- 
liano Sang'allo  ; doppo  poi  che 
fiì  creato  Papa  del  1503.  ritto- 
rò  la  Chiefa  , modello,  & archi- 
tettura di  Baccio  Pintelii , e vi 
fece  fare  il  belliflìmo  Sepolcro 
dall’  eccellente  Scultore,  Michel 
M • a Angio- 


\ 
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Angiolo  Bonarota  per  efTer  ini 
Pepo  Ito  . 

Il  difegno  tutto  di  detto  S«- 
polcro  con  la  Statua  di  Mosè 
fcolpita  in  marmo  coti  gran_> 
maeftria,  e maniera  ammirabi- 
le, è vn  Teforo  laffato  dal  Bo- 
ti arota  ; le  due  figure  però  di 
marmo  alte  cinque  braccia,  fu- 
rono fatte  con  ordine  del  me- 
demo  da  Raffaelle.  da.  Monto 
Lupo. 

La  Tribuna  della  Ghiefa  è 
tutta  dipinta  con  diuerfifcom- 
partimenti  d’hiftorie  da  Giaco- 
mo Coppi  Cittadino  fiorenti- 
no > & il  Sepolcro  del  .Card. 
Agucchi  col  ritratto, e del  Card. 
•Sega  fono  memorie  della  grato 
virtù  del  Domenichino  Zam- 
pieri;  e quello  del  Card.  Vec- 
chiarelli  è penfìero , e difegno 
galante  del  Sig.  Pietro  Vec- 
chiarejli  fcolpito  da  due  Napo- 
litani. ~ . ... 
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S.  Il  Quadretto  con  S.  Marghe- 
rita pollo  nell’ Altare  vicino  al* 
la  Sagrellia,  che  è mezza  figura 
«opera  del  Guercino  da  Cento, 
del  quale  è anche  il  Quadro  , 
do  uè  è dipinto  S.  Agoftino  con 
due  Sante , eputtini,  pollo  nel- 
l’Altare à piedi  alla  Chiefa  da_> 
tutti  molto  lodato  •». 

Di  S*  Lucia  in  Selci  • 

L Aliando  la  Ghie  fa  diS.M. 

della  Purificatione  fi  fcenr 
de  alla  llrada  diritta  del  Rione 
de’M Oliti,  che  conduce  à S*Praf- 
fede  , e prima  fi  troua  à mano 
delira  S.  Lucia  vnita  al  Mona- 
dero  di  Monache  di  S*A  gollina 

che  fu  confecrata  , e riiiorata-* 

* » - 

da  fondamenti  l’anno  i 604. 

Vi  fono  molte  pitture  buone, 
e fra  l’altre  il  Quadro  à olio  nel- 
l’Altare à mano  manca  è del 
Cau.  d’Arpino  ; vn  Padre  Eter- 
M i no. 
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no,  dipinto  fopra  la  Porca  delia 
Chiefa  per  di  dentro  , è operai 
del  medesimo  Caiu  & alcuno 
pitture  colorite  nella  Volta  fo- 
no  di  Gio:  Antonio  Lelli  . . 

, ti 

Di  $.  Martino  netti  Monti*  ^ 

* ■ ’ . « / • 

DAlla  medelTma  mano  po^ 
co  piu  auanti  e la  Chiefa 
di  S.  Martino  antichiffima  fa- 
bricata , come  molti  dicono  » 
dallTmp.  Conftantino;  e doppo 
molti  riftor i hanuti  da’Ponteiì- 
ci  5 e Cardinali,  fu  conceda  del 
1 5 $?.  ad  vna  Congregarionc-y 
de’Padri  Carmelitani,  nel  qual 
tempo  hebbe  altri  migliorarne- 
ti . H Card.  S.Carlo  Borromeo 
vi  fece  il  Soffitto,  il  Card.  Ga- 
brielle Paleotto  la  Porta  mag- 
giore; il  Choro , e l’ Aitar  mag- 
giore con  marmi  adorno  Paolo 
Santa  Croce  nobile  Romano  . 
Pochi  anni  fono  è Rata  ri- 

ftora- 


i 
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Aora  ta  > & abbellita  dal  ì>.  Fi- 
lippini Generale  Carmelitano  , 
e rintcumbenaa  di  quello  teuc- 
ro, & architettura  F hebbe  Fi*- 
^ lippo  Gagliardi  » che  nella  Na- 
ne di  mezzo  dipinie  anche  tor- 
te le  profpectiue  * e le  flatue  di 
Hucco , che  vi  fi  vedono  » fono 
4elle  prime  opere  di  Paolo  Nal- 
dino , fuori  che  quelle  r appre- 
stanti S.  Antonio  » e S.  Gioì 
Bardila,  fatte  da  vn  Fiainingo  * 
Il  Quadro  di  S.  Stefano  con_> 
molte  figure  pollo  nell’AJtaro 
contiguo  alla  Portkella  della-* 
Chiefa  è di  Gin:  Angelo  Cani- 
no ; Thiiloria  di  S-  Martino  nel- 
Paltro»che  fegue,e  opera  di  Fa- 
britio  Chari;  vn  Quadro  nel- 
T Al  tare  di  S.Terelà  é del  Grep- 
pi , e neirvlrimo  da  quello  lato 
Bartolomeo  Palombo  vi  colorì 
laB.  M.  Madalena  de  Pazzi. 

Dall’altra  banda  della  Chie- 
fa vi  é rapprefentato  il  Battefi- 
M 4 ma 
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mo  di  Chrifto  da  pennelli  di 
Fabritio  Chiari,  poco  più  auàti 
Gió-  Mielle  Fiamingo  vi  hà  co- 
lorito il  Quadro  col  battemmo 
di  S.  Cirillo  , nell’  altro  Altare-? 
contiguo,  vi  è dipinto  S. Angelo 
Carmelitano  con  molte  figure , 
di  maniera  gagliarda  affai  buo- 
na da  Pieno  Tefta,  & il  S. Alber- 
to nell’altro  Quadro  fii  condot- 
to dal  celebre  Mudano  daBre- 
fcia . 

Paffata  la  Porta  della  Sagre- 
ftia  neH’altr’ Altare  vi  è il  Qua- 
dro di  S.  Bartolomeo  colorito  > 
& à oliò  terminato  dal  Canino  ; 
l’vltima  Cappella  ( fecondo  il 
nòfìro  giro)  della  Compagnia-» 
del  Carmine  hà  il  Quadro  , che 
è bell’opera  di  Girolamo  Maf- 
fei  da  Lucca  il  S.  SiLueffro 
papa,  e S. Martino  Vefcouo  po- 
fti  dalle  bande  dell’ Aitar  mag- 
giore furono  fatti  dal  Catu  Ba- 

glione . • 

^ Li 
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LiPaefi  belliffimi  tenuti  dz 
ProfeflTòri  in  buon  conto,  che  fi 
vedono  attorno  alla  Chiefa, fono 
*<ii  Gafparo  Pufini, fuori  che  due 
grandi , che  pigliano  in  mezzo 
l’Alt  are  della  B.  Maria  Madale- 
na  de' Pazfei  dipinti  da  Già: 
Francefco  Bolognelè . 

La  Tribuna  della  Chiefa  tut- 
ta dipinta,coine  anche  l’hiftoria 
del  Concilio  colorita  vicino 
alla  Porta  della  Sagreftia  fono 
opere  d’vn  tal  Galeazzo  # ■ 

Di  $•  Prajfede* 


LA  Chiefa  di  S.  Prafiede e 
antica , e'  di  gran  diuotio- 
ne  , doue  habkauano  li  Monaci 
di  VaU’ombrofa  ; due  Card,  di 
ella  Titolari  la  riftorarono  vic- 
inamente y vno  fu  S.  Carlo  Bor- 
romeo , che  rifece  auanti  alla » 

Chiefa  il  Portico  con  la  faccia- 
ta , rametto  d’ogni  intorno  Io 
M % . • Naui 


i' 
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Naui  di  dentro  , rinouò  tutto  il' 
Choro  , fece  il  Tabernacolo  per 
il  Santiffimo  > e pofe  le  duella- 
tue  delle  SS.  Prafiede  , e Puden- 
tianada  i Iati  della  Tribunale 
molt’altre  cofe  con  difegno  di 
Martino  Lunghi;  l’altro  Alefi- 
fandro  de  Medici , che  fu  poi 
Leone  XI.  che  fece  dipingere 
la  Naue  di  mezzo  con  diuerlì 
fatti  della  Paffione  di  N.  Sig, 

L’Oratione  nell’  Orto  , & in- 
contro N.  S.  che  porta  la  Croce 
con  li  Tuoi  ornamenti  intorno  * 
fono  pitture  di  Gio:  Cofci  Fio- 
rentino, come  anche  gl’ Angioli 
con  li  miflerij  della  Paffione  in 
mano  , e 1’  hifloriette  finte  di 
bronzo  à frefco  formate  , con  li 
otto  Apolidi  > e Puttini  nelli 
pilaftri  di  detta  Naue  . 

L’hiftoria  di  Giesù  Chnfto 
Condotto  a Caifas  con  Angioli 
intorno,  è opera  à fre  fco  di  Gi- 
rolamo M allei  ; lTncoronatione 

di 
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di  fpine  con  varie  figure,  & An- 
gioli, é pittura  dei.  Croce,  FEcee 
homo,  eoa  tutto  il  refWche  iui 
fi  vede,è  di  mano  del  Ciampd- 
li,  e nell’ altre  vi  operò  Parjs 
Nogari  , & altri  ; alcuni  deiii 
^Chiariiciiri  però  tinti  gialli  fo- 
no di  Celare  Roftetti  * 

La  facciata  fopr’alla  Portai 
di  dentro  con  laNuntiata»Apo- 
ftoli, e Pattini»  è fatiga àfrelco 
di  Stefano  Pieri , ma  di  poco 
gufto  ; e Fhiftorietta  alla  Porti- 
cella  di  fianco  à frefeo  condot- 
ta , con  due  Santi  da  i lati  » e 
FAngelo  fòpr’alT Acqua  Santa, 
come  anche  M*  V.  con  Giesìi 
in  braccio  ,che  ftà  effigiata  fo- 
pr’alla Porta  della  Sagreftia  le 
dipinfe  il  Ciampelli  con  gran,» 
diligenza,&  é pur  ilio  il  Quadro 
nella  Sagrcftia  co  due  Santi  in- 
ginocchioni  auanti  al  Crocefii- 
fo  fatti  con  buon  gufto  * 

’ fi  Quadro  dell’Altare  nella.* 
M 6 Cap- 
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Cappella  vicina, ornata  di  mol- 
te prò fpettiue  fatte  da  vn  Na- 
Volitano,  fu  colorito  da  Gu- 
glielmo Cortefe  $ quello  della^* 
Cappella  concigua  de’  Sig*  Ol- 
giatijfù  dipinto  a olio  da  Fede- 
rigo Zuccaro  > coli  vn  Chriflo, 
che  porta  la  Croce  , e la  Volta 
con  TAicenfione  di  N-S. , M.V. 
.Apoiloli , Profetile  Sibille , la 
Colorì  il  Cau.d’Àrpino  ,che  è 
vna  delle  meglio  òpere,  ch’hab- 
bi  fatto  * 

Nella  Cappella  incontro  , il 
Quadro  d’ Altare  doue  è dipin- 
to vn  Ghrifto  morto , con  altre 
figure  da  Gio:  de  Vecchi  dai 
Borgo  > fecondo  l’opinione  có- 
munesla  Volta  con  diuerli  fpar- 
timenti , & vn  Dio  Padre  in_, 
mezzo,  la  dipinfe  Guglielmo 
Borgognone  fudetto  , e le  due 
Lunette  da  i lati , fono  opere  di 
Ciro  Ferri,  allora  giouane  , fat- 
te con  buon  guiìo  ad  imitato- 
ne 
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ne  della  maniera  di  Pietro  dal» 
Cortona  Tuo  Mae liro  . 

Si  conferua  nella  Cappellài 
contigua  la  Colonna , alla  qua- 
le fu  .flagellato  N.  Sig.  portata 
I in  I^oma  dal  Card.  Giouanni 
* Col  orna  a Legato,;  & il  Quadro 
con  Chrifto  battuto  alla  Colo- 
na,  é opera  infigne  di  Giulio 
Romano  tenuta  dn  buon  con- 
to da  tutti. 

« 

-!  > * óli.V- 

Di  S.  Antonio  Abbate;^*.  i 

Vicino  ài  S.  M.  Maggiore 
é la  Chiefa  di  S.  Antonio, 
la  fonda tione  > e fabrica  della^ 
quale  fu  laflata  in  Teflamento 
tlal  Card.  Pietro  Capocci , & 
hoggi  la  poflledono  liPP.  dei- 
i’Inftituto  del  medemo  Santo  » 
ornata  , & abbellita  tutta  di 
pitture . 

t II  Quadro  dell’Alrar  maggio- 
re con  Chriflo  in  Croce , dalle 

bande 
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bande  due  fportelli  dentro  * e 
fuori  dipinti , la  Cappella  , e 
Cuppola  del  Santo,  con  l’altra-* 
Cappella  à mano  finiftra , fono 
tutte  opere  colorite  da  Nicolò 
Pomarancio  , che  anche  fece  li 
Chiarifcuri  fopracoperte  de  i 
Quadri  in  tutte  dueie  Cappelle, 
e la  Vita  di  S.  Antonio  dipinta 
intorno  alla  Chiefa  con  diuerfi 
ornamenti  fu  condotta  à buon 
frefco  da  Gio:  Battila  della-* 
Marca- 

Di  S.  Maria  Maggiore  - 

Glouanni  Pattino  Roma- 
no con  fua  moglie  per 
vna  vifione  haunta  di  M.  V.  an- 
ticamente > come  raccontano 
molte  hiflorie , fabricò  quella-* 
Bafilica,  che  poi  da  Siilo  Terzo 
del  5 3 2.  Ai  da  fondamenti  ri- 
x fatta, & ingrandita  nella  forma, 
che  hora  fi  vede  » 

La 
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La  Statua  di  Maria  coi  Figlio 
iix braccio  di  raetaUp;  dorato, 
.polla  (oprala  Colonna  > che  è 
nella  piazza  è modello  dì  Gij^ 
glieljno  Francefe , gettata  d<c*» 
Domenico  Ferreri  II  ornano , e 
l’Architetto,  che  fece  condurre,, 
e porre  la  Colonna  fu  Carlo 
Maderno  Lombardo . & 

La  facciata  della  Chjeia  coni- 
polla  di  mofaico  è opera  antica 
di  Filippo  Roflim  a aiutato  da_^ 
Gaddo  Gaddi , & il  Portico  di 
fotta  lo  fece  edificare  Eugenio 
Terzo  ? che  fiì  poi  rilfaurato 
da  Gregorio  Decimoterzo  con 
dileguo  di  Martirio  Lunghi  il 
vecchio  ; quale  è vnìto  alia-*» 
bella  > e ben’  intefa  fabrica  del- 
la Sagreilia , che  fopra  lafua^ 
facciata  follie  ne  vn’  Arme  di 
Paolo  V.che  fece  fare  queft’edi- 
ficio  , con  due  Angioli , vuq 
fcolpito  da  Nicolò  Cordieri , 
l’altro  d’Ambrogio  Mainici  pò . 

In 
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In  Chiefa  à mano  deftra  Co- 
pra. vna  Porta  , che  va  al  Cam- 
panile , ftà  il  Quadro  della  Re- 
iurrettione  di  Lazzaro  à olio  co 
buon  Audio  dipinto  da  Giro- 
lamo Mudano,  e dietro  al  Cro- 
cchilo contiguo  nella  Naue  pic- 
cola della  Chiefa  vi  é la  Cap- 
pella de’  Sig.  Patri tij  y che  hà  il 
Quadro  dipinto  à olio  co  M*V. 
che  appariice  à Gio:  Patri  ti o,  e 
Tua  moglie  fatto  con  buona_> 
maniera  da  Giofeppe  del  Ba- 
{taro.  • 

Le  due  figure  di  marmo  , che 
{ottengono  nella  facciata  della 
Sagreftia  contigua  l’ Arme  di 
Paolo  V.  vna  é {coltura  del  Ma- 
riani , l'altra  del  Valfoldino , e 
da  ilari  di  quella  l’Arme  del 
Card.  Scipione  Borghe/i  con,.» 
pattini  é opera  del  Mochi , 

Pai  tra  del  Prencipe  con  altri 
Puttini  e di  Stefano  Maderno  * 

*'  Nell’cmrar  della  Porta,  cho 

con- 
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conduce  in  Sagreftia  fi  vedo 
nella  Volta  vn  Quadro  , douo 
è dipinta  à frefco  vna  mufica__> 
d’Angiolidal  Cau.Patfignano  j 
à mano  delira  e'  il  monumento 
dell’ Ambafciatore  del  Congo 
fatto  dal  Cau.  Bernino>&  à ma- 
no manca  la  Statua  di  metallo 
del  Pontefice  Paolo  V,  con  fuo 
Piedeftallo  di  marmo , & orna-* 
menti  di  trauertino  opera  di 
Paolo  S.  Quirico  Parmcgiano  •' 
In  faccia  è là  Cappella  del  - 
Choro , che  hà  la  Volta  tutta-» 
dorat  a con  ornamenti  dì  ftuc- 
co  , e pitture  condotte  tutte  dal 
Paffignano  , e nel  fuo  Altaro 
di  marmi  adorno  vi  é (colpita-» 
di  mezzo  rilieuo  l’AflUnta  della 
B.V.con  li  Apoftoli  da  Pietro 
Bernino  Fiorentino  > 

Entrando  in  Sagreftia  la_» 
Volra  è tutta  dipinta  con  di- 
uerfe  hiftoriette  di  M.  V.  e nel 
Quadro  di  mezzo  è la  fua  Co- 
rona- 
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ronstionecon  vari)  Angioli,e 
jputrini , il  tutto  à frefco  termi- 
nato dai  detto  Cati.Paffign ano. 
L’ Architetta  di  quefta  fabrica_j» 
fu  Fiaminio  Pontio  Milanefè , e 
l’hifiorie,  che  fono  nell!  due  in- 
ginocciatori  di  noce  da  i lari 
dell’ Altare,  della  Paffione  di  N* 
Sig.  formio  dipinte  in  picciolo 
da  JSaldafi'ar  Croce  * 

Dell*  Cavell*  di  Si/la  F- 

Ritornando  In  Chiefa  per 
fa  mederna  banda, fi  giun- 
ge aJIa  marauigliofà,  e nobile^ 
Cappella  di  Siilo  V.  d’ordincj 
Corintio  fatta  edificare  nell’an- 
eo  158Ó.  con  bella  architettura 
del  Cau.  Domenica  Fontana-» 
da  M ili  Lombardo  * che  anche 
vi  agginnfe  la  fu  a S agrelHa  . 

Hà  vn’Architraue  » che  nella. 
Nauataauanti  la  Cappella  reg- 
ge la  Vqjta  di  ftacchi  d’oro  a- 

doma» 


doma  5 dipinta  anche  à frelco 
con  li  quattro  Euangelifti  > due 
di  mano  d’Andrea  d’Ancona* 
e graltri  di  Ferdinando  d’ Or- 
inerò allieuo  del  Nebbia,  e nel- 
la facciata  lotto  l’archkraue  vi 
fono  AngioM  > e pattini  *coilì» 
quattro  Sibille  afre  (co  il  tutto 
colorito  dal  Pozzo  Milanefè.  > 
Le  Cappeiletta  à man  delira 
nel  l’entrare  ha  fopra  l’Altare  di»’ 
pinta  S.  Lucia  V.  e M.  cornimi 
nicata  daLSacerdote  con  altre 
figure  à frelco  da  Paris  Roma-  * 
no , e da  vna  delle  bande  gl’in- 
nocenti, li  dipinfe  Gio:  Bactifta 
Pozzo , e la  fua  Cuppoietta  di- 
uerfi.  Nell’altra  Cappelletti-* 
incontro  vi  è dipinto  à frelco 
• S.Girolamo  moribondo  da  Sal- 
uator  Fontana  Venetiàno, dalia 
banda  il  Santo,  che  lana  li  pie- 
di àfuoi  Dilcepoli , é lauoro  di 
Andrea  d’Ancona,  e laCuppo- 
letta  pur  di  diuerfi  ,^.;  v 
■ * Sopra 
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Sopra  le  Cappellette  vi  è I’Ar- 
cone  con  ftucchi  clorati  abbel- 
lito, è da  i lati  hà  rhiftorie  del- 
la Nim tiara,  e di  Herode,  colo- 
rite dal  Fontana  Venetìano:  fo- 
pra  la  cornice  fono  due  fatti  di 
Giacob*  Giuda,  e fratelli, opera 
di  Giacomo  Brefciano  , e l’altra 
di  Giuda,  Eleazaro,  Nathan,e 
Giacob  del  Fon  fan  ai  nel  tondo 
di  mezzo  vi  è vna  fchiera  d’An- 
gìoli  dipinti  dal  Pozzo , da  vn_, 
laio  della  feneffra  fopra  la  fac- 
ciata ev  S.Gio{eppe,e  la  Madon- 
na co  Giesii  opera  del  Nogari  , 
e dall’altro  Abramo  co  I&c  ef- 
figiati da  Giacomo  Stella  Bre- 
fcia»o . 

Nella  facciata  à mano  delira 
fi  vede  in  mezzo  la  Statua  di  Si- 
ilo V.  {colpita  dal  Vallbldo 
Lombardo,  come  anche  i’hifto- 
ria  della  Carità  di  bado  rilieuo 
lauoratain  marmo  da  vna  delle 
bande,  e la  Giuftitiaè  di  Nico- 

r;-''.  " lo 
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lòFiamingo.  L’Incoronatione  - 
del  Papa,  che  ftà  (òpra  nel  mez- 
zo, è di  Gio:  Antonio  Valloldo, 
e le  altre  due  da  i lati  di  Egidio 
Ramingo  ; li  Rè  d'Ifdraele  di- 
pinti dalle  bande  delle  fìneftre, 
che  toccano  l’Arco  della  Volta, 
li  colorì  tutti  Angiolo  allieuo 
del  Nebbia:. e la  muftcad’An- 
gioli  nell’Ouaro  dell’Arco  è del 
•Pozzo  , A man  delira  tra  li  pi* 
ladri  vi  è la  fìatua  di  S.  France- 
sco (colpita  da  Flaminio  Vacca, 
e l’hiftorietta  Sopra  à frefco  è 
pittura  del  Pozzo  ; dall’altra  vi 
è S.  Antonio  da  Padoua  fcoltu- 
ra  dell’  Oìiuieri  ; 1*  hidoriettsu» 
colorita  di  fopra  è di  Hercolino 
Bolognefe,  e le  ligure  d’altri  Rè 
Sopra  la  cornice  dalle  bande  jh 
Sono  del  fudetto  Angiolo  del 
Nebbia . 

Dall’  altra  parte  della  Cap- 
pella vi  è la  Statua  delB.Pio  V. 
polla  nella  Nicchia  di  mezzo , 

. ì opera  - 
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opera  in  marmo  lauorata  da 
Leonardo  da  Serzana  , come»? 
anche  l’hiiloria  à man  delira  , e 
l’altra  à man  finiffcra,è  del  Cor- 
dieri  ; L’Incoronatione  del  Pa- 
pa di  fopra  è di  Siila  Milanese 
le  due  da  i lati  di  Egidio  Fia- 
mingo  ; di  fopra  tra  le  feneftrq 
le  figure  à man  dritta  fono  d’Ar- 
rigo Fiamingo,  e Falere  à mano 
manca  di  Lattando  Bolognefo  , 
eli  Àngioli  neirOuato  dell’Ar- 
co fono  del  Pozzo . Tra  li  pi- 
laftrila  fiatila  A mano  delira  di 
S.PietroM.  é feoitura  del  Val- 
foldo  , e l’hiftorietta  dipinta  di 
fopra  è dell’Ercolino  ; la  fiatila 
di  S»Domenico  è di  Gio:  Batti- 
fta  della  Porta  , e la  pittura  fo- 
pra è opera  del  Pozzo»  le  figure 
fopra  la  cornice  furono  colorite 
da  Arrigo  Fiamingo , e da  Pa- 
ris Romano . 

In  faccia  della  Cappella  lì 
vede  nel  mezzo  vna  Nicchia 

finta» 


finta  , & iman  dritta  di  elfa  ve 
:S.G io:  Euang.  che  ferine  con_> 
S.Paolo,e  fhiftotietta  fopra3co- 
lorito  il  rutto  dal  Pozzo , & à 
man  manca  afta  dipinto  S.Pietro 
conia  Croce  di  mano  del  jme- 
defimo  » con  Miiflorietta  fopra, 
che  è d’Andrea  d’Ancona;  la 
Nati uità  di  N.S.  fopra  la  Nic- 
chia, e dalle  bande  altri  fatti  di 
Maria,  fono  pitture  de’medemì 
Maelbri  ; (òpra  la  cornice  ama- 
no delira  vi  dipinfe  Angiolo 
d’Oruieto , e à man  lìnillra  lo 
Stellale  li  Angioli  nell’Oliato  il 
Pozzo  ; i’altre  figure  dalle  ban- 
de fono  del  Nogari,  e d’ Angio- 
lo fudetto . 

Nel  primo  triangolo  à mano 
delira,  che  regge  la  Cuppola  vi 
è effigiato  Ielfe,e  Bauid  Rè  da 
Paris  Nogari , nell’altro  à lini- 
era è il  Rè  Acaz,  & Ezechia 
dal  Nebbia,  ilei  terzo  Azor,Sa- 
doc , & Achim  dal  medeftmo  > 

nel- 
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ndl’vltimo  vna  Donna  co  put- 
tini,  Fares,  Zaram  deThamar, 
lauoro  di  Lattando  Bolognefe, 
e la  Cuppola  é tutta  col  fuo  la- 
ternino  à frefco  dipinta  con_, 
Chori  d’  Angioli  da  mede/ìini 
Maeftri,  e nobilmente  abbellita 
con  ftucchi  dorati . 

Nel  mezzo  della  Cappella  vi 
è vn’Altare,  al  quale  fi  fcendc_> 
per  alcuni  gradini , dedicato  al 
Prefepe;le  Statue  che  vi  fono  di 
M.V.  Giesiì,  e S.Giofeppe,  fono 
di  mano  di  Cecchino  da  Pietra 
Santa  , e fopra  quello  Altare  vi 
c l’Altar  maggiore  doue  Ila  il 
Santi  (limo  in  vn  beliiffìmo  Ci- 
borio, fòilenuto  da  quattro  Am 
gioii  grandi  al  naturale  , il  tut- 
to di  metallo  indorato,con  mo- 
delli di  Riccio  Stuccatore,  e_? 
Sonzino  compagni,  e gettito  di 
Lodo ui co  Scalzo  . 

La  Sagrestia,  che  ferue  perii 
Cappellani  > che  oifidano  detta 

Cap- 


Cappella  con  ogni  decoro  , e 
tutta  adorna  di  fhicchi,  e pittu- 
re del  Teftamento  Vecchio  , zj> 
Nuouo,  fatte  da  medeumi  pit- 
tori , e maeftri , e li  Paefi  fono 
di  Paolo  Brillo . 

Dal  medemo  lato  della  Chie- 
fa  fegue  vna  Cappelletta  della 
Nuntiata,  che  ha  incontro  il  fe- 
polcro  del  Card.  Confai uo  con 
la  fua  Statua  nella  Nicchia,  do- 
ue  fono  M.V.  Giesù,  & altri  Sa- 
ri,condotti  à mofaico  dal  Turri- 
ta aflai  diligentemente  per  quei 
tempi  • 

Quindi  A va  nel  piano  della 
Tribuna , che  ha  auanti  li  duo 
Tabernacoli  antichi  co  fuo  Al- 
tare lòtto, che  foftiene  due  Qua- 
dri, de’quali  vno  rilpcnde  verfo 
la  Chiefa , Taltrt)  verfo  la  Tri- 
buna , & in  quello  dell’  Altare 
verfo  la  Cappella  di  Sifto  V»  vi 
fono  dipinti  S.Gio:Euang.e  San 
Giofeppe,  che  guarda  la  Tribu- 
N na, 
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na  , e nell’altro  voltato  verfo  la 
Nane  della  Chiefa  , la  Concet- 
tione  di  M.  V-  S.  Anna , e San_> 
Gioacchino  di  mano  di  Gio: 
Giacomo  Semenza  Boiognefe  . 

Nell’altro  Altare,  ò Taber- 
nacolo dall’altra  parte , il  Qua- 
dro, che  guarda  la  Naue  doue  è 
dipinta  laMad.  col  figlio,  che 
dorme  fu  colorito  con  eccelle- 
te maniera  dal  famofo  Guido 
Reni,  e nell’altro  Quadro  verfo 
la  Tribuna  vi  è dipinto  Papa-j> 
Liberio  , quando  fègna  il  (ito 
da  fabricarla  Bafilica,con  Gio: 
Patrìtio  in  habito  Senatorio , e 
molti  ritratti  dal  naturale  per- 
fettamente condotti  dal  Zucca 
Fiorentino  - 

Dal  lato  deliro  del  muro  del- 
laTribuna  , vfe  la  memoria  di 
NicolalV.  tutta  di  marmo  con 
la  fìia  llatua.  à federe  , e dalle_> 
bande  in  vna  delle  Nicchie  la-> 
Fede,  e nell’altra  la  prudenza,  il 

tutto 
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tutto  fatto  d’ordine  di  Siilo  V. 
in  honore  di  quel  Pontefice,  co 
l’architettura  del  Cau:  Domeni- 
co Fontana , e {coltura  di  Leo- 
nardo da  Serzana , 

Il  Sepolcro  incontró,che  è di 
Clemente  IX.  architettato  dal 
Cau.  Rainaldi  ha  là  fua  llatua 
à federe  fcolpita  da  Domenico 
Guidi , e le  due  Virtù  da  i lati , 
quella  che  rapprefenta  la  Cari-> 
tà  è d’Èrcole  Ferrata  , l’altra-» 
che  è la  Fede  di  Conino  FàcellL 
Sopra  la  fcalinaca  jiel  mezzo 
vi  è vii  bel  Ciborio  di  marmo 
bianco  tocco  d’oro,  & hiftoria- 
to  di  figure  antiche  ali  ai  buo- 
ne, e fotto  la  Cuppoletta  lì  ve- 
dono coloriti  àólio  diuerfi  Àn- 
gioli dal  Caci  da  lelì  nellaMar- 
ca  . La  Volta  fra  la  Tribuna , e 
l’arcone  fu  ornata  di  pitture  dal 
Card.  Pinello  , doue  fono  li 
quattro  Euangelifti , e rnezze^ 
ligure  delli  quattro  Dottori  del- 
N 2 la 
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la  Chiefa,  parte  coloriti  da  Pa- 
ris Nogari,e  parte  dal  Nouara. 

Tra  le  quattro  fendi  re  lotto 
la  cornice  vi  fono  cinque  hilfo- 
rie  della  BV.  fatte  di  Mofaico 
antico  aliai  diligente  da  Gia- 
como Turrita,  e la  Tribuna  è 
tutta  lauorata  di  mofaico  con_> 
N.S.  che  incorona  M.V,  & altre 
figure  , opera  condotta  dal  me- 
demoTurrita  con  ordine  di  Pa- 
pa Nicola  IV.  l’anno  i a8 <5. 

L’Arco  ne  grande  fatto  da_> 
Silfo  III.  nel  434.  tutto  di  mo- 
faici  con  diuerfe  hilforie  del 
Teffamento  Vece  hio  , licome»? 
anche  l’ altre  che  girano  nella_> 
Naue  di  mezzo  fopra  le  colon- 
ne , con  alcune  tramezzate  di 
M.V.  fono  opere  antiche  fatte»? 
d’ordine  del  medelìmo  Silfo , e 
poi  aliai  diligentemente  da  ma- 
camenti  raccommodate  fotto  il 
Card.Domcnico  Pinelli  Geno- 
uefe,  che  fece  anche  trà  le  fene- 


zg\ 

{tre  di  (òpra  molti  (Smanienti  di 
ftucchi , e varie  pitture  . 

Quelle  rapprefentano  variej» 
hiflorie  di  M.V.e  fono  di  diuer- 
{ 5 ; la  Concettione  della  Mad.  è 
di  mano  di  Ferrati  da  Faenza  ; 
la  Natiuità  dell’iftefla  d’Andrea 
d’Ancona  , la  Prefentatione  al 
Tempio  diBaldaflar  Croce, co- 
nie  anche  lo*Spofalitio,  la  Nun- 
nata  è del  Cau.  Salimbene  , la 
Vilìtationeè  del  Nouara,i’ Ap- 
parinone dell’Angiolo  àS.Gio- 
feppe  fu  colorita  da  Ferrati , la 
Natiuità  di  N.S.  fu  effigiata  da 
Andrea  d’Ancona , l’Adoratio- 
ne  de’  Magi  dal  pennello  del 
Croce  ? e la  Circonditene  dal 
Gentilefchi  Pifano  - 

La  Mad.  che  va  in  Egitto , c 
quando  torna,  fono  lauori  di 
Ferrati, M.  V.  con  Giesti,  e San. 
Giofeppe  é di  mano  del  Salim- 
beni,le  nozze  diCana  Galilea 
il  Nouara  le  dipinfe,  e l’hifìoria 
N 3 d»  . 
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di  N.  S.  che  porta  la  Croce  la_* 
códuffe  à frefco  Ferrati;  la  Cro- 
ciiìffione  > e la  Pietà  fono  pittu- 
re del  Croce  , la  Refurrettiont-? 
di  Chriilo  d’ Andrea  d’Ancona, 
la  falita  al  Cielo  del  Nouara,  /a 
morte  della  B.  V.  da  Baldaflar 
Croce,  e l’ Affandone  di  M.  V.  è 
la uoro  colorito  da  Gio:  Battila 
da  No  uara. 

Dalla  Tribuna  fi  riefce  nel- 
l’altra Naue  minore  della  Chie- 
fa  , e cominciando  dalia  Porta 
picciola  fi  vede  la  Cappella  che 
era  anticamente  de'  Sig.  Capi-  s 
zucchi , de’quali  vene  fono  ri- 
mai te  P Armi  inquartate  con.* 
quelle  de’Sig.Cenci,  à quali  co- 
me heredi  è reffata,&  il  Quadro 
dei  Tuo  Aitare  con  S.  Francefco 
folle n uro  dagl’Angioli  e opera 
delCau.  Vanni  . Qoiui  e il  fe- 
polcro  di  Paolo  Capizucchi  in-  * 
figne  Legifla,  che  fii  Decano 
della  Rota , Vefcouo  di  Nica- 

flro> 
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Uro , e Vicario  del  Papa , & in- 
contro ve  n’è  vn’altro  diLudo- 
uico  Pafqualino  Canonico  fat- 
to di  marmo  bianco  con  efqui- 
fìto  • intaglio * e perfetta  archi- 
tettura di  Ludouico  ScalzoScul- 
toresIntagliatore»&  Architetto* 

Della  Cappella  di  Paolo  V * 

SEgue  poi  quella  fàmofa-r 
Cappella  d’ordine' Corintio 
che  fopra  l’Aicone  che  rifponde 
alla  Naue  grande  della  Chiefa 
ornato  di  micchi  dorati  > hà  la 
pittura  à frefco  del  Croce»  cho1 
rapprefenta  il  Tranfito  di  Ma- 
• ria  con  li  Apoflolue  gl’ Angioli 
fatti  di  ftucco  lopra  l’arco , che 
tengono  vna  Cartella  fono  di 
Ambrogio  Maluicmo  * 

Sotto  l’Arco  nella  Volta»  che 
hà  il  fuo  lanternino,  tutta  ador- 
na di  ltucc hi  ».  e figure  mede  à 
oro,  vi  fono  dipinti  quattro 
N 4 Dot- 
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Dottori  della  Chiefa  due  Lati- 
ni, e due  Greci, e nelle  cantona- 
te quattro  Guati  in  modo  di 
medaglie  ,con  altri  Angioli  ,e 
Puttini  > il  tutto  opera  à frefeo 
del  Cau.  Baglioni . 

Nella  Cappella  da  i lati  del 
prim’arco , vi  fono  due  Cappel- 
lerie , vna  dedicata  à San  Carlo 
dipinto  à olio  sii  lo  flucco  nel 
fuo  Altare  di  marmo  ben’ador- 
no;  vi  e'  anche  .dalla  banda  de- 
lira vn’hilloria  à olio  pur  di  San 
Carlo,  e nella  Tua  Volta,e  trian- 
goli diuerfi  Angioli , colorito 
il  tutto  dal  Croce  Bolognefo  , 
l’altra  Cappelleria  hà  nell’Alta- 
re  dipinta  S.Francefca  co  l’ An- 
gelo sii  lo  flucco  à olio,à  mano 
manca  vn’hilloria  della  mede- 
lìina , e nella  Volta  diuerfi  An- 
gioli, e puttini  à frefeo,  opera-* 
tutta  del  Cau.  Baglione  ,come 
anche  fono  fue  tutte  le  pitturo 
del  primo  arcone  fopr’à  quello 

Cap- 


" _ s f 

Cappelle,  con  Thiftorie  di  Giu- 
liano Apoftata  faettato  , dell’ 
Inip.  Leone  Armeno  vccifo  alla 
prefenza  della  madre  da  vna^ 
delle  bande,  e dall’altra  l’Imp. 
Copronimo , che  abbrugia  fen- 
za  vederli  il  fuoco  3 con  alerei 
. figure  * 

Dalla  banda  del Ira  della  Cap- 
pella é il  depolìto  di  Clemen- 
te Vili,  con  la  fua  ftatua  fcol- 
pita  da  Siila  Milanefe,  e da  i la- 
ti ha  diuerli  baffi  rilieuilauora- 
ti  in  marmo, quelli  à man  defira 
del  Maluicino,  gl’altri  à finiftra 
dal  Mariani  > finiti  poi  dal  Mo- 
chi  fuo  allieuo . L’incóronatio- 
ne  del  Papa  di  fopra  in  mezzo 
la  fcolpì  Pietro  Bernino , quella 
à man  defira  il  Butio  Milanefe , 
l’altra  à finiftra  Gio:  Antonio 
Vallòldo,  &i  termini  li  lauorò 
Pietro  fudetto . 

Dalle  bande  della  feneftra-** 
l’Angiolo,  che  refiituifee  la  ma- 
N 5 " no 
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no  tagliata  à S.  Gio:  Grifofio- 
mo,  e dall’altra  la  Mad.che  por- 
ge la  Pianata  à S.Idelfonfo , fo- 
no pitture  formate  à frefco  dsu» 
Guido  Reni  pittore  infigno , 
fuori  che  la  Mad.che  vi  colorì  il 
Lanfranco , hauendoui  cancel- 
lato l’Angiolo  di  Guido  Reni , ' 
che  vi  era  prima,  e fopra  i’arco- 
ne  nelPouàto  di  mezzo  lo  Spi- 
rito Santo  con  puttini>  da  vna_> 
banda  li  SS.  Greci,  & all’incon- 
tro le  SS.  Imperatrici  fono  pure 
opere  di  Guido  ; le  Ratue  però 
da  ballò  al  .pari  del  deposito  » 
vna  del  Sacerdote  con  l’incen- 
fìere,  l’altra  di  S. Bernardo  fona 
del  Cordieri  Lorenefe . 

La  Statua  di  marmo  di  Pao- 
lo V.  pofìa  nel  fuo  bel  depofìto 
dall’altra  banda  della  Cappella 
elauoro  di  Siila  >.l’hifìoria  à 
man  dritta  di  baffo  rilieuo  di 
Stefano  Maderno  Rom.  quella 
à mano  manca  del  Maluicino  , 

per 
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per  di  {opra  in  mezzo  iTncoro- 
natione  è d’  Hippolito  Butio  » 
quella  à mano  delira  del  Val- 
foldo,  raltraàmahofìuiftra  di 
Franceléo  Stati  da  Bracciano,^ 
f termini  del  Butio  * 

Le  pitture  dalle  bande  della-* 
feneflra,  con  quelle  deil’arcone 
furono  condotte  à frefeo  con_> 
• gran  maniera  da  G uido  Reni,  e 
da  baffo  nelle  Nicchie  dalle_> 
bande  al  pari  del  depofìro  , vi 
fono  le  (fatue  di  S.  Baiìlio  Gre- 
co con  l’Angiolo,  e di  Dauide_? 
con  la  teda  di  Golia , tutte  due 
/ fcolpite  da  Nicolò  Cordieri  * 
Nella  facciata  principale  é li- 
mato vn  belliffimo  Altare  ar- 
chitettato da  Pompeo  Targoni 
Rom.  co  quattro  Colonne  d’or- 
dine Compofito  {cannellate  di 
Diafpro  Orientale>&  ornamen- 
ti di  metallo  dorato  con  fuoi 
piede  Hai  li  di  Diafpro,  e d A ga- 
te con  finimenti  pur  di  metallo* 
N 6 coaie 
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. come  anche  Tono  Agate  di  gra 
valore  le  pietre  del  fregio.  Tutto 
Tomamente  col  frontifpitio  è 
di  metallo  dorato,&anche  quel, 
lo  di  mezzo  ricchiflìmo  per  di- 
. uerfi  abbellimenti  di  gioie , che 
lo  reggono  cinque  Angioli , e 
due  Puttinicon  lo  Spirito  San- 
to di  rilieuo  cópartito  in  Cam- 
po di  Lapis  lazzaro  pietra  pre- 
riofa , doue  ftà  lTmmagine  di 
M.V.  dipinta  da  S.  Luca , e qui 
ripofta  dalle  proprie  mani  di 
Paolo  V. 

Nel  frontifpitio  vi  é di  metal- 
lo S.  Liberio  Papa  , che  difègna 
la  Chiefa , e da  i Iati  due  An- 
gioli grandi  à giacere,  chehan-  - 
no  nel  mezzo  tré  puttini  in  pie- 
di con  vna  corona  pur  di  me- 
tallo dorata;  e li  modelli  di  tut- 
to quefìo  lauoro  furono  di  Ca- 
millo Mariani  da  Vicenza , & il 
getto  di  Domenico  Ferreri  Ro- 
mano . 

Le 
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Le  pitture  fopra  l’Altare  con 
M.  V.  e S.  Gio:  Euang.  che  ap- 
> parifcono  à Greg.T  aumaturgo, 

come  anche  quelle  nel  Tondo 
4eH-Arcone,  eli  SS.  Velcoui  da 
i lati , fono  tutte  opere  à frefco 
del  Cau.  d’Arpino , e nelli  An- 
goli, che  {ottengono  la  Cuppo- 
la  , vi  colorì  quattro  gran  Pro- 
--  feti  à frefco . Li  quattro  Angioli 
di  rilieuo  di  ftucco  in  atto  di 
reggere  fono  opere  del  Mari- 
cino, e le  pitture  della  Cuppola 
con  la  Mad.  in  piedi  lòpr’vna_> 
Luna,  Angioli,  e Puttini,  con  li 
dodici  Apolidi, che  abbelliro- 
no tutt’il  lauoro,  fono  à frefco 
ben  terminate  daLudouico  Ci- 
udi Fiorentino . 

Quella  Cappella  hi  la  fua_> 
Sagreftia,&  oltre  grornamenti 
di  Succhi  ,fi  vede  dipinto  nella 
fua  Volta  N.S.  che  riforge, por- 
gendo fiori  alla  V.  M.  che  li  dà 
al  Popolo  ; nelli  triangoli  vi  fo- 
no i 
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no  i SS.  Fondatori  delle  Reli- 
gioni, Bernardo,  Benedetto,  A- 
goiìino,  Alberto  Carmelitano,  ^ 
ediuerfe  hifloriette  del  Tefta- 
inento  Vecchio , tutte  opere  à ! 
frefco  del  Cau. Paffignano  , co-  | 
me  anche  il  Quadro  dell’  Altare 
con  N.S.  rifufcitato,  che  appa- 
risce a- la  Madonna  da  i lati . i 

Architetto  della  Cappella  , e I 
di  quanto  vi  fi  vede  , fu  Flami- 
nio Pótio  Milanefe,  fatto  il  tut-  " ! 
to  à proprie  fp eie  di  Paolo  V.  < 
che  per  offitiarla  vi  lafciò  li 
Cappellani  con  buoniflìma  en- 
trata. 

Seguitando  poi  per  il  mede- 
limo  lato  della  Chiefa  verfo  la—* 
Porta  principale  è la  Cappella 
de’Sig.  Sforzi , che  ha  bella  fac- 
ciata di  trauertino,  fatto  il  tut- 
to con  eccellentifiimo  difegno  ^ 
del  Bon aroti  artefice  famofo  . 

Nel  Quadro  del  BAI  tare  Girola- 
mo da  Sermonetavi  dipinfe  có 

buona  i 
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buona  maniera  PAflunra  di  M. 
V.  con  li  Apoftoli , e fhifloriej» 
* à frefco  della  Natiuicà  di e 
della  V ifi  tatione  di  S.  Elifabet- 
ta,  & Anna*,  come  anche  li  due 
Profeti,&  altre  pitture  fono  del 
Nebbia  d’Oruieto  * 

Congiunta  à quella  è la  Cap- 
pella della  Mad.  à frefco  dipin- 
ta dal  Ctoce  da  Bolognaul  Pa- 
pa inginocchioni  con  li  puttini 
auanti  laVergine,  dipinto  à olio 
fopra  rormefino » è di  mano  di 
Paolo  da  Faenza , & all*  incon- 
tro in  terra  in  vna  lapide  vi  è di 
profilo  la  figura  del  Canonico 
Carofini  opera  di  DonateJJo  fa- 
molo  Scultore,  & Architetto ► 
Appreflò  e la  Cappella  de* 
Sig.  Cefi  con  facciata  di  marmi 
architettata  da  Martino  Lughi, 
che  nel  Quadro  dell’  Altare  ha 
la  Decollatione  di  S.  Caterina^ 
con  la  SS.Trinità,  & altre  figu- 
re, dipinte  à olio  dal  Sei  mone- 
ta. 
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sa  j e da  i lati  li  SS.  Pietro  , e_j> 
Paolo  pur’àolio  fono  del  Nona- 
ra  r il  Quadra  dalla  parte  del- 
l’epiftola  con  S.  Caterina  pofta 
nel  Martirio  della  Rota , è bel- 
l’opera di  Luigi  Gentile,  l’alrro 
incontro  con  M.  V.  e Giesù  , 
che  fpcda  S.  Caterina,  è di  Car- 
lo Cefi , e quello  con  la  Santa_> 
che  difputa  con  li  Dottori , di- 
cono, che  fia  del  Canini . 

Li  Sepolcri  di  marmo  deìli 
Card.  Paolo,  e Federigo  di  Ca- 
pa Cefi, ricchi  con  Vrne  di  para- 
gone , e Statue  di  metallo  fono 
fatighe  di  Fra  Guglielmo  della 
Porta , e li  depofiti  in  Chiefa  di 
Monfig.  Santarelli,  e di  Confta^ 
20  P a triti  j fono  opere  celebri 
dell’Algardi  Bolognefe . 

partendo  da  quefta  bella  , e 
diuota  Bafilica  per  la  fiia  Porta 
principale  , e girandola  per  di 
fuori  verfo  Ponente , fi  vedono 
le  muraglie  della  Cappellani 

Può- 
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paolo  V.  di  pilaftri  > cornici 
balauflri , & altri  ornamenti  di 
trauertino  adorna.  Nelle  Nic- 
chie vi  fono  Statue  pur  di  tra- 
uertino ; il  S.  Girolamo , & il 
S.  Luca  fono  fcol ture  delVal- 
foldo  5 il  S.  Matteo  del  Mochi3 
S.Mattiadel  Sonzino,  e S.Ef- 
frem  di  Stefano  Maderno;il  tut- 
to architettato  con  ingegnofa-* 
maellria  dal  medefimo  Flami- 
nio Pondo . 

Nella  Piazza  doue  rifpondc 
la  Tribuna  > ch’era  ornata  di 
mofaico  antico  lauorato  da-» 
Giacomo  Turrita;  hora  d’ordi- 
ne di  Clemente  X.vi  fi  va  facen- 
do vna  belliìfima  facciata  di 
*trauerrino  col  difegno3&  archi- 
tettura del  Cau.  Rainaldi . 

Anche  la  facciata  della  Cap- 
pella di  Siilo  V.  fu  fatta  con.» 
buona  architettura, e la  Guglia, 
che  è in  mezzo  alla  Piazza  fu 
trafportata  dal  Maufoleo  d'Ai>, 

gufto, 
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gufìo  3 che  era  à Pipetta , con.» 
ordine  del  detto  Pontefice3ch^> 
qui  la  fece  alzare  per  opera  del 
Cau.  Fontana  - 

Di  S.  P udenti  una. 


EI  fine  della  Piazza  fiicF- 


voltando  à mani  manca 


^laChiefadl  S.  Pudentiana_* 
conceffa  co!  Monaffero  da  Si- 
ilo V.  alli  Monaci  di  S.  Bernar- 
do deU’Ord.  Cillercienfe  ; è an- 


richi/2ma,e  dicono»  che  qui  ha- 


bitafie  S. Pietro  quando  venne.» 
in  Roma , effendo  per  prima-»- 
Palazzo  di  S.Pudétiana,  e Prafi- 
fede  figlie  di  P udente,  e che  poi 
vi  folle  edificata  la  Chiefa  da-? 
S.Pio  L Doppo  molti  rifiorì 
hauti  H eri  co  Chetano  del  1 5 9 8 
in  circa  la  rifece  da  fondamen- 
ti 3 & abbellì  al  maggior  Teglia 
la  Cappella  di  S.  Pallore  co n_> 
marmi 3 pietre»  e pitture  di  mo- 


faico 


Ni- 
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Nicolò  dalle  Pomarancie  df- 
pinfe  la  facciatadella  Chiefa,  e 
per  di  dentro  la  Cuppola  -a  Are- 
ico# nella  Cappelletta  di  S.Pie- 
troil  Cau.  Baglioni  colorì  la-> 
Volta  con  diuerfe  hiftorietto 
del  Santo;  doue  (òpra  l'Altaro 
fono  le  ftatue  di  N.  S.  che  da  l© 


chiaui  à S.  Pietro  » (colpite  In_> 
marmo  dal  Cau,Gio:Battifta. 
della  Porta  * 

Nella  nobile  Cappella  de’SigJ 
Gaetani  architettata  da  Fran- 
cefco  da  Volterra  ( che  anch^j 
fece  Faggiuftaméto  della  Ghie- 
fa)pofla  anche  quella  dalla  par- 
te delfEuangelo  della  maggio- 
re > vi  c {colpirà  in  badò  rii ic  uo 
l’Adoratione  de’Magi  da  Pietro 
Paolo  Oliuieri  , terminata  poi 
dal  r/ariani  Vicentino  per  cau- 
fa  di  morte,  e Falere  ftatue  fono 
di  diuerfi  9 la  prima  à man  de- 
lira e d’vn  allieuo  del  Guidi , 
quella  che  fegue  d’Adamo  Lo- 

renefe 
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renefe>  Talaa  riuoltando  di  Fra- 
cefco  Mari,  l’vltiraa  di  Carlo 
Malauiila,  gl’Angioli  defede- 
rai ; e li  mofaici  nella  Volta  li 
conduffe  Paolo  RofTetti  con  li 
Cartoni  di  Federigo  Zucchero  . 

De'  SS.  Lorenzo  in  Forte , & in 
JPanifperna . 

QVafi  in  fine  alla  firada,  che 
comincia  à S.Pudentiana 
è h Lorenzo  in  Fonte  Chiefa  ri- 
fiorata del  1545.  dal  Card.  Al- 
uarez  Domenicano , e concetta 
da  Vrbano  Vili,  alla  Congre- 
gatione  Vrb^na  ,e  quefia  dico- 
no, che  fotte  la  Carcere  di  det- 
to Santo . Vi  fono  due  opere  di 
Gio:  Batcifta  Speranza , vna  è 
i’hifioriadei  Santo  Leuita  Lo- 
renzo > l’altra  il  Quadro  pollo  à 
mano  manca . 

Ritornando  in  dietro  fi  tro- 
tta vna  firada  grande , che  va  à 
\ Mpnte 


3-c? 

Monte  Magnanapoli , e doppo 
pochi  pafìì  difalita  à queli^j 
volta  nel  Monte  Viminale  , è la 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Panif- 
perna  , col  Monaftero  di  Mona- 
che . E’ tutta  adorna  di  pitture, 
e fra  Lai  tre  la  facciata  fopra_» 
J’Altar  maggiore  fu  colorita-» 
con  l’hiftoria  di  S.  Lorenzo  nel- 
la Graticola  con  gran  fatica  , e 
molta  diligenza  da  Pafqualo 
Cati  da  Iefi  • 

La  Cappel letta  fui  manco  la- 
to dedicata  à S.Francefco  d’Af- 
fisi  la  lauorò  à frefco  Cherubi- 
no Alberti  dal  Borgo, che  è del- 
le prime  cofe,  che  egli  facefle’;  e 
Io  pitture  nell’altre  Cappello  , 
per  diligenza  fatta,  non  fi  troua 
memoria  di  chi  fiano , (è  non-, 
nella  feconda  à mano  delira . 

Di  S. Bernardino  alti  Monti  • 

Appiedi  al  Monte Magna- 
. napoli  dalla  mano  man- 
ca 
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ca  (non  molto  lontano  dal  Col- 
legio fondato  da  Monfig.  Fuc- 
cioli  da  Città  di  Capello , con_> 
entrate  fnfficienti  à màtener  di- 
cidotto  Giouani  Gentirh  uomi- 
ni di  detta  Città,  per  tirarli  alia- 
ti sì  in  legge,  come  inTeologia, 
colla  direttione  de’PP.  Gefuici  ) 
è la  Chiefa  di  & Bernardino,  col 
niiouo  MonaPero  di  Monache  , 
che  viuono  lòtto  la  Regola  dd 
Serafico  S.  Francefco  „ 

La  Cuppola della  Chiefa  12lj 
dipinfe  tutta  il  Cau.  Bernardi- 
no Gagliardi  da  Città  di  Ca- 
pello , che  non  la  condufie  à to- 
tal perfettione  per  la  renitenza, 
che  haueuano  le  Monache  in_> 
foniminifirarli  pagamento  equi. 
ualente  alle  fue  fatighe,  del  che 
egli  molto  fi  doleua,  e le  pitture 
da  i lati, e nella  Volta  dell’Aitar 
maggiore,  furono  vagamento^ 
colorite  da  Clemente  Maioli . 

Di 
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Di  S. Agata  , e $.  Domenico  - 

INcontro  à S.  Bernardino  è 
la  Chiefa  di  S.  Agata  in  Su- 
burra col  Monaflero  de’Monaci 
di  Monte  Vergine , che  in  viti- 
ino  fu  reftaurata , c jfplcndida- 
anente  abbellita  dagr£minétif£ 
Barberi  ni, quali  vi  hanno  anche 
fatto  dipingere  la  Tribuna  con 
M«V-  Angioli , & hiflorie  della 
Santa,  anche  intorno  alla  Chie- 
fa in  Quadri  grandi  da  Paolo 
Perugino  allieuo  di  Pietro  da 
Cortona- 

Doppo  poca  falita,  nel  mon- 
te Magnanàpoli  è l’altra  Chiefa 
di  S.  Domenico,  e Siilo  col  Mo- 
naftero  di  Monache  della  Re- 
gola del  medeiimo  Santo,  quale 
dell’anno  idi  i.  eifendofi  riem- 
pito di  molte  Nobili  Romane  , 
fecero  al  Monaitero  vna  bella , 
€ grande  aggiunta,  e nel  Ponti- 
ficato d’Vr bano  Vili*  è Hata  la 

Chie- 
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Chiefa  rifatta  in  forma  magni- 
fica con  vaghi  Altari, e facciata, 
difegno  galante  di  Vincenzo 
della  Greca . % 

La  prima  Cappella  à mano 
delira  fatta  con  difegno , & ar- 
chitettura del  Cau.  Bernino , hà 
le  ftatue  di  marmo  di  Chrifto,e 
della  Madalena,  fcolpice  da_> 
Antonio  Raggi  ; nell’altra  vici- 
na vi  è il  Martirio  di  S.  Pietro 
Martire , fatto  ad  imitatone  di 
quello  di  Titiano,  che  è à Vene- 
tia  da  N.  Senefe , con  altre  pit- 
ture ; e nella  terza  Cappella  è 
dipinta  r Immagine  di  S.  Do- 
menico portata  in  Soriano 
tre  Sante  per  mano  del  Mola_> 
Romano . 

Le  pitture  della  Tribuna  con 
i fatti  di  S.Domenieo,erano  del 
Baglioni , hora  però  da  vno  de’ 
lati  vie  coloritavi! a Battagli^ 
da  Pietro  Paolo  Baldini , e nel- 
Tato)  incontro  l’hiftoria  à fre- 

fco 
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fco  è di  Luigi  Gentile,  e la  Voi-, 
ta  tutta  della  Ghie  fa  vie con- 
dotta al  prefente  à frefco  dal. 
Canuti  Bolognefe . , » 

Nella  Cappella  dalla  parto 
dell’Euangelo  della  maggiore  ,■ 
vi  Ila  effigiato  vn  Chrifto  in_» 
Croce,  con  tré  Santi  à Tuoi  pie- 
di, opera  del  Cau.  Lanfranco  „ 
benché  non  in  tutto  limile  alla, 
fua  maniera,  che  perciò  vien-j 
creduta  da  molti  vna  copia  . U 
Quadro  dell’  Altare  contiguo  , 
molti  vogliono , che  ha  lauoro 
dell’ Allegrini , e nell’ vltima_> 
Cappella  vi  è dipinta  la  Madó- 
na  Santiiì.  del  Rofario,  con  San 
Domenico,  e S-  Caterina  in  gi- 
noachione,  opera  delle  meglio  , 
phe  habbia  fatto  il  Romanelli . 

Dì  S . Caterina  da  Siena  . 

COn  l’aiuto  della  Sàg. Por- 
tia  de’  Mafiìmi  ;fu  dato 
O prin- 


Digitized  by  Google 


principio  l’anno  1563*111  circa 
à quella  Ghie  fa , che  é nel  me^ 
defililo  Monte  , col  Monaflero 
di  Monache  del  Terzo  Ordine 
diS.  Domenico,  & vltimamen- 
*e  fu  rinouaca  tutta,  con  vn  bel 
Portico  innanzi,  architettato  il 
tutto  da  Gio;  Battilla  Soria-»  y 
doue  fono  due  Jftatuedillucco 
fatte  da  Francefco  de’Rofft . 

Il  Quadro  nella  feconda  Cap- 
pella à mano  delira  con  rutti  ii 
Santi , è buona  copia  di  quello* 
che  ftà  nel  Giesù  colorito  dal 
Ballano;  l’altro  nell’Altare , che 
fegue,  doue  è figurato  S. Dome- 
nico , è opera  di  N.  N*  e Je  pit- 
ture A frefco  fono  del  V afconio* 
L’Aitar  maggiore , che  viti- 
mamente  fxfabricò  con  la  fo- 
prain  tendenza  di  Monlig.Igna. 
tio  Ci anti  Domenicano  Vefco- 
uo  di  S.  Angiolo  , è difegno  di 
Melchiorre  Maltefe , come  an- 
che è fìia  opera  la  S.  Caterina—» 

fcol- 


>y  GoO< 


fcolpiu  iir  marmo  t & il  Dio 
Padre  con  Angioli  nel  Cuppo- 
liaolo  dipinte  con  buona  ima* 
niera  Francefco  Rofa  Rom.  i 

La  Volta  della  Cappella,  che 
è vicina  aUa  Sagrestìa,  fu  eorut 
buon  gufto  , e pratica  à freteo 
lauoratadaGioc  Battila  Spe- 
ranza con  varie  hiiiorietce  di 
M.V.  il  lòtt’arco  però  delia  m#- 
defima  lo  colorì  Gior  Battili#-*' 
Ruggieri  Bolognete , che  nd 
xnttzo  vi  figurò  S*  M.  Madale- 
na,e  S.  Caterina,  da  va  lato  San 
Domenico,  e S.Gio:  Battitea-*  * 
dall’altro  S-  Gio;  jEuaogeiiiU,  c 
S.Filippo  Neri. 

Tré  Angioli  in  piedi  dipinti 
di  vago  colorito  nell’Altare^ 
della  Cappella  contigua  fono 
di  mano  di  D.Fabio  della  Cor- 
, gna,  e le  pitturine  à frefeo  net- 
ta Volta  le  conditile  diligente- 
mente Gio:Paolo  Teòrico . 

O a m 


ole 


Di  SiM,  aria di'  Loreto  . « 

^T.  i i ; l * * v/i‘ 

L*  Armo  del  Giubileo  1500.. 

•nel  Ponteficato  d’Alefian-  ; 
drf>  VI*  li  Foràari  di  Roma  die- 
dero principio  ad  vna  Compa- 
gnia per  quelli  dell’arte  loro  > e 
cominciarono  quefta  fabrica_» 
del  1507.  fotto  il  titolo  di  S*M. 
di  Loreto  , che  hebbe  fine  poi 
udranno  15  80.  Della  >€biefa_>s 
con  laCuppola  ne  fu  Architet- 
to Antonio  Sangallo , e la  Lan- 
terna é ottima  inuentione  di 
Giacomo  del  Duca  Siciliano  .,v 
La  Cappella  lauorata  di  mo- 
faico  è opera  di  Paolo  RoflèttL,. 
e l’altra  con  la  ftoria'de’Magi  fi- 
gurata à frefeo  la  condulle  di- 
ligentemente Federigo  Zucca- 
ro , benché  altri  dichino  efi’er  di 
Nicolò  Pomarancio . 

--  Dalle  bande  della  Cappella 
maggiore  architettata  da  Ho- 
norio  Lunghi,^  fono  due  Qua- 
dri 


e 
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cfrfà:òììo  dipinti  dal  ■Caji.Ce- 
fari  con  ia  Nàtiuitàdi  M.V.e  la 
fua  morte  ; li  due  Angioli  {col- 
piti in  marmo  da  i lati  fono  di 
Stefano  Madera©,* e la  S.,Agne? 
fe  pur  di  marmo  1 è di*  JFrancé* 
fco  Fiamingà , don  la:S.Ceci!ia 
di  Giuliano  tinelli.;  r 

' ‘ ’ ' > i « 1 * 

Di  S.  Silueftro  à Monte  Cauallo  * 

-yri  * ; ! ' * ti'  • ■ « • ; 

^fjr  f tornando  indietro  per  la 
' JlV  Brada  più  breue,che  con- 
duce à Monte  Cauallo  li  troua 
5.  Bernardo  Chiefa  contigua  al 
■bel  Palazzo  de’Sig.  Bonelli,  phe 
ha  fòpr’vn’ Altare  dipinto  S.Ber- 
nardo  colDemonio  lotto  li  pie- 
di 3 figura  aliai  gratiofa  à olio 
"felicemente  compita  da  Mar- 
cello Venulli , e poi  poco  più  a- 
uanti  la  Chiefa  di  S.Maria  del 
«Carmine  lòpr’vn’  Altare  ha  il 
Quadro  con  M.  VI.  e Giesù  ìjx» 
- braccio  à olio  figurato  dal  Cau. 
O3  Ce- 


•.  Di  S.M  itìa  di'  Loreto  . ...  ^ 

L*  Armo  del  Giubileo  1500.; 

nel  Pohteficato  d’Aleflan-  ; 
drò  VI.  li  Fornari  di  Roma  die- 
dero principio  ad  vna  Compa- 
gnia per  quelli  dell’arte  loro , e 
cominciarono  quella  fabrica_» 
del  1 5 07.  fotto  il  titolo  di  S*M. 
di  Lo  reto  , che  hebbe  fine,  poi 
nell’anno  15  80.  Della  Chiefa->5 
con  la  Cuppola  ne  fù  Arehitet-: 
tó  Antonio  Sangallo , e la  Lan- 
terna é ottima  inuentione  di 
Giacomo  del  Duca  Siciliano.* 
La  Cappella  lauorata  di  mo- . 
Laico  è opera  di  Paolo  Rode  Iti.,, 
e l’altra  con  la  ftoria'de’Magi  fi- 
gurata à frelco  la  conditile  di- 
ligentemente Federigo  Zucca- 
ro , benché  altri  dichino  efl’er  di 
Nicolò  Pomarancio . 

Dalle  bande  della  Cappella 
maggiore  architettata  da  Ho- 
norio  Lunghi, y;  fono  due  Qija- 
f dri 
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'cfrfa'biio  dipinti  dal  Cam  Ce- 
fari  con  la  Natiuitàdi  M.V.e  la 
fua  morte  ; li  due  Angioli  fcol- 
piti  in  marmo  da  i lati  fono  di 
Stefano  M aderno5i  e la  S.  ,Agner 
fé  pur  di  marmo  > è di  JFrancé* 
fcòFiaminga , don  la  S^Cecilia 
dì  Giuliano  tinelli  ; 

• : , • • . , ; j * 

Di  S . Siluefiro  à Monte  Cauallo . 
•O'n  ' . ! ■»  > m-.; 

R itornando  indietro  per  la 
ftrada  piti  breue,che  con- 
lincei  Monte  Cauallo  fi  troua 
S.  Bernardo  Chiefa  contigua  al 
•bel  Palazzo  de’ Sig.  Bonetti:»  phe 
ha  fòprVn’ Aitare  dipinto  S .Ber- 
li ardo  colDemonio  lotto  li  pie- 
di , figura  aliai  gratiofa  à olio 
-felicemente  compita  da  Mar- 
cello Venufii  * e poi  poco  più  a- 
uanti  la  Chiefa  di  S.Maria  del 
« Carmine  fopr’vn’  Altare  ha  il 
Quadro  con  M.  V.  e Giesiì  ìhl» 

- braccio  à olio  figurato  dal  Cau. 
O 3 Ce- 
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Celio . Indi  la  Chiefa  di  S.  Sii- 
uettro  nel  fine  della  (alita  ♦ 

D.  Gio:  Pietro  Caraffa  la^ 
cui  famiglia  è fra  le  più  nobili 
di  Napoli,  & Vefcouo  di  Chie- 
ti , e fondò  la  Religione  de  i 
Chierici  Regolari,  che  nel  Mo- 
n attero  della  Chiefa  di  S.  Silue- 
ftro  habitano.  Creato  poi  Pon- 
tefice col  nome  di  Paolo  IV. del 
1555.  diede  detta  Chiefa  à me- 
defimi  Padri,  chiamati  ancora 
Teatini  da  Chicti , quali  coil* 
l’aiuto  di  perfone  pie,  & in  par- 
ticolare di  Gregorio  XIII.  ac- 
crebero  la  loro  h abitatone  ri- 
nouarono  la  Chiefa , e di  belle 
Cappelle,  pitture  , c (ottìtto  l’a- 
dorna rono . 

Le  pitture  della  prima  Cap- 
pella à mano  manca  entrando 
in  Chiefa  fono  di  Giouangi 
Battitta  da  Nouara  ; Mariotto 
A lbertinelli  Fiorentino  lauorò , 
e finì  à Frate  Mariano  Fetti  Tal- 


trafba  Caccila',  che  feguo> 
e nella  Tauola  dipinfe  con  deli- 
cata  maniera  a olio  S.  Domeni- 
co con  SX  aterina  da  Siena,  che 
Chrifto  in  braccio  à M-  V»  la»* 
fp o£a-  - ; - t 

Le  due  hiftorie  di  5.  M- Ma* 
d alena,  nelle  quali  fono  li  mac- 
chiati de’  Paeli  fatti  con  fouitna 
gratia,  furono  colorite  da  Poli- 
doro , e Maturino  da  Carenag- 
gio * che  veramente  lauorò  li 
paefi  con  macchie  d'albori 
foffi  meglio d’ogni  Pittore  se  la 
Volta  con  tré  fatti  di  S,  Stefano 
fu  dipinta  dal  Cau.  d'Afpino 
per  il  Card.  Sannefìo,  con  il 
Santo  nella  facciata  di  fuorau* 
colorito  à frefeo . 

> Le  Naturiti,  di  N.S.  con  vna 
gloria  digratiofi  p li  trini,  eh  o 
fanno  vn  giro , dipinta  i olio 
nella  terza  Cappella  coi>txgna,e 
bell’opera  di  Marcello  Venufti» 
e le  pitture  nella  flia  Volta  à 
O 4 frefeo 
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frefco  con  altri  puttini , e dalle 
bande  la  Strage  degl’innocenti 
con  l’Angiolo  , che  apparifce_? 
in  fogno  à S.Giofeppej&  in  fac- 
cia laNuntiata  à buon  frefco 
condotta  5 fono  pitture  di  Ka~ 
faellino  da  Reggio . 

• Nella  Cappella  della  Crocia- 
ta fabricata  da  Sig.  Bandini  con 
l’architettura  d’Honorio  Lun- 
ghi , vi  è vii  Quadro  grande  di- 
pinto fopra  le  lauagne  con  l’Af- 
luntione  di  M.  V.  & Angioli  ri- 
tratti dal  viuo  molto  bellici  tut- 
to colorito  con  gran  diligenza, 
e vaghiflìmi  colori  d’azzurri  ol- 
tramarini  da  Scipione  Gaetano 
che  fotto  figurò  anche  li  dodici 
ApoRoli . - • ' ' • > 

Li  quattro  tondi  ne  i Peduc- 
ci della  Cuppola  della  medema 
Cappella  li  dipinlèDomenichi- 
no  da  Bologna  eccellente  in  si 
nobile  efercitio,  e le  dame  da_> 
bado  due  furono  fatte  col  di  le- 


gno 
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' gno  delFAIgardi,  e di  Tua  mano 
terminate,  rapprefentanti  S.  M. 
Madalena,e  S.Gìoie  l’altrefono 
opere  di  . . ò* 

Da  i lati  dell’Altar  maggiore 
/olio  appefi  al  muro  due  Qua- 
dri in  vno  vi  è effigiato  S.  Pie- 
tro, e nell’altro  S.Paolo  colori- 
ti ambedue  da  Fra  Bartolomeo* 
da  Sauignano  Domenicano,  al 
quale  mancato  "il  tempo  di  per- 
fe tuonarli  affatto , lafsò  il  San 
Pietro  non  in  tutto  finito  in_> 
mano  di,  Raffaello  d’ Yrbino  , 
acciò  lo  terminarle  e ritoccai 
-fe,  come  fece,  & bora  doperai 
da  tenerli  in  gran  prezzo  folo 
col  confiderare,che  fia  tocca  da 
pennelli  di  quel  grand’  huomp . 

La  prima  Volta  dell’Altare 
maggiorenne  nel  mezzo  è vno 
sfondato  con  alcuni  pattini  fo- 
' pr’à  certe  meniate  > che  (corca- 
no, la  dipinte  Gio:  Alberti  dal 
-Borgo , & è opera  molto  bella; 

..  O 5 fono 
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fono  anche  fue  alcune  figure  , e 
fuori  dell’arco  due  Arme  in^» 
ftorto  affai  ben’intefè  ; L’altra 
però,  che  Hanno  nella  Volta-* 
con  quelli  Angioli , che  tengo- 
no l’Arnie  fuori  dell’Arco  fono 
di  Cherubino  Alberti. 

L’altra  Volta  dalla  parte  del 
‘Choro , doue  fi  cantano  gl’ofìì- 
cij  , fu  condotta  con  ornarne n- 
--ri,  e profpettiue  dal  P.  Matteo 
Zac  colino  Teatino  da  Cefena_>> 
e le  figure  le  fece  Giofèppe  A- 
gellio  da  Soriento,  opera  efqui- 
Reamente  condotta . 

Dall’altra  parte  della  Crocia- 
ta  della  Cbiefa  vi  e il  Quadro 
dipinto  da  Antonino  da  Medi- 
na tenuto  in  buon  conto,  haué- 
do  imitato  affai  bene  il  pome- 
nichino  fuo  m adiro  ,partico- 
iarmente  nelfi  pattini,  che  vi  ha 
figurato  con  li  Santi ‘di  qneffa_> 
Religione,  e l’ ornamento  nel 
muro  con  armi , figure  , & altri 

capric- 
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capricci  à chiaro  /curò  c di  ma- 
no del  mede  fimo  P.ZaccqIuio, 
Il  Quadro  delia  Cappella^ 
che  fegue  ,che  ferue  d’adorna- 
mento  ad  vn’itnagine  di  M.VJo 
dipinié  Giacinto  Gimignani, 
doue  effigiò  il  B.  Pio  V.  col 
Card.  Àlefandrino,  & altri  An- 
gioli , e puttini  i il  redo  del  W 
Cappella  con  la  vita  della  B.  V. 
à frefco  condotto , è opera  del 
:Nebbia  d'Qruieto . 

Nella  Cappella  contigua  vi  è 
vn  Quadretto  dipinto  in  tela  da 
Giacomo  Palma  Ve, net.  molto 
lodato , & il  retto  à frefco  coil_, 
diuerfi  fatti  di  M.  V.  come  a^ 
che  le  figure  grandi  di  fuori , io 
colorì  con  grand’amore , e diri- 
genza Auazino  da  Città  di  Ca- 
detto , vno  de’  meglipri  maeftri 
de’fuoi  tempi . . 

L’yltima  Cappella  del  nottrp 
giro  dedicata  à S.Siluettro  , che 
fi  vede  nel  Quadro  P che  batter- 
ci <5  za  “ 
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za  Conf!àtitino,con  tutte  l’altre 
pitture  à frefco3fù  colorita,  e bé 
condotta  da  Auanzino  Nucci 
fud.  e la  pittura  grande  co  l’hi- 
ftoria  deTerpenti  /opra  la  porta 
e opera  del  P.  Cafelli  Crem. 
fuori , che  gl’Angioli  di  fotto  > 
che  fono  del  P.  Filippo  Maria»* 
Galletti  ambedue  Chier.  Reg. 

Giesti  Chrifto  dipinto  tra  li 
Dottori  nella  Libraria  , e quan- 
do pafce  le  Turbe  hiftoriato  nel 
Refettorio, fono  opere  di  Biagio 
Botti . 

• ' ' Di  S*  Fittile  * 

T\  A S.  Silueftroincaminara- 
'_1  J do/iverfo  Leuarite  per  la 
fìrada , che  gira  due  parti  del 
Palazzo  , e vago  Giardino  già 
de’Sig.Bentiuogli,poi  del  Card. 
Mazzarino,  & hoggi  de’Signori 
Mancini,  pochi  pali*  più  oltre»? 
doue  rifponde  il  Giardino  del 
Kouitiato  de’  PP.  Gefuiti  èl’al- 

tra. 


tra  loro  Chiefa  di  S.Vitale  vnita 
da  Clem.VIII.  Tanno  1595. à 
quella  di  S.  Andrea  , che  fu  an- 
che ridotta  à belliffima  propor- 
tione3  e vaghezza  con  l’aiuto  di_^- 
D.  Ifabella  della  Rouere  Prin- 
cipeffa  di  Bifigna.no . 

La  facciata  con  il  Portico 
fu  colorita  dal  P*  GiorBattida 
'Fiàmmieri  5 che-anche  da  i lafi 
dell’ Aitar  maggiore  dipinfe_> 
due  Quadri  à olio  in  vno  de* 
quali  fono  diuerfe  Vergini  iiij 
piedi , e le  pitture  della  Tribu- 
na, doue  dà  effigiato  N.S.  che_^ 
porta  la  Croce  al  Caluario , le_> 
condufle  Andrea  Commodo . 

Due  Martini  de’Santi , che_> 
fono  da  baffo  dalle  bande  fu- 
rono à frefco  con  buona  grafia, 
e gran  diligenza  maneggiati 
dal  Ridetto  Commodo  , e ne  i 
lati  accanto  alla  Tribuna  vi  fo- 
no due  hidotie  del  Martirio  di 
S.Vitale  con  buona  maniera  à 

frefco 
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fr eleo  figurate  dal  Ciampelli 

Fiorentino . 

X>i  SJtfnria  degl  Angioli  4lle 
Terme . 

NEI  camino  da  S.Vitale  al^ 
le'Terme  di  M affi  mi  ano 
fi  troua  S.  Dionigi,  doue  hà  di- 
pinto Carlo  Cefi  3 Quadro  del- 
imitar maggiore  » e le  pitturo 
laterali,  & anche  S.Norberto,  e 
S.  M.  della  Sanità , che  è poco 
dittante  dal  Giardino  di  Mon- 
tai to  » quafi  contiguo  per  la-* 
parte  del  Palazzetto  alle  Terme 
fudette  , ridotte  in  forma  di 
Chiefada  Michelangelo  Bona^- 
rota_* . 

Due  Conti  di  Cala  Orfina^ 
Nicolò  3 e Napolione  del  1362. 
tentarono  di  ridurre  quetteTcr*- 
me  in  Chieia  > & augnarono 
buone  entrate  atti  PP.  Certofi- 
ni  5 acciò  vi  veni  fiero  ad  h abi- 
tare . 
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tare  . Latino  poi  ijtfi.pio  IV- 
le  dedicò  àS.M.  degTAngiplhe 
li  diede  il  Titolo  di  C&rd.obli- 
gando  alla  febrica  della  Chiefa 
col  Monastero  li  detti  Padri 
che  quà  fece  venire  da  S.  Croce 
in  Gerufalemme  * e Gregorio 
XIII.  vi  fece  il  panitpenco .. 

Nella  prima  Cappella  i ma- 
no deftra  de’Sig.  Geuoji  Copr^  . 
l’Altare  vi  iv«  Crocchilo  cor^ 
£.Girolamo,&  il  ritratto  di  Gi- 
- rolsino  Ceaoli  iplip  dipinto  * 
e dalle  bande , e nella  Volta  vi 
fono  mifterij  delia  Palone , il 
tutto  fat»  à feefto  con  qualche 
durezza  da  Giacomo 
Romano#:  r^,  ; 

Il  S-Fraacefeo  , che  rie*  ue  le 
Stimmate  con  altre  ligure  nella 
Cappella , che  fegue  , non  vi  è 
memoria  di  chi  pittor  fia;  e nelr 
la  terza  Cappella  vicino  alla-» 
maggiore  vna  Madonna  Con-» 
d inerii  Santi,  e Sante  dalle  ban- 
de. 
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de  , e nella  Volta  vn  Dio  Padre 
con  Angioli  furono  figurati  dal 
Cau.  Baglione . 

Nella  Volta  della  Cappella.» 
incontro,  vi  dipinfe  Arrigo  Fia- 
mingo  doue  da  vn  lato  vi  e San 
Michele,  che  difcaccia  dal  Cie- 
lo i Ribelli  ; nella  penultima  vi 
é il  Quadro  con  Giesii  Chrifio, 
che  dà  le  chiaui  à S.  Pietro  dolio 
condotto  da  Girolamo  Mutia- 
ni,  e tutte  le  pitture  ndl’vltima 
Cappella,  doue  è anche  il  Qua- 
dro con  N.  S.  quando  fi  moifrò 
alla  Madalena  furono  fatte  con 
buona  maniera  da  Arrigo  Fia- 
mingo . 

Vicino  alla  porta  della  Chie- 
fa  vt  fonò  dire  Sepolcri  notabi- 
li, & hora  vi  fi  fd  quello  di  Sal- 
uator  Rofa  Pittore , e Poeta-» 

cèlebre  * 

wd. 
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Di  S.Agnefe  fuor  di  Porta  Pia . 


F Vori  di  Porta  Pia , che  fu 
fatta  con  eccellente  archi- 


tettura dei  Bonaroti , doppo 
dite  miglia  in  circa  di  camino 
fi  giunge  alla  bella.*  de  antica-» 
<?hiefa  di  S.  Agnefe  , che  oltro 
molti  riftori  hauuti , anche_> 
Paolo  V.  vi  rinouò  il  Ciborio 
con  le- colonne,  c{ie lo  (otten- 
gono, e la  preciofa  ftatua  d’ala- 
baftro , e eh  metallo  potta  fopra 
l’Altare  è di  mano  di  Nicolò 
Cordieri . 

Il  Ritratto  di  Leone  Xl.nella 
memoria  fatta  da  Pietro  Gia- 
como Cima  per  quel  Pontefice 
dentro  d’vna  Cappella  à mano 
deftra,  è opera  d’Antonio  Scal- 
uati  Bolognefe , affai  buona,  ej 
limile  i & alcune  Sante  dipinte 
à fretto  nel  primo  Cortile,  mol- 
to ben  fatte,  ìono  del  Ciampel- 
li Fiorentino.  •.*  •*>>  / ' 


*3° 

Qtse&a  Chic  fu  è de  VP,  di  $. 
Picuo  in  Vincoli , come  anche 
l’altra  di  S.  Conftanza  poco  di 
qui  lontano,  degna  di  grande? 
ammiratone,  no  hauendo  l’an~ 
tichità  di  Roma  il  più  bel  Tem- 
pio di  queftp  > fc  bene  è fupera- 
to  in  grandezzada  quello  della 
Rotonda  ; vi  fono  buone  pittu- 
re, come  anche  ma  fmifurata^ 
Pietra  di  Porfido  in  forma  di 
fopolcro,  chiamato  corninone- 
mente  di  Bacco  . 

Di  S.  Maria  delta  Vittori*. 

Rt tornando  in  R orna  per  fo 
fnedema  Porta  Pia, 
prima  Chiefà,  che  fi  troni  è 
la  {Mad.  della  Yirtoria^de’padri 
Carmelitani  Scalzi, h btica&L* 
dell’anno  1606,  con i’Àrchitetv 
tura  di  Carlo  JMademo  , e Jsu* 
facciata  dì  Gio-Batbfia  Soria- 
Nel  Quadro  della  prinva^ 

Cap- 


Cappella  à mano  delira  vi  é di- 
pinta la  M ad  alena  perii  tento 
figura  in  piedi  ben  colorita  dà 
Ciò:  Battila  Mercati  dal  Borgo 
5.  Sepalcroj  & inanella,  che  fe- 
gue  vie  il  Quadro  dolio  colo* 
cito  eoa  la  Madonna  > che  porr 
ge  il  Bambino  Giesn  à S*  Ftan- 
cefco,  opera  celebre  del  Dome- 
nichino>come  anche  l’alrre  due 
horiettedailatiaflaid«K)te*  ; 

Là  Scoleura  deir  Altare  nella 
Cappella  del  Card*  VWcwe  io 
mìrmo  di  mtzw  ritorno  cqil? 
dentro  l’ Affiamone  di  M«V«  O 
S.  Girolamo , col  ritratto  del  d. 
Card,  fono  tutte  opere  di  jPonv- 
peo  Ferrucci  Fiorentino  ! & il 
&•  Giofeppe  nel  Quadro  dell’ 
Altare  della  Crociata  fu  colori- 
to coi  di feg no  di  Gio;  Dome- 
nico Perugino»  quale  anche  fe- 
ce con  gran  Audio  le  pitture-? 
della  Cuppola  « 

Vna  Nuntiata  nei  Choro  di- 
pinta 


. ijii 

piiUa’nciròrmefìno,  é opera  va- 
ga,^' ben  colorita  dal  Barocci  ; 
Il  S.  Paolo  co  puttini  è dì  Ghe- 
rardo Olandefe,  & vn  Quadret- 
to nella  Sagreftia,  doue  è Gresu 
Chrilló'  in  braccio  alla  Madre  , 
d del  Domenichino  francamen- 
té  condotta  •'  ri 
" Dall’altra  parte  della  Cro- 
ciata della  Chiefa  è la  fontuofa 
Cappella  dedicata  àS.  Terefa-» 
fabricata  cornr  gran  fpefo  dal 
Cald.  Federigo  Còrnaro  , ab- 
bellita'dallo  Statue  d’ altri  fei 
Cardinali  di  quella  nobile  fa- 
miglia, & ornata  tutta  di  mar- 
mi tòiiffimi  con  l’architettura—» 
del  Cau.  Bernino  ,che  anche  vi 
fcolpì  in  marmo  la  ftatua  della 
Santa  con  l’Angiolo . 

La  YOlta  della  medema  Cap- 
pella doue  e'  dipinto  lo  Spirito 
Santo  con  vna  gloria  d’Angio- 
li , e gratiofìflìmi  Puttini 
conduce  Guid1  V baldo  Abba- 
tini 


i 


^ ,r 

tini  da  Città  di  Cafìello  hnotijo 
di  bizzarro  , & efquilito  inge- 
gno , e fratèllo  dell’ Abbacini  * 
che  al  preséce  è Maftro  di  Cap- 
pella in  S.M.  Maggiore^vno  de’, 
più  riguardeuoli  foggetti,  che  j 
habbia  il  noftro  fecole  in  virtù 
limile  , sì  in  prattica,  come  in_» 
^ Teorica . . . • 

NelTaltta  Cappella  ornata^ 
di  pietre  di  va!one,e  ftucchi  do- 
rati , vi  è ih  Quadro  che  con- 
duce à olio  il  Quercino  da_-> 
Cento  , non  è però  , fecondò  il 
guido  de’Profeflòri  da  .parago- 
narli con  Talare  prone  del  Tuo, 
valorolò  pennello  w II Chrifto 
Crocefiffoda  vno  de’dati  in  tela 
di  quattro  palmi  è?  del  gran.* 
Guido  Reni,  come' anche  Tali» 
tro  Quadro  incontro  col  ritrat- 
to dèi  Card,  e;  l’altre  pitture  à 
frefco  fono  dbGio:  JFrancefco 
Bolognefe.  . s.ov/;  .?  V 
L’altra  Cappella  dhMpnftg. 

Beui- 
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Beuilacqua  noti  ancor  finita  la 
dipingerà  il  Caualier  Brandi; 
il  Chrifto  morto  M.  V.  e S.  An- 
drea Apòftolo  à olio  effigiati 
nell’Altare  deil’vltima  Cappella 
e opera  del  Caualier.  d’Arpino 
delle  più  deboli,  ch’habbia  mai 
fatto , & il  folcanone  incontro 
alla  Chiefa  è difègno  del  Caua- 
lier Domenico  Fontana  * 


Di  $+  S tifami  a , 

IL  Card.  KufKcucci all’ boni 
Vicario  di  Clemente  Vili, 
rifece  da  fondamenti  la  faccia- 
ta di  quella  Chiefa  tutta  di  fra- 
li erti  no  con  belliffimo  difegna 
di  Carlo  Mademo  * dentro  la~> 
Chiefa  fec’it  {affitto  dorato»  Se 
adomò  le  mura  di  pitture  , 
fiatua  di  fttiCCP  ; le  Monache  di 
S.  Beroardonehanno  cura  , o 
vi  hanno  vnlionoreuole  edificio 
di  Claufura  J 

L’Al- 
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V Aitar  Maggiore  hà  vn> 
Quadro  grande  do  uè  é dipinta 
S.Suianna  morta  V.e  M.  con.:, 
molte  figure  dolio  (Umano  di 
Tonnnafò  Laureti  Siciliano>be- 
die  altri  dichino  Giacomo  Si- 
ciliano e diuerfi  fatti  dipinti 
nella  Tribuna  incorno  all'Alta- 
re , e di  l'opra  la  V*  M.  che  và 
in  Cielo  à frefco  con  buona»-» 
maniera  condotta , fono  dellc_> 
meglio  opere  , eh’  Labbia  mai 
fatto  Ce  fare  Nebbia . 

A’  mano  deftra  deLL’AItar 
maggiore  il  martirio  di  S.  Su- 
fanna , & altre  figure  di  fòprsu 
nel  pilaftro , e fuori  dell’arco 
della  Cappella  àfrefeo  lauor ar- 
te, fono  del  Nogari;  l’iftoria*in-  * 
contro  fu  condotta  da  Baldaf- 
far  Croce , e l’opera  à frefeo  in- 
torno all’arco  di  fuori  è dei  fuo 
prattico  pennello  » come  anche 
fono  fue  quelle  di  Sufanna  del 
Teftamemp  Vecchio,  con  figu- 
ro ni 
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ioni  grandi  da  i lati  della—» 
Chiefa. 

Li  Colonnati  però  , profpet- 
tiue,  & ornamenti  tocchi  d’oro» 
li  fece  il  P.  Matteo  Zaccolino 
Teatino  da  Cefena,  e le  itatuo 
di  ftucco,  che  fono  attorno,  fu- 
rono lauorate  con  buono  lludio 
dal  Valfoldo . 

La  Cappella  dalla  parte  dell* 
Euangelo  della  maggiore  de- 
dicata  à S.Lorenzo  M.la  dipin- 
fé  tutta  per  D.  Camilla  Peretti 
forella  di  Sifto  V.  Gio:  Battilla 
Pozzo  ; il  Quadro  però  dell’Al- 
tare fii  colorito  à olio  dal  prat- 
tico  pennello  del  Nebbia  col 
martirio  del  Santo . 

Di  S. Bernardo  alle.  T erme.  » 

t-.  v i \o  1 . l . 

DE  i fette  Torrioni  che  heb- 
bero  le  Terme  fabricatc_> 
da  MaiTimiàno  imperatore  per 
mano  di  tate . migliaia  di  Chri- 
• ' . ftiani 
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inani  , quello  folo  reftò  intiera 
fino  al  1598.  nel  qual’anno  ,Ca-, 
terina  Sforza  Contefia  di  Santa 
Fiora  raccomodò  in  vna  bella 
Chiefa,e  la  dedicò  all’humilo 
S.  Berti  ardo, li  Monaci  <klqua^ 
le  ne  hanno  la  cura  , e.vi  haan<t 
il  Monafiero.'  ; - 

Due  Quadri  grandi  à olia 
polli  in  due  Altari  laterali,  do*:* 
ne  in  yno  è il  SS.  Grocefiflachc 
difiacca  le  braccia  dalla  Croce 
con  amore  lauorati , li  fece  per 
la  medefima  Contefia  Tomma- 
fi>  Laureti  > e li  otto  Hguroni  di 
fiucco  nelle  nicchie  con  maeftà 
condotti,  fona  opere  di  Camil- 
lo Mariani  da  Vicenza,che  dall’ 
arte  non  fi  puole  fperare  di  più» 
come  anche  è fuo  lauoro  vna_> 
Cartella  con  Angioli  fopra  la-» 
Porta,  & incontro  altri  Angio- 
li, e puttini;  la  ftatua  però  di  S. 
Francefco  nella  fua  Cappella-» 
fabrìcata  da  Signori  Nobili  cò 
P altre 
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àkre  fcolture , c di  mano  di 

Giacomo  Antonio  Fancelli  « 

F»  • * * 


T- 

t. 


2>i  S+  C*io~ 
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A feficemetx>riad5  Vrfcfa- 
no  VIIL'fece fare  da,  fon- 
damenti quella  Cbkfa  > quiui 
era  la  Caia  di  detto  Santa  Pon- 
tefice, quale  vede  effigia»  in 
atto  di  battezzare  j net  Quadro* 
dell’ Aitar  maggiore  con  litoti* 
copiofa  da’pennelji  di  Graffia** 
ritta  Speranza . - - • . , gl 

Il  Quadro  d*  Altare  petto  i 
mano  delira  doue  è figurato  $•$. 
Bernardo,  e di  lopra  X&ftbJ  con* 
<Siesiì,  è di>  marcò  del  GartvaP 
fèi,  e 1’aitro  incontro  confuto- 
ria  di  N.  S.  quando  fi  motti*  ò 
alla  Maddalena , è opera  dei 
Bai  affi  Fiorentino , e tutti  trca 
fono  quadri  ftimatiffimi  « 


, e 


Di 
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t Di  S.Maria  Nuntiata  pè  di  ,r  \ 
S,  Carlo.  * 

; x*af.  M*  .vsimq  r.£ 

PEf  la»  m edema  c {kada  df 
Porta  - Pia  fi  trottano  I&y 
Chicle  di  S.  Maria  elidetti  ar*t 
eh  iterata  ultimarne  tire  da  Pao- 
lo Pkhetri,  che  ndfuo  Altare^ 
ha  vii  Quadro  eoa  tre  altri  at- 
torno dipinti  dii  CanàfierBra*  J 
di  f e pattata  l'altra  <&&.  Tereàq 
fi  vede  quella  di  San  Carlo  alle  * 
quattro  fontane  , che  émoder-- 
na,  fatta  con  difegno  capric- 
ciofo,  e bi z^ario  dal  Caiu  Bo- 
romini , doue  habitano  lì  Padri 
Spagnoli  delia  "Santiffima  /Tri- 
nìtàdel  Hiicacto  i u>  josIW-. 
^ Crocififib  con  altri  Santi 
nel  Quadro  della  prima  Gap- 
pelletta  à mano  delira»  è pittu- 
ra di  Gióièppé  Mifanefe , & il 
Quadro  neH’Alrare  contìguo  è 
di'Gioi  Domenica  Peruginag*» 
come  anche  l’altro  intanerò , 'k 
P i fono 


\ 
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fono  delle  prime  cofe  ? ch’egli 
faceife  . 

La  pittura  dell’  Aitar  mag- 
giore con  laSanthlìma  Trinità, 
S«Carlo,  & altri  Santi  à olio  nel 
muro  , co  la  Nnntiata  fopra  la 
Porta  della  Chiela  fono  opero 
Rimate , e buone  del  Mignardi 
Francefe  ; e la  Madonna  con_j 
Giesù  nel  Quadro  della  Cap- 
pelletta  vicina  alia  maggioro, 
è pittura  ben  condotta  dal  Ro- 
manelli . 

Nel  ludetto  Aitar  maggiore 
vi  era  prima  vn  Quadro  con_» 
S.  Carlo  in  atto  d’adorare  la_> 
SS.  Trinità  fatto  con  perfetta-» 
maniera  da  Orario  Borgiani , 
che  hora  l’hanno  pofto  nelia^» 
Libreria . 


u DiS,  Andrea  delti  defiliti . 


i 


P Affata  la . Chiefa  di  S.  Gio- 
uacchino,  & Anna,  abbel- 


lira 


* 


— 
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lita  vltimamente  , e ridotta  iru> 
gratiofa  forma  doue  c anche  vn 
Quadro  della  Sammaritana,  te- 
nuto per  originale  del  Barocci 
da  Vrbino  pittor  celebre,  fi  tro- 
ua  l’altra  di  S.  Andrea  del  No- 
tariato de’PP.  Gefuiti  fabricata 
mediante  la  generofa  pietà  de* 
Signori  Principi  Parrinli)  coil_> 
vaga  architettura  del  Cau.  Ber- 
nino  tutta  incroftata  di  pietro 
mille  di  gran  prezzo , ornata^» 
di  Colonne  fimili,  e ilucchi  do- 
rati, doue  in  alto  è vn  S. Andrea 
pur  di  ftucco  con  Angioli;  o 
pu trini,  fatto  di  mano  d’Anto- 
nio Baggi  peritiflìmo  Scultorei 
fuoricheli  Angioli  fopra  la^ 
Porta, che  foftengono  vna  Car- 
tella, condotti  da  Giouanni 
Sciampagna  Francete. 

Il  Quadro  dell’  Aitar  mag- 
giore, che  rappretenta  il  marti- 
ri© di  S.  Andrea, é opera  ftudia- 
ta  da  Guglielmo  Borgognone, 
’0')ì;ì'!  p 3 enei- 
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c nelle  Cappelle  non  ancora  fi- 
nite, vi  fono  tre  Quadri  notabi- 
li, vno  conlaSS.Trinità , l’altro 
col  martirio  di  S . Andrea  colo- 
rito da  Durante  Alberti,il  terzo 
col  nafcimento  di  Chrifto , che 
è pittura  del  medefimo  , e qui 
Ciro  Ferri  con  Foccafione , che 
fi  riduce  à perfettione  la  Cap- 
pelletta  vi  fà  due  Quadri  latera- 
li vno  con  la  Natalità  di  Chri- 
fio, e Taltro  con  la  fuga  del  me- 
demo  in  Egitto. 

Dì  S. Chiara  del  SS.  Sacramento. 

QVdlaChiela  la  fabbrico 
per  le  Monache  CappucT  ' 
cinè  la  Compagnia  dèi  Santi f- 
fimo.  Croceàifiò  * che  pet  loro 
andò  accattando  ; Le  pitturò 
fuori  della  Porca,  e S.Francelco 
con  S»  Chiara,  da  i lati  figuro 
in  piedi  à frefco  formate  > fono 
del  Cai*  .Roncalli,  come  anche 
■djii  s \i  Fineo- 
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fancoroiiatione  di  M.  V.fopra 
i Aitar  maggiore  ;doue  é dipin- 
to vn  Crocefidò  con  gran  dili* 
genza,ediuouone  da  Marcello 
Venufti .*  . ....  : -p  1 
->•  Nell1  Aitarci  mano  feÙf&r 
vi  è effigiato  «m;  Chrifto  motto 
con  altre  figure  a olio. da  Gia- 
cominodeì  Con  tendone  è il  ino 
ritratto  in  età  già  cadente  ; o 
nell’Altare  incontro  vn  S.Fran- 
cefeo , che  ricette  ie  Stimmate  > 
fu  colorito  dal  medemo  . 

*r:  ■'  n : \ . 


'•-.i 


i r \ . _ n f I • 

• » ' • • * 1 «.  /I 

J>i  S.Cmt  de' Lue  che  fi 


9 è 

L-  Aliando  il  Monafiero  > o 
$ Chieda  di  S.M-M.fi  feende 
à&  Monte  Caualloidoue  è il  Pfj- 
iawo  Pontificio,  ver  fo  la  Date- 
ria » c nel  voltare  al  primo  Vi- 
colo  à mano  lìniilra  fi  trotta  la 
Chiedi  fopradetta>chrcra  prima 
. de’Cappatjcctni. , conceda . vlt*- 
* inamente  alla  Catione 
i:ì  P 4 fé» 
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fé,  che  al  prefente  la  nobilitano 
con  vn  bel  foffitco , doue  dipin- 
gono Gio:  Coli,  e Filippo  Ghe- 
rardi  da  Lucca  • 

Il  primo  Quadro  à mano  de- 
bita con  la  venuta  dello  Spirito 
Santo,  è tenuto  in  buon  conto  , 
c l’altro  con  la  Prefentatione  di 
M.  V.  al  Tempio  , è opera  ben’ 
in  tela  da  Pietro  Telia. 

De  SS,  Apoftoli . 

F Ràle  molte  Cbiefe  fati- 
cate da  Coflantino  Impe- 
ratore • Quella  fu  vna , che  è 
pOfla  vicino  alle  lue  Terme  > & 
elfendo  doppo  molto  tipo  qua- 
li affatto  diftrutta,  fu  rilarcita-* 
ila  Siilo  IV.  e Giulio  II.efièndo 
Cardinale  vi  fece  il  Portico,  del 
quale  ne  diede  il  modello  Bac- 
cio Pintelli,  con)e  anche  del  ri- 
fioro  della  Chiefe , che  hora  è 
officiata  da  Padri  Conuentualì 

di  : 


i 


di  S.  Francelco,  che  hanno  la_> 
loro  habitatioue  contigna  in_f 
vna  parte  del  Palazzo  de' Si- 
gnori Principi  Colonnefi  . 

: Mediante  la  genero/à  pietà  * 
aflìllenza,e  fpefa  del  P.M  adiro 
Lauria  Conuentuale  di  S.Fran- 
cefco  > Teologo  famolò,  fi  è ri- 
modernata tutta  la  Chiefa  col 
Tabernacolo,  lòffitta  , flucchi  > 
facciata  , & altri  ornamenti  di 
pitture , doue  hanno  operato 
molti,  e fra  li  altri  il  Prior  Ra- 
maioli da  Città  di  Caftello  , il 
Cau.de  Maio  Siciliano,  & altri, 
-■  Nel  Portico  vi  era  dipinta^»  * 
auanti  che  fi  rimodernale  la_> 
Chiefa  vn  arme  di  Paolo  V.con 
due  virtù  da  i lati  felicemente 
condotta  da  Auanzino  Cartel- 
lano ; & in  Chiefa  in  vn  Altare 
-à  mano  delira  la  Natiuità  di 
Giesù  con  altre  iltorie  da  Ni- 
colò da  Pefaro . 

j L’Aitar  di  S.  Antonio , che  c 

. P 5 . pur 
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pur  da  quello  Iato  , fu  fatto  con 
difegno  del  Cau.  Rainaldi  ; la 
Statua  di  S.  Claudia  {colpita  in 
marmo* e'  di  Domenico  G iiidi^ 
c Taltra  di  Francefco  Peroni  ; e 
nel  Pilaflro  qui  vicino  fi  vede 
vna  figura  di  S.  Sebaliiano  in_> 
piedi  àfrefco  dipinta  da  Fran- 
cefco  Nappi. 

Il  Quadro  nell»  Aitar  conti- 
gno doue  è effigiato  Chriflo 
morto  5 e M.  V . con  altre  figure 
à olio  in  tauola  lo  dipinfe  Gi- 
rolamo Sermoneta , e per  edere 
affai  ben  fatto  ,e  con  bella  ma- 
niera, molti  vogliono»  che  fìa_ > 
difegno  di  Perino  del  Vaga  fuo 
Maeflro 

La  Tribuna  dell’  Aitar  mag- 
giore la  colorì  tutta  àfrefco  có 
il  Saluatore,  che  và  in  Cielo,eli 
Apofloli  Melozzo  da  Forlì  > che 
fti  il  primo  , che  con  gran  Au- 
dio, e diligenza  faceffe  li  fcorti 
d:  fotto  in  sii , & il  difegno  dei 

• — 4 ' nr» 
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Tabernacolo  fatto  vltimamen- 
te,  e del  Cau.  Rainakii. 

Ndl’Aicare  dalla  parte  deir 
Euangelo  del  maggiore  era  vn 
Quadro  con  S.  Giaciuto,  & ac- 
canto nel  muro  vie  dipinto  $. 
Francefco  dal  Mudano  , e nella 
Sagreftiavi  e vn  altro  S*  Fran- 
cefco , che  riceue  le  Stimmate  > 
colorito  da  Federigo  Zucchego 
famolò  pittore . 

VnQir^dretto  della  N un  tri- 
ta pollo  {òpra  FAI  tare  della^ 
Cappella  di  $.  francelco  e'  ope- 
raci Durante  Alberti  dal  Bor- 
go; li  Santi  Giacomo, e Filippo 
Apodoli  lauorati  a olio  dalle 
bande,  fono  d’Andrea  d’Anco- 
na > e la  volta  con  tutti  li  Santi 
la  colori  Gio:  Battifta  da  No- 


-•tiara  ^ , , 

•vira  Taaola  «oet4entro;  4 ilo- 
ria diSLGio;  Euangeliila  meffo 
«ella  Caldaia  à olio?  il  tuttoco 
«*.  P 6 buona 


buona  maniera, c gran  diligen- 
za condotto  da  Marco  da  Sie- 
na , e nella  Cappelletti  vltima  * 
del  Battemmo  vi  fono  due  put- 
tini  dipinti  à frelco  da  Rafael* 
lino  da  Reggio . 

*■  • ! 

Di  S.  Romudd* . 

• * -t  ■ * ' ; 'j\ .j  ■ \ • „ ■ . 

HÉ\h  Piazza  de’SS.Apofto. 

li  fono  bellflfimi  palaz^- 
zi  de’Signori  Colonna,  Bonelli, 
Chigi,  e Muti  papazurri,e  nella 
dirada,  che  di  qui  va  à quello  de 
Signori Venetiani  litro ua  San 
'Rom  ualdò  de  Padri  Camaldo- 
lefi  Chièfa ornata  di  belle  pit- 
ture .\:f  * t ( u * 

Il  prilliti  Altare  è mano  de- 
lira hà  il  Quadro  con  iui  dipin- 
ta la  Madonna,  che  và  in  Egir- 
to  có  Giesù,  e Sr  Giofeppe  ope- 
ra condótta  gentilmente  , e con 
buon  gu ilo  dà  Aiehàndro  Tur- 
chi Verontfe.  - *•  • . . ,.j.  . 
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Il  Quadro  delimitare  incon- 
tro fu  ben  condotro , e vagarne  - 
te  colorito  à olio  da  Francelco 
Parone  Milanefè,che  vi  rappre-: 
Tentò  il  martirio  d’vn  Santo  al- 
la prefenza  del  Tiranno,e  quel- 
lo deli’AItar  maggiore  é opera 
ftimatiifima  d’ Andrea  Sacelli 
doue  dipinte  li  Santi  del  loro 
Monalieto. 


i-;  ì 


v ..zUi  ' * » 

Di  S Maria  in  Vìa  Lata,  v 


NEI  Corfo  è la  Chiefa  di 
S.M.  che  è Collegiata^ * 
e Tit.di  Card.  Non  molti  anni 
fonar  flato  rifatto  lòntuolamé- 
te  v e con  molta  (pela  TAltar 
maggiore  con  la  Tribuni  dagl* 
heredi  di  Gio:  Battifìa  d’Afte., 
.e  poi  rifarcita  5 & ornata  tutta^ 
la  Chiefa  con  vn  foffitto  fatto 
dipingere  da  .Sig.iCanonicf  ^a- 
iutati  in  gra  parte  dal;Sig..C^. 
Fr^ncefco  d’Aflej  e/f  q f-atta,  m 

vi  tùlio 


virimela  beltiflima  facciata  c6 
vii  ntSfiftriò  Portico  , e rii  tutto 
ne  ha  dato  il  riifegno  Pietro  ria 
Cortonajil  riltoro  però,  e rimo- 
derrtarnento  della  Chiefafà  fat- 
to con  Y architettura  del  Cau. 
Co  fimo  da  Bergamo  huomo  di 
buon  fturiioi  e d'ingegno  non_, 
inferiore . • 1 > ■ 

Le  pitture  nella  Tribuna  del- 
la Chiefa  le  condufle  con  buo- 
na , c delicata  maniera  Andrea 
Camaftei  da  Beuagna,che  fono 
delle  belle, ch’egli  habbia  fatto. 
Jl  Soffitto  però  lo  colori  coiV-> 
diuérfe  hi&orie  di  M.V.  Giacin- 
to Bràndi  , doue  fono  figure^-, 
che  (cortano  di  lotto  msù,aflai 
benHhtefe,  con  buon  giuditio,  e 
maeftria  condotte  : opere  tenu- 
te da  Profelfori  in  gran  ftima  . 
c li  quattro  Apoftoli  in  baila 
riliéuó  di  marmo  nell’  A Irarei* 
•ridia  chiefa  di  lòtto  , li  feoipì 
'Cofano  Fancelli , cheunch*  u 
offUnv  “ fece 


Digitized 


fece  vna  Mad.  di  creta  cotta  in 
va  Altarino . 


ì*  ■-  ' j, 

; Di  S Marcella  *, 


- --•  T w'.iju  % . ■;* 

OiVefta  Ghieia,  che  è pure 
nei  Corto  , poco,  lontano  ~ 
dana  ftid.  fu  concelfa  aUi  Padri 
de’Serui  dei  13  69.  e per  effere^ 
antica:  hi  hituato  molti  riftóri 
in  diuerfv  tempi  *e  ^frà  gf  altri 
Pvhimo  fu  del  *5 £7. che  daSig. 
Vicelli  da  Città  di  Gattello  fu 
nobilitata»  Rabbellita  tutta-», 
hauendoui  rifatto  l’Altar  mag- 
giore , il  Soffitto  dorato , e di- 
pinta la  Chieia  dtogni  intorno , 
con  quella  magnanimità  di  ipi- 
rito',  e generobtà  d’animo , che 
iranno  fempre  moftrato  in  ogni 
kjro  atrione,  delle  quali  non  ve 
n’ev  alcuna  , che  non  fìa  fiat**# 


grande,  e memorabile . 

Nella  Volta  della  prima-» 
Cappella  à mano  delira  vi  e'  fin- 
ti; ~ to 
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to  vn  Colonnato  in  fcorcio  con 
diuerfe  bizzarrie,  e varijpurtini 
il  tutto  à frefco  efprefl'o  da  Tar- 
quinioda  Viterbo  , & il  Sepol- 
cro del  Card.  Cennino  vicino 
alla  Porta  , fu  fcolpito  con  di- 
uerfe figure  di  marmo  da  Gio: 
Francefco  de’Roflì , dettola^ 
Vecchietta . 

Il  Quadro  della  feconda  Cap- 
pella doue  è M.V.  con  due  San- 
te , e nella  Volta  alcune  hifto- 
riette,{òno  opere  di  Pietro  Pao- 
lo allieuo  del  Cortona  * Lo 
fcolture  lotto  al  Pulpito , fono 
fatighe  del  Naldini  > e la  Cap- 
pella dedicata  à M.V.  la  dipinte 
tutta  à frefco  Gio:  Battifta  da_? 
Nouara  , fuori  che  la  facciata-* 
principale  y che  la  colori  Fran- 
cefco Saluiaci  Pittore  di  gran 
nome  . 

Nella  Volta  della  Cappella 
del  Crocefifiovi  é dipinto  N.  3* 
quando  dopo  creato  Adamo  ca^ 

uà 
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ua  dalla  Tua  eofta  Eua,  opera 
belliffima  di  perino  del  Vaga  » 
che  anche  colorì  da  vna  banda 
à mano  delira  due  Euangeiifti , 
de’quali  finì  tutto  il  S.Marco,  & 
il  S.  Gio:  eccetto  la  tetta  » & vn 
braccio  ignudo  ; in  mezzo  de* 
medemi  vi  fono  di  Tuo  duePut- 
tini , che  abbracciano  vn  can- 
deliere , che  veramente  fono  di 
carne  viui/fimij  e quell’opera 
non  fu  da  Perino  affatto  termi- 
nata  per  molti  impedimenti  di 
malatie  , & altri  infortuni/  , ef- 
fendoin  quel  tempo  fuccelfo  il 
Sacco  di  Roma . 

; Fù  finita  poi  la  Cappella  con 
li  altri  Profeti  incontro  a An-  . 
gioii,  e quello  mancaua  à San^> 
Giouanni  da  Daniello  Riccia- 
relli da  Volterra,  che  ancho 
nell’arco,  che  mette  in  mezzo  la 
feneftra  dipinfe  gl’ Angioli,  & 
altri  ornamenti  in  compagnia 
di  Pellegrino  da  Modana,e  con 


#4 

15’  cerconi  di  Perino  del  Vaga 
fudetto,  b ori il.  , . 

' l.a  Cappella  maggiore  hi- 
Boriata  con  la  vita  di  M.V.  e di 
Lotto  con  alcuni  Santi , e vari/ 
ritratti  de’  Sig.  Vitelli , che  per 
quei  lauoro  fpele  il  denaro  > la 
dipinte  Oio:  Batti  ila  da  No  na- 
ta, che  anche  con  buona  prat- 
ica terminò , e conduce  tuttt_y 
l’hiftorie  della  Paffione  attorno 
alla  Naue  della  Chiefà  coo_* 
quella  grande*  che  riempie  tut- 
ta la  facciata  fopr’allaPorta  di 
detta  C hiefa  ; e li  Sancì  di  Bue- 
co  da  i lati  delimitare  niaggio- 
revno  fu  fatto  da  Michele,  e 
Val  i o da  Filippo  allieui  d’Èr- 
cole Ferrata.  no  "...  . c.i;. 

• La  C appella  di  S.Filippo  Be- 
nifio  dalLaltro  Iato  della  Ghie- 
la  vicino  alla  porti ce  11  a , la  di- 
pìnte ì'  freteo  il  Cau.  G agliardi 
da  Città  di  Caftello  con  diser- 
te hiftorie  del  Sauro , & alerei 

figu- 


figure;  & in  quella  de’Sig.Fran- 
gipani  3 vi  dipiuiè  àolio  vn^ 
Tauola  con  la  Conuerfìoue  di 
SJPaolp,  Federigo  Euccaro,  & 
il  retto  della  Cappella  à frefco  è 
di  Taddeo  * memorie  degne  di 
sì  gr£u,vimioiò3  le  Tette  però 
di  marmo  le  fcolpì  il  famofo 
Algardi . * 

Le  pitture  à frefco  da  i lati , 
nei  Pilattri , & arco deirvlcima 
Cappella , doue  è il  Quadro  di 
Altare  con  la  Madonua  delli 
lètte  dolori,  le  conduffe  Pietro 
Paolo  Baldini  « 

Del  Crocififfo  di  S.Mwello  * 

i.2  , t.-:  . Oratorio.  1 , f _ 

» *•  * 

'C:  tV.fi  • ’•  . > ' j 

NEIL  anno  15x9*  che  fiie- 
; celle  il  miracolo  del  SS. 
Crocialo, che  Ila  in  S.Marcello> 
fò  fatto  queft’Oratorio,  e Com- 
pagnia, che  del  1568.  hebbe  per 
Protettori  li  Card.Alettandro,  e 
i . Ranuc- 


Ranuccio  Farnefi,  che  aiutaro- 
no la  fabrica  in  forma  d’vna-» 
bella  Chiefa  architettata  con  la 
Tua  facciata  da  Giacomo  Ba- 
rozzi  fa mofo  artefice  ; quiui  li 
Venerdì  di  Quadrag.  fi  fanno 
Oratorij  per  Panegirici, Mufica* 
c Sinfonia  fingolari  in  Roma . 

Quefia  Chiefa  è tutta  dipin- 
ta à frefco  con  diuerfe  hifiorie^? 
della  SS.  Croce . A mano  de- 
fila il  miracolo  della  Croco  > 
Angioli , e l’imprefe  di  fopra-» 
con  vn  Profeta  grande  à guaz* 
20  in  tela,  fono  opere  condotte 
con  buona  prattica,  e diligenza 
da  N icolò  Pomarancio,  corno 
anche  I hifioria  incontro  con.» 
l’Angiolo,  che  apparilce  all’Im- 
peratore , ch’è  à cauallo , An- 

tioli , & imprefc  di  fopra  à fte- 
:o,  e nel  Choro  da  i lati  vicino 
alle  fencftre  li  due  Profeti,  altre 
pitture,  & adornamenti . 

Sotto  il  Choro  li  mezzi  Qua^ 

dri 


dri  à frefco  fono  di  Paris  Noga^ 
ri  , e l’hiftoria  à mano  mancai 
con  l’Imperatore  , che  porta  la 
Croce  col  Profeta  grande,  che  è 
prima , e la  Sibilla  con  l'altro 
Profeta,  che  feguono,e  di  fopra 
Angioli,  & imprefe  , fono  lauo- 
ri  à frefco  conci  ufi  da  Cefarej 
Nebbia* 

Li  due  altri  fatti  di  S.  Elena_> 
di  quando  fa  rouinar  gl’idoli,  e 
fono  ritrouate  le  Cróci  fono  o~ 
pere  di  Gio:  de  Vecchi , molto 
commendate  con  la  Sibilla,  o 
Profeti  grandi,  gl* Angioli , o 
rimprefe  dellVna , e dell’altra^ 
hiftona.  s 


J>i  SM  aria  dell  Umiltà,  e delle 
* Vergini* 


C' 


• A Ppiedi  i Monte  Cauallo  * 
x\  dalla  parte,  che  va  alla-» 
Fontana  di  Treui , fono  quefte-j 
due  Chielè,  e Monafterij  di  Mor 

nache^ 
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nache  ; quella  dell’Huniiltàla_j 
fece  fabricare  Fracefca  Baglio- 
ni  Orfina,  che  lavidde  compita 
del  1603.  In  quella  Chiefa  Fra- 
ceto  Nappi  dipinfe  la  Tribuna, 
otte  erano  à frefco  diuerfe  hifto- 
ric  , clic  Maria  Madre  dell’Hiw 
niiltà  allndeuano,  fopra  la  Vot 
ta  S.  Michele  in  atto  di  taccia- 
re gl* Angioli  Ribelli , lotto  la_j 
Vergine  dall’Angiolo  Annui»* 
tiata,  e da  badò  li  SS»  Pietro 
Paolo  Apofioli  • 

E’  fiato  vltimamente  amplia- 
to il  Monaftero  , e rifatta  la_> 
chiefa  vn  poco  più  vicina,  à. 
Monte  Cauallo  con  molta  va- 
ghezza, & architettura  di  Pao- 
lo M arnesi  li,  e le  Statue  di  ftuc- 
co  nelle  Nicchie  fono  di  Anto- 
nio Raggi  Lombardo , vi  fono 
Monache  dell’  Ordine  di  Saji^ 
Domenico  » *'  i 

Vn  Padre  della  Congreg.dclr 
l’Oratorio  cominciò  l’altra  del- 
le 


*55> 

le  Vergini  del  1 6 1 3 . & liora^ 
s’ ingrandifce  il  'Monartero  > & 
abbellire  1 a Chiefa  doue  è vn_> 
^Quadro  con  N.  S.  che  appare.* 
allaMadalenadipinijódal  Mer- 
cati dal  Borgo  San  Sepolcro. 

Di  5 a»  Vincenzo*  & /Ina-  . 

.>  > • ' ' $afiQ±.  *1;;,  ,* 

• ■ io;I  ì:1o;ì  o'j, .• 

PAoloV*  diede  queftaChie- 
fa , che  èParocchia  Papa- 
le al  li  PP.  di  S^Gimkino  dei- 
ranno 161 2.  e del  14.  fu  porta 
la  prima  pietra  del  Monartero  3- 
da  Clemente  IX.  fu  fupprefla 
quella  Religione  3 fe  la  Chiefa 
col  Monartero  l’hebbero  li  me- 
delinni  Pp.  ebe- ■ ftanno  à&.  top 
remo  in  Lucina  , che  boffici  ano 
con  ogni  decoro;  qualevlrima- 
mente  fu  fatta  rifare  dal  Card» 
Giulio  Mazzarino;  con  raschia 
tettura  di  Martino;  Lunghi  il 
giouane,  che  vi  foce  ynaijÈfcc^ia* 
.**►.*.4  ta 
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ra  capricciosi  coti  quantità  di 

colonne. 

In  vna  Cappella  à mano  de- 
lira vi  è dipinto  S.  Gio:  Battio 
fta;  nell’Altar  maggiore  li  Santi 
Vincenzo , & Anailafio  , & iru 
vn’altra  Cappellai  mano  man- 
cala Nuntiata  , il  tutto  condot- 
to con  amore  , e diligenza  da 
Francefco  Rofa  Rom.&  il  Qua- 
dro nella  Cappella  contigua  có 
Giesù  Chrifto  morto,  M.  V. , la 
Madalena,  & altre  figure,  è opi- 
nione di  molti , che  fìa  di  Gio: 
deVecchi  dal  Borgo . 

9 

Di  S.M • di  Confiantitiopoli . , 

i'  O:  . .'•••  OJ  : . f-  " ‘ . 

P Artcndo  dallaf  Piazza  del- 
la Fontana  di  Treui,doue  è 
ii  bel  Palazzo  dell*  Eminenti!!'. 
Carpe gita  noii  iir  tutto  finito  * 
vcrfo  Rrada  ntioua  è la  Chièda 
diSiGiouanm  del  C ollegio  de? 
MarOniti fpoco  piu  oltreiper  la 
. itrada. 
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ftrada,  che  và  à Capo  le  Cafe  è 
quella  dell’Angelo  Cuftode,che 
alprefente  s’ ingrandisce  con_» 
buona  architettura,  e poi  fitro- 
ua$.M. di  Conftantinopóli  do- 
ue  hora  fi  fà  vna  bella  facciata . 

In  quella  Chiefa  vi  è la  Com- 
pagnia de’Siciliani , e Catalani 
ciònl’Hofpedale  perii  poueri  di, 
quelle  Nationi  infino  deiranno 
1 5 1 5.  & il  tutto  ridufiero  à per- 
fettione  il  Ré  Cattolico , & il 
Card.  Tagliauia  d’ Aragona 
del  1578.  : i ' ..**!■  r 

La  prima  Cappella  à mano 
deftra  col  Quadro  di  S.  France-. 
fèo  Xauerio,  che  predica , & al- 
tre pitture  la  colorì  Gio:  Qua- 
gliata, e Falera  che  lègue  dedi- 
cata à S.  Ro  fallar ^ fù  fatta  coru» 
amore  da  Gior  .Valefìo  Bolo-* 
gnelè  ,;doue  rapprefèntò  S.  Ró- 
lalia  con  Angioli , & altre  hi- 
ftorie  da  i lati, e nella  Volta  An- 
gioli* e Putridi  à freico . 

Q -Il 
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Il  Quadro  di  S*  Corrado , & 
altre  opere  nella  Cappella  inco- 
rro fono  d’ Aletìandro  Viralo 
e nell’  vltima  Cappella  quello 
dell’  Altare  con  S.Leone  fù  con-- 
dotto  diligentemente  da  Pietro 
del  Pò,  li  laterali  di  S.  Agata , e 
S.  Lucia  da  Frane efeo  R agufa  , 
equelle  nella  Volta  à frefco  da 
Mi  chef  Angelo  Maltefe,. 

- fi  ¥ * v Ci  j i . j.  ti.  « / I * ' 

Di  S. Nicola  da  T olentino . 

. • • . • • ! j i • . i 

PEr  ftrada  Rofella  fono  due, 

: altre  Chi efe , vna  dedicata 
à S.Nicolò  detta  inArciònO» 
doue  nell’ Altare  à mano  manca 
è vn  Quadro  del  Cau.  d*Arptno» 
& in  vn  altro  contiguo  vi  è l’e£* 
lìgie  di  S.  Xoretuo , che  difputa 
col  Tiranno, dipinto  con  amore* 
e buon  colorito  da  Luigi  Geli" 
tiléd’altra  è S.M.  Madre  di  Dios 
& à capo  della  medefima  ftra" 
da  voltando  à mano  manca  a è 

« la 


la  Ghiefa  del  Collegio  Scozze- 
rebbe (là  incontro  al  magnifico 
Palazzo  del  Principe  Barberini 
di  Paleflrina , done  é vna  fàl& 
grandiffima  dipinta  perfetta-, 
niente  da  Pietro  da  Cortona; 
dietto  del  quale  pochi  paffi  di- 
nante ila  la  Chiefà  fudetta  di’ 
S.Nicola  di  Tolentino , 

Quella  Chiefa  col  Monaflero,. 
è de’PP.  Scalzi  Heremitani  di 
S.Agoilino  5 e vi  hanno  il  No- 
uitiatojhauendo  àtal  fine  com- 
prato quello  fi to  l’anno  1614. 
doppo  che  del  1 5 99.,  fu  appro- 
uata  talRiforma  da  Clem.VIIL 
Il  diléguo  della  medefima,  e 
della  facciata  è di  Gio:Batt.Ba- 
ratta  allieuo  dell’  Algardi  nel- 
l’architettura , e riefcc  vna  delle 
belle , & ornate  Chiefè  di  Ro- 
ma , nobilitata  anche  con  fiac- 
chi dorati  da  per  tutto,  e di 
pietre  mifchie  di  molto  valore  ; 
il  tutto  à fpefe  de’  Sig.  Prenci  pi 
Parafili; . Q^2  La 
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La  Ntuttiata  nella  prima  Cap- 
pella à mano  delira  é opera  di- 
ligente di  Giacinto  Gimigna- 
ni.  Tutte  le  pitture  della  terza 
Cappella  fono  di  P.  P.  Baldini 
allieuo  di  Pietro  da  Cortona  ; 
& il  S.  Gio:  Batdila  ndl’Altare 
della  crociata  della  Chiefa , fu 
condotto  cori  buono  Audio  da 
Gio:  Battlfta  Canili  detto  Ba- 
ciano; e liftucchi  di  (opra  fono 
perfetti  lauori  d’Ercole  Ferrata. 

Le  Statue  nell’Altar  maggio- 
ro furono  fcolpite  col  d ilègno 
dell’Algardi  , e fono  al  pari  deì- 
l’altre  fue  di  tutta  perfeteione^?  ; 
S.  Nicola  col  Padre  Eterno  le_? 
conduce  in  marmo  il  Ferratala 
V.  M.  é (coltura  di  Domenico 
Guidi,  ambedue  allieui  dell’ Al- 
gardi  ; gl’Angioli  nel  frontifpi- 
tio  fono  di  Francefco  Baratta  , 
Se  il  redo  , come  anche  l’archi- 
tettura dell’Altare  , é del  mede- 
lìmo  Algardi . 


La 
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La  Cuppola  della  Chiefa  la 
dipinlèro  vintamente  il  Coli?& 
i]  Gherardi  da  Lucca, e li  angoli 
della  med.  li  colorì  P.P.  Baldi-, 
ni  fudi  che,  anche  lauorò  con-* 
Tuoi  pennelli  tuctal^Cappeliej-! 
ta  dalla  parte  dell’Euàgelo  del- 
imitar maggiore  con  diuerfo 
hittoriediM.V. 

Il  Quadro  dell' Altare,, che  fe- 
gue  nella  crociata  con  S.Agne- 
fe  pofta  nel  martirio . del  fuoco 
da  vn  Manigoldo  , è copia , che 
viene  dal  Guercìno , e li  ttucchi 
di  {òpra  fono  d’Èrcole  Ferrata  . 

La  Cappella  di  Monfìg.  Ga- 
uotti , non  ancor  Unita  affatto , 
fu  architettata  con  gran  maeftà 
da  Pietro  da  Cortona  , che  nel- 
la Volta  dipinfe  à merauiglia, 
efaràvna  delle  fuperbe  Cappel- 
le di  Roma,  ricca  di  pietre 
-altri  ornamenti  ; il  tutto  fatto 
con  difegno,  e modelli  di  detto 
Cortona,  &.  il  retto  di  pitture* 

/.  0^3  ' ehe 
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he  mancano  nella  Cuppoletta 
e colorirà  Ciro  Ferri  , non  ha- 
lendole  potute  terminare  Pie- 
ro da  Cortona  per  caufa  di 
notte  j che  quella  fu  l’vltima-» 
>pera,  ch’egli  faceffe  à frelco . 

Il  Badò  rilieuo  dell’  Altare.» 
:ol  miracolo  della  Madonna  di 
ìauona  è perfetto  lauoro  di 
Cofimo  Fancelli  Rom.  Scultor 
;elebre  ; la  llatua  di  S.Gio;Bac- 
:ifta  da  vno  de’lati  é d’ Ercole^* 
Ferrata  5 e l’altra  di  S^Giofcppe 
è d’Antonio  Raggi;  e li  Baffi  ri- 
lieui  di  flucco  fopra  l’organo  , 
con  diuerfi  altri,  fono  di  Fran- 
cefco  Baratta  fudetto . 

t)i  S,  Antonio  di  Padoua  > detto 
'.  ■ * della  Concettione . 

A Mano  delira  nel  ritornar 
in  Roma  fi  trouala  Chie- 
fa  fud.  che  è de’PP. Cappuccini 
col  Conuento  fatto  fabricar  lo- 
y ro 
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r^da!  Catti.  5.  Honofrio  Cap- 
pucciuO  s fratello  diVfb.  Vili* 
cdtt  ogtó  coawitodifià , 

èU  GftìfefiMè  kliuota , e ncqa^ 
drpfcfre  deprimi  Maceri  del- 

Neka  prima  -Cappella  ama- 
no de-fttavì  è dipinto  S. Miche- 
le Archatìgioìo  *chc  hà  {òtto  li 
piedi  A armine  Nemico,  opera 
egregia  di  Guido  Rem  ,amnu* 
rata  da  ratth  nella  fecónda  ri  è 


S . Francesco  >che  Tteeue  le  Stim*- 
piate  3 che  è di  mano  hi u- 

ti  ano * e «ella  terza  Cappella-» 
Mario  Baiagli  Fiorentino  vi  co- 
fórlla  l^Eltisfigtìtatione  di  N.& 
còri  H Apoftòli*  è Profeti . •/« 

c No  Uro  Signore  che  fa  ora- 
tioiie  neirOrto , con  li  Aperto- 


li, che  dormono»  effigiato  nella 
quarta  Cappella  > èdi  mano  di 
Baccio  Ciarpi  yt  neUVltima  da 
quella  parte  il  fainofo  ÀndreaU 
Sàcchi' vi  èoioflBiAnconio,  che 
c i 1 4 rifu- 
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rifufcita  vn  morto  con  moltc^> 
altre  figure  di  tutta  perfettione. 

La  Concetcione  nell’ Alta^ 
maggiore  è opera  celebre  del 
Cau.  Lanfranco  vn  S.JFraq-f  , 

cefco  in  atto  d’eftafi  con  vn’An^ 
giolo  , che  lo  regge  , lo  fece  il 
Domenichinos  e lo  donò  à det- 
ti Padri  per  fua  diuotipne , che 
é porto  à vno  de’lati  della  Cap- 
pella maggiore  . ./•  ' : 

Nella  Cappella  che  fegue,  ri- 
tornando verfo  la  Porta  , vi  è 
dipinto  vn  Santo  Vefcouo  con 
>4.  V.  & il  Bambino  da  Andrea 
Sacchi  ; e nell’altra  il  Cau. Lan- 
franco vi  hà  colorito  coi)  ma-* 
niera  eccellente , e sbattimeli^ 
ti  di  lume  perfettamente  inceli, 
la  Natiuità  di  N.  S.  con  molto 
figure  . ! 

L’Altare  contiguo  hà  il  qua- 
dro con  Chrirto  morto,  la  Ma- 
dre, S.  M.  Ma d. , & altri  Santi , 
condotto  be  n 'affai  dal  Camaf- 

fei  > 
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fei , & il  B.  Felice  cpl  $apr>bino 
G iesu  in,  braccio 
pella  fu  effigiato  da  coìor^,èj? 
pennelli  d’Aleffandro  Veronefe.  ' 
L’vitima  Cappella  ha  il  Qua; 
di  o con  S.Paolo  , e quantità  di 
figure,  opera  del  famofò  Pitto- 
re de’giorni  noftri  Pietro  da-> 
.Cortona  ; e (opra  la  Porta  della 
Chiefa  vie  la  copia  della  Na- 
uicelia  di  S. Pietro  tanto  nomi- 
nata > e fatta  da  Giotto  Fioren- 
tino v:  , . 

Di  S,I fidar o . 

ì ' . . -.V  Oli/»  ' ; Jj 

VT  HI  partire  dalla  Piazza-* 
SX\|  .de’  Cappuccini  a ni  anò 
.delira  fi  vede  in  luogo  eminente 
la  Chiefa  , e Conuento  di  S.Ifì- 
doro,  fabricata  con  l’aiuto  della 
Sig.  N.  Alaleona  , doppo  ch<o 
Gregorio  XV.  canonizò  il  delj- 
tp  Santo  da  certi  Padri  Rifó;- 
màti.di  S.  Francefcq,  che  venne- 
ro da  Spagna  del  1623.  quali 
5 con  ri-  ‘ 
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continuamente  l’hanno  abbel- 
lita con  pitture  rari<ftme,&  altri 
ornamenti  .• 

NeirentrAre  à mano  deflm_> 
vi  dia  Cappella  dedicata  à M. 
V.  e S.Giofeppc*,  con  hiftoric* 
del  Santo  da  i lati,  nella  Volta, 
e lunette,  che  è Audio  Angolare, 
e fatiga  di  perfettfòne  di  Car- 
lo Maratti  allieuo  del  Sacchi  ; e 
la  feconda  dedicata  à S;  Anna  > 
con  la  Mad.  ’e  Bambino  la  di- 
pinfe  ci  ognintorno  Pietro  Pao- 
lo Baldini . 

Il  Qaadro  della  Cappelletta 
della  ConCettione  e del  mdìe/T- 
rrìo  Maratci , e lidepofiti  *da  i 
lati  li  fcolpì  con  diligenza  vn  fi4- 
glio  del  Cau.Bernino* 

Nóll’Altar  maggiore  Andrea 
Sacchi  vi  effigiò  S.Ihdoro , & e 
opera  tenuta  in  gran  prezzo  ; e 
nell’altra  Cappelletta  contigua 
dipinfe  vno  Spagnolo  il  S.Ago- 
ftino,e  S.Francelco  • ■ ■ ' * 

,r  La 


/ 


Cappella  di  S.  Antonio 
dà’padoua  cohtìittak  piarmi 
dà  i daper  tutto  fu  . con* 
dotta  da  Gio:  Domenico  Perù-» 
gito  ,*e  neiikitiniail  ICrotM 
con  altri  mifterii  della  Paffìone 


iidipinfe  egregiamente  Carlo 
Maratti  * ,)  , ri .. 


S 


ii> 


Di‘S+Ftdncefca>  e:S.Idelfonfo*> 

"•  ÙJ*  ' f : )L  D li : • V ’ . | -,  ; ■ : ?•  . 

Scendendo  da  SLlfidoro  ixu> 
■ Strada  felice  à mano  man- 
ca fi  trouano  le  fud.due  Ghiefè» 


la  prima  fabricata  da  PP.’del 
Rifcatto  del  1 6 1 ^'^  ingrandi- 
ta vltimaniente  da  medemi  rot- 


tola protéttione  del 
Malfimi jla  feconda  del  1 6 1 9.  dà 
PKE-retnitani  Spagnoli  di§«A- 
-golfino  della  Congreg.sdi  Frìà 
-LuigPLediv^t  bora  riedificata^* 
, da  fondamenti  in  buona  forum 
còi-architettura  di  Fr.Giofeppc 
paglia  Siciliano  Domenicano  . 
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la  vn’ Altare  à mano  manca 
della  prima  Chiefa  vi  è dipinta 
M.  V.  con  Giesù,&  Angioli  co 
l'habito  del  Rifcatto  pittunw 
delle  meglio  di  Francefco  Coz- 
za; e nella  feconda  Chiefa  vi  e' 
vna  Cappella  con  vn  ballo  rilie- 
uo , che  rapprefenta  la  Natiuità 
di  N-  S.  opera  lludiata,  e fatiga 
di  molt’  anni  di  France/co  Si- 
ciliàno;quiui  è anche  nell’AItar 
maggiore  dipinta  con  diligen- 
za la  Mad.  di  Capoca  vana 3 e 
fuoi  miracoli . 


Di  S.  Giofeppe  alle  Fratte . 
W'.ì.MÌ  \ v • 

Vali  al  fine  della  calata» 


che  conduce  da  Porta-» 


pinciana  al  Corfo  è il  Mona- 
stero* e Chiefa  dettà.anchè;Sau 
Giofepp©  a Capo  le  C.afóy  ìche 
fù  fondata  perle  Monade  Car- 
melitane Scalze  dal  .Pd  France- 
sco Soto  Spaglinolo  de’  PP,  di 


S.FHip 
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S.FilippoNeri  is  à. pjie  concarfè 
Euluia  Sforma, co#  altre  perfone 
pie-.  ; OP.ii„q  c*qz 

ò Qiiefta  Chiefa  fù  gratini  paf- 
futi rifatta  dal  Card.  Lanti,  e vi 
fono  pitture  non  tanto  da  con- 
fìderarfi  per  la  loro  bontà,quan- 
to  da  ammirarli  per  hauerlo 
fatte  Suor  Maria  Eufralia  Bene- 
detti Monaca  Pittrice  . Sopra-» 
la  Porta  della  Chiefa  vi  è viva  » 
Mad.  che  và  in  Egitto  col  Bam- 
bino in  braccio^  e S.  Giofeppe 
lauoro  fatto  à frefeo  daTomma- 
fo.  LujniRom.  e la  S.  Te^fa  fo- 
;pra  la  Porta  del  Monaftero  è o- 
* pera  d’Andrea  Sacchi , che  ha- 
,ueudo patito  fii  ritoccata  vlti- 
mamenteda  Carlo  Maratti , 

: . NclEAltare à njano  deliravi 
c m Qpadro  fpn  M.V.  che  por- 
d’oro  à S.Terefa 
dipinto.valorofamente  dal  Lan_ 
] franco.,  j’altr^cjell’  Aitar  ina  " 
-giorfe  doue  E vede  effigiati 
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M.V.  col  Bambino,  e l’Angelo 
che  rifueglia  S.Giofeppe,  e ope- 
ra condotta  con  perfetto  ftudio 
da  Andrea  Sacchf  ; e'1  nell5  altro 
Altare  vi  è la  Natività  di  N.  S. 
dipinta  da  Suor  Maria  Eufralia 
che  viti  in  amente  hà  ritoccato 

M.V.  Con  Gicsu  .• 

* i &i;t.  i s A olì?  iu.i 

« V • • 

Di  S.vhrdyett  alle' Fratte.  • 

* 9 r 


LI  Scòrdi ' poffèdenarìo 
queftó  Chidi  nel  tempo 
che  abbandonarlo- Fede; 
pattiròno  quelli  di1  Romàne  Ia£- 


fempré  tutte  Pentratè  à pouerù. 
Hebbe  poi  vna  Compagnia  del 
SS.  Sag  lamento  thè  la  rifece 
dèi  ; 157^.  e}fTi  dàta  atli  PP.  Ita- 
liani di  JS.  Ffintìé&ódi  Paola 
Pannò  1 5J.  Debiiè Xl.’COmin- 

ciò  à rifarla  jdà  ftìtidariieiiti  rièl 
modo,  che  horaii  vede,  mà  per- 
' 7 che 


che  ‘mori  poco  doppo  adunco 
ài  Ponteficato  . Ottauio  del 
Bufalo  del  161 Jalciò  buona  - 
{ottima  di  contanti  acciò 
hifie  co  ! architettura  del  Guer- 
ra ; il  Campanile  però  con  la** 

C uppola  è dileguo  del  Borro- 

mino . ' 

Nella  feconda  Cappella  à 
mano  delira  deificata ià  S.Carlo 
dipinfe  il  Qhadro,  e i lati  con_> 
hiiftorie  del  Santo  Franccfcp 
Cozza*  ii  Quadro  con  M.Vf  djfe 
hà  il  figlio  in  braccio  s & altri 
Santi  à vn  lato  della  Cappella , 
che  fegue  é opèra-à  olioidì  Gi- 
to! àtho  Mafiei , e quello  con  la 
Natività-  di-Qiesù  nell/,  altro 
Aitate1'  è di  Girolamo  Marchi 
dalla  Lungàra  : » 

Sopra  l’ Aitar  maggior  &&. 
Andrea  ApóftOlo  figqrainpie- 
di  aliai  buona  fù  colorita’  da*-> 
pennelli  del  mede&iO  Maflet  $Il 
Quadro  della  Cappella  Ticino 
' ■ 4 ‘ • „ alla  • 
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alla  porta  di  fianco  con  S.Gio- 
feppe,che  tiene  in  braccio  Gie- 
sù  lo  condufle  il  fudetco  Coz- 
za, e le  pitture  à frefco  nell’vlti- 
ma  Cappella  fi  crede  , che  fiano 
d’Auanzino  Nucci  ,e  nel  Giau- 
rro ve  ne  fono  del  Cozza , di 
Francefco  Gherardi,  e d’altri . 

Di  Propaganda  Fide . 

• • . 

DEI  1634  Ju.  cominciata  li 
Chiefa  di  Propaganda-? 
con  difegnoa  & architettura  del 
Cau.  Borromino , ch’anche  vi 
fece  bella  facciata  u & il.PalazT 
40  contiguo  de  Oollegianti  I9 
cominciò  Gregoriq  XV-  lo  fe.- 
gnitò  Vrbano  y^I^e  poifù  ri- 
dotto à perfettione  da  AÌeffaiir 
•dró  yil*,.,  r‘ j/u  ’.vìiit  /’.  . 

- li  ffQ  ella;  prima  fappellaà  paa- 
«o  deite*  vi  dipinta  :U  Con,- 
-uerfione;  di  SvPaolqi  da  f arlo 
«Pellegrini  d^Carrara  col  dife- 
so 


gno  del  Beni  ino,  nella  feconda 
S.Carlp  > e S.  Filippo  Neri  d&-> 
Carlo  fZefìS  nell’ Aitar  maggio^ 
re  FAdpratipne  4e  Magi  da_> 
Giacinto  Gimignapijedifopra, 
quando  da  le  chiama  San 
Pietro  da  Lazzaro  Baldi  • 

. Dall’altra  parte  il  Crocefiflo 
con  altri  Santi,  fù  colorito  da_> 
LodouicpGinri guani;  il  Qua- 
dro vltjmo  deePApoftoli  con  le 
reti  è copia  dal  Vaiari  , e li 
Bacchi  fopra  l’ Aitar  maggiore 
fono  del  Fancelli . 


Di  in  S.  Giommino 


v iJ 

\<rr 


Ve/la  Chiefa  fu  d- vnaCó- 
pagnia  della  Dottrinai 
Chriftiana  da  Paolo  V*  confer- 
mata, che  la  riftorò  per  eiierui 
vn’Immagine  miracolofa  di  M. 
V.  l’hehbero  poi  certi , Canoni- 
ci Gauaiieri?  e finalmente  vn_^ 
Ordine  de’Padri  {teligiofi  $pà- 
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gnoli  del  Rifcaftojc  Hata  in  vi-  - 
timo  rifatta  dal  Card»  Borgia» 
con  vh  bel  foffitto  * le  pittura 
del  t^uale  fono  di  Felice  Sàn-i 
celli  Romano  * 1 , 

Dallé  bande  delimitar  mag- 
giore vi  ^ in  frefco  dipinta  la_> 
Natitiità  di  M.V.  e la  Prefènta- 
rione  al  Tempio,  e fopra  vi  (ia^ 
nodueChorì  (TAngioli,  che_? 
filonano  dìiierfi  iftrumeiifi  da-» 
Paris  Nogari  felicemente  con- 
dotti* 

Sopra  la  volta  vi  è lTiworo- 
natione  di  M.V.  con  Angioli,Sc 
vn  Padre  -Eterno  à frefco,  il  tut- 
to aliai  ben  fatto  da  Giacomo 
Stella  Brefciano  ; e fopra Tarct> 
in  faccia  le  due  Sibille  pur  & 
frefco  fono  di  mano  d’ Andrea 
d’Ancona . 

Il  S.  Martino  à cauallo  con_* 
lì  Pouero  dipìnto  in  vn  Quadro 
grandeappefoallamuraglia  è 
opera  del  Cau.  Baglioni  fattali 
fare  dal  Card.Borgia . Di 
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Di  S.  Siluejlto  delle  Monache, 

* * • 1 * ... 

S Dionigi  Papa  del  261.  fe- 
► ce  quefta  Chiefa,  hebbcj* 
poi  molti  rifiorì,  e IVI  timo  dal- 
le Monache*,  che  lariduflero  in 
vna  bella  prpportione  » quiui 
fono  molte  Reliquie  intigni, 
fra  l’altre  vnTmmagine  di  N.S. 
ch’egli  fieffo  formo  , e mandò 
ai  Ré  della  Scria  Abagaro,  e la 
Telia  di  S.Gio:  Battiiia  n ...  'la 
Sopra  ]’ Altare  della  > feconda 
Cappella  à mano  delira  vi  è S, 
Francefco , che  riceue  le  Stim- 
mate affai  buona  fguraàolio , 
colorita  dal  Gentilefchi  Pifa- 
no  ; -nella  terza  vi  è vn  Quadro 
conia  venuta  dello  Spirito  Si- 
to, e nella  quarta  vn’aJtro  coru> 
M.  V.  il  Figlio,  S.Gio:  e S-  Sii- 
tiefiro,  opere  di  buone  mani.  * 
La  Tribuna  à frefco  con  Dio 
Padre,  Angioli,  0 ne  Triangoli, 
quattro  Santi  * fono  opere  ter- 
a mina-  ; 
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minate  dal  Roncalli  con  1’aiu- 
to  di  Giofeppe  Agellio  , e del 
Confolani  Tuoi  allieui , che  di- 
pinfero  il  reftantc  nell*  Aitar 
maggiore. 

• Il  Quadro  nell* Altare  dalTal- 
tra  parte  dèi  maggiore  lo  di- 
pinfe  Te  rendo  da  Vrbino,  chej 
vi  rapprefentò  M.V.  con  Giesiì» 
S.  1 aolo,  S.  Nicolò  Vefcouo  ; e 
dai) allo  S.  M.  M.  e S.  Caterina 
della  Rotaie  nella  C appellabile 
fegue.vi  è la  volta  con  profpet- 
tiue3  e puttini  à frefco  dipinta-» 
da  Tàrquinio  da  Viterbo . 
t ; Le  due  hifìorie  da  i lati5che_j 
fonoila.Vifìtationc  di  S.  Elifa- 
bdtta*  e l’Adoratione  de*  Magi 
furono  terminate  à frefco  con~> 
gran  franchezza  dal  Cau.  Pier 
Francefco  Moranzone  Lombar- 
do 9 fuor  che  il  Quadro  delT  Al- 
tare con  Ja  Concettione  » e la 
Madonna  colJBambino  (opra  la 
porta  di  fuori»  e lauoro  del  Ser- 
moncta.  Dì 
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Di  S.M . Madalena  al  Corfo. 

ARriuati  di  nuouo  al  Corfo 
à mano  delira  è la  C hie- 
fina  di  S.M.  della  Carità de’Let- 
terati,  doué  fono  mantenuti 
molti  fanciulli  , che  per  altro 
anderebbono  difperfi  per  la 
Città,  e fuori  della  Porta  Che- 
rubino Alberti  vi  dipinte  vn_j 
Angiolino  , che  tiene  vna  car- 
tella con  belliflima  attitudine  ; 
e à mano  manca  , è quella  di  Si 
M.  M.  col  Monaftero  delle  Co* 
uertite,  riftorato  dal  Card.  Al- 
dobrandini  conia  Sig.Olimpia 
Tua  forella,doppo  che  del  1617. 
lì  abbrugiò . Raolo  V.  rifece  il 
tutto  da  fondamenti,  che  anche 
aprì  la  lirada , che  và  à S.  Gio- 
feppe  con  l’architettura  di  M£r-* 
tino  Lunghi . : ’j  \ | 

Il  Quadro  deir  Aitar  mag-. 
giore  doue  é effigiata  S.  Maria 
Madalena  penitente  con  An- 

gioì  i 
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gioii  attorno,  é opera  eccellen- 
te del  Guercino  da  Cento , e la 
Natiuitàdel  Verbo  con  la  Vilì- 
tatione , e la  fuga  in  Egitto  à 
frefco  fono  pitture  di  Velpalìa- 
no  Strada  Romano . 

Nell’iftefsa  facciata  l’ Ado- 
ratione  de  Magi , e fotto  la_* 
volta  à mano  delira  rhiftoria_> 
del  martirio  di  S.Lucia  ordina- 
to dal  Tiranno,  le  condu/Te  pur* 
à frefco  con  buona  maniera  il 
Cau.  Moranzone,  che  fopTalla 
ferrata  dell’Altare  hà  colorito 
l-Alfuntione  di  M.  V.  al  Cielo 
con  li  Apolidi,  e l’ altre  fono  di 
diuerfi  • 

Di  S,  Maria  in  Via  . 

'<  i"  i ; . :.V  ; 

Dietro  alia  muraglia  di  det- 
to Monaftero  è ia  Chiefi- 
na  di  Si  Claudio  de’  Borgogno- 
ni, e pochi  palli  alianti  ev  quel- 
la di  S;M.  in  Via , fabricata  per 

ordine 
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ordine  del  Card.  Capocci-deli* 
anno  i 28^  nel  Pontificato  d’ 
Innocenzo  IV>  per  va  miracolo 
quiui  fuccèffa  dVn’Jmmagino 
di  M.V.  Leone  X*  la  diede  alli 
Frati  de’Serui , che  I4  rifecero- 
da  fondamenti,  con  Tarch iter- 
tura  di  Martino  Lunghi  del 
*5S>4*  & il  Card.Belannino  Ti- 
tolare finì  il  Choro  con  la  volta 
della  Chiefa  fioccata  d’ ognin- 
torno del  1604. 

Nella  feconda 'Cappella 
mano  delira  dedicata  à S,  Filip- 
po Benitio>vi  fono  dia  i lari  due 
QuadrLinvno  vi  è dipinto  ? . 
olio  il  miracolo  di  quello  San- 
to morto  nella  Bara,  che  libera 
vn’indemoniata , da  tommafo 
Luini  j nell’altro  vi  è hi  (toriato 
quando  mettono  ,F  habito  del 
Santo  à vno  nudo,  colorito  dal 
Carauaggino  col  difegno  d’An- 
drea  Sacchi . 

La  Cappella , che  fegue'do*  ' 

Signo- 
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Signori  Aldobrandini  hà  il 
Quadro  dell’  Altare  à olio  con 
la  Nuntiata  fatta  non  di  molto 
guflo  dal  Cau.  d’Arpino , che_? 
dalle  bande  dipinfe  la  Natiui- 
tà  di  N.S  . e l’Adoratione  de_> 
Magi  à frefco  con  gratiofa , 
bella  maniera;  eia  volta  con_j» 
diuerfe  Infiori  e , e nel  mezzo  vn 
Dio  Padre  con  Angioli , e put- 
tini  a frefco , fono  lauori  di 
Giacomo  Zucca. 

L’vltima  Cappella  da  quello 
lato  l’architettò  Domenico  La- 
bardo  d’Arezio;la  Santiffima_> 
Trinità  dipinta  à frefco  nell’ 
Altare  con  altri  Santi,  è di  Cri- 
ftoforo  Conlolano,  la  pittura-» 
al  lato  deliro  doue  é vn  Paefe_? 
toccato  affai  benecoii  vna  co- 
rona d’Angioli , è di  • Cherubi- 
no Alberti,  e l’altra  incontro  di 
màniera  franca  e buona  , é di 
Francclco  Lam bardo . 

Nella  prima  Cappella  à ma- 


no  manca  de’Signori  del  Bufa- 
lo vi  è dipinto  vn  S.  Andrea-» 
A portolo  in  piedi , à olio  coa^, 
gran  diligenza,  e amore  faètauf, 
da  Gio teppe  Franco  de  Monti, 
detto  dalle  Lodole , e nella  fi-, 
conda  (òpra  l’Altare  vi  e figura- 
tala Madonna  per  aria  coru* 
Angioli  da  Stefano  Pieri . n 

i r i ....  - . , ■_  ? 

Di  S' M*  in  T riuio  de  Crociferi * 

LA  Chiefa  fudetta  è verfo  la 
Fontana  di  Treui  fondata 
fino  deH’anno  .5  27.  da  Bellifa-, 
rio  vno  de  maggiori  Capitani 
dell’Imperatori  d’Oriente.  Gre- 
gorio XIII.  la  diede  a Ili  Padri 
Crociferi  del  % 571.  che  da  fon- 
damenti la  riftororno  con  l’ar- 
chitetturadi  Giacomo  del  Dur 
ca , quale  vi  fece  vna  galante^ 
facciata . 

Tutte  le  pitture  della  voltai 
con  diuerfe  hiftorie  di  M.V.  fo- 
li no 
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no  di  mano  d’Antonio  Gherar- 
di  da  Rieti,  fatte  vltimamento 
Con  gran  fludio , e buona  ma- 
niera Lombarda . 

• Santa  Maria  M- comunicata 
daglA  «gioii  dipinta  nel  Qua- 
dro del  primo  Altare  à mano 
manca  , è fatiga  di  Luigi  Sca- 
ramuccia Perugino , pitcor  Mi- 
laneiè  , tenuta  da  tutti  in  buon 
conto;  & il  Quadro  del  fecondo 
Aitare  col  Batieiìmo  di  N.S.  no 
vi  è memoria  di  chi  ila^ 

Nell'vl-rimo  Altare  vi  è il 
martirio  d’vn  S.  Pontefice  in  ce- 
la, figurata  dal  P.Cofimo  Cap- 
puccino, allieuo  del  Palma, 
nel  Quadro  dell’  Aitar  maggio- 
re vi  era  vna  gloria  d’ Angioli  * 
che  adorauano  il  Santi(Iìmo,cò 
diligenza  dipinra  da  Giacomo 
Palina  all’hora  giouanetto. 


t 


Di 


T*  U 
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Di  S.M.  detta  Pietà  de' P alba- 
relli .... 

Applicò  à quefi’opera  pia  dr 
.raccogliere  li  Pazzi  Fer* 
rante  Rais  del  Regno  di  Na-i 
uarra  del  i$$o.e  perla  cura  di 
quelli  fi  fece  vna  compagnia-» 
approuata  da  Pio  W.  1’  anno 
i$6u  che  vi  fabric©  quella-* 
Chiefavnità  con  l’ Hoipedalo 
per  detto  effetto  -- 

A mano  manca  fòpra  vn_> 
Confeffionario  vi  è va  quadret- 
to affai  buono  con  la  Natiuità 
di  N.  S.  La  Pietà  con  molte  fi- 
gure , che  ffà  effigiata  fopr’  all* 
Aitar  maggiore , fu  à olio  con? 
dotta  aliai  bene  da  Durante^ 
Alberti,  e l’altra  con  altre  figu- 
re fuoridelia  Chiefa  nel  muro , 
è del  Zuccaro . 


R 2 Di 
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Di  S . Machutó , e Bartolomeo 


de'Bergamafcbi.  (- 

LA  Compagnia  de’  Berga- 
mafchi  polfìede  quefta-» 
Chiefa  non  molto  grande , mi 
bella,  e ben  tenuta  , hauendola 
rifatta  da  fondamenti  con  l’O- 
fpedaleperli  poueri  della  Na- 
tione,  e l’arme  nella  facciata-» 
deH’habitatione  de’  Preti  quiui 
cótigua  del  Pontefice  Paolo  V. 
con  ditrerfe  figure  maggiori  del 
vi uo,  e con  puttini  aliai  vaga , ~ 
■ con  buona  prattica  condotta. 


d’Antonio  Viuiano . . ' 

* ; Il  Quadro  nell’Altare  à ma- 
no delira  doue  fono  due  (Santi , 
che  auanti  di  condurli  al  marti- 
. rio  grefortano  ad  adorar  gl’i- 
doli , é di  mano  del  Peruzzini 
d’Ancona.  Quello  incontro  con 
la  Decollatane  di  S.  Gio:  Bat- 
tila è delMutiano,e  l’altro  dell’ 
Aitar  maggiore  conM.V.Gie- 


\ 
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su,  S;  Bartolomeo,  e$.  Aleifau* 
dro,  con  Angioli,  molto  bello  > 
e locjato,  è opera  di  Durante.* 

dal  Borgo  S.  Sepolcro. 

-•  : :»  . . u,  ■'  . r ■ o"  ” 1 

v Di  S.  M.  in  Equino  detta  degl1  > 
; ’ ì Orfanelli  • 

, f.  • '/  #-  * I 5 * . ’ • *<-  * 

Qvì  habitano  li  poueri  Fa- 
ciulli  Orfani*  ch’hanno 
perla  pietà,  e generofità  del  già 
Gard.  (Ant.  Maria  Saluiati  ha- 
bitatione,  gouerno  , & aniniae- 
ftramenti  in  tal  luogo , dolici 
fondò  ite  dotò  per  quell:’  effetto 
il  Collegio  * che  vnito  fi  vedo 
con  gran  fua  fpela  , e rifece  an- 
che la  Chiefa,  che  è architettu- 
ra di  Francefco  Volterra . ' 

Ihbel  Quadro  della  feconda 
Cappella  à mano  delira  oue  fo- 
' no  dipinti  molti  Santi,e  Santo 
in  vn  Paradifo  ,è  di  Francefco 
Parone,  e la  Cappella , che 
gue  è tutta  colorita  à frefeo  con 
& R $ hifto- 
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hiftorie  di  M.  V.  da;  Carlo  Vc- 
Bctiano , fuor  che  il  Quadro 

dell'Altare . 

La  feconda  Cappella  al  lato 
manco  ha  nella  volta  dipinte^ 
cinque  hiftoriette  delUPafìio- 
ne  di  N.S.fatte  à frefco  da  Gio: 
Bactifta  Speranza , & vn  Qua- 
dro con  dentro  la  Trinità , & 
alcuni  Santi  , che  flà  nell  a Sa- 
gredia , è opera  di  Giacomo 
Rocca,  e vi  hà  anche  dipinto  il 
Caualier  Cefare . 

Nell’vfcire  dalla  Porticella-* 
della  Chiefa  fi  vedono  in  vna-> 
cafa  à mano  deftra  diuerfe  pit- 
ture à chiaro  fcuro  bellifiime^ 
fatte  da  Maturino  , e Polidoro 
da  Carauaggio . 

2>iS.  Maria  della  Rotonda . 

« # , * * » # * 

QVefto  Tempio  è de’ piu 
antichi,  che  fi  vedino  in 
Roma  fabricato  da  M.  Àgrip- 

1 pa> 
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pa,  che  lo  dedicò  & tutti  li  Dei  » 
clic  di  qmì  fi  chiamò  Panteon  ; 
fù  poi  tiftorato  da  Settimio  Se- 
ucto  » e da  Marco  Autel io  An- 
to nino» h au endol o meazo  rouin 
nato  vna  fletta#  Foca  Impera- 
tore dd  ,607*  lo  conceffe  à Bo- 
nifatio  VI.  che  lo  dedicò  alla-* 
Verg.  Santiffima , & a tutti  li 
. Martiri,  e Gregorio  IV.de!  830 
lo  con  (aerò  vniuer  fai  mente  à 
tutti  li  Santi* 

Vrbano  Vili-  fece  qualche* 
ri  fioro  al  Portico,&  Aleflandro 
VII.  abbafso  » & ùtgtandì  la 
piazza»  & anche  fece  rimettere 
le  colonne  fmifurare  perla  par* 
te,  che  va  alla  Mineraa  co  Par- 
chitettura  di  Fr.  Giofeppe  Pa- 
glia; oltre  l’efler  quefta  Chiefa 
Collegiata , vi  é vna  Compaq 
gnia»  doue  non  entrano  * cho 
virtuofi  in  Pittura,  Scdtura  » e 
fimilr , e qui  fu  fepolto  Feri- 
no del  VagaGio:da  Vdine  pri- 
R 4 mo 
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nio  inuentore  di  grattefche.* 
Taddeo  Zuccar©  il  gran  Raf- 
faello d’Vrbino,  & altri . 

Nel  primo  Altare  à mano 
delira  vi  è dipinto  à frefco  Gie- 
sù  Chriflo  con  altri  Santi  cre- 
duti del  Cozza;  invìi’ altro  vi  è 
colorito  S.  Lorenzo , con  Sant’ 
Agnefe,  & altri  puttini  da  Cle- 
mente Maioli  allieuo  del  Ro-. 
inanelli , e nel  quarto  Altare  vi 
èGiesùChrifto  rifufcitato  quà- 
do  apparue  à gl’Apofloli,  e San 
Tomafo  li  mette  il  deto  dentro 
al  Coftato,  opera  aliai  ben  có- 
dotta  da  P.  P.  Gobbo  da  Cor- 
tona. 

Le  pitture  della  Tribuna  fo- 
pra  all’ Aitar  maggiore,  fono  di 
Gio:  Guerra  con  l’aiuto  d’altri; 
& in  vn’ouato  vi  era  à guazzo 
formato  Chrillo,  e£ . Giofeppe 
da  Matteo  da  Leccio. 

La  flatua  di  marmo  di  M.  V. 
nelfepolcro  di  RaffaelJo,é  ope- 

'ra 
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radei  Lorenzetto,.  & il  buffo 
pur  di  marmo  ritrarrò  de) .detto 
Raffaello,,  è {coltura di  Paolo 
Naldini  poftaui  vltimamente  à 
Ipefedi  Carlo  Maratta,  come 
anche  l’altro  d’ Annibaie  Ca? 
racci,&  il  Quadro  d’ Altare  con 
due  Santi  Pontefici  > lo  Spirito 
Santole  pattini , è opera  dVj\_> 
M ilanefe  allieuo  del  Vanni . 

T utte  le  ftatue,  e baffi  rilieui 
nella  Cappella  del  Santiffimo 
Sagramene  de  Corbinelli , fo- 
no  cofe  mirabili , & ef  hmatifli- 
nie  d’  Andrea  ; Contucci  d^I 
Monte  S.  Sauko  > La  ftacua  di 
S.  Giofeppe  nella  Tua  Cappella 
é (coltura-  di  Vincenzo  Fioren- 
tino, le  pitture  da  i lati  à frefco 
fono  del  Cozza , & il  Dio  Pa- 
dre di  fopra  à olio  è,  di  Gio: 

-PeniRZlttÙ  «Cr-'J.  " u 

• Il  Quadro  con  fuo  ornamen- 
to di  fin  eco,  e puttini  affai  gra- 
tti olì,  col  depofito  di  Taddeo 
R 5 Zuc- 
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Zuccari,  Se  il  ritratto  di  marmo 
molto  bello,  fi  crede  lauoro  di 
Federigo  Zuccari  Tuo  minor 
fratello . 

Il  ritratto  di  Flaminio  Vac- 
ca, con  la  memoria,  fu  fcolpito 
da  lui  medefimo  ; e la  pittura 
nelFvltima  Altare  con  i’Aflimta 
di  M.  V.é  opera  del  Camafiei 

daBeuagna. 

' * # . . 

Della  Maddalena,  eS,  $ dimore 
delle  Cappelle  * 

1 ■ * ' . ; ' » 

LA  Chiefa  di  S.  M.  M*  e'  de' 
Padri  Miniftri  degl*  Infèr- 
tili, Fondatore  de  quali  fu  il  P. 
Camillo  de  Lellis  d’Abruzzo>& 
lianno  per  particolar  in  flit  uro  , 
facendone  voto  folcane  d’aiu- 
tare i ben  morire  gF agoni  zza- 
ti di  cafe  priuate,etiam  in  tem- 
po di  pelle , e di  fer uire  agL’Of- 
pedali; 

Nella  Cappella  à mano  man- 
ca 
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ca  vi  è dipinta  M.V.  col  Bam- 
bino, & altri  santi,  con  vno  di- 
diftefo  in  terra,  opera  ben  con- 
dotta da  Antonio  Gherardi- 
Ndl'vlcire  delIaChiefa  à mano 
defira,  e doppo  pochi  pa/fi  por- 
tando uel  vicolo  à,  mano  man- 
ca è & palliato?  delle  Gopelle . 

; X’àflnon 96.  fi  fece  quella 
Chiefa^che  dcpra  d’Anime , e 
Celefiino  III.  confecrò  l’Alcar 
maggiore,  che  ha  il  Quadro  co 
dentro  il  Saluatore  in  aria  fopr 
.alle  nuuole  à federe  con  vari; 
.pattini  attorno,  da  i lati  li  Sdii- 
ti  Pietrp,  e Paolo  Apofloli  in_> 
piedi,  e nel  mezzo  s.Eligio  V e- 
icowo  inginocchioni  in  atto  di 
fon  oratipne , à olio  con  amore 
il  tutto  figurato  da  Gio:  Batti- 

, i l v * ..vi 


Di  5.  Croce , e 5.  Biagio  à Monte 
Citorìo . 1 

LÀ  Chiefa  - di  S.  Croce  col 
i Monaffero,  che  era  delkL? 
Monache  Offèruanti  di  S.  Fran- 
cefco  fi  troua  alla  falita  di  Mo- 
te Citorio;  quiuiera  vn  Quadro 
conS.Diego  di  nianO  diGio: 
de’Vecchi,  & vii’àltro  con  Sanca 
Chiara,S.  Antonio  da  Padoua,e 
S.  Agata  dipinto  da  Giouanni 
Baglioni  • 

Vnita  al  bel  Palazzo  de*  Sig. 
Prencipi  Ludouifi  èia  Chiefa-» 
parrocchiale  di  S, Biagio  de’PP. 
Somafchi , ch’hebbero  là  loro 
’fbndatione  in  Somafca,  TerrU-» 
tielli  Confini  di  Milatf&da  GÌ- 
rolaùio  Màiafti* Geòìii’hutìmo 
Venetiano.Del  15  28.il  è.Plcft*. 
li  diede  il  titolo  di  Chierici  Re- 
golari, e li  animelle  alla  Profef- 
Rone  delli  tre  Voti  {blenni  , 
Clemente  Vili,  li  diede  la  cura 
1 ' r dei 
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de!  Golh' dementino  del  1593. 

' La  Chiefina  è abbellita  di  va- 
rie pitture  > eia  Cappella  prima 
à mano  delira  la  dipinfe  Auan- 
zino  da  Città  di  Gattello , col 
Quadro  di  S.  Biagio  à olio . 

Di  S . Maria  in  Campo  Marzo . 

. ♦ 

Ritornando  indietro  per  la 
medefima  Brada  fìtroua 
la  Chiefa  dfelleMonache  di  S.M* 
In  Campo  Marzo  , ch’hebbero 
origine  in  Grecia  lòtto  la  Re- 
gola di  S.  Baglio  - Vennero  à 
Roma  per  la  perfecutione  di 
Leone  ifauro , e conduflero  il 
corpo  di  S.  Gregorio  Naziàze- 
nO  , che  da  Greg.  XIII.  fu  tras- 
portato del  15  80.  da  quelfcu> 
Chiefa  à quella  di  S.  Pietro  in*, 
^Vaticano..  •.  * .>,  ;v- 

- Li  due  Santi  Gregorio,  e Be- 
nedetto à frefco  fopr’alla  Porta 
del  Monafteroj  fono  di  mano  di 
1 GlO: 


Gio:  Battifta  Speranza,  e Isu* 
Mad.  in  mezzo  col  fanciullo  è 
opera  del  Sermoneta . 

In  vna  Cappella  à mano  de- 
lira vi  è dipinto  Giesù  ChriAo  » 
che  apparifce  alia  Madalena~>» 
creduta  copia  da  quella  diGiu- 
lio  Romano  alla  Trinità  del 
Monte  renella  Cappella  incon- 
tro alla  porta  vi  é hgu rata  ]a_> 
depofitione  di  N.S.dalla  Croce, 
opera  ben’intcfa , e fludiata,  per 
quanto  dicono  , di  vn’  Eretico 
Fiamingo,che  poi  fi  fece  Catto- 
lico, e le  pitturine  à frefco  fono 
r di  P.  da  Cortona  da  giouane  * 
Non  lungi  dal  palazzo  del 
Gran  Duca  di  Tofcana  è l«u> 
Chiefa  antichiflìraa , e Paroc- 
chiale di  S.  Nicolò  de’ Perfetti 
de'PP.  Domenicali , che  hora^> 
vi  fanno  la  facciata  in  buona-* 
forni  a, e qui  dietro  nel  vicolo  ve 
n’é  vn’altra  dedicata  à .S-Cecilia 
e S.  Biagio  pur’antica . 

Di 
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Di  S. Lorenzo  in  Lucina . 

Contigua  à vn’altrp  Palazzo 
de’Sig.  Ludouifi)  vicina  a! 
Corfo,  èlaChicfa  di  S.Lorenzo 
in  Lucina , chiamata  così  e da 
vii  Tempio  antico , che  vi  era-» 
di  Diana , detta  anche  Lucina > 
e perche  la  fondò  vna  nobilo 
Romana  nomata  Lucina . Que- 
lla è la  piu  gran  Parecchia,  che 
fia  in  Roma,  e Paolo  V.  del 
i6o6.acciò  foflfe  ben’offitiata  la 
diede  alli  PP.  Chierici  Rego- 
lari minori , & vltimamente  ef- 
fendo  Generale  il  P.  Raffaello 
Auerfa  è fiata  qua  fi  rifatta  tutta 
& abbellita  d’vnvago  foffitto, 
& altri  ornamenti  col  difegno 
del  Cau.  Colìmo  da  Bergamo  • 
La  pittura  in  mezzo  alla  fof- 
fìtta  con  la  Refurrettìone  di 
Chrifto , é di  Mommetto  Greu- 
ter  Napolitano,  l’altre  fono  del- 
lo 
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d Spadarino  , e del  Piccione , 
he  lì  riconofcono  alla'niariiera, 
\c  il  S.Lorézo  nella  prima  Cap- 
tila à mano  delira  é opera  di 
ommafb  Salini  Rem. con  dife- 
so del  Buglioni,  il  S.Gio:Bat- 
ifta , c S.  Giofeppe  à frefeo  ne  i 
riangoli  della  Volta  fono  di 
[ommafo  Luini,  e ghaltridue 
;anti  di  Gio:  Battila  Speranza. 
La  feconda  Cappella  di  S.An- 
onio  di  Padoua  architettata^ 
lai  Cau.Rainaldi,  hà  il  Quadro 
:on  S.  Antonio , e Gresù  fan- 
:iul  Io,  opera  del  Cau.  M affimi 
Napolitano  > le  pitture  da  i 
ati  nelle  lunette  fono  delVafco- 
aio,  e quelle  di  fotto  del  Mielle. 

Dentro  alla  terza  Cappella-* 
lei  Batte  lìmo  vi  é vn  Quadro  à 
>lio  con  M.V.in  piedi  fopr’vna 
Luna,  Angioli  , e Puttini , e di 
otto  S.  Lorenzo,  S*  Francefco,  e 
i.Girolamo  in  ginocchioni , il 
;utto  con  amore  condotto  da~> 
« Arri- 
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Arrigo  Fiatili rigo*  &*il  Quadro 
appefo'al  mur&cou  S.  Lucina,  è 
opera  di  Auàmsino  da  Cittàdi 
Caftello,&viVàkr©  del|Borgiani. 

La  copia  della  Nuntiata  di 
Guido  Reni  nella  quarta  Cap- 
pella è di  mano  di  Lodouico 
Gimignani,  l’hiftoriè  da  i lati  ^ 
quella  à man  delira  dell’  Altare 
è del  Borgognone , 1’,  altra  di 
Giac.  Gimignanij  e nel  Choro 
dalle  bande  delle  Porticene  yi  ‘ 
fono  dipinti  à olio  S.  Pietro3 
S.Faolo  dal  P.Cofinio  Cappuc- 
cino , e gPaltri  due  Quadretti 
con  S.Lorenzo,  e S.  Giolèppo 
fono  di  Carlo  Vcnetiano  • 

La  Marcitele  Angelelli  lafsò 
per  teftamento  à quella  Chiela 
vn  Quadro  grande  con  dentro 
dipinto  Chrillo  Crocifilfo  dal 
famola  Guido  Reni , acciò  fof- 
lè  pollo  nell’  Aitar  maggioro* 
quale  al  prelènte  fi  Uà  facendo 
con  bella  architettura  del  fu- 
metto 
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detto  Can.  Rainaldi  * 

Dall’altra  parte  dfitt’Àltero 
inaggiore  tutta  la  Cappella  col 
S.  Francefco  in  atto  di  riceuere 
le  Stimmate é bell* opera  afre- 
Feo  del  Sermoneta,&  il  Quadro 
nell’  Altare  3 dìe  fegue , doue  é 
dipinta  M.V.  con  Giesiì , e Sai* 
G io  teppe  è lauoro  d’Aleflan- 
dro  Vcrojiefr . ' 

Nella  Cappella  contigua  vi 
è dipinto  il  SS.  Cr ocefiffo  cocl*' 
S.Fianccfro  in  ginocchioni  da 
Francefco  Znccnijil  reflanto 
nella  Volta,  lati,e  pilaftrijo  co- 
lorì Gio:  Battila  Speranza;  & il 
S.  Carlo  nellVltima  Cappella-* 
con  altre  figure  è induftriofa-r 
fatica  di  Carlo  Venetiano . 

m S.  Ambrogio,  e S,  Carfa  nel 
Corjfr* 

LA  Chiefadi  S -Ambrogio 
che  è nei  Corfo»  fà  data-* 

nel 
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nel  1471.  da  Sito  IV.  alla  Na-? 
rione  Lombarda , che  la  ri  toro 
da  fondamenti  , e vi  fabrioo 
FHofpedale,  & bora  inriguar- 
do  alla  fabrica  Terne  di  Sagre? 
ftia  alla  Chiefa  di  S.  Carlo . 

Vn  Chrito  depoto  dalla-» 
Croce  con  diucriè  figure  in  vn_> 
gruppo  di  marmo  poto  nel- 
LAI  tare,  e'  fcol tura  idi  Tommafo 
Lui  ni , del  quale  fono  anche  le 
due  Sibille  da  ilari,  e le  pitta? 
re  erano  parte  di  Pe.rino  del 
Vaga  , e parte  di  Taddeo,  Zuc- 
caro  . , . : 

L’anno  1 6 1 2.  fu  poto  la  pri- 
ma pietra  alla  bella  fabrica  di 
S.  Cario  Borromeo  , che  ai  po- 
lènte è ridotta  à buoni.fimo  ter- 
mine per  l’a  ttifenza  continuai 
generofa  pietà  del  Card. Homo* 
dei,  e l’architettura  fu  piantata, 
€ cominciata  da  Honorio  Lun- 
ghi, ornata,  alzata,e  voltata  da 
Martino  il  figlio,  & vitimametir 

te 
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te  finita  d’abbellire  con  ftuccfri 
dorati , Cuppola , Tribuna,  Ai- 
tir  maggiore , e Crociati  della  ] 

Chic  fa  col  difegno  di  Pietro  di 
Cortona . 

Il  Cau.  Giacinto  Brandi  di- 
pinge il  mezzo  nelle  Volte,  la-» 
Tribuna,  la  Cuppola, e gl’ango- 
li  della  ìneddima;  e ili  Ipera-» 
haucr  euidenti  proue  del  fuo 
gran  faperej  e tutti  li  baffi  rilie- 
vi di  ftucco  folio  di  Cofimo  , e 
laccmo  Antonio  Fancelli , che 
fanno  grande  , e magnifico  or- 
namento alla  Chiefa  • 

Nella  feconda  Cappella  à 
mano  delira  è vn  Quadro  rena» 
to  in  gran  conto  doue  in  alto  è 
dipinra  la  Mad.con  Giesù , e_> 
da  baffo  quattro  Santi  Dottori 
della  Chiefa,  opera  (come  mol- 
ti dicono)  del  Pordenone , altri 
di  Titiano  famofi  Pittoft;  e nel- 
l’altra Cappella  vi  è figurato 
dal  Mola  vn  S.Bamaba,che  pre- 

di  Càa 
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dica , e molte  figure  , che  l’af- 
coltano . 

Il  Quadro  dell’Altar  maggia-  * 
re  con  S.Carlo,  che  prega  per  la 
liberatione  dal  Flagello  della-»  ' 
Pei  le,- & vn’AngioIo  in  aria,  che 
rimette  la  fpada  , lo  dipinfe  eoa 
buon  gufto  Gio:Domenico  Pe- 
rugino; & il  S.Ambrogio,  chcj> 
ftà  dipinto  nella  Cappella  dal- 
l’altro lato  della  maggiore  in_> 
habito  Epifcopale  co  due  Dia- 
coni, due  Chierici , e Puttini  fu 
à olio  condotto  da  Tommafo 
Luinì . 

Nell’altra  Cappella  contigua 
il  Quadro  con  S.  Filippo  Neri 
appefo  à vno  dc’lati  è opera  di 
Francefco  Rofa  , e quello  del- 
l’Altare con  Dio  Padre’,  lo  Spi- 
rito Santo , molti  Angioli  per 
aria,  & altri  in  atto  d’adoratio- 
ne  lo  colorì  con  buon  gufto  Tó* 
maio  Carauaggino  allieuo  del 
Sacchi. 

Il 
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II  Quadro  neirvltthia  Cappel- 
la con  S.  Henrico  inginocchio- 
nc,  & altri  Santi  nelle  annoio» 
fu  condotto  con  buon  ftudio,  e 
. diligente  maniera  dal  fudetto 
Francesco  Rofà  Romano  « 

( 

|<  Della  SS.T rmhà  del  Monte  • 

QVefta  Chkfa  col  Mona- 
fiero  è de"  Frati  Minimi 
Francefi  di  S.Francefco  di  Pao- 
la» fu  fondata  dal  Chriftia  ni  (fo- 
rno Ré  di  Francia  Carlo  Vili, 
ad  inftanza  di  detto  Santo  del 
1494.  e del  1555.^11  confacrata, 
€ poi  abbellita  di  Caselle , e 
pitture  fìngolari  dalli  Card.Ma- 
tifconenfe,  e di  Lorena»  e d'altri 
Perfònaggi . 

N elJ’Altire  delia  prima  Cap- 
pella à mati  defhr?  » il  Quadro  à 
elio  col  Batte  fimo  di  Chrifto  « 
le  facciate: laterali „U  Volta  » Se 
il  redo  à freico  dou’é  il  Balla 
- d’£ro- 
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& Gio:  Battito,  e le  attioni  del 
Preéurfor  di  Chrito,  fono  tutte 
pitture  ben  compartite , e con_» 
diligenza  fatte  da  Battito  Nal- 
dino  * 

Il  Quadro  di  &.  Francefco  di 
Sales  neiFAltare  della  feconda 
Cappella,  lo  dipinte  Fabritio 
Chiari , con  molte  altre  pitture 
à chiarofcuro  de'  miracoli  di 
dettosanco. 

C ol  dileguo  di  Daniello  da: 
Volterra  flit  dipinta  la  terza-» 
Cappella  cótigua  della  Sig.  tu- 
dretia  detoRouere  y la  pittura 
delimitare  eoo  1J  Adonta  y & il 
reto  alla  fìniflra  con  la  Prefèn- 
tatione  al  Tempio,  la  fece  Gio: 
paolo  Roderti  da  Volterra  fuo 
allieto , come  anche  leduehi- 
ftorie,  che  fono  iiegl’archi  di  fo-  - 
pra,  cioè  la  Nuntiaca,  eia  Na-* 
tiuirà  di  Chriftò:  li  due  fìgaroni 
negl’angoli  di  fuod^e  (otto  ne  i 

pila-’ 
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pilaftri  due  Profeti, fono  di  Da- 
niello ; le  hiftorie  della  Vergine 
nella  Voltale  fece  dipingere  da 
Marco  da  Siena, e da  Pellegrino 
da  Bolognacon  Tuoi  cartoni;  in 
vna  delie  facciate  la  Natiuità 
della  Vergine , volfe,  che  la  co- 
lorine BizzeraSpagnuolo, e nel- 
l’altra  l’vccifióne  degl’innocen- 
ti Michel  Alberti  fcolare  di  Da- 
niello . 

La  Cappella , che  fegue  ha  fo- . 
pra  l’Altare  vn  Chrifto  morto  , 
con  altre  figure  àolio  dipinto,  e 
la  Volta  fatta  à frefco  con  altri 
mifterij  delia  Pacione , il  tutto 
ben  condotto  da  Paris  Nogari. 

Nella  Croce  della  Chiefa— > 
dalla  medefinia  banda  vi  fono 
molte  pitture  nella  Volta  , e da 
per  tutto , e fra  Taltre  il  Giudi- 
ciò,  che  benché  fia  mal  condot- 
to , vi  fi  vede  non  sò  che,  di  ter- 
ribile., e vario  nell’attitudine  >e 
gruppi  di  quegrignudi,  il  tutto 

condotto 
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condotto  .da  vn  Siciliano , che_? 
feruiua  Michelangelo  Bonaro- 
tà,&  è vno  de’difegni^chefu 
fatto  per  il  Gindicio  da  dipin- 
gerà nel  Vaticano , v 7 
Il  braccio  di  Croce  dall’altro 
Iato  >. il  Card*  Lorenzo  Pucci  lo 
fece  dipingere  à Perino  del  Va- 
ga con  varie  hitiorie  di  M.  V. 
cioè  lequattro,  che  fono  nella_> 
Volta,  & vna  nella  facciata  (bt-r 
to  Parco»  e fuori  di  quella  iopra 
vii  arco  della  Cappella,fece  due 
Profeti  grandi  |faia,e  Danielle 
con  due  puttiaLi#  mezzo , che 
reggono  l’Arme  del  detto  Card, 
quali  opere  moftrano  quell’ar- 
te, bontà  di  di  fogno , e vaghez- 
za di  colore  ,.che  può  perfetta- 
mente moftrare  vna  pittura  fat- 
ta da  Artedcé  grande  * \ 

Alfunta  con  Angioli , $ 
Apoltoli , che  qui  fi  vede  dipin- 
taàfrelco  è bell’opera  comin- 
ciata da  Taddeo,  e finita  da  Fe- 
S deri- 
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derigo  Zuccaro , e nell*  Altare 
da  vn  Lato,  il  Quadro  à olio  fo- 
pr’il  muro  con  li  Profeti  * & 
altre  colè  i frefeo  fii  condotto 
con  difegno , & inuenrione  di 
detto  Federigo . . 

La  Cappella,  che  fegue,  paf- 
fando  la  contigua  da  quello  la- 
to è de’Sig.  Maflìmi;  e la  Tauo- 
laà  olio  dell’Altare  con  N.  S. 
quando  apparue  à S.  Maria  Ma- 
dalena,  nelle  lunette  quattro  hi- 
fiorie  della  medema  à frefeo , e 
le  pitture  nella  Volta  fono  ope- 
re di  Giulio  Romano,  fatte  con 
Fallito  di  Gio:  Francelco  fuo 
cognato,  l’altre  da  i lati,  che  fo- 
no la  Rrobatica  Pifcina , e Ia_» 
Refurrettione  di  Lazzaro , con_* 
le  più  picciole  due  per  parte,  fo- 
no fatighe  sì  diligentemente^ 
condotte  da  Ferino  fudetto,che 
più  collo  alle  colè  miniate  ,che 
dipinte  per  loro  finezza  fomi- 
gliano  . 


Palla- 
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portatala  Cappella  contigua 
vi  è quella  della  Croce  fatta  di- 
pingere à Daniello  da  Volterra 
dalla  sig*  Elena  Oriìni.  Nella-» 
Tauola  dell’Altare  vi  colorì  la-» 
depofitione  di  Chriflo  dalla-» 
Croce  ; nell’arco  fopra  la  Volta 
vi  fono  effigiate  due  Sibille,che 
fono  le  migliori  figure  di  tutta 
quell’opera , nella  Volta  quat- 
tro hiftorie  della  Croce  , e di 
S^Elena*  da  i lati  della  Cappella 
ve  ne  fono  due  pe?  canto,  e fot- 
te altre  pitture, ornamenti, grot- 
tefche  » e vari;  feompartimenti 
di  llucco,  con  due  hiiloriecte  di 
baffo  rilieuo  - Quell’  opera  fu 
condotta  da  Daniello  in  fette-» 
anni  con  fatica , e ftudio  inelli- 
mabile , mà  con  qualche  durez- 
za 5 fu  però  allora  molto  Hi  ma- 
ta , e tenuta  per  beJliifimo  la- 
voro- 

La  Cappella  feguente  hà  nel 
Quadro  d’ Altare  dipinta  la  Nu- 
S 2 - tiata, 
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tiata,  dalle  bande  la  Creatìone 
del  mondo  , Adamo  , & Eua_» 
con  vn  bel  Paefe  di  mano  di 
Cefare  del  Piemonte  , brauo  in 
quel  genere  ,&  all’incontro  la-» 
Natiuità  di  Chrifto,  nella  Volta 
Thiftorie  di  M.V.ne  pilaftri  Pro- 
feti , e tutta  la  Cappella  è di- 
pinta à frefco , il  tutto  con  buo- 
na maniera  , e franchezza  da-» 
Paolo  Cedafpe  Spagnolo . 

L’vltima  Cappella  de’Signo- 
ri  Principi  Borghefi  ha  fopra_» 
T Altare  vn  Crocidilo  con  figu- 
re effigiato  à olio  3 & il  rima- 
nente della  Cappella  con  mi- 
fterij  della  Paffione  à frefco  tut- 
to di  mano  di  Cefare  Nebbia-» 
d’Oruieto  ; in  vna  Tauoletta  la 
Coronatione  di  M.  V.  è opera-» 
di  Giacomo  detto  l’Indaco;  e 
la  fepoltura  del  Perini  con  due 
Puttini  di  »bailb  rilieuo,  è del 
I^orenzctto. 

La  prima  hiftoi  ia  grande  nel 

c Clau- 


CÌ  aulirò  del  Conuento  à mano 
dellra,doue  é figurata  la  Cano- 
nizatione  di  San  Francefco  di’ 
Paola  fatta  da  Papa  Leone  X* 
fu  ben  colorita  dal  Cam  d^Ar-. 
pino  le  quella  gli  recò  ;graiu* 

nome.  - - ' * ' ’’ 

Alcune  hiftoriette  pur’  a ma- 
no delira  con  grand’.  amoreL* 
portate , e nella  porta  del  Con- 
uento  la  Carità  con  puttinifo-* 
no  di  Girolamo  Malici  ì & il 
S.  Francefco  , che  medica  la-# 
cofcia  ad  vn’infermo  con  molte 
figurine  fopr’alla  Porta , che_* 
entra  in  Chiefa  > è pittura  aliai 
buona  del  Cau.Roncalli . 

Diuerfi  altri  fatti  del  Santo  » 
fono  di  Paris  Nogari  condotti 
in  vari;  tempi, che  dalla  liia-> 
maniera  fi  conofcano,  e gl’altri 
quando  il  Rè  di  Francia  lo  ri- 
ceue  , & allora  che  il  Santo  dal 
Card.  Giuliano  fu  accolto  , 
quando  il  Rè  col  Configlio  di 
S 3 Pari- 
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1 arigialla  Aia  Regola  alfenti- 
rono  , fono  pitture  à frefco  di 
Giacomo  Semenza . 

L’alt  re  Littorie  à mano  man- 
ca » la  prima  la  Natiuità  del  Sa- 
rò, la  feconda  il  Battettmo,  la_> 
terza  quando  preie  rhabitoj’al- 
tr a quando  in  età  d’anni  1 5. an- 
dò all’heremo,  la  quinta  allora, 
che  vi  principiò  vn  Monaftero  , 
e l’vltima  quando  li  fu  dato  il 
futtìdio  per  la  fabrica,  fono  tut- 
te opere  di  Marco  da  Faenza-» 
efperto  in  far  grottefche  • 

Tutti  li  Ré  di  Francia  con.» 
fiioi  adornaménti,  furono  dipin- 
ti , e con  buona  diligenza , <lj> 
prattica  rappreièntati  à frefco 
da  Auanzino  Nucci  da  Città  di 
Gattello  > che  anche  dipinfe  alla 
Trinità  di  Ponte  Siilo,  che  fii 
architettata  da  Paolo  Maggi  « 


* / 
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Df  $.  Atanafio  de' Greci  ► 

N EHa  ftrada , che  và  da^ 
piazza  di  Spagna  al  Po- 
polv>  è la  Chiefa  di  S.  Atanafio 
fabricata  con  il  Collegio  per  la 
Nadone  Greca  ranno  i577-d* 
Gregorio  XII Le  li  Padri  Gemi- 
ti ne  hanno  iacura  datali  da-> 
Vrfaano  YIIL  allora  Card.  Pro-  ; 
rettore  ; Ir  architettura  della^* 
Chiefa  e di  Giacomo. della  Por- 
ta 3 e la  facciata  è di  Martino 
Lunghi»  ficome  anche  quella  di 
S.M  aria  dellPIorto  - ■ ' f:  - 
•£  Soprv  all’Altare  delia  prima 
Cappella  à mano  deftra  vi  è 
dipinta  à frefeo  la  Nuntiata  co 
puttini  per  aria  da  Francefilo 
Tibaldefe  Tofcano  * 

Nella  Cappella  incontro  vi  è 
dipinta  à frefco  la  difputa  di 
Giesu  con  li  Dottori  operata-* 
dal  medcfimo  con  amore , e di- 
ligenza, e tuttei’altre  pitturo 
:i  S 4 del- 
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deli’  Aitar  maggiore  xol  ritrar- 
rò di  Gregorio  XIII.  Apoftoli, 
& altri  Santi,  e San*e3  fono  dej^ 
l’ifteflb  Tibaldefe  » r : 

- Vr  ; ? 

Della  Chic  fa  di  Giesù  Maria  . 1 


PEr  il  vicolo  de’Greci  ritor- 
nando nel  Corfo  fi  troua_» 
k fudetca  Chiefa  de’PP.Erenii- 
tani  Riformati  di  S.  AgoiHno 
fabricata  vltimamente  da  Car- 
lo Milane  fé  Architetto^  & hora 
finita  con  la  Tua  facciata  dal 
Cau.  Rainaldis  che  nelle  Chie- 
fe  fatte  con  fuo  dileguo  à Mon- 
te Portio  , e Monte. Compatri:» 
Caftelli  fuori  di  Roma  ? hà  fat- 
to pompa  della,  grand’arte  3...  & 
eccellente  virtù  fiia  . '» 

* Il  Quadro  di  S.  Nicola  nella 
feconda  Cappella  à mano  de- 
lira a è di  Rafilio  Francefe , o 
qUello  dell*  Aitar  maggioro 
no  a rincoronationedi  M.Y.afi 
^ :ì  * fai' 
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fai  ben  fatto  , e diligentemente 
conclufo,  é di  Baldaflàr  Aloifìj 
detto  il  Galanino  da  Bologna  . 

La  feconda  Cappella  à mano 
manca  con  diuerfe  hiiloric  di 
M.  V.  e S.  Giofeppe  à frefco  , 
Angioli , e tutto  , col  Quadro  à 
oliojdoue  fi  vede  effigiata  lòpra 
le  nuuole  la  Madonna  col  Ba- 
bàio, e S.  Giofeppe,  fu  dipinta, 
e ben  colorita  da  Giacinto  Bifi- 
di * vno.  de’ meglio  virtuofi  d* 
hoggi  giorno . 

Vn  Quadretto  à chiarofcuro 
confili  dipinto  quando  N.S.  dà 
le  chiaui  à S.Pietro  , è opera  di 
Gio:  Antonio  Lelli,e  gl’altri  due 
furono  dal  medefimo  ordinati , 
,e  ritoccati , quello  però  à mano 
defira  della  porta  della  Chiefa 
t con  1-  hiftoria  del  figlio  Prodigo 
è di  diuerfa  , mà  diligente  ma- 
* niera;*&  vnaMad.  col  fanciullo 
che  porge  vn  cuore  à S.  Agofti- 
- no  nella  Sagreftia  K è del  me d. 
Lelli . c S 5 Di 
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Di  S. Giacomo  dell? {mitra  bili. 


QVeffa  Chldstr  che  è pur 
nei  Corfo  fu  (ondata,  dal 
Card.  Pietro  Colonnaauanti  al 
133&  col  contiguo  Hofpedale» 
che  Nicolò  V.  concede  poi  alla 
Compagnia  di  S.M,  del  Popo- 
lo, Nel  1600.  il  Card,  Anto- 
nio Maria  Salumi  Protettore.» 
di  detta  Compagnia  rinoaò  da 
fondamenti  la  Chiefe,  e la  dotò 
di  buon  itti  me  entrate;.,  il  dife- 
gno  è di  Francefco  Volterra,  al 
quale  per  caufa  di  morte  fac- 
cette Carlo  Moderno ,.  che  prò- 
fèguisì  bella  fabrica*  e la  ri- 
duce à perfettione  , 

Nel  152S,  la  Compagnia-* 
ampliò  i'Hofpedale  fin’alla  ftra- 
da  di  Ripetta , e nei  fine  di  eflò> 
fi  fece  vna  mioua  Chieiìnà  izi_» 
orrangolo  con  lvarch  ite  mira  di 
Gio:  Antonio  dé'Ro/fi  >che  per 
vn  Legato  del  Medico  Mat- 
teo • 
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reo  Caccia  da  Orti , fu  abbelli- 
ta di  pitture,  fèucchì , e baTi  ri- 
Iicui  di marmo  ; quello  neirAlr 
tare  anatri  delira  è {coltura  del 
Padre  di  Gio:  FraucejEco  de* 
Raffi  , e raltro  incontro  cól  fe- 
poi  ero  dei  Medico  è opera  di 
CofimaJFancellijle  pitture  del- 
la Cuppola  fimo  di  Pietra  Pao- 
lo. Baktmi  » T altre  di  fotto  di 
Lorenzo  Greuter,  e tutte  V altre 
de’medefimf  *. 

Ritornando  alla  Chic  fa  di 
S.Giacomo>  nell’ Altare  della 
prima  Cappella  à mano  delira 
vi  è dipinta  la  Refurrettione  dt 
N.S.  dal  Cau,  Roncalli;&  alcu- 
ni Angioli»,  e puteini , che  fono 
nella  feconda  Cappella  intorno 
aJFiinmagme  di  Maria  fono  di 
Paris  Nogari 

Nella  terza  Cappella  S.G io: 
Batdfia,che  battezza  N.  S.  fu  à 
olio  figurato  dal  Cau.Paffigna- 
«0*  e la  Cena  del  medefìmo  eoa 
S 6 li 
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H Apoftoli  nel  Quadro  delimi- 
tar maggiore  , e nella  Volta  vn 
Dio  Padre  grande  con  * puttini 
àfrefco  doperà  di  Gio^Battiiia 
Nouara  fattali  fare  dal  Card. 
Saluiati.  à-i 

L’hiftoria  del  lommo  Sacer- 
dote, che  diede*  il  pane  / bene- 
detto ad  Abramo  ),  con  altre  fi- 
gure dipinte  dalla  banda  delira 
del  medefimo  Altare  idra  àfre- 
fco terminata  da  Vefpafiano 
Strada;  e quella  di  quando  ven- 
ne la  manna  nel  deferto  , con_» 
molte  figure;  di- (òpra  due  Santi, 
e nella  Volta  Angioli , fu  rap- 
prefentata  à frefco  dal  Nappi 
Nell’Altare  della  Cappella 
de’  Sig.  Grariani  dall’altro  lato 
della  Chiefa , vi  è dipinta  con_> 
bella  inuentione  la  Natiuità  di 

•Giesù  con  li  Pallori  à olio  con 

* 

buona  maniera  -da  Autiueduto 
'Grammatica  . : ,n;  ì 

La  figura  di  S.  Giacomo  nel- 
la 
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la  Cappella,  che  fegue,  è {coltu- 
ra del  Butiò,  e l’altro  S.  Giaco- 
mo ili  piedi,  che  guarda  M.  V* 
in  Cielo  con  puttiniye  da  balìa 
vna  donna  inginocchione , fu 
colorito  nell’vltima  Cappella^* 
da  Francefco  Zuccbi . 

* . • ì . . . r . * ' 

Di  S»  M.  del  Popolo . 

L'ofleruand  di  S.  Agofti- 
yJT  no  della  Congregatione 
di/Lombardia  pofìedono  que- 
lla Chiefa  edificata  da  Pafqua* 
le  II.  vicino  alla  Porta  del  Po- 
polo del  1 099.  doue  era  il  Se- 
polcro di  Nerone  . Silfo  IV.  la 
rifece  col  dilegno  di  Baccio 
Pintelli^ Giulio  IL  l’arricchì  di 
molte  pitture,  & ornamenti , & 
ultimamente  fu  abbellita  da-> 
Alefiandro  >VfL  con  architettu- 
ra del  Berninoje  la  Ghiefa  diS. 
Andrea'  fuori  della  Porta  del 
- popolo  è difegno  del  Vignola. 

.» Nei- 
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Nella  prima  Cappella  ì ina- 
no  delira  di  Cala  della  Rouere 
architettata  da  Baccio  fudetto» 
vi  è l’Altare  dedicato  al  Santo- 
Prefepe,  càS.  Girolamo,  la  pit- 
tura del  quale,  come  di  tutta  la 
Cappella  é di  Bernardino  Peti- 
turicchio  , che  anche  dipinte  la 
Cappella  ,,  che  fegue  de  Signori 
Cibi  dedicata  à Lorenzo,  e_> 
la  terza  con  l’Immagine  di 
V.  e S*  Agoftino  * 

Nella  Croce  della  Chicfa_>  - 4 
dalla  medefima  banda  vi  è vxl,. 
Altare  , che  è del  Principe  D- 
A gollino  Chigi , col  Quadra* 
che  rapprefenta  1 a V ifitatione_5 
di  S.EJifabetta  dipinto  da  Gio:  ~ 
Maria  Morandi  ,ela  Cappella 
contigua  al  l’Altar  maggiore  hà 
il  Quadro^  con  San  Tommafo 
di  Vilianoua che  difpenfà  ele- 
ni oline,  colorita  da  Fabritio 
Chiari. 

. La  Coppola  della.  Chiefa  la: 

dipin- 
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dipinfe  vltimamente  il  Canal. 
Vanni,  come  anche  li  . quattro 
Angioli;  rimmagine  della  Ma- 
donna nell’ Aitar  maggiore  è di 
mano  diSdLuca  poftaui  daGre- 
gorio  IX*  e dentro  al  Choro  vi 
fono  due  fuperbiffimi  fepolchri 
con  flatue  fatti  da  Andrea  San- 
fouino* 

Segue  la  Cappella  designo- 
ri  Cerali»  che  hà  il  Quadro  deli’ 
Afl'unta,  dipinto  dal  grand’ Aiir 
nibale  Caracci,  con  le  pitturo 
dalle  bande  , che  fono  di  Mi- 
chelangelo da  Carau  aggio* 
BhHlorie  dipinte  à frefeo  nella 

volta  d "Innocenzo  Tacconi  » & 

il  rimanente  di  Gio:  B attilla  da 
Nouara;  e ieftatue,e  pitture  in 
quella  contiguade  Sig.  Teodo<~ 
Ih  fono  di  Giulio  Mazzoni. 

Nel  Quadro  d’Altare  > pollo 

• nell’altro  braccio  di  Croce  del- 
la Chiefa,  che  è del  Card.  Chi- 
. gi,  vi  fono  dipinti  Angioli,  che 

pre~ 
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pre  tentano  gl*  iftrumenti  della 
P a filone  à Giesu  Fanciullo  con 
M.V.  eS.Giofeppe,  opera  di 
Bernardino  Mei  Senelè>  e nella 
Cappella,  che  fegue  Thiftorte-r 
della  Croce  le  colorì  da  i lati 
Luigi  Gentile  . - 

Le  pitture  nella  Cappella  de’ 
Signori  Meliini  , tanto  quelle^ 
nel  Quadro  dell’Altare  con  M* 
V.  eS.  Nicola  da  Tolentino  , 
quanto  Tal  tre  àfrefco  , fono  di 
Gio:  da  S.  Giouanni , & il  De- 
polito  del  Card.  Garzia  con_> 
quello  d*Vrbano  Mellini , Tono 
fatti  con  dileguo  dell’ Algardi . 

LaCappella,  che  fegue  de’ 
Signori  Chigi  dedicata  alla  B. 
V.  di  Loreto,  fu  cominciata  à 
dipingere  da  Fr.  Sebaftiano  del 
Piombo,  con  i Carco  ni  di  Raf- 
faello d’Vrbino,  del  quale  é di- 
feso tutta  la  Cappella  col  mo- 
faico,  come  anche  le  pitture  del 
fregio fotta la  Cuppola , quelle 

de 
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de  quattro  tondi  > e parte  della 
Tauola , che  dipinte  Francefco* 
dettoli  Saldati > opere  tenuto 
in  gran  conto;  falere  - però  nel- 
le lunette  furono  condotte  viti- 
mamente  dal  Cau*  Vanni. 

Nelle  catonate  vi  fono  quat- 
tro ftatue  di  marmo;  l’Elia>&  il 
Giona  fono  fcolture  del  Loreiv 
zetto  con  difegno  di  Raffaello* 
le  due  moderne  con  li  fepolcri  % 
& altri  ornamenti  furono  fatte 
dal  Cau.  Bemino;  & il  paliotco 
di  metallo  con  baffo  rilieuo , è 
lauoro  del  medemo  Lorézetto. 
. Nell’vltima  Cappella  vie  il 
Quadro, che  rapprefenta  il  Batr 
tefìino  di  ChrifiOj  opera  ben.» 
condottadal  Pafqualini  ; nella 
terza  colonna  della  Chiefa  dal- 
la parte  dell’  Epiitola  vi  è vna 
tetta  dipinta  in  rame  da  Fran- 
cefco Ragufa;&  il  Sepolcro  del 
Gisleni  Architetto  > m fatto  co! 
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Dottiflìmo  Sig»  Oratio  Qoa- 
ranca;  coi  ritratto  fatto  da  ^Fer- 
dinando di  gran  nome  ingene- 
ra de  Ritratti*. . { :r  ^ ■ ;u 

li  difegno  delia  Porta  dei 
Popolo  lo  fece  -Michelangelo 
Bonarota»  e rarchitettofu  Gia- 
como Baro  zzi  da  Vignala  ; il 
Cau.  G io:  Lorenzo  Bernini  vl- 
rimamente  lo  candufl'e  à fine,  er 
^i  pofe  due  beliiflime  ffcame  de*' 
Santi  Pietro,  e Paolo  fcolp ite^r 
dal  Mocchi,  il  tutto  d’ordine  di  ^ 
Alefiandro  VILcon  l’occalione* 
che  venne  la  Maeflà  della  Re- 
gina di  Suetiain  Roma  ;c  la 
Guglia»  che  & vede  alzata  nella 
Piazza  ne  £ù  ingegnila  li  Ca- 

nalier  Domenico  fontana» 

— . »> 

* *.  fc  » 

Di  5 » Jkf  m di  Monte.  Sante,  e de 
Miracoli .. 

# - ' V 

DFqueffe  due  Cfìiefe  nella-» 
Piazza  del  popolo  co- 
* ■ f ■ • min-  I 
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minciate  d’ordine  d’Aleflandro 
VII.  ne  fu  Architetto  il  Cau» 
Rainaldi , e ne  diede  il  difegno 
BeUiflimo>  che  vi  #1  fianipa-^ 
Hora  fi  fini  fce. quella  di  Monte 
Santo , mediante  la  generofità 
dell’  Eminendffimo  Caftaldi* 
della  quale  conladirettionedel 
BeminOr&aJììftéza  del  Cau.Fó-r 
tana  fi  è mutato  il  difegno  fuori 
che  del  Cupolino^  Aitar  mag- 
giore j che  e del  medemo  Rai- 
naldi. 

In  quella  di  Monte  Santo  vi 
Ranno  Ji  Padri  deir  Ordine 
Carmelitano  Siciliani , nell’al- 
tra li  Padri  Riformati  del  Ter- 
zo Ordine  di  S.  Francéico della 
Congregatane  di  Francia*  che 
li  fu  data  del  1 6 1$.  ad  initanza 
del  Card.  Barberini. 


Di  5.  Rocco  5 1 Martino . 

NEI  venire  in  Roma  per  la 
ftrada  di  Ripetta,  fubito 
fcopertala  Ripa  del  Teuere , fi 
vede  incontro  la  Chiefa  (aderta 
che  hebbe  la  prima  origine  del 
1500.  e fù  fondata  dalla  Con- 
fraternita di  S.  Rocco-  Fù  co- 
minciata noua  fabrica  del  1 6 5 7 
con  difegno  , e parere  di  Gio: 
Antonio  de  Roffi  , & affluenza 
^alcuni  della  Compagnia , e 
particolarmente  di  Monlìgnor 
OdoardoVecchiarelli  Chierico 
diCamera* 

Quiuifono  poche  Cappelle 
finite  . La  feconda  à mano  de- 
lira ancora  imperfetta  hà  il 
Quadro  ben  dipinto  da  Bacic- 
elo G aulii  * che  rapprefenta  M. 
V.  S.  Rocco,  S.  Antonio  Abba- 
te, e molti  appellati . 

La  Cappella  vicina  air Aitar 
maggióre,  doue  èi’Immagme 

diM.V. 
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di  M.  V.  fcoperta  li  Luglio 
1665.  fù  ornata  di  pietre  , e 
marmi  col  difegno  di  Nicolò 
Menghino , e le  pitture  nella 
Cuppola  fono  del  figlio  d’An- 
tonio Caroli  Genouefè  . 

: L'Aitar  maggiore  nobile  > e 
magnifico  fatto  fare  dal  Card. 
Barberino  ha  il  Quadro  5 ch<i_> 
rapprefenta  N.  S.  in  aria  (otte- 
nuto da  nuuole,  con  S.Rocco  , 
e quantità  Zappettati  per  terrai 
opera  di  Giacinto  Brandi  te- 
nuta in  buon  conto . 

Nell’Altare  , che  fegue  vici- 
no alla  Sagreftia  vi  è dipinto 
S. Martino  à cauallo  , che  dà 
parte  del  ferraiolo  ad  vn  poue- 
roi  lauoro  condotto  con  buona 
maniera  da  Bernardo  da  For- 
mello . 

Contigua  à quefto  vi  è la_> 
.Cappella  di  S.  Antonio  da  Pa- 
doua  col  Quadro  d*  Altare  di- 
pinto da  Gregorio  Calabrefè,  e 

- le 
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le  belle  pitture  nella  Cuppólet* 
ta,  e delle  Lunette  fono  di  Fran- 
cefcó  Rofa  - 

Di  $•  Girolamo  de' Schi  emoni . 

Q Vetta  Chiefa  la  donò  Ni- 
colò V.  alla  Nationc* 
Daimatina,  ò Illirica , e lord 
inedemi  con  proprie  carità  la 
fondoronodel  88o.  in  circa , e 
Siilo  V.  del.  158$.  la  rifobricò 
in  meglio  fórma  col  dilegno  di 
Martino  Lunghi  il  Vecchio  , t 
di  Giouannl  Fontana . 

Il  Quadro  del  primo  Altare 
à mano  delira  dedicato  à V, 
lo  dipinfe  Giofeppè  del  Batti- 
to, e l’altro  nella  tèrza  Cappe  b 
la,  dóuie  fono  effigiati  li  Santi 
Metodio,  e Ciriilo , lo  colori 
Benigno  VàOgèJirfi . 

Nel  iti  tiro  dell’ Aitar  maggi  o- 
re  vi  e rapprefentata  la  Vita  di 
S.  Girolamo  , opera  d’Antonio 

Viuia- 


Viuiano , e di  Andrea  d’Anco- 
na; nella  volta  vi  è S«  Girolamo 
creduto  <ìi  Paris  Nogari,  il  San 
Matteo  in  vno  de  Triangoli  del- 
la C uppola,è  di  mano  del  Cau. 
Guidotti , gTaltri  di  diuerfi , e 
nelle  Lunette  vi  lauorò  Auan- 
aino  Nucci  - 

Nell’  Altare  della  prima-» 
Cappella  contigua  dall* altro 
lato  il  medefimo  Giofeppe  del 
Bali  aro  vi  dipinfe  con  buona-» 
maniera  vn  S.  Girolamo  ; io* 
quella,  che  fegue  vi  rapprefencò 
N-  S.  morto , & altre  figure  , e 
diuerfi  fanti  dipinti  nel  foffitto, 
li  fece  Andrea  d* Ancona . 

Il  principio  del  Palazzo  per 
ja  Nat  ione  fi  fà  col  difegno  di 
Pietr’ Andrea  Bufalini  d*  Vr bi- 
no Architetto , e famofo  inta- 
gliatore in  Rame, che  è diretto- 
re deirintaglio,  che  fi  và  facen- 
do della  Pianta , e alzata  di 
Città  di  Caftello  da  me  con- 
dotta 


t 


dotta  con  ogni  accuratezza,  e 
ftudio  potàbile  coll’  aiuto  del 
Sig.  Nicola  Barbipni  ingegnier 
jfàmofo  in  detta  Città . < 

* r » * * • '+  » * • 

Di  S.  Antonio  da  Padoa  de'  , 
Portughefì . 

>»'1 . ■■ 

PRima  d'arriuare  a quella 
Chiefa;  che  è vicina  alla 
Scrofa  fi  ladano  à man  delira 
S.  Gregorio , S.  Iuone  del  Col- 
legio d’Auuocati,  e S.Lucia  del^ 
la  Tinta  Chiefa  : rimodernata 
vi  ti  m amente , doue  oltre  f altre 
buone  pitture  moderne,  vi  fotio 
due  Quadri  fatti  con  buon  gur 
fio,  in  vno  de’quali  è la  Natiui- 
tà , e nell’altro  la  crocifitàone 
di  Noftro  signore . 

Nel  tempo  d’Eugenio  IV.  fiì 
fabricata  dal  Card.  Martine? 
de  Chiaues  Portughefe  la  Chie- 
fa di  S.  Antonio,  e poi  rifatta,&: 
abbellita  dalli  Nationali  con 

bella 
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bella  facciata  architettata  da 
Martino  Lunghi  il  giou ane» 
Nell’ Aitar  maggiore  vi  évn 
$.  Antonio  da  Padoua  inatto 
d’adorare  Giesù  Bambino3opéfv 
ra  di  Marcello  VenulH  , e lé 
pitture,  che  vi  erano  prima  à 
frefco  le  condufTe  Pellegrino  da 
Modana,  come  anche  laTauo- 
la,  che  è reftata  nell’Altare  del- 
la Trauerfa  vicino  alla  fagrc- 
doue  è dipinto  Giesù  mor- 
to in  grembo  alia  Madre , & al- 
tre figure. 

Dall’altra  parte  della  Chiefa 
incontro  à quello  fi  vede  colo- 
rita fopr’all’ Altare  S.  Élifabetta 
Regina  di  Portogallo  dal  Cau. 
Celio»  e dalla  medema  banda 
in  vn’altare  vicino  alla  porta  è 
il  Quadro  con  S.Sebaftiano , S. 
Vmcézo,e  S. Antonio  Abb.ben 
dipinto  dal  Venufli  fudetto . 

T Di 
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P«Oco(dift^e?deIU  fepraè 
detta  èiaCfetefa 
di  Sant'AgoftwO/cominci^^a^ 
lamio  i47©>  ftguicaicapoi  , 4 
finita  la  più  bella  iomW  dai 
Cardinal  E&oteuilla  PxowMr 


rc&d  1483.-  ;v  i>V  >u;;n 

- La  Santa  Caterina  Vagine* 
e ' Martire  inginocchio  he  * con^ 
due  Angiolini , che  Tincoronar 
no  i.che  fi  vfòde  nel  primo  Alta- 
re deila  Chic  fa  à mano  delira, 
fuxòtorisa.  coo.gradd’  amore  à 
olioda  Marcella  VenuftL&  An- 
che il  Se  Stefano,  e San  Lorenzo 
dalie  bande  . ...  < . 

La  Cappella  i chefegne  hà 
la  volta  dipinta  à frefco  cqjv> 
varie  hifioriette  da  Auanzinp 
da  Città  di  Callidio,  con  li  due 

H\ , ì Pro- 
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Profeti  di  fopra , & il  Quadro 
dell? Altare  è copia  del  fudetto 
dalporiginaie  di.  JR&  ifaeS-o  , d’ 
V<bpro  s[  fetta cfìiv (b^oiio  (tu- 

dio>$  diligere»  . , . > A 

u/  V*tt  Santa  Monaca  inginpc* 
ottóne  dipinta  infirmi  tro  AI  ta- 
*e:u:è opera  dei  Caualier  Gia- 
cinto Brandi  ; e l£pit£viredde|fe 
volta,e  Iati  nella  Cappella  conr 
tigna  della  Nun  tiara.  ^ rappre- 
si tanti  di  ucrfi  fatti  di  Maria-* 
Vergine  i le  fondure  Giofèppe 
Vafconio . - .,Jf  ;;  - - • 

Paflata  la  Cappellani  Cro- 
ctfiflb  vi  é l’altra  di  Sant;:£Ìena 
dipinta  con  buon  diftgno  * o 
maeftria  da^  Diani^le:  da  Vói  7 
terra  ; e ned’ Altare  di  Sant’  A- 
goftino  nella  crociata  della_» 
Chiefavidàil  Quadro  dipiiir 
to  .con  tufta  perfettione  dal 
Guercinoda  Cento  , con  li  due 
latecaliìi,e  Je  .hiflociette  nella 

\ T 2 volta 

» ' •* 
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P<Oco(dift^i«g;)deIU  fo^raó 
j cktta  èU'GhiÈÓMrf^  Pad** 
di  Sant’AgoftwQ  /cQmìnciatsa^i 
Laono  14701.  Seguitata  poi  , e 
finita,  iu  più  bella  fognai  daì 
Cardinal  E&oteuilia  pro^tOr 
rcjneli  1483-'  iv  •,! 


- La  Santa  Caterina  Vergine  , 
e Martire  inginocchiode  co  il* 
due  Angiolini , che  rincorona? 
na  * che  li  vede  nel  primo  Alta- 
re della  Chiefa  à nuno  dtdra^, 
fijicoiorica.  eoo. grand’  amore  a 
olio, da  Marcella  VeniiftL&f  lan- 
che il  ^Stefano,  c San  Lorenzo 
dalle  bande . 


La  Cappella  * chefegue  hà 
la  volta  dipinta  à frefco  coru» 
varie  hifiorietre  da  Auanzinp 
da  Città  di  Cartello,  con  Ji  due 
U\ . i Pro- 
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Profeti  di  fbpra  » & il  Quadro 
delimitare  è copia  del  fudetto 
dalilorigìnale  di  • dla€ad&-°  ■ d 
V-rUpto  > 1 fotta  con  jb^Quo  ftuTl 
dio* e diligenza  • ,:m  x 
• f¥iu  Santa  Monaca  inginoc- 
chiane dipinta  neiraltro  Ai*#: 
re  u :è  opere»  dei  C aua.l  ie  r C>»ia- 

dntQ  Bra^idi  ; c ^pititkire.idelU 
voltai  lati.nelfoCapi^Ua  conr 
tigna  ddk  N untiate*  rappre- 
Untanti  di  uérfifatti  di  Maria-*' 
Vergine  i le  ^ondude  Giolèppe 
Va&onio . - iì,  il  : : 

- , pallata  la  Cappellani  Cro- 
ctfiflb’vi  è l’altra  di  jSant^fclena 
dipinta  con  bitondifegno , e_> 
imeftria  da  Vói? 

terra  ; e nell’ Aitare  di  Sant’  A- 
goftina  nella  crociata  della-* 
Chiefa viltà  il  Quadro  dipin- 
to .con  tu$ta.  perfèttione  dal 
Guercinoda  Cento  » con  li  due; 
laterali;;  x U Jùftociette  nella 
X z volta 
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volta  fono  dello  Speranza . 

Qu^fì  tutta  la  Cappella  di 
San  Nicola  da  Tolentino  vici- 
na all’ Aitar  maggiore  la  dipin- 
te Gio:  Batti  fta  da  Nouara^* , 
nella  volta  però  vi  Tono  alcune 
hilloriette  à frefco  rapprefen- 
tate  da  Francefco  ContiRoma- 
no;  il  Sapt’ Agoftino , San  Gi- 
rolamo, e Sane’ Ambrogio  Dot- 
tori Latini  , furono  dipinti  nel- 
la ni  e de  ma  volta  da  Andre  sl-» 
d’Ancona  ; & il  Quadro  co nJ 
1’  effigie  di  San  Nicola , cho 
tiene  fotto  di  fe  il  Mondo  * il 
demònio , e la  carne  , e per  di 
(òpra*'  altri  fanti , lo  dipinte  con 
buon  gufto , e diligenza  Tòni-, 
mafo  Salini  Romauo  J » ? 

L’Immagine  miracolofa  di 
Maria  Vergine  polla  nell’Altar 
maggiore  di  ricche  pietre , e di 
belli  feompartimenti  ornato,  la 
prefentò  à quéftà  Chiefa  il  fu- 

detto 

9 


V 


detto  Cardinale,  che  fu  portata) 
à Roma  da  certi  Greci , credu- 
ta pittura  di  Sari  Loca , e li  An- 
gioli (colpiti  fopr’alT Altare  fo- 
no dell’Algardi , che  fi  cogoo- 
fcono  dalla  fua  perfetta  ma- 
niera» 

r Tutta  la  Cappella,  doue  ff 
conferua  il  corpo  di  Santa  Mo* 
naca , dairaltro  lato  deir  Aitar 
maggiore,  fu  dipinta  à frefco 
dal  Nouara  fudetto  ; e faterà.-» 
vicina  dedicata  à Sant'  A gotti  - 
no , e San  Guglielmo  la  Colori 
da  per  tutto , con  d inerte  hitto- 
rie  del  Santo  di  maniera  eccel- 
lente , e facile  il  Caualier  Lan- 
franco, e per  di  fuori  fopr'alP 
arco  vi  è vn  Quadro  grande  à 
olio  con  San  Tommafo  di  Vil- 
lanoua,  che  fò  elemottna , con- 
dotto dal  Romanelli  . 

A quatta  contigua  è la  Cap- 
pella de’Signori  Pamttlij  ricca  > 

T 3 e mae- 
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e matiìola,  dedicata i #1  mede- ■> 
mo  San  Toiranafo  ,-quale  fi  ve*, 
de  nell’ Al  tate  x che  difpen& dcr, 
nato  {colpito  in  marmo;  da-* 
Melchior  Gafar  Mal  tele,  e fi- 
nito per  caufa  di  morte  il  tutto 
da  Ercole  Ferrata  5 quiui  àsyiWf 
lato  dell’Altare  dicono  <fi  *deua 
mettere- iifepokra  del  Cardi- 
nal Imperiali  * del  quale  ne  ha 
f atto  il  pendere , e difegno  Do- r 
menico Guidi,  che  al  prelènte 
lo  fcolpifce  • 

• Nejla  Cappella?  chefeguej»  > 
doue  hora  è la  porca  di  fianco 
della  Chieda  vieravna  Tauola 
à olio  della  depofìcione  dLChri- 
fto  dalla  Croce,con  Maria  Ver- 
ginei altre  Figure^operata  da 
Giorgio  Vafari  , & il  Quadro 
del  Beato  Giarda  San  Facon- 
do nell'  Aitar  contiguo  è bef 
lauoro  di  Giacinto  Brandi . 

La  Santa  Appollonia  nel 

Qua- 
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QuadrodefTàittft  Cappella 

cH^taménte' condotta  da'  Gi- 
rolamo M'odano  eie  pittare  da 
i'iàweftella  vòlta  fohó  di  Sfé- 
edeó'  KcfCzP't'iW  penultima* 
C appella  cef  n FA  ffanta  di  M&' 
ria  Vergine  ^ dipinta  à olio  nel 
mitro  fopr’alV  Altare  ton  An-* 
gioii  nel  là  vokà^é  tutto  il  refto 
ffi  colorita  coir  bùoii  gtr& o da 
GuidfV  baldo  Abbatini  da  Cit- 
tà di  €ailelk>.  1 -■/  s-  ■ 1 < 
Nell*  vtótna  Cappefla-  vna 
Madonna  di  Lotetò?  ritratta  al 
naturale  cOh  4ie  Pdkgriiii,ucl 
Quadro  delFAltare  è Opera  di 
jWiehefàngiòlo  daCaratràggio, 
e le  pitture  dalle  bande  à frefeó 
fono  di  Criftoforo  Confolano* 
Appiedi  alla  Chiefa  vi  é 
ftatua  di  Màfia  Vergine  *~fcoP 
pira  da  Giacomo  Sanfouino , e 
certi  pàttini  intorno  furono  dP 
pinti  da  Ptìlidoroda  Carauag-ì 
T 4 
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gio  , come  anche  vrr'hiftorietta 
dVn  Chrifto  morto  con  le  Ma- 
rie, che  è cofa  bellifiima  • 

Il  Profeta  dipinto  con  due_* 
puttini  in  vnpilaftro  à mano 
manca  è vno  de*  prodigi/  di 
Raffaello  d'Vrbino  fatto  a gara 
di  quelli  di  Michelangelo  Bo- 
narota  , e la  Sant’Anna  fcolpita 
in  marmo  di  fotto,  è d’Andrea 
Sanfouino  fatta  à concorrenza 
della  Pietà  del  medemo  Bona- 
rota  ; & il  Chrifto  di  marmo 
dall’altro  lato,  che  dà  le  chiaui 
à San  Pietro,  è di  Gio:  Battifta 
C a figliuola. 

Vn  Sant’Agoftino  con  Santa 
Monacai  olio  dipinto  fopr’  all* 
Altare  della  fagreftia  è delle_? 
meglio  opere  di  Mudano,  & il 
Crocefìftò  in  fcorcio  co  la  Mad- 
dalena piangente  alli  fuoi  pie- 
di , è Quadro  affai  buono  del 
Caualier  Salimbeni  pofto  fbpra 

alla 


alla  Porta  della  medefi  ma  Sa- 
greftia,  la  volta  della  quale  co- 
lori Gioì  Batrifta  da  Nouara  ; e 
li  Santini  in  piedi  dipinti  nelli 
credenzoni,  furono  fatti  dal  Sa* 
lini  col  dilègno  del  Bagiioni . * 
L'Angelo  Cuftode  velli  to  di 
bianco  effigiato  in  vn  Quadro 
pur  in  Sagreftia,  che  guida  per 
le  mani  vn’Anima,  è lauoro  del 
drammatica.  Molte hiftoriet- 
te  nel  Clauftro  della  morte  del 
Santo  Dottore  Latino  > fono  di 
Auanzino  Nucci  •,  & in  quello 
Conuento  vi  è vna  bella  , e nu- 
merofa  Libreria  1 affata  daMon- 
fignor  Rocca  da  Camerino,che 
fu  Sagrifta  à Palazzo , à bendi- 
tio,  e commodo  publico . 
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£>iSanta  Maria  del?  Apollinare* 

* ■ , , c • » 

Icilio  allaiiidetta  di  Sant" 
Agoftino  è laChiefo.  di 
Sant’Apollinàre , doue  il  face- 
nano  anticamente  li  giochi  A- 
pollinariiNeiranno  7 7 2.  Adria- 
no Primo  1 a de  dico  i detto  S à- 
to,  (k  è vnita  al  .Collegio  Ger- 
manico, vna  delle  molte  opere 

S o curate _ da  Sant’  Ignario 
a,  quale  Gregorio  XIII. 
stabilì  covi  L'entrata  percento 
-Giouani  alJHtìti  da  molti  Pa- 
dri della  Compagnia  di  Giesù* 
e vie  la  cura  dell’ Anime. 

• - L’ A 1 tar  maggiore  con  la  fua 
Tri  b una  à frefco  colorita . ev  di 
mano  di  Nicolò  Poniarancio3e 
l’hiftorie,  che  eranoper  tutta  la 
Chiefa  auanti , che  fi  rimoder- 
nafi'e  del  medemo  Santo  > & al- 
tri M artirida  dipinfe  il  fudetto. 
* f II 
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11  Quadro  delimitare  nellaj* 
Cappelletti  dalla  parte  dell’iì* 
pii  tela  della  maggiore , doue  è 
MariaVergine  con  Giesù  Bam- 
bino , è copia  dall’originalej 
del  gran  Raffaello  d’Vrbino* 
che  Uaua  à San  Stefano  Roton- 
do, con  l’altro  Quadro  appefo 
al  muro, in  cui  Perino  del  Va- 
ga dipinfe  Maria  Vergine  con 
Giesù,  e San  Giofeppe  ; e gl’al- 
tri  due  vno  con  l’effigie  di  San 
Girolamo,  Palerò  con  quello  di 
Maria  Vergine  , & il  Bambino 
fono  di  Pittori  infignì . 

Di  S*S dittatore  in  Laura. 

• . ::  fi  . . ri* 

P Dr  il  vicolo,  che  è dietro  ai 
• bèl  - Palato  dev  Signori 
Duèhi  d'AltCàips  fi  và  à Sanità 
Maria  dèfPOrfoy  -dime  è di  no** 
rabifela  Madonna  miracoloni 
'irelfAkar  maggiore)  è di  fopra 
**  T 6 vna 
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vna  Nuntiata  con  dueputtini  , 
creduta  di  Girolamo  Nanni . 
Nella  Brada  poi  dell’Arco  di 
Parma  é la  Chiefa  di  San  Si- 
meone Profeta,  che  fiì  fondata 
dal  Cardinal  Lancellotti  , & 
abbellita  del  1 6 1 o.  quiui  à ma- 
no manca  è vn’Altare  dedicato 
àSant’Anna>col  Quadro  dipin- 
to ottimamente  da  Carlo  Ve- 
nerano , e l’altro  dell’  Aitar 
maggiore  é della  fcuola  delBa- 
rocci  d’Vrbino . 

Dietro  al  Palazzo,  che  qui  fi 
vede  de  Signori  Lancellotti  é la 
Chiefa  di  San  Saluatore  fudec- 
ta  fondata  dal  Cardinal  Lati- 
no Orlino,  quale  eflendoli  poi 
abbrugiata , la  fecero  rifabri- 
care  li  Canonici  in  Alga  di 
Venetia  col  difegno  , & archi- 
tettura d’Ottauiano  Maccheri- 
no;  hauendo  poi  Clemente  IX . 
fuppred'a  la  Religione  di  detti 

Cano- 
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Canonici,  la  diede  a|}a  Natio- 
ne  Marchegiana,  che  fotto  la-» 
protezione  del  Cardinale  Az- 
zolino  vi  fanno  continui  boni- 
ficamenti . 

Nella  prima  Cappella  à ma- 
no deftra  vie  il  Quadro  con_> 
Santa  Caterina  , che  è opera-» 
d’Andrea  d’Ancona,  e nell’altra 
contigua  vi  dipinte  il  San_> 
Carlo  Borromeo,  con  altri  San- 
ti Aleteandro  Veronefeje  quello 
pallata  la  porta  di  fianco  fu  co- 
lorito egregiamente  da  Pietro 
da  Cortona,  conl’hiftoria  del 
Santiteìmo  Prefepe , che  fu  la_> 
prima  opera , che  lo  facetee  co- 
nofcere  per  gran  maeftro . 

* Nell’ Aitar  maggiore  vieta-» 
vn  Quadro  rapprefentante  la-» 
Transfiguratione  di  Noterò  Si- 
gnore,  operato  da  Gio:  Serodi- 
ne , & il  rimanente  damerino 
del  Vaga,  celebri  pittori  ; hora 


Digitized  by  Googltì 


44$ 

però  ve  n’e  vn’alcrodoue  è figu- 
rato il  miracolo  della  Sauta-» 
Cafa,  quando  fi i portata  dagl’ 
Angioli  nella  Marca  , daGio; 
Peruzzini  d’Ancona,  tenuto  in 
buon  conto  da  profe fiori . 

Nella  prima  Cappella  dal- 
l’altro  laro  della  maggiore  vi 
era  vii  Quadro  col  B.  Lorenzo 
Giuftiniani  dipinto  dall’Alba-  • 
fio  con  tanta  maedria  che  da-? 

- Biodi  è data  creduta  opera  di 
Agodiiio  Caraccio  neH’alera  vi- 
vi  èra  il  Quadro  della  Bea- 
a Vergine  colorito  da  Ran- 
cefco  Cozza , nellVltiina  Cap- 
pella vi  t S.Pietro  con  l’Angio^ 
io,  efprefifo  da  pennelli  dell’ An- 
tiuediito  ; e nel  Quadro  della-? 
Sagredia  vi  fi  vede  in  Sorcio 
vn’Chrido  morto  con  la  Ver- 
gine Santiffiroa , condotto  con 
buona  maniera  daQratio  Bor- 
giani.  > 

La 
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La  pittim  a fte èco  della  fao 
data  > e lati  deli’ Oratorio  è di 
Francefeo  del  Saluiati  , cornea 
anche  le  nozze  di  Canagalilea, 
à olio  * & alcuni  ritratti  fra  i 
qiiali  vi  è Eugenio  IV . vho  de’ 
Fondatori  de’  Canonici  in  Al- 
ga , e dalla  parte  di  dentro  fo- 
pr’alla  Porta  vn  S.  Giorgio  à 
cauallo  » che  con  la  lancia  vcci- 
deil  fervente. 

* * • • m 

m • a « , » 

jDz  S Mari  a dell'Anima 

ll|  **.*,,«*  {•'■»  - » • * * 

- 1 » J /i  • i ^ i ' V » I il  i , ) 

N EI  ritornare  verfo  Piazza 
i^auona  per  la  ltrada-> 
de’C  oronari  li  iaflà  à mano  de- 
tìra£.Siuaone,e  Giuda, &:  ama- 
sio manca  S.’Saluatore  in  Pri- 
•ui Leena  Parrocchia , che  il  rifa 
■bora  da  fondamenti, e voltando 
à mano  defbra  vicino  à Torre? 
Sanguigna  il  trò uà  la  Chieima 
-di  Svicolò  de’Lorenefì,  doue  a 
. , ‘ m ano 
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mano  manca  è vn  Quadro  di 

Altare  con  S.  Caterina,  & altre 
figure  , e puttini  » dipinto  con_* 
amore  da  Nicolò  Lorenefe  , & 
vn  Quadro  vicino  all’Altare^ 
maggiore  con  N.  Signore  > che 
fa  oratione  nell’Horto  y é opera 
ben  condotta  da  Carlo  Lorc- 
ncfe  , 

Quali  incontro  è la  Chiefa_» 
dell’  Anima  incominciata  del 
1400.  per  vna  laffita  fatta  da_* 
vn  taf  Gio:  Pietro  Fiamingo, 
& ingrandita  mediatitela  libe- 
ralità » & altri  legati  dellaTNa- 
tione  Tedefca , per  li  quali  vi  è 
anche  l’Ofpedale- 

Nel  Quadro  del  primo  Alta- 
re à mano  delira  vi  è dipinto  à 
olio  vn  Santo  Vefcouo  col  mi- 
racolo del  pefee  > da  Carlo  Ve- 
netiano  , e nell’ Altare  della-» 
Cappella,  che  fègue  vi  é effigia- 
ta la  Madonna  col  Bambino  yt 

S.>n- 


S.Anna  da  Giacinto  Gimigna- 
ni>  le  pitture  però  di  fopra  fono 
di  Gio:  Franceico  Bolognefe  . 

La  Tauola  della  terza  Cap- 
pella con  Maria  Vergine,  S.An- 
na s e S.Giofeppe , fu  dipinta  e- 
gregiamente  da  Giulio  Roma- 
no, e volendola  ritoccare  Car- 
lo Venetiano  per  efler  (lata  of- 
fefa  daH’inondatione  del  Teuc- 
re .più  tofto  (ì  guadò  d’ auan- 
taggio;  l’hidorie  della  B.V.  fat- 
te à frefoo  fono  del  Sermoneta , 
e la  Pietà  di  marmo, che  (là  nel- 
l’Altar  che  (ègue  , cauata  da 
quella  di  Michelangelo  é ope- 
ra beiliiftma  di  Nanni  di  Bac- 
cio Bigio  Scultor  Fiorentino  • 

Il  depofito  di  Adriano  VI. 
dentro  la  Cappella  maggiore^ 
con  le  pitture  intorno,  è nudio- 
fa  fatica  di  Baldafl'ar  Peruzzi 
Pittore,  & Architetto,  e le  (col- 
ture di  marmo  nel  depofìto  del 

Card. 
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Cari  Andrea  d’Àuftna,  furono 
effluentemente  condotte  da  E- 
gidiò  della  Rimerà  Fiamingo  * 
l’altro  del  Duca  di  Oeòes 
cori  diuerfe  ftatue,&  hifiorie  di 
b affo  rilieuo , fu  fatto  da  Nico- 
lò d’Aras , infieme  con  Egidiò 
fude ito  v' òpera  di  marmo  per 
diligenza  di  lauoro , e per  di- 
fpofìtion  d'arte  molto  bella,  c_r 
giuditiofa . 

Alla  Porta  di  fianco  > che  va 
alla  Pace  > vi  è dipinto  à frefeo 
vn Crifloforò*  dotto  braccia , 
éfre  é buonissima  figura  , & in_> 
qneffepera  vi  è vn  Romito  de- 
liro vii  a grotta  con  vna  lanter* 
na,  di  buon  difegno,  e grada , 
unitamente  condotto  da  Marco 
Antonio  Balletti  Veronefe  , 
Tntta  la  Cappella,  che  Segue 
à frefeo  , doue  è la  Tauola  de  1- 
l’Altare  con  dentro  rapprefen- 
.tato  Chrifto  morto , e le  Marie, 

£ù 


fu  con  ; beite  li  gagliarda -ma- 
nieradalQr^/da  F/ancefeo  $afT 
uiati;  e i'hiftojie  di  s.Barbar*  à 
fréfco  ileBI  *chc 

fegue,  doue  nella  Ta.uoU  c il  ri; 
tratto  del  CasdvNincoforti  > la 
dipiafe  Michete  *Cocfcien  FU'» 
mingo  ; .ilhiniuv/:  'A* 
L’altra,  che  è dedicata  a Ma- 
ria Y ergine  la  dipjiaiè  il  rqede- 
fìnioda  Nuntiataperòcon  buo- 
na prattica  colorita , e grand’ 
amore  terminata^  diGkofcamò 
Nanni  / e la  Natiui$idi<3tesu , 
conia  Circòncihoite  * te  figurò 
ì Olio  Marc’Antonio  Boji^tti>  ; 

li  Quadro  doue  è rapprefèq* 
tatoil  Martìrio  dVn  Santo  Ve- 
fcouo  nell’;  vi  rima  Cappella,  è 
bell’opera  di  Cario  Veoetianó , 
e le  pktmedilopra  à frefco  fo- 
no di  Giouanni  Mielk  , qui  per 
prima  Lancila  dipintola  freicO 
anche  Pietro  Idia*  j . 

__  % 
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: LidueT  depofiti , che  fi  vedo- 
^oi»4ue’Pilaftri  vno  del  Ven- 
der d’Anuer fa  3 l’altro  d’ Adria- 
no Alcmaria,  con  puttinì  bdlifi- 
fimi/ono  del  famofò  Francefoo 
Fiamingo  , e f Affinità  di  M.  V* 
dipinta  àfrefco  nella  SagrefHa 
è del  Romanelli . 

! * ! *“  r "*  l di’-.'  ' ' 

J>i  S.  Mari  a della  face  • 

QVefta  CMefa  di  sì  betta 
forma  in  così  poco  fico  , 
tu  tabricata  da  Sifioiy.chc-> 
ordinò  fi  chiamale  S~  M.  detta 
Pace  j la  diede  l’anno  1487-  atti 
Canonici  Regolari  Late  ran  enfi» 
che  viuono  lotto  la  Regola  di 
S.Agoftino»e  del  idi  i.Gafparo 
Rinaldi  Nobile  Romano  fecej> 
fare  la  Tribuna  con  belliftlmi 
lauori  di  marmi,  dipkeure , o 
di  ftucchi  dorati . Fii  poi  rimo- 
dernata la  Cbieiàper  di  dentro, 

e di 
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. € di  fuori,  e ridotta f in  più  bella 
forma  nel  Pontificato  d’Alef» 
fimdro  VII.  col  difegno  di  Pie- 
tro da  Cortona  , in  che  diedo 
faggio  à tutti  del  dio  gran  fa- 
pere.  i j ' :f  ' 

Il  Quadro  di  bronzo  nella-* 
prima  Cappella  à mano  deftra , 
c opera  di  Cofimo  Fancelli , e 
laiiatua  di  S.  Caterina  col  fe- 
polcro , dooe  fono  due  puttini 
diligentemente  fcolpiti  è pur 
fua  fatica , l’altra  {tatua  però  » 
che  rapprefenta  S.  Bernardino > 
col  fepolcro  , e puttini  verfo  la 
porta  è lauoro  d’  Ercole  Fer- 
rata.- . ‘ 

Le  pitture  fopfalla  dettai 
Cappella  dal  cornicione  della 
Chiefa  ingiù  fono  del  gran-* 
KafFaelle  d’Vrbino , c bencho 
habbino  patito  affai,  <juel  poco 
che  fi  vede  vai  tefori  ; di  fopra_> 
dei  cornicione  vi  diptnfc  il  Rof- 
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fo  Fiorentino  , opera , bencho 
dVn  gran  virtuofo  poco  buo-r 
jia  *non  hauenda  mai  dipingi 

peggio  àifuoiigi<wnv»<0  ai*  v;~ 

- ? Là  Nuntaitìa  b che  eradòpr*» 
r Altare  della  Cappella  di  mar* 
tno  5 fatta  fare  dal  Card,  Cefi  > 
c opera  di  Marcello  Venufti* 
il  Quadro  però, che  vi  è hoggi» 
doue  é figurata  Maria  Vergine» 
Giesù,  e S^Anna,  fu  fatto  corur 
buon  ftudio  da  Carlo  Cefi;  ndfe 
la  Volta  li  quattro  Quadretti 
nel  li  ripartimenti  di  ftucco  , fo- 
no d’inuentione  , e giudicio  dei 
, Sermoneta,  e le  fepol  ture  la  ter  > 
rali  con  le  Statue  le  fcolpì  Via* 
cenzó  decòlli  da  Fiefole.»'  del 
Aliale  di'  Atene  y che ifiar  anche  ii 
reftàtìtèv  o* : i<r.  O 

Le  Sibille  * che  fono  per  di 
fuori  fopr’alla  medefima  Capr 
f»elia  tanto  friniate  da  tutti  li 

Pittori  fono  di  mano  di  Timo» 

teo 


te  o delia  Vite  > Cittadino  d’Yrr* 
bino?  & htiomodi  gran  valore  . 

, I ia  Capato  di  Moi^ior 
Benigni>che  fegue  fiotto  4 Cop- 
pola , pallata  la  Porta  di  fian- 
co , hi  il  Quadro  con  San  Gio- 
uanni  Euangelifta , e l’Angio- 
lo, colorito  dal  Caualier  d’ Al- 
pino , Se  il  Quadro  grande  di 
(òpra conia  Vifitatigne  di  Sala- 
ta Elifabetta , e q.uaiuif  i di  fi- 
gure , fù  condotto  cpn  maeikia 
da  Carlo  Maratti  ; 

• Nell’altra  Cappelletti  coiu 
tigua  de’ Signori  QJgiati>vi  è 
dipinto  il  Battefimo  di  No&ro 
Signore , col  Padre  Eterno,  & 
Àngioli  à glio  formati  con  a- 
more , e diligenza  grande  3a 
Horatio  Gentil  efebi  con  tutto 
il  rimanente*  da  i lati  però  vi 
fono  due  Quadri  di  Bernardino 
Mei  Senefe,  e per  di  fopra  i’Jbi- 
Gloria  di  Maria  Vergine  quando 
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và  al  Tempio  , con  móke  figu- 
re, e fra  l’ altre  vn  Gentirhuomo 
•veilito  all’antica , che  fcenden- 
do  da  cauallo  porge  l’elemofina 
à vn  pouero  tutto  ignudo  > è o- 
pera  adai  (limata  di  Baldatfar 
Peruzzi . 

Nelli  Pilaftri  della  Cappella 
maggiore  vi  è da  vna  banda  à 
olio  dipinta  S.  Cecilia,  e S.  Ca-: 
ferina  da  Siena  , 'e  dall’  altra 
S.Agoflino,  e S.Chiara , il  tutto 
ben  colorito  da  Lauinia  Fonta- 
na ; dalle  bande  dell’  Altarcu 
la  Nuntiata,  e la  Natiuità  di 
Maria  Vergine,  furono  forniate 
à olio  fopra  lo  fiacco  dal  Caua- 
lier  Paffìgnano  ; tutte  le  pittu- 
re per  di  (opra , le  condulfe  con 
eccellenza  Francefco  Albano  » 
tele  due  Statue  della  Pace,e_> 
G.iuftitia , figure  aliai  buonej  , 
pófle  fopr’al  frontifpitio  di  det- 
to Altare , fono  di  Stefano  Ma- 
dcrno . Segue 
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• c$égu£  dà'  Cappella  cdcl  C ro- 
cefiflo  , doue  fono  buone  picca-: 
tèlyòc  ifiQùàdtoh grande!  peridi 
fópra  con  la  N attui tà  di.  Maria) 
Vagine  ,.e  quandcidi  gente,  & 
delle  tnegHo.opere,  che  daiiQ* 
fiate  Formate;  dap  Snelli  del  Ca- 
ualier  JVcaniiii , tiL  gioitane  - , La 
pittura*  nella  LaUtette  della-» 
C uppòlaó  dell  a “OueFaÀdt  Fra- 
cefco  Cozza,  quale:  hapeuabeii 
figurata*  anché  tuttala  Cuppo- 
la,  alianti,  cfie  frriiuoder  nafle  • 
-n  (Nella  Tawola  dell’Altare  <j£l7 
laXappeil&contjgUà  siYLftàAà 
Nati  uità  di-  NOfe)  Signotfc  con 
1L>  Pallori  i ii  òlio  ben  ^olorlt^ 
dai  Sertnonetavcnn  larSantidLr 
ma  "Trinità:  di  Fppra  x&i  alcuni 
altri  Santi;  eTopera  nel  jQujdro 
grande  fopna.  alla  -Cappella  col 
Traniìco  di  MtóaVeirgiuei  &U 
Apo&oli  rQon:altre  ufigutie  » ; dà 
condii  tìh.  con  grand’ainore 
Y buon 
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buon  colorito  Ciò*  Maria  Mo- 
randi*  ;> 

La  Tauola  deli’ Altare  nella 
Cappella  de’SignorL  Mignancl- 
lì,  con  li  Santi  Girolamo.  Car- 
dinale Ubaldo*  »Vefcoii©f  Jb 
olio  dipinti  é di  mano  dèi  Ve** 
ìiufti  * eie  pitture  di  fopra  coiu 
rhiftóried’Adaiiio»  fcfiua  fign- 
roni  maggiori  deliviuai  fono  di 
Filippo  Lauri  - c r v r olbn 
Il  S.  Vbàldo  dipinto'  nell*  vit- 
timo Altare  con  due  altri  Santi 
Canonici  Lateranciifi  li  con- 
dnfle  con  diligenza  Labaro  Bal- 
di* allumo  del  Cortona.  Lei 
pitture  piccale  di  fÒpra  del  Te+ 
lamentò  Vecchio  con  alcune^ 
figure  grandi  « ibna  operc  ’di 
Baldaflfir  Peruzzi  da  Siena,  e le 
hiftorie  diuerfe  di  Maria  Ver * 
gine,  che  lbnoMiel'Clauftro  ar- 
chitettato da  Bramante  da  Vr- 
Lama  fono  di  Nicolò  daJ>e&ro. 
t * - Di 
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A 

Di  S. Biagio  della  F offa,  e SS. Pie- 
tro ) e Paolo  del  Confatone . « 

f 

L A Chiefa  di  S.  Biagio  é 
nel  principio  della  ftrada 
à mano  delira  3 che  và  à Monte 
Giordano  Palazzo  del  Card. 
Orfini  3 e nella  fila  facciata,  ha  . 
la  figura  delmedefimo  S.Biagio 
con  buona  difpofitioneà  frefco 
lauorata  con  alcuni  puttini  ben 
condotti,  & altre  figure  dal  Ca~ 
ualier  Paolo  Guidotti  * di  qui 
fèguitando  verfò  Banchi  ,e  poi 
à Strada  Giulia  fi  troua  l*Ora-> 
torio  de’SS.  Pietro , e Paolo  del 
Gonfalone  , che  è vnito  albo 
Chiefa  di  S.Lucia della  Chiaui- 
caànoftri  giorni  nobilmente* 
rifarcito,  abbellito , e rifatto  da 
fondamenti* 

Quiui  lono  molte  pitturo  ; 
la  Gena  di  Noftro  Signore  con 
4 V a li 


Digitized  by  Google 


li  Apoftoli  diligentemente  con- 
dotta » e l’hiftpria  di  Chritto , 
che  porta  la  Croce  fono  di  Li- 
uio  Agretti . 

I Quando,  Gièsiì,  fu?  condotto* 
à Caifas  , còn  didelfe  figure * è 
pittura  di  gran  maniera , e ve- 
ramente la  più  bèlpopejr<a*.che 
mai  habbia.  fatto  - Raffrettino- 
da  Reggio  * e Ja  Refujr^fionei 
del  Saltatore  hiftoria  grand&j, 
e eòpiofa,  affai  bizzarra,  fu  a 
fretto  condotta  , e francamente? 
te  tini  nata  da:  Marco:  da  Sieda,. 
*c  (Anche  le  dàie  figure  di  ff)pra* 
ehedrttpptefeniano  'Virtù  *.  furor. 

.no)àrfl«foo  formai  dufmesteft- 

mo.  L’Incoro  nafcione  di  '{pine  * 

el*  Ecce  j,  homo  fono  opere  • di 

Ce  fare  [Nebbia;.  e 1’  hittoria^j 

detta  Elagellatione  con  le  Virtù 

di  (opra  , fu  à fretto  ecceUeiìtér 

méreelprefla  da  Federigo  Zuc- 

caco^oi  i-c  oiiloV:  i 

• 
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4#t; 


S.Faufiino,  e S. Maria  del 1 f 
'n^Hffrugte*  i. 

r ^ xw  i-  iv  :'Lc  > 

VSFtilio  ’SééoiHlò'  principiò' 
zf  tjaéftatliktì&>I  difegrio» 
di-  JWfchelaiijgioto , che  doppo- 
d’effér  férwita  ad  alrro 


vlo  fu  comprata , & acconcia-^ 
dàlli^NàtioneÉrefciiiia^dedi- 


catà  alli  SS.  f auftifro , e GiouLl 
ta ; fior  rA  u uocatr .:  La  facciata 
della  Chiefa  fatta  viciniamone 
ne  fu  Architetto  il  Càu.  Carlo* 


Fontana  , e li  due  Santi  che  vi  fi 
vedoriof  effigiati  ili  alto  fono  di 
Francefco  Cozza  1 1 - 3 ■ > 

L’anno  1592.  fu  inftitiiita.da 
pie  perfone  la  Compagnia  del 
Sulfragio,  che  fu  poi  approdata 
da  Clemente  Otcauo,e  del  1616 
fu  fabricata  la  Chiefà , che  bo- 
ra è data  rifatta  dàVandametU. 
ti}  con  buòn  difegho*  V e fadèiaf- 
i y 3 ’ ta 
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riftaà  federe  fopra  >edi.  Cotto  Ut, 
Città  di  Fiorenza  è opejftjddb 
Pieri . 

Il  XJnadro’dellareconda,  Cap  - 
pella  con  la  Madonna  Santiffì- 
ma,  Giesù  , e S.  Filippo  Ne$r  n? 
bell’opera  di  Carl&Mamda,?! 
molte  pitture  à ftefco  veggono 
credute  di  mano  di  Giacomo 

Coppia  . ai  :jì)  . i)iq 

- • La  Tauola  à olio  nella  Càpf 
pella,  cheiègue  con  Iseffigiedi 
San  Girolamo  mginocchiono 
auanti  vn  Cjrocefilfo  4 & in?  aria 
due  Virtù  con  fuo  Paefe,  e figK- 
rine  > è lauorò  bell  idi mo  corfc- 
dotto  da  Sancì  Tiri  oriundo  da 
Città  di  Cartello , e Cittadino 
Fiorentino  „ jcomefi  vede!  -nelle 
lòtto  feri  trioni  da  lui  fatte  nv> 
molte  fue  opere  , e non.como 
dice  il  Vafari  di  Santi  Tididd 
«Borgo  San  Sepolcro  chepertir 
rarlo  nel  numero  delittori  deir 
F 'l  lo 
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lo  Stato  di  Tèfeària,' decitali 
egiihà  defcrittóié  tàfcé  VgPfóà 
mutato  fm’il cognome;  é fé  Giét 
Veti  tuta  Bòrghefé  derubili  'al- 
lieuU  ch’habbia  fatto  in  vlfiniò 
Pietro  da  Cortona, fòffé  ftkto  iti 
tempo  del  Vafari , certo  chej 
lo  fàcetia  dal  Borgo  con  tutto 
che  fra  da  (^à-diCàtólo  é°  ^ 
Da  vno  de’lati  della;  ntédèfc 
ma  Cappellai!  san  Gioiamo  ? 
■che  ftà  fcriuendo  con  dite  ^ ir- 
to per  ària , c opera  affai  Iodata 
di  Ludovico  CiuoliY  Palerò  in^ 
contro  è del  Càu<PaffigfràrtiJ,_fc 
ttitta  là  Vòlta  dipinta  dò  A 
vàrie  hitotie  deIv$ahror  dà  Ste- 
fano Pieri, Sminata  coniquaf- 
che  durezza  . ***  * 

j Nell’Altare  della  Cappella-* 
vicina  alla  SàgrefHa  vi  era  vrfa 
Pietà  cón  altre  fìgurei  còhgr§n 
-diligenza  1 e buòn  color rtd^à 
olio  conipità da  Girolamo  Set- 
c :,f*  V 5 mone- 
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và  al  Tempio , con  moire  ligu- 
re, e fràl’altre  vn Gentil’huomo 
Milito  aH’antica , che  {tenden- 
do da  cauallo  porge  l’elemolìna 
à vn  pouero  rutto  ignudo  > è o- 
pera  affai  {limata  di  Baldaflar 
Peruzfci . 

Nelli  Pilaftri  della  Cappella 
maggiore  vi  è da  vna  banda  à 
olio  dipinta  S.  Cecilia,  e S.  Ca-^ 
ferina  da  Siena  , £ dall’  altra 
S.Agoflino,  e S.Chiara  * il  tutto 
ben  colorito  da  Lauinia  Fonta- 
na ; dalle  bande  dell*  Altaro 
la  Nuntiata , e la  Natiuità  di 
Maria  Vergine,  furono  forniate 
à olio  fopra  lo  ftucco  dal  Caua- 
lier  Paffìgnano  ; tutte  le  pittu- 
re per  di  fopra , le  condulfe  con 
eccellenza  Francefco  Albano  ; 
b le  due  Statue  della  Pace,o 
Giuftitia , figure  aliai  buono  > 
pólle  fbpr’al  frontifpitio  di  det- 
to Altare , fono  di  Stefano  Ma- 
derno  . Segue 
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* esegue  ila'  Càrdia  cric!  Cro- 
cefìflo , doue  fono  buone  picca-: 
péiy&  ii!Qòadtò;gcaii<ki  pendi 
fópra  cDrì  la  N acini  tèdi  Matto 
Vergine e quaw  ticàdi  genite,  ò 
de Ite  meglio 'Opefe/,  efce  lìauc* 
fiate  Formate:  dà^dneUi  del  Ca- 
ualier  Wcaniii  , tÀtagiqitftuq  -•»  La 
ptttnra  nella  Lant£rUa^dell&-> 
C uppòl  a : del  1 a ?Ch  iefa  òdi  Era* 
cefco  Cozza,  qualeihaiieua;If>et| 
figiiratac  anche  tutta  la  Cup po- 
to auantl,  cte  firimodernalTe* 
- 1 . Nella  Tauola  delV Aitare  <felr 
^Cappella  contigua?  fivi 
NatiuitàdiNòftl*d  Signora  ccfft 
JiPafiorU  à4  òlio  i>en  colorita 
dal  Serto  cneta*,  con  to4a«tifl34 
ma^Trinicàdi  fppjca>.&:4  alcuni 
altri  Santi;  e; l’opera  neljQtj^dro 
grande  fopra  iàllahCappella  col 
Tranlìéù  di  MtòacVcHgàà^i  C/li 
Apofioli  wn;altre  ;jfigure  > } ila 
£oncb(fc.cÒng<4ud,aitiQre»iti} 
V buon 
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buoi!  colorico  Gioi  Macia  Mo- 
randi . " . .*  onS.  *•  ■ 

i La  Tauola  deirAitàrc  nella 
Cappella  de’Signori  Mignanci- 
lì,  con  li  Sancì  Girolamo;  Car- 
dinale ,<&  Vfea|do<  > V efcouo  Jfe 
olio  dipinti  é^imanodel  Ve-» 
liiifti  ì tìe  pitture  di  fiìpra  CODLJ 
l’hifìoritfd’AdaniOy  & fiiu  figo- 
coni  maggiori  deliiriuos  fojiod* 
Filippo» rLauri^  ;*  «j&xvo'ì 
Il  S.  Vbaldo  dipinto  ncir  yl* 
tinto  Altare  con  due  altri  Sand 
Canonici  Laceranenfi  li  con- 
diate con  diligenza  Labaro  Bal- 
di^ Alieno  del  Cortona  *-■  Lei 
pitture picciòle  di  fopratdèl  Te- 
flattìento  Vecchio  con  aicun<t-> 
figure  grandi  * fona  opere  'di 
Baldaffer  Peritasi  da  Siena,  e le 
hiftòrie  diuerfè  di  Maria  Vcn 
gine,  che  fonof nel'Clauftro  ar- 
chitettato da  Bramante  da  Vr- 
Jbania  fono  di  Nicol&dapekro. 
i > . Di 
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Di  $ •Biagio  iella  F offa,  e SS. Pie u. 
irò  5 e Paolo  del  Coti  falene . ! 

e 

L A Chiefa  di  S.  Biagio  é 
nel  principio  della  firada 
à mano  delira , che  vi  à Monte 
Giordano  Palazzo  del  Card. 
Orfini,  e nella  fila  facciata,  hi  . 
la  figlia  delmedefimo  S.Biagio 
con  buona  diipofitioneà  frefeo 
lauorata  con  alcuni  pattini  ben 
condotti,  & altre  figure  dal  Ca~ 
ualier  Paolo  Guido tti , di  qui 
fèguitando  verlò  Banchi  ,e  poi 
à Strada  Giulia  fi  troua  l’Óra-» 
torio  de’SS.  Pietro , e Paolo  del 
Gonfalone  , che  é mito  alla-# 
Chiefa  di  S.Lucia  della  Chiaui* 
caànoftri  giorni  nobilmento 
rifarcito,  abbellito,  e rifatto  da 
fondamenti  4 

' Quiui  fono  molte  pitturo  ; 
la  Cena  di  Noflro  Signore  con 
é V z li 
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li  Apottoli  diligentemente  con- 
dotta 0 e rhiftoria  di  Chritto  s 
che  porta  la  Croce  fono  di  Li- 
uio  Agretti . 

I Quando  G iési , fu  condotto 
àjjGaifas , còn diiierfe  figure,  i 
pittura  di  gran  maniera , ^ ve- 
ramente la  piùbellfopesa^che 
mai  habbia.  fatto-,  RaffaellinO’ 
dadeggio  ; e.  Ja  RefuneSfiojiei 
del  Saluatore  hiftoria  granai» 
e còpiofa  , affai  bizzarra/ fu  à 
fretto  condotta  , e francamente 
teijiuihata  da:  Marco  j da  Sieda* 

* c Anche  le  dèe  figure  di  ffppr&i 
ehtfràp  preiena  no  ìVirrù j»  furor. 
dio>àrfta&0  formaci  dahnedeff- 
ino  *•  Irlncoronafcione  di'fpine  * 
Ecce;,  homo  folio  opere . di 
Cefare  {Nebbia  ;4.  e T hiftoria^ 
della  Dagellatione  con  le  Yjjrtu 
di  fopra  , tu  à fretto  eeceheaser 
méteieiprefla  da  Federigo  Zuc- 
cata joì  o;:i oV,  \ j l .J  r! 

. / * Di 


Digitized  by  Googl 


/ 


4*r 

-ha  *• 

7);  s.FauffinOì  e S -Maria  del 

r odn:  C rw  v iv  * * 


***SFttlio  :Sééondo:  principiò 
VJ3f  bhéfta  dtfegnfc* 

cH^khelaiilgròIo^fche  doppo; 
dTe fTér  fthrd ita  -fai  pezzo  -ad  altro 


vfò  fù  comprata  , & acconcia-* 
dUlM’Nàtiòne  ^efcJàtia, e dedi- 
cata àlli;S9.  tauftino  ? e Gioute 
ta  fuor  A u uocafi' .!  ;La  facciata 
della  Chiefa  fatta  vltimamente 
ne  fù  Architetto  il  Cau.  Cado 
Fontana  , e li  due  Santi  che  vi  fi 
vedohcf  effigiati  in  alto  ione  di 

Francefco  Cozza  . ; . ' ; 

L’anno  1592.  fù  inftituitàda 
pie  perfone  la  Compagnia  del 
Suffragio,  che  fù  poi  approdata 
da  Clemente  Ottauo,e  del  1616 
fù  fabricata  la  Chiefa , chesho- 
ra  è data  rifatta  dà 'fondarne^ 
ti,  con  buon  difegho'  ,*  e fadeii- 


I V 3 ’ ta 
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ta  di  trauertin©  dal  Caiu  Rai* 
n aldi  » - ■ v. 

A mano  deftra  della  prima_> 
Cappella  vi  è vn  Quadro  con_> 
l’Adoratione  de’Magi , dipingo 
da  GiorBattifta  Natali  da  Cre4 
ma, e più  auanti  vi  fi  fa  vna  bel* 
la  Cappellada  Signori  Marcac* 
cioni  ^ 

Il  Quadfro  deir  Aitar  mag- 
giore con  Maria  Vergine  io.» 
aria,  e gl'AngioIi,  che  portano 
in  Paradifo  Inanime  del  Purga* 
torio  > è fatiga  ben  ftudiata  da 
Giufeppe  Ghezzi,  e dall’altra^ 
parte  dell’ Aitar  maggiore  nella 
Cappella  del  Crocefìflo  vi  e il 
Q^iadroaflai  buonore  he  mi  pa- 
re della  Scuola  del  Lanfranco . 

Nella  Chiefina  di  S.  Biagio 
della  Pagnotta , chéèpurein_r 
Strada  Giulia,vi  fono  dipinti 
due  Angioli»  che  adorano  il 
Santiffimo , con  altri  puttini  da 

Pietro 
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pkrre»  da  Cortona  allora  g io-- 

tkweMOV:-'  'J  i''r>  'i 

* 

Di  S.  Giotuom  de' Fiorentini  * 

• *;?  . f-':1  ; i ; n<r.  ' ..  j 

DÈI  1483.  la  Compagnia 
della  Natione  Fiorentina 
mefle  le  mani  alla  fabrica  di 
que##  Chida  >cheé  nel princi-» 
pio  di  Strada  Giulia , ne  fece  il 
difegnoilfapiola  Bonarota^, 
cheficonfènia  nei  vicino  loro 
Oratorio , e per  effer  confedera- 
to di  troppa  fpefa  » fi  fornirono 
d’vnr  alerò  lacco  da  Giacomo 
dèlia  Porrà  , che  fu  meflfoiii  ek 
focutione  ' nel  modo  » che  fi 
Vède#'*:  - - • d * 

' Nell*  Altare  delia  prima  Gap»- 
peli  a a mano  delira  vi  è il  Qua»- 
dro  con  vn  Santo  Domenicane^ 
in  atte  di  predicare,  creduto  dei 
Cauatfer  Paftfgnano  ; e l’altro 
da  volato , doue  e S.  Gior  Bac- 
v:  \ 4 ~ rifta 
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tìftaa  federe  fopra  > c di  fot$Q  là. 
Città  di  Fiorenza  è opejft  jd$L 
Pieri . 

Il  .Quadrodellafecon^a.  Cap- 
pella con  la  Madonna  Santifli- 
mai  Giesu  > t S.  Filippo  Negrrj? 
bell’opera  di  Carlo,  Marada  , 1 
molte  pittare  à fteico  veggono 
credute  di  mano  di  Giacomo 
Coppi . ; , jìO  . 1 ;§'<*  * ; oi'jr 

•-  La  TauoIa  àolionella  Gap? 
pelia,  cheiègiie  con  Ifetffigiedi 
S an  G irol  amo  in  gin  oc  eh  io  no 
auanti  vii  Crocefìfìò,  & in-  aria 
due  Virtù  con  Tuo  Paefe>  e figi** 
rinate  lauorò  belliffimo  con? 
dotto  da  SàntitTki.ioriundo  d^ 
Città  di  Cartello , e Cittadino 
-Fiorentino  „ jcome-fì  vedfcj  nelle 
fotto  feri  trioni  da  lui  fatte  iiip 
molte  fue  opere  ,..e  non;com^j> 
dice  il  V afari  di  Santi  Ti  di  d d 
Borgo  San  Sepolcro  cKepertir 
rado  nel  numero  delittori  det 
- p lo 


Digitized  by  Google 


10  Stato  di  Tòfcana degnali 
egli  hà  defcntté'  tó  VgPhJà 
mutato  fm’il  cognome,*  è fè  Giét 
Ventura  Boighefe  de’buòhi  ’al- 

11  cui,  eh  labbia  fatto  in  vidimò 
Pietro  da  Cortona,fòffe  ftktò  iti 
tempo  del  Vafari , certò  che3 
lofaceua  dal  Borgo  * con  tutto 
che  ira  da  (vìttà-di  C^ftelìo  * 0 *} 

Da  vno  de’Jati  della;  nrèdèff* 
ma  Cappella  il  &h  Girolamo , 
che  ftà  fcriuendo  eoh  dite  ^iiv 
tii  per  aria , è opera  affai  lodata 
di  Ludovico  duoli  5 Tàltrd  in- 
contro è del  Càu.Pa/Tìgnàni  j 'e 
rótta -la  Voltai**  dipinta v dòiL^ 
hilìfctfie  dfel^htxy  dà  Ste- 
fano PietijCerminata  con  À5  lai- 
che durezza . 

j Nell’Altare  della  Cappella-* 
vicina  alla  Sagreftia  vi  era  vite 
Pietà  còti  taltre  ftgurei  còh  grón 
diligenza  yk  buoiii:cò!orrtóf>à 
ol ió  Compita' da  Girolamo  Ser- 

C:  V 5 mone- 
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moneta , quiuiftora  fi  ftàrin o- 
naodo  la;  Cappella,  per  quanto 
dicono  daSig.  Ckciaporci . 

li  Quadro  dr  Altare  nella-* 
Cappella  de'Sig.  Nerli  , che  è 
nella  Crociata  della  Chiefa  con 
due  Santi  Martiri  condannati 
al, fuoco,  doperà  di  Saluator 
Rof^  Pittorejj.fi  Koeta  ftimah 


, f $SÌla  Cappella  vicina  al- 
i’  Aitar  maggiore  dedicata  à 
jMaria  Verone,  le  hiftorie  late- 
rali con  la .Natalità , & il  Tran- 
fico  di  effondono  opere  d’Anar 
ftagio  fcknte  buoni,alfei  guafte 
dairhjsmido>&  il  recante  della 
Cappella  fu  colorito  da  Agofti- 
noCiampelli. 

la  Cappella  maggiore  la  fa- 
, faticata  con  V architettura  del 
Borromìno,.  dr  bora  per  ca»fiu> 
di  morte  del  medefimo , la  pro- 
. feguiice  Ciro  Ferri . Il  bailo  ri- 

lieuo 
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West»  jadI*Akt«ej  èoif  >$*  Gi<* 
Bardila,  è fcol  turar  dilige  nj£^ 
mt&  . operatati*  ÀntomòiUg- 


iaj'flde  è d'Èrcole  Ferrata  ji’afc- 
trai  la  Carici  è.  di  Domenico 
Geòdi , e li  Sepolcri  di  fuori.» 
cpudlo  di  Mordi gnor  CoHì»ij£ 
ddi  Aigardi  l’altro  dT  Acciai 
ioli  tìniife,  iofcolp*  Ercole  F$r. 
xata  aéiffliifiródae  dii  si  grani, 
Maefbroc.  cn  c>/i  si:  • vj.;icj‘  J- 

Vn  CrocefbToidimctallo  od- 
ia Cappella  de’Signori  Sacche^ 
ti*,  chfcd  daH’atera  parte  ddl’Alr 
tar  maggiore  > ne  fbcmàilì  mò- 
ddio  iProfpero  Bresciano  per 
gettaarlo^molto  bela , e ftudio- 
lo»  mà  pare  u emiro  dalia  morrei 
ià  gettato  da  PaoIoS.  Quid  co 
: Paraniggiano*  e potòo.  in  quefta 
' Cappella,  te  pitture  della  qoa- 
nkrdai  lati  nella  Volta»  e da ^ 
per  tuo»  con  d inerii  /fatti  di 
-■  V 6 Giesii 
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iGiesiVChfiftaibab  deb  faine  lo 
ianfriiièhbn  a rS  i . ■ . ; j : i i 


-^Nettai  .Cappella  de’  Sig.Cap-1 
poniv  che  e nell’altro  braccio  di 
•Croce  deila  Chiedu  vi  è ibQua- 
dròcon  S.MafiàMadalena  por- 
tata dagl’  An'giolr , à olio  con- 
dotto; da  Baccio*  Ciarpi;  e nella 
-Cappella^  chéllegue  ,:dòue  e il 
.Qdcuiro  cdttSVFrkncefco  y òpera 
Jhiiì  atòlìma  di'SantiTiti;  tutte 
le  pitture  à frefco  fomrdi  Ni- 
colo Pomarancio  . • ; > T 


•irLa  Cappella  contigua  di  S. 
-Antonio  Aijbaté  , ha  iLQuadro 
dlÀrtarexoi  S/iAntoiiiain  terra 
morto , dipintodal  Ciampelli* 
-le  pitture  à frefco  i con  Thidorie 
dLS.Lorénzo  nella- Volta  i.fono 
< d’Antonk).Tempeil;at>  e li  due_^ 
LQnadri;g£andi  dahlaci.*  in  vaio 
-de  Squali  è la  caduti  dàis*  /Paolo 
- aliai  ben! (Condotta • » I li. colorì 
! i Gio;,  Angelo  Canini ©3 ; j 7 > t • 
u^iO  ^ Y II 


* 


4^9 

, cH X^iaxir’od i S/Maru  Macia- 
ieft&dfc’Pafczà  ndJ&peo&tima^ 
Cappella  ♦ è del  Corrado:  ■ Fio- 
fenimò^re  rhiftoneidiiSv.Egi^^ 
àfrefeo  fono  di  Giouamii  Co- 
fcì>5 buiui'era  prima  vn  Quadro 
corti  Afluntal  fiorato  dai  dee- 
ikrCianipelli  *r  & ìUS*  Sebaftia? 
no  jdorro  eoa  alte#  ; figure  effir 
tgidconcll’viriina:  Cappellate  ov- 
ipara di  GioiBattifta  V attui  Fio- 
rentino à > so  -M  •*  o r«.-;-nof  E*  ; > 

' ,;Nel  foffitto.diSl  JMariadell* 
Purificatióné  in  Banchi  i vi  è fi- 
gurata la  Carconcifione, di  Mo- 
to» Signóre, creduta  dellafcuci- 
Uadi tiialiofiomano . i. 

- d b i«.o  <o;-:  .-F  ; '•  . 
i jDi  S*Cdfoii  p Giuliano  vicino  à 
’j;  "uh  j PonteJ.Angiolo . : ; 

i.'tir.ùì'i:  ■ f,nsi  '■;•••  • ’ * 

Iji^ifondata  queftaCbiefa  » 
'icbe'è>parr<ictiia3t  Colle- 
«iaca?  qdaudò.'iurjàno  transferi- 
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ri  à Roma  d’Antiochia  iiCorpi 
de*  fudetti  Santi*  c demento 
Ottauo  diede  licenza  •,  che  qui 
fi  trafportafTeroda  Sd^loiiior 
ri  delle  mura.  1 > on  3 -oda 
' Le  due  prime  Statue  nel  Poah 
te  qui  ricino , il  Si  Pieno  è ope- 
ra del  Lorenzetto  * il  San  Paolo 
di  Paolo  Romano  * farreuipoo- 
re  da  Clemente;  Settimo,  chuo 
lece  allargate  * e tifare  la  bocca 
del  Ponte»  quale  da  Clemente^ 
Ottauo  » del  1 fu  sifiorato, 
e poi  da  Vrbano  VilLcEe  ria- 
pri gfvltimx  Archi , & vlnma- 
tnenteda  Clemente  Nono  con 
difègno  » & architettura  del 
Cau.  Bernino  , che  oltre  d’ ha- 
uerli  rifatto  Tè  fondeva  ogni 
piedeftallo  fece  drizzare  fiatue 
d’Angioli  di  marino  belliffime, 
v feolpite  con  dinerE  raifieri/  4ri- 
~)a  Pafione  di  Nofira  Signore. 

- L’Angiolo  , che  {bfiienc  lap 

Colon- 
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Colonna  fò  (colpito  con  gran-, 
maeftria  da  Antodio  Raggi  * 
l’altro  che  ha  in  mano  il  Volto 
Satira  ?dprou&  dei  Scalpello  di 
Cofano  Fancelli»  e quello  cho 
tiene  li  Chiodi  è ingegnofa  fa- 
tica di  Girolamo  Lucenti. 

la  Croce  foftenuta  da  vn’àl- 
tro  Angiolo  è (coltura  ben  con- 
dotta da  Ercole  Ferrata  ; vno  * 
che  tiene  la  lancia  > fu  termina- 
to con  (Indio  (ingoiare  da  Do- 
menico Guidi  > Faltro  con  là~* 
frulla  è opera  ingegnofa  di  Laz- 
zaro Morelli  » e quello , che  tk>~ 
ne  li  dadi  Io  (colpi  con  diligen- 
te maniera  Paolo  N al  dini . 

L’Angiolo , epe  ha  le  (pine,  é 
fhidio  ben’intefo  dal  medefìmo 
-Naldini  j l’atard  , che  regge  il 
Titolo  delia  Santiffima  Crocei 
dimodratione  euidente  dell'ec- 
eellcnté  virtù  dtlCau.Bernino*e 
Fvltimo>che  (òftiene  la  (ponga, 

è proua 
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è prona  de!  < buon  ingégno*  * O 
iapered'  Antonio,  Giorgetti  *.», 

• i : . ì J l t ..  >t.  K 

: i>i  S, Àngiolo  , e S*  Àfona  in  *:  *. 

- :;b  o'j.  i\  Borgp>mfii  ì 

, V'  • . •?.! * .*  \ 

E)  Affato  il  Ponte,  & H.  Ca*r 
/ follo. yche  era  già  Mfcdeà  di 
Aliano  Imperatore  ,<fr  voltaci 
niano  delira  , doue  fono  moke 
Chiedile'^  ‘e  friti’ altre  S,  Egidio, 
S .Pellegrino* , la  Madonna  deHe 
Gratie , che  fù  rifabricata  in~> 
buona,  formai  dai  Card*  Lauti 
del:  16  tB-  e $*  Angiolo  Ghiefiw 
fsmciatad&S.  Gregorio  Magno*» 
& eretta,  in  Parecchia  l’ anno 

I5I4/1  „•  :*.  .>  < :,*-V  9'J.‘  '.v 

j - li  C^dro  delF  Aitar  ma^ 
giore  con  S.  Michele  Arcangio- 
la lo<  dipinfe  Giouanni  de  Vec- 
chi con  manièra  affai  geo  cilene 
nella  Cappella  di  Maria  :V ergi- 
ne tì>  vedono  molte  pitture  coi- 
*:i  ? . lorite 
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loritè  nel  muro  da  Giocatali  w 
deHa;  Marea  fcV'  I v^utu  * vi  • \> 

La  Chiefa.di  S.Anha  fu  eteri 
ta?  da  Palafretòrk  dèi: . papa. nel 
15  75  . il  tutto  con c architettura» 
di  Giacinto  Barozzi  V che.fi  fer- 
uldeL  difegnh  di.Giacomo  fu<?! 
Padre  . Molti  però  dicono,  cht 
fi  a difegno  del  Bònarofa,  &mì 
Quadro  nell’Altare  maggiore-? 
con  Maria; Vergine,  e SiAnnajé 
opera  di  fettoni  mano  <•’,  . ; <\ 

I • . J ■ » . 

■ * It  ' 1*  » • i .*1  '■  *4  * + • 4 * è 

ì JOi  S . Maria  della  Tranfpon • ? 
-(>:•  ; • •'*  fina  • . j ' 

oJV  l . v ■ . 

f|fr%?:Ordine  di  Pio  IV.  fii  fon* 
\ J data  dal  Card.  Alelfandrì- 
no  quella  Cftiéfa  Tanno:  15 ,87* 
nel  Pontificato  di  Siilo  Qninto 
fu  eretta  con  variati  difegni,  e_> 
riufei  i Ivaghilfima > il  tutto  dal 
Peparél li  Architetto,  e dà  Otta- 
uiano  Malcherinov  con  la  fua_j 
r / faccia- 
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facciata , *hc  cominciò  iGibr 

Saluifio  Peruzzi  figlio»  dèi  gran; 
BaldaCirda  Siena.;,, -i  d : . ...  J - 
' NeHa  prima  Cappella  à ma*, 
no  dttttra,  dotata  dalla  Com- 
pagnia dc’Bombardieri , vi  è il 
Quadro  eoo S.Bar bara  dipinto 
dal  Cxoalicrd’Àrpino,  e le  pit- 
ture della  Volta  » el’hifforiadcl 
Martirio  di  detta  Santa  lo  fèc<£> 
Celare  Robetti  Romanoeoi  du 
fegno  di  detto  CauaJiere.  -,  * 
L’altra  Cappella  » che  ha  il 
Quadro  della  Concezione  ' di 
Maria  Vergine  ,Io  colorì  Giro- 
lamo Muti  ani  ; Topcre  à firefeo* 
«dia  quarta  Cappella  ?fòn*r  del 
Cauafier  Bernardino  Gagliardi 
da  Città  di  Caflello , delie  piu 
deboli,  che  habhia  mai  fatto , e 
l’altra  col  Qg^drodiSJUbcrto 
Carmelitano , come  amebe  l’òit- 
ilorie  ini  condotte  fono  d\An  cos- 
'ilio Poma|ando«. . > . c..uj 
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H Quadro  dell'Altare  della_^ 
Crociata  con  Maria  Vergine^  » 
Giesù  > Angioli,  eS.Maria  Ma- 
dalena  de’ Pazzi  , è opera  di 
Giouani  Domenico  Perugino  • 
L’Aitar  maggiore  fi  nobilita 
con  vn  bel  Tabernacolo  dal  Pa- 
dre Generale  col  dileguo  deL 
Cau. Carlo  Fontana;  e nellau* 
Cappella  dall’altra  parte  dipin-* 
fe  il  Quadro  di  S.  Angelo  Carn 
melirano,  con  tutto  il  reftance  à 
frefco  Gio:  Battifia  Ricci  di-* 
Nouara  • ■ > » , 

La  Cappella  dedicata  all!  SS. 
Pietro»  e Paolo,  quali  fono  rap- 
prefentati  nel  Quadro,  con  Tal- 
ire  opere  à frefco , la  colorì  il 
niedefimo  Nouara , e l'Immà- 
gine di  S.  Michele  Arcangioio 
nelTvlrìma  Cappella  fu  fatta-» 
dal  Procaccinoci  uefia  però  che 
viéhóggi  è copia  ® hauendo  li 
Padri  venduto  l’originale. 

Di 

ì 
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* DiS .Giacomo  Scoffaèauàlli's  ' , 

~ i . i / * i > . ” ; » •’  • -*  • i y"  . - » / 

NEllaiPiaz2aàmez2o  Bor-* 
gò-ela  Chiefa  di  S.  Gra-> 
corno  detta  Scofia  Caualli , da 
- che  51E Jena  volendo  far  portare 
a& Pietro- la  pietra  {opra 
quale  N*S*fù  preferitalo'  aFF em-> 
pio;  e quella  fléltè  quale  Abra-* 
irto  volfeTacàifiear  il  fwyfiglio  » 
che  qui  al  prèlente  ft  troaanovli 
Caualli  yche  le'ti&uano  giunti 
à quella  Chiefa  non  volfero  in 
atóurt  modo  p affai-  più  ol tre  . . 

la  Natiuirà  della  Beata  Ver* 
gine  dipinta  in  vn  Quadro  di 
Altare  è opera  del  Nouara  ; il 
Tabernacolo  di  Pietra  Africa- 
na nelPAltar  maggiore  ylo  fece 
Gio:  Battiila  Ciolli  ;e  le  pittu- 
re, che  fono  nell'Altare  dedica-  , 
toalla  Madonna  Santiffiina-> , 
vengono  >d$fcritte  per  opere.» 

KY  di 
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di  Criflofaro  Ainbrofini . 

* L*  Oratorio  contiguo  alla^* 
medefima  Chiefa  fii  eretto  dal- 
1’  Archiconfraternità  del  1601. 
doue  fopra  l’Altare  , che  è dife- 
gno  di  Gio:  Battifta  Cerofaftà 
vn  Quadro  con  dentro  effigiato 
S.Sebaftiano  dal  Caualier  Pao- 
lo Guidotti  detto  il  Borgheiè 
da  Lucca  , fopra  la  Volta  vi  è 
Dio  Padre , e ne  i lati  i quattro 
Dottori  Latini  opere  di  Vefpa- 
fiano  Strada  Romano . 


IL  FINE* 
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